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Sardgat, Moro' e 
il voto dei cattolici 

S I STA sviluppando fra la D.C. e alcuni dei suoi 
partiti « periferici » una curiosa polemica a proposito 
del voto dei cattolici. , ', 

. La polemica è curiosa perchè parte da una ipo¬ 
tesi che in verità è, e non potrebbe non essere, 
falsa: vale a dire che tutti i cattolici abbiano, fino a 
questo momento, votato per la Democrazia cristiana. 
Ora ciò non è vero, poiché anche nelle precedenti 
competizioni elettorali milioni di * elettori cattolici 
hanno difeso il loro diritto a votare liberamente, 
votando per altri partiti, anche « interdetti » furio¬ 
samente, allora, dalle autorità ecclesiastiche centrali 
e locali; e non è vero neppure nel senso opposto, 
poiché una parte cospicua (e cospicua soprattutto 
per il suo peso e la sua influenza sociali) dell’eletto¬ 
rato democristiano ha fin f^ui votato per la Demo¬ 
crazia cristiana non per motivi « religiosi » ma per 
una precisa scelta di classe. Naturalmente, ciò non 
significa che la Democrazia cristiana, con l’aiuto 
delle gerarchie ecclesiastiche centrali e locali, non 
abbia sempre cercato, in tutte le precedenti com¬ 
petizioni elettorali, di « vincolare » il voto del mas¬ 
simo numero possibile di elettori cattolici, cioè di 
esercitare sulla loro libertà di voto una coercizione 
che è contraria allo spìrito ' e ' alla lettera della 
Costituzione ed è, o dovrebbe essere, punita a norma 
delle leggi elettorali. A questo tentativo di coerci¬ 
zione della libertà di voto, a queste forme di pres¬ 
sione spirituale, la Democrazia cristiana non rinun- 
cerà certamente neppure in questa ’ campagna 
elettorale e non risparmierà sforzi perchè vescovi e 
parroci interpretino in questo modo le rinnovate, 
anche se più prudenti, « indicazioni » della Confe¬ 
renza episcopale. ; : , 

]\ ON E’ TUTTAVIA senza significato che nella 
sua polemica con socialdemocratici e liberali, l’on. 
Moro rivendicando « l’unità degli elettori cattolici » 
nel voto, cioè facendo appello al vecchio elettorato 
democratico-cristiano perchè continui a votare com¬ 
patto per lo scudo crociato, piuttosto che sulle ra¬ 
gioni «religiose» che dovrebbero indurlo a questa 
scelta, si soffermi a mettere l’accento soprattutto 
sulle ragioni « politiche » che impongono, a ; suo 
avviso, la permanenza di una « forza preponde¬ 
rante» della DC nello schieramento parlamentare 
italiano. Oltre quindici anni di vita democràtica 
con la maturità raggiunta dal corpo elettorale ren¬ 
dono più difficile ricorrere alle pratiche che furono 
, da noi dominanti nei primi anni di ritorno alle isti- 
; tuzioni parlamentari e che in altri paesi cattolici di 
più liinga e ininterrotta tradizione democratica, 
sono da decenni accantonate fra i ferri vecchi. L’at¬ 
teggiamento di Giovanni XXIII con la sua critica 
del fanatismo e dell’intolleranza come negazione 
_ dell’autentico zelo religioso, se non. ha impedito 
alla conferenza episcopale di dare le sue «indica¬ 
zioni», costituisce, o dovrebbe costituire, un . freno 
alle manifestazioni e agli interventi troppo impru- ; 
denti che avrebbero come primo risultato quello 
di spezzare il clima di maggiore e reciproco rispetto 
che si è venuto instaurando, o potrebbe instaurarsi, 
fra credenti e non credenti nel nostro paese e su 
scala più generale. Il problema del « voto dei catto¬ 
lici », o meglio la volontà della Democrazia cristiana 
di adoperare anche l’arma della pressione religiosa 
per cercare d’impedire frane massicce nel suo corpo 
. elettorale, si pone cosi in termini nuovi, che non 
ci sembra però siano stati colti dai suoi contraddit¬ 
tori, e specialmente dall’on. Saragat. 

.A. L CONTRARIO, il terreno sul quale l’on. Sara- ! 
gat è sceso può essere considerato soltanto come un 
nuovo indice della profonda crisi ideale e politica 
della socialdemocrazia, crisi che noi non possiamo 
non indicare a tutti quei lavoratori che le hanno 
fino a questo momento dato la loro fiducia. E* il 
terreno del ripudio aperto dei prìncipi! più elemen¬ 
tari del socialismo, è il. terreno della rinunzia ad 
ogni effettiva distinzione, nei programmi e nelle 
prospettive, dalla Democrazia cristiana, alla quale 
si spera invece di strappare qualche voto procla¬ 
mandosi non solo non meno « atlantici » ‘ dell’on. 
Moro, non solo non meno « prudenti » nella conce¬ 
zione dello sviluppo democratico di. quanto egli 
non sia, ma addirittura non meno « ortodossi » nella 
concezione della dottrina sociale di quanto egli non 
si proclami! Ma come si può non comprendere che, 
accettando non solo il « magistero » politico, ma 
addirittura il «magistero» ideologico della DC, si 
lavora soltanto a consolidarne l’egemonia e l’incon¬ 
trastato monopolio del potere? r ■ 

/ Il problema che noi poniamo oggi aU’elettorato 
popolare della DC è ben diverso. Lo sviluppo delle 
cose e delle coscienze pone oggi in modo più chiaro 
dinanzi all’elettorato ^ popolare della DC la possi¬ 
bilità d’un voto sempre più libero da preoccupazioni, 
costrizioni, coercizioni di carattere religioso: non 
solo perchè nessuno minaccia oggi in Italia, come 
del resto non ha minacciato mai nel passato, i la 
pace religiosa, ma perchè l’accettazione del princi- 
' pio della distinzione della sfera religiosa dalla sfera 
politica, che costituisce uno dei cardini della nostra 
Costituzione, comincia ad apparire anche alla Chiesa 
cattolica, o almeno al suo massimo esponente, come 
un punto di partenza necessario per consentirle di 
svolgere, nelle condizioni del mondo moderno, il 
suo compito « pastorale » e di pace. / - 

La scelta dunque, per il vecchio elettore demo¬ 
cratico-cristiano, è nettamente politica: di program¬ 
mi, di orientamenti, di prospettive. Così come 
frutto d’una scelta nettamente politica e di classe, 
e d’una evidente vocazione al regime, è il risibile e 
anacronistico tentativo della DC di rinfocolare con 
la sua propaganda un clima di fanatismo e di « cro- 
citU » anticomunista. ^ , 

- Mario Alleata 
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Una lettera di Pajet- 
ta: il per aderisce 
alle proposte di 
Porri - Telegramma 
a Paolo Rossi 
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Nuove, indignate proteste 
si sono avute ieri in risposta 
alla sentenza con cui la Cor¬ 
te di Assise di appello di 
Napoli ha assolto i mafiosi 
assassini del compagno Sal¬ 
vatore Carnevale. Uomini di 
cultura, parlamentari e or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
manifestato il loro sdegno e 
la commossa partecipazione 
al dolore che la madre del 
sindacalista ha provato dopo 
l’inatteso verdetto.. * Irresi¬ 
stibile lotta movimento con¬ 
tadino per terra e libertà 
che ' continua vittoriosa se¬ 
condo esempio glorioso vo¬ 
stro figlio — ha telegrafato 
l’Alleanza dei ' contadini a 
Francesca Serio — saprà 
spazzare via e per sempre 
criminale bestialità màfio- 
sa, discriminazione anticon¬ 
tadina, -Ingiustizia, sfrutta¬ 
mento ». • - •' 

■ I compagni Novella e San¬ 
ti hanno così telegrafato al¬ 
la madre di Carnevale, a 
nome della Segreteria del¬ 
la C.G.I.L.: - «La ^Segrete¬ 
ria della Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana de] Lavoro 
esprime - profonda amarezza 
e sdegno per la sentenza as¬ 
solutoria che nega giustizia 
alla memoria di vostro fi¬ 
glio. Ricordiamo Salvatore 
Carnevale come un valoro¬ 
so, eroico sindacalista che 
immolò la sua giovane esi¬ 
stenza In difesa dei -lavora¬ 
tori siciliani. Ricevete il no¬ 
stro afTettuoso solidale ab¬ 
braccio ». - 

Il sen. Ferruccio Farri, che 
nel 1958 presentò la proposta 
di legge per un’inchiesta par¬ 
lamentare sulla mafia e suoi 
addentellati politici, ha ' ri¬ 
volto al ■ presidente ' della 
commissione, il - socialdemo¬ 
cratico Paolo Rossi, l’invito 
a convocare entro breve tem¬ 
po i deputati ed 1 senatori 
membri della commissione, 
per una solenne cerimonia 
di insediamento del consesso 
presso la sede deH’Àssemblea 
Regionale Siciliana, a Pa¬ 
lermo. - • 

In una lettera al quotidia¬ 
no del PSI, il sen. Parri sot¬ 
tolinea il silenzio con cui si è 
risposto alle attese del Paese 
e della Sicilia. II Parlamento 
è venuto meno — scrive 
Parri — proprio nel < mo¬ 
mento critico e tipico della 
attività mafiosa. che è quello 
delia consultazione elettora¬ 
le: duplice in Sicilia, perché 
alle politiche seguiranno le 
elezioni regionali ». E aggiun¬ 
ge: «Dirò, per esser franco, 

(Segue in ultima pagina) 


Segni riceve 
Cymnkiewicz 

- Il compagno Josef Cyran- 
kiewicz, presidente del Con¬ 
siglio di Polonia, è stato rice¬ 
vuto Ieri al Quirinale dal 
Presidente della Repubblica. 
Il « premier > polacco ' era 
accompagnato dal vice mini¬ 
stro degli esteri Marlan 
Naszkowsky e dall’ambascia¬ 
tore polacco in Italia Adam 
VVillmann. Era presente al 
colloquio tra Segni e Cyran- 
kiewicz anche il consigliere 
diplomatico del Presidente 
della Repubblica, ministro 
Sensi. 
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, ticolo contenuto nella, rivi- 

^ . . . . ...... ... ... sta Sindacato Nuouo, diiretta 

; ' ^ ' ui — ' dallo stesso segretario gene- 

^ -1-1- mrn ^ ■ I confederale on. Bruno 

i ‘ ^ 1. ^ '■ 1 1 l'I S^oril. L’articolo, che com- 

M ' V m-' M mm. B B ■ pare nell’ultimo numero del- 

' ; la rivista della CISL, è inti- 

' . ■■■■■■■■■■■■■■ainRaÉÉÉnHÉwiÉBHnBMaÉBnn^^ ^ ' telato «La Federconsorzi ha 

’ 1 • ‘ . • .< ■; • perduto mille miliardi»'ed 

’ . r .■ ' .. U: ’ : - 0 r ^ inizia ricordando gli scan- 

1 Aberi rìchiiinia per protesti Pambosciatore da Parlai qaiif^t?^"a'’nnLf— 

« Fiumicino, medicinaii, 
Ciampino, alimentari, ^ vac- 
‘ che da bonifica, MastrelJa e 
compagnia, zolle d’oro, edi¬ 
lizia sovvenzionata e da sov¬ 
venzionare sono, — scrive 
Sindacato Nuovo —- tanto 
per citare alcuni casi che 
vengono alla mente senza 
pensarci su, esempi alla por¬ 
tata di tutti. Se poi uno vo¬ 
lesse fame un elenco precìso 
e dettagliato, allora potreb¬ 
be — con tutto il rispetto per 
i Santi — dedicare ogni gior¬ 
no del calendario' ad uno 
scandalo diverso e ne reste¬ 
rebbero ancora per le feste 
doppie e per i bisestili». 

« Ad ogni modo — prose¬ 
gue l’articolo — sembra che 
un altro scandalo, ma que¬ 
sto fuori serie, stia per ag¬ 
giungersi agli altri e sia di 
quelli da segnare in rosso 
nel calendario: la gestione 
della Federconsorzi. Sembra 
che a conti fatti la Feder¬ 
consorzi abbia smarrito qual¬ 
cosa come mille miliardi (la 
stessa cifra stanziata per le 
autostrade o per U piano de¬ 
cennale dèlie case ai lavora¬ 
tori), dovuti allo . Stato. Può 
accadere a tutti di smarrire 
qualcosa, ma per smarrire 
mille miliardi bisogna essere 
molto distratti; di questa opi¬ 
nione deve essere anche il 
ministro della Agricoltura. 

, . , . . ... .V ,, ->r-. . Rumor, il cui intervento ha 

I ' - ■ - . VI • '/ ' prccìsato. infatti, chc uon SÌ 

tratta di mille miliardi, ma 
solo di ottocentocinquanta ». 

- L’articolo prosegue attac¬ 
cando il ministro dell’Agri¬ 
coltura on. Mariano Rumori 
la cui presenza è « assoiuta- 
. mente inutile se deve servi- 
Cn’altra esplosione sotterranea avvennta l'anno scorso ^ nella stessa località dove re solo a registrare le partite 
.dovrebbe esplodere oggi l’ottava atomica francese. ’ ,- che gli Enti sotto il suo con- 

, ■: i -r. ;.* • -'-I '\ * • trollo devono allo Stato, e 

‘ ‘ALGERI, 16.. dicale del nostro paese agli Khemisti ha infatti convocato 

n governo algerino ha de- espenmenti nucIearL II gover- Tambasciatore francese Geor- ,, .r**!.*^ ”*. “'.sere 

riso questa sera di richiamare no dunque non potrebbe toHe- ges Gorse, al quale ha dato no- O’iCbere cip di cui e inca- 
in patria il suo ambasciatore rare che 0 territorio dell’Alge- Uria delle decisioni prese dal ricato. sopprimiamolo (nel 
a ParigL La derisione è stata ria indipendente e sovrana ser- Consiglio lei ministri. • • i senso di abolire, natiiralmen- 
adottata in segno di protesta va da campo dì prova per la Frattamo gli ufficiali fran- te) insieme al ministero: con 
contro l’esplosione • atomica messa a punto dì un ordigno cesi presenti ad Algeri sono • denari che risoarmieremo 
sotterranea che i francesi in- nucleare- In conseguenza il go- stati posti in istato di allarme stato non farà oortamon**. 
tendono effettuare dmnani do- verno ha deciso di far convo- per ragioni non precisate. Ri- !« • ■ ^criarnen.e 

menica nella località algerina care dal ministro degli affari sulla che un gruppo di uffiriaU pero ci rimetterà . un 

di In-Ecker. Secondo gli os- esteri Tambasciatore di Fran- francesi, i quali erano ad un PO meno». - - ■ ^ 

servatoli la misura potrebbe ria ad Algeri e di richiamare in ricevimento diplomatico, hanno Infine la rivista della CISL 
preludere alla rottura delle re- consultazione il nostro amba- immediatamente abbandonato critica con forza lo «cio^li. 
larioni diplomatiche tra i due sciatore a Parigi'*- - d ricevimento stesso. monin itolla/.nTnTnì«inr.a 

paesi. . il L’annuncio deU'esplosione E ^ 

Ma ecco il testo integrale del- Esteri ^«erino^ Mohainm^ suscitando in tutta l’Africa ambiare che slava ondu¬ 
la dichiarazione del governo ^.sten ai^enno wonamme a un’ondata di preoccupazione e cendo 1 inchiesta sulla Feder- 

algerino letta ai giornalisti al di protesta. La ' Nigeria nei consorzi. « La ' Repubblica 

termine di una riunione straor- giorni scorsi aveva annuncia- della Federconsorzi ha rotto 

dinaria del Consìglio dei mi- .-il » ' che nel caso di una nuova ig relazioni dinlomatiche con 

nistri e dell’Ufficio politico del ' Il VOtO * P^^a atomica nel Sahara, si ® ninnKKiipi iViVioJo 

FLN: -Secondo ihformazioni ■ sarebbe giunfi probabilmente 

sicure, sarebbe intenzione del • ad'una rottura dei rapporti nando ai suoi funzionari di 

governo francese compiere nel . Ol r IOV0I1O " Lagos e Parigi. Soprat- opporsi ad ogni indagine de- 

Sahara una esplosione atomi- , *> tutto grave è però il contrae- gli Ispettori di Finanza (dol¬ 
ca. n governo — ampliato per Gli uomini di cui- colpo che la prova H di De la Repubblica Italiana, ev¬ 
ia cireostanza aU'ufficio poli- tura c le elezioni: Ini- Gaolle provocherà in Algeria, viamentet - nrnhnKtlTnAnt» 

tico — si è riunito in seduta ziamo da oggi la pub- L’esplosione di domani sa- 

straordinaria per studiare la ' blicazione di una ae- rà l’ottava ad essere reallz- consiaeranaocne per un mi¬ 
grava situazione che un simile " rie d’interviete con In- zata dai tecnici della direzione 8**610 di rniliardi non valgn 

avvenimento creerebbe. ’ Esso tellettuali italiani rac- francese per rapplicazione mi- la pena di perdere < tempo, 

ricorda a tal proposito che ’ colte del nostro redat- litare delFenergia nucleare. Le Altrimenti quale ' senso a- 

varie volte ed in partiedar tore Paolo Spriano.- quattro prime esplosioni ebbe- vrebbe la presa di posizione 

modo airAsecmblea nazionale Leggete a pagina 3 ro luogo nell’atmosfera, le al- dell’on Schiratti bonoirinno 

costituente e alle Nazioni Uni- quella rilasciati; dallo tre tre nel sottosuolo A Pa- 

te. ha espresso il suo fermo scrittore Guido Piove- i^8i. si è appreso inoltre che scrisse la lettera 

attaccamento alla politica di di- , perchè voto' co- l’ottavo esperimento non do- “* protesta contro 1 inchiesta 

sarmo generale e alla vocazio- miinista ' vrebbe easere Tultimo della se- — n.d.r.) il quale si è affrel- 

ne neutralista dell'Algeria - ed rie che il governo gollista in- ■-<? ' - t • • % 

ha manifestato roppOsiìdone m- • tende effettuure in Algeria. (Segue in ultima pagina) 


la rivista diretta da I , . ““ ~ ~ ' 

Storti fa propria ■ Rìsponderaniic 

la nostra campagna I questa volta ? 


^ Se il Popolo, l'on. Moro, ' 
Vpn. Zaccagnini, Von. Truz- 
ri e tl signor Cìccaràini . 
hanno ancora una onestà 
politica e intellettuale, ri¬ 
spondano a Questo giudizio 
su Bonomi e la Federcon¬ 
sorzi apparso sul settima¬ 
nale ufficiale della Cìsl de¬ 
mocristiana Conquiste del 
Lavoro, diretto dal demo¬ 
cristiano Storti, il 14 otto¬ 
bre 1962: 

<1 sistemi adoperati dal¬ 
la dirigenza bonomiana so-, 
nò degni dèi pèggiore'^ fasci- 
smo; l’astio e la persecu¬ 
zione di cui sono innocente 
oggetto le centinaia di la- , 
voratori dipendenti dalle 
casse mutue coltivatori di¬ 
retti sono anche frutto del¬ 
l’astio che l’organizzazione 
di Bonomi nutre contro la 
dSL, colpevole dì non fare 
da paravento... >. E ancora: 

« L’esercìzio dello strapote¬ 
re, della intolleranza, il ri¬ 
corso sistematico all’abuso 
e alla rappresaglia, alla vio¬ 
lenza contro ogni elementa¬ 
re rispetto della personali¬ 
tà umana avvengono ad 
opera dì uomini come Bo- 
noml, Truzzi, Anchisi, che 
si proclamano paladini del¬ 
la povera gente e difensori 
della libertà... ». 

E circa la Federconsorzi 
rispondano, oltreché a noi. 
al prof. Rossi Dona e al 
radicale Espresso, a questo 
giudizio apparso sul nume¬ 
ro di febbraio del mensile , 
della Osi, Sindacato nuovo, 
diretto dal democristiano 
Bruno Storti: 

« Può accadere a tutti di - 
smarrire qualcosa, ma per 
smarrire mille miliardi bi- 




V : ■ ù 
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sogna essere molto distrat- 
. ti... Constatato che il mini¬ 
stro dell’agricoltura Rumor 
è assolutamèntè inutile se 
deve servir solò a registra¬ 
re le partite che gli Enti 
. sotto il suo controllo devo¬ 
no allo Stato e che invece 
smarriscono, sopprimiamo¬ 
lo insieme al ministero... ‘ 
Con i soldi che risparmie¬ 
remo, lo Stato non farà cer¬ 
tamente pari, ■ però ci ri¬ 
metterà un po’ meno ». 

Anche la CISL è affetta ‘ 
da scandalismo? Anche 
queste sono menzogne co¬ 
muniste? • - ’ ' ' ‘ - 

E quanto alla Osi, non è 
paradossale che i siioi espo¬ 
nenti stiano nelle stesse li¬ 
ste democristiane a fianco 
dei bonomiani, con ciò tol¬ 
lerandone i metodi « degni 
del peggiore fascismo »? 

— ♦ ' 


nelle edicole II primo fascicolo 









Il voto’ 
di Piovene : 

Gli - uomini di cul¬ 
tura e le elezioni: ini¬ 
ziamo da oggi la pub- 
' blicazione di una se¬ 
rie d’interviote con in¬ 
tellettuali italiani rac¬ 
colte del nostro redat¬ 
tore 'Paolo Spriano.- 
Leggete a ■ pagina 3 
quella rilasciata dallo 
scrittore Guido Piove¬ 
ne: « Perchè voto' co¬ 
munista ' 


giorni scorsi aveva annuncia- della Federconsorzi ha rotto 
to che nel caso di una nuova ]0 relazioni diplomatiche con 
prova atomica nel Sahara, si «_ Ro«,.KKUr.o 
sarebbe giunfi probabilmente repubblica Imliana, ordì- 

ad ' una rottura dei rapporti **3**do ai suoi funzionari di 
fra Lagos e Parigi. Soprat- opporsi ad ogni indagine de¬ 
lutto grave è però il contrae- gli Ispettori di Finanza (dei- 
colpo che la prova H .di De la ■ Repubblica Italiana, ov- 

rà l’ottava ad essere realiz- considerando che per un mi- 
zata dai tecnici della direzione 8**8>o di miliardi non valgn 
francese per rapplicazione mi- la pena ' di perdere ' tempo, 
litare dell’energia nucleare. Le Altrimenti quale * senso a- 
quattro prime esplosioni ebbe- vrebbe la presa di posizione 

Schiratti bonomìnno 
ligi, si è appreso inoltre che jl* scrisse la lettera 

l’ottavo esperimento non do- d* protesta contro 1 inchiesta 
vrebbe essere l’ultimo deil.a se- n.d.r.) il quale si è affrel- 
rie che il governo gollista in- -<? ' - t • • % 

tende effettuare in Algeria. (beguc in ultima pagina) 
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Davanti ad Andreotti e ai « marescialli « Messe e Bastico 


Urbino per la pace 
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promemoria 
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elettorale 


dlOtt^vì^nì 
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alle Forie armate 


Bernal e Russici 

ademeeao 

. ... ’ ' ■ 1 

alla «Marna» 


Scherzi fuori posto 



— to Mi? Sembra eh« le lettoni de] fSt lUno dotate di mlulll PoUrij 

DI3EOKO DI BOSCHI 

AirAvanlìl piace scherzare su e certa propaganda e: 
a Lo sai? Sembra che te sezioni del PSI siano dotale 
di missili Polarisv, confida un misterioso personaggio 
sulla vignetta di prima pagina del quotidiano socialista. 
La battuta non è molto più spiritosa di quanto fosse 
quella di Saragat che non sapeva riconoscere i missili 
dalle biciclettet ma ancora più sconcertante è il tenta¬ 
tivo di rispondere con un motto di spirito a Una do¬ 
manda seria. E la domanda nostra, tante volte e inutil¬ 
mente ripetuta, è questa: vogliono impegnarsi i com¬ 
pagni socialisti a respingere il riarmo atomico, in qual¬ 
siasi forma si presenti (nazionale o multilaterale) i e 
vogliono impegnarsi a respingerlo ora — perché ora 
esso viene preparato — e non già dopo le elezioni ? 
£* urte domanda semplice a cui un partito socialista 
può dare un’unica risposta. Non si capisce perché si 
debba invece ricevere in cambio dei giochi di parole 
che vogliono essere seri e delle battutine che non fanno 
neppure ridere perché sulla minaccia atomica non c'è 
proprio niente da ridere. 


(( H M - < ! k URBINO, 16 - Dal canto suo, Russell 

IH studenti urbinati del scrive: «L’Italia è proprio 

11 la iBi circolo «LugUo OO >, che uno dei maggiori centri espo* 

, ) HI Ih. stanno organizzando per do- sti ad un assassìnio di mas- 
^^ 1 I ^^S ■ IH K kS I ■IIiSH.^^m menica 24 la marcia della sa sulla terra. 1 sottomarini 

miVH ■ IMI HIHM pace lungo la linea gotica, Poloris di base nei porti ita- 

' ' • » . - . sono pervenuti messaggi da liani faranno del vostro paer 

I . ' parte del filosofo Bertrand se un obiettivo Immediato. 

Russeir e dello scienziato Ciò fa ricadere su di voi la 

, Echi ai « casi » elettorali di Rapelli e Uberti - Oggi To- rr?ia°-i%"c?ìve‘’^eraf H Sfìrb^a^lr?» 
gliatti parla a Bologna - Respinta in Sicilia la lista del ''„fraaZ?m7 a^t» t vuWVaS'rbtallTr 

I J.-.S V , . . tutta Europa contro ogni ti- la > raccolta di migliaia di 

* IfflOVIItlGnfO Ilei CQlfOIICI tì po di armi nucleari ed a fa- firme all’appello dei 12 , che 

1 ' ), ' vere del disarmo. Mi con- è già stato sottoscritto da 

. ^ gratulo con voi e con il mo- numerosi iiitellettuali, tra i 

Un gravissimo discorso po- lerà a Bologna, Nonni a Mi- era riferito — una presa di La*”fmnpes\fvftà°deUa^vo^^^^ vSu?^di*Ù?bfno *La niaVcia 
I litico, di marca filo fascista, in lano. Reale in Ancona Mala- porzione II Gonella an^^^ a iniziativa è soUoHn^eata dal- di domenica *^24 si svolgerà 

■ con lo spirito godi a Frosinoim. Moro ha no^ di Scelba, si aitrettava a jg recenti decisioni di invia- nella vallata del Foglia, la 

I deila Costituzione italiana e rinviato ancora di una setti- elegrafare all'Arena, il quo- nel Mediterraneo sotto- zona di confine tra Marche 

anche con la linea di cautela mana la sua apertura di cam- tidiano di Verona, dividendo marini Polaris e dai ' nego- e Romagna lungo la quale 

finora osservata dagli ambien- pagna elettorale, e parlerà do- le sue responsabilità da quel- ziati in corso tra le forze correva la linea gotica per 

ti vaticani su una serie dì im- menica prossima a Roma, do- le di Uberti, criticando il ge- della NATO per organizzare concludersi nel centro di Pe- 

I portanti questioni, italiane e po il Consiglio nazionale che, sto indisciplinato del suo col- una forza nucleare antinu- saro, con una grande mani- 

intcrnazionali, è stato pronun. il 21 e il 22 dovrà approvare lega e invitandolo a recedere cleare ». . festazione. 

ciato l’altro ieri, a Roma, dal il manifesto programmatico dalla sua posizione. 

I Cardinale Ottaviani. L’occasio- della DC per le elezioni. A Parma, notevole eco ha --^- - - , 

• ne è stata offerta al segreta- Ancora ieri i commenti si sollevato il «caso Gorrieri», 

I rlo del Santo Uffizio, da una appuntavano sull’analisi delle uno ^ dei pochi deputati de a C^/^l I I * * 

incredibile manifestazione di ultime liste presentate e sui esclusi dalle liste. Gorrieri. che LQ irwWl DOf IG GIGZIOIÌI 

tipo spagnolo, organizzata in- « casi * elettorali deH’ultima è un giovane sindacalista del- ; _ 

I sieme dal Vaticano e dal go- ora. Molta eco ha sollevato il la < sinistra > democristiana 
verno italiano. E cioè una se- . caso Rapelli >, che è rimasto emiliana, non ha rilasciato di¬ 
rie di conferenze * di alta cui- escluso dalle liste democristia-chiarazioni di sorta e ia DC ^ ^ 

( tura religiosa per ie For% Ar- per un « incidente > che ha ^ affrettata a smentire che ■ 1^ ^ 

mate. Se si tratti delle at- favorito la candidatura di un ® “ «ome era • gnrirB 

tuali Foto pinate repobbl ■ dolciario di Novi Il W 

I cane, o delle forze armate del. j. j, - tura politica. In realtà, esami- ■ . 

l’epoca fascista, non è stato «ossignotu, ii cui n(> nando la lista democristiana 

chiaro, data la autorevole pre- j®” campeggiava nelle li- della circoscrmone 13* (Par- ^3 0 . 

I senza alla manifestazione, ol- ste dei candidati de per il col- ma-Modena) ci si rende conto . ■■ ■ 

trechè di Andreotti, anche dei legio di Acqui, - al posto di che la DC non solo ha tolto II Hf t^|| f |m - I 

due noti marescialli fascisti quello di Rapelli. ; dalle liste uno dei pochi «si- Il HllHll^l li^rll I 

( Messe (iscritto al PLI e già Anche il «caso Uberti» nistri» che militavano nelle , i 

de) e Bastico, quest’ultimo (che si è presentato da solo file del gruppo democristiano, 

noto per le suè «eroiche» im- a Verona contro il candidato ma vi ha invece immesso al- • • ' ■ ■ G 

( prese in Spagna. ufficiale della DC, il ministro cuni dei più ferventi «bono- ' 

Il discorso di Ottaviani è Trabucchi) ha sollevato note- miani » emiliani, quali Aimi e ■■■■■w^ini .■ f jl 1.1 lllin 
■ stato un comizio anticomuni- vole clamore,'nelle file demo- Schluderer. W BABBI BIBB Bi VUBBBIB 

Ì sta di infimo ordine. L’«alta cristiane, data la notorietà Anche ad Avellino, la pre- 
cultura religiosa » impartita al- del personaggio, uno dei fon- sentazione delle liste de ha > * ' 

le FF. AA. italiane si è fon- datori del Partito Popolare, ‘^sto luogo a strascichi. Dopo La campagna elettorale per Ieratiche e che si compendia 
• ‘i®. •, J:-- le dimi«innl HaI emdaon la FGCI é Stata aperta ieri a nella nostra visione di una 


perchè 

si deve 

^^ppefeplre i 


T 

a 


per curare 
la 


La FGCI per le elezioni 

Occhetto: aprire 
il discorso con i 
giovani cattolici 


( data sul parallelo storico «Ne. già senatore, sottosegretario e 
rone-Stalin », sulla condanna Sindaco di Verona. 11 Popolo 


le dimissioni, del sindaco dcM® l’esci è stata aperta ieri a nella nostra visione di una 


deir« obiezione dì coscienza 


no auacco ai u- la organizzazione provinciale i . comumsia, nel corso di società nuova e la richiesta im- 

itro le «quinte della nr di Verona nella oua-l®®^ ima affollatissima assemblea mediata che venga negato il 

itro coloro « che le si annunciava *la oratìcaf convocare il Consi- svoltasi al teatro di via dei voto alla DC e che crescano i 

aRoma ma ver! espuLiJSrdi Uberti «SStosi comunale che ha eletto Frentani. suffragi al^PCI. Noi ricono- 

Ottariani nam. fS deTnartito . sindaco l’aw. Turco in luogo Occhetto ha innanzitutto sot. soajno. infatti, che vi sono for. 

uuaviam, naiu. fuori dei paruto ». La segre- . , dimiwinnarin . tolineato come le masse eio- Ze democratiche all’interno del 

Hol VM*ru Ka UUl tUIIllSSIOIlariO* f • • XUllueaiU CUillc illdb&c giu 


Pazienti e impazienti 


I non guardano a 
so l’Oriente ». C 


stitichezz 

Perché come scritte il Prof. MurrI: 

^ é&tn . ùnvùct ^ 

fuTii U * 


perchè il RIM non dà ditturbi. Elimina I veleni che 
intostlcano e .inflaechltcono l'organismo 


perche il RIM preparato In bomboni di marmellata di 
frutta e zucchero, è facilmente digeribile ed è preso 
volentieri da chiunque par il suo squisito sapore 


perchè il RIM è l'unico regolatore intestinale preparato 
tu ricatta dal grande Maestro della Medicina Italiano) 
Prof. Augnato Murrl.a un rimedio tanto vale quanto 
vale II medico che lo ha Ideato 


Roma ma ver- 


Ci sono cose — rivela il Popolo che i comunisti 
non raccontano. Incuriositi siamo andati a leggerle sul 
giornale democristiano. Ed ecco U misterioso segreto: 
un secolo fa, su un totale di 25 milioni di abitanti, 
soltanto tre erano addetti alle attività manifatturieret 
cosicché Vabbondenza della mano d’opera manteneva 
basai i Salari e obbligava Voperaio a lavorare 12 ore al 
■giorno. Oggigiorno il. quadro è cambiato: il Nord manca 
di manodopera, il centro è * quasi saturo s, il Sud est 
avvia a passi svelti verso una situazione di massima 
occupazione della forza di lavoro ancora disponibile >. ' 
' Bisogna riconoscere che queste cose noi non ie 
abbiamo mai dette. Ingenuamente credevamo che fosse 
pacifico ammettere che, in cenfannì, c'è stato in Italia 
un certo progresso economico e sociale. Per il Popolo, 
invece, questo è il nostro colpevole segreto. E va bene! 
Diciamola tutta la verità, visto che. ormai, siamo sca- 
periì: diciamo alla gente che se attenderà ancora cento 
anni, lasciando fare alla democrazia cristiana, il pieno 
impiego arriverà. perfino nelle zone del Sud. 

Tutto sta od aspettare con pazienza, senza dar retta 
ai comunisti e a quegli scalmanati secondo cui un 
giorno, a pancia vuota, appare più lungo di un secolo. 


RIIVI 


IL DOLCE 
PURGANTE 


I ci e na ricoraaio .ancne la la- 
mosa quanto inutile «scomu¬ 
nica » del 1049 contro il « co- 

I munismo ateo ». Con pretto 
linguaggio da comiziante, il 
. cardinale del Santo Uffizio ha 
concluso con un appeUo di ti- 

I pica marca fascista, afferman¬ 
do che nel «binomio Fede e 
Patria» il popolo italiano sa- 

I prà anche in futuro mostrar¬ 
si «fedele alle tradizioni del 
passato ». 

I Non c’è da commentare 
molto, per rilevare il caratte¬ 
re sovversivo, .nei confronti 


I coihìzi 


il compagno Palmiro To- 

• SI «icueit! au« uaui^ioui ucx giiatt] P^l» «BQI a Bolo- r*||f:»u| s nmilfUA biamo parlare alle nuove leve 

passato». ^ gna, martedì a Milano e rAnTAITI A rCKUvIA Manfani operaie. La generazione entrata 

I Non c’è da commentare i ”25,*®?pronunciato ieri a Perù- neUa produzione in questi 
mollo, per rilevare U rMatle dS *if >“ immmese discorso di 

■ PCI SI terranno domani e. b^cio del governo di ceib S jf 2”?pri°e^n Ù MO ptl. 

I della Costituzione e delle leg- rnartedl In varie regioni, tro-sinistra, partendo da mol- grande impegno politico, 
■ gi concordatarie, di un sìmile Ecco le più importanti: to lontano (un secolo fa) e ^ voto, essa dovrà com- 

discorso di intervento diretto vantando i progressi deU’lta- piere il primo passo dalla co- 

I nelle cose politiche italiane, e i\/\kàAkJi lia nel dopoguerra. Ha àffer- scienza sindacale alla coscien- 

per di più rivolto, con l’ap- . UUMANI maio che rultimo anno non za politica: ed n voto dovrà 

provatone del governo, alle registrato recessioni, ma “i 

I Forze Armate. C’è solo da au- w/ì:®TlLj:®"®cA"Rff^NANÒ ^ negato resistenza di di lotta * ne^^U 

•gurmrslch.^. nei futuro,.govcr. yA“l!;'o)^- 8 ulfAT°VE*NA° -nuovi - problemi ., dicendo «SSo^° ^ 


orientale del «Movimento po- due maggiori forze che domi- rigente re azion a r io ». ,, à ^ u. I 

litico di cattolici », presieduta nano la vita politica italiana: 
dall’aw. Camillo Orlando, fi- la DC ed il PCL «Noi dobbia- 
glìo di Vittorio ' Emanuele, mo perciò — ha affermato 

Questa lista, che come è noto P®^^"® ®* OAKICS 

si presente in concorrenza WWIbO 

«« 0 , 5 » A blemi deUa condizione giovani. ■ 

aperte con la DC, è stata re- jg .indicando anche i te- B| mKIG? 

spinte daU’ufficio cu-coscrmo- mi ideali, di prospettiva per i KGWWIbC wU 

naie per «insufficiente docu- quali chiamiamo le masse ad 

mentanone». , ‘ . una scelta radicalmente inno- ^ 

; vatrice. In primo luogo, dob- ■ lIBSB 
FAMFAMI A PFDilfUA _ . . Ibiamo parlare alle nuove leve! MmI Id ^1^71 l"i 


PER CONSERVARE LE 
BUONE COSE CHE COMPERATE: 

una serie di assi I 


discorso di intervento diretto 

I nelle cose politiche italiane, e v\r\à^AkJi 

per di più rivolto, con l’ap- . I/UJVIAWI 

provatone del governo, alle ■ , 

I m!rarsi'SG**neWuturo cover Vacchetta;*"®CA’RIGNANÒ 
gurarsi che, nel futuro, gover. (-|-orj„o). sulotto; VENA- 


Piano nobile 


Anche Donna Rachele s’è irritata contro II processo 
di Verona e ne ha chiesto il sequestro, tra Faltro, per 
questo motivo: Perriié Ìl film ritrae tei stessa e la sua 
famiglia al pari di profughi, mentre maio la nostra casa 
di Monaco, sia quella di Gargnano erano degnissime 
residenze». 

Giustissimo! E* ora di finirla con queste falsificazioni 
storiche. I profughi erano gli altri: gli italiani venduti 
da Mussolini ai tedeschL Ma le abitazioni del duce e 
famiglia erano senza dubbio degnissime, molto più 
degne, anzi, della gente che ci stava dentro. 


I no e partiti di maggioranza (Torino): Catanzarltl; «la crescite in corso non , j, eontatto con le nuove ge- 

sappiano opporsi al prose^gui- borgo 8. PIETRO: Vac- deve - dommare, sconvolgen- nerazioni dì elettori — compi. 

mento di una iniziativa che e chetta; NIBBIOLA (Nova- dola, la società italiana, ma to essenziale, in questo mo- 

_ destinate solo a corrompere lo ra): Scarpa; TERDOBBIA- deve essere dominate razio- mento, per la FGCI — deve 

I spirito democratico, antifasci- TE (Novara): Sacchi; NO- nalmente, per evitare ritardi, istituirsi partendo dalle con- 

■ sta e repubblicano delle Forze squilibri, ingiustirie». Da ciò, crete esperienze di lavoro e 

■ Armate italiane, alle quali a ^*^*’,,.** Fanfani è partito per difen- di stedio. « La prospettiva idea- 

nessuno deve esser lecito ri- «Sva ^c'entroi'^Gamboia- ^®*’® formula governativa J®» *® . 

vojgml nei lermlui evenivi e al'benoÀ' (8.von.): ?«_> rii 


offensivi usati dal cardinale il natta; 8ARZANA (La 9pe~ | tare gli elettori a «preparare 


DttavianL 


zlSÌT'M^l^j'^ MàDENrA: dei giovani o^raU del 


Crisi dattilografica 


no del nostro esercito». 


CAROTTO (Ancona): Valli. 


ITI. f. 


Con tono rissoso e acre rAvanti! fa Toffeso perdié 
rUnità ha scritto che il rinvio del CC socialista è siato 
determinato dal disaccordo sulla bozza di programma 
elettorale. Il giornale del PSI parla di » colpo di sole» 
di « fase delirante ». Il rinvio del CC. esso dice, non è 
dovuto a disaccordi, ma ai fatto die essendo il progetto 
di programma composto di « molte cartelle » non si è 
fatto a tempo e a farlo riprodurre nel numero di copte 
mffidenti». L’A vanti! aggiunge die e a tale ritardo e 
m nessun altro motivo, è dovuto il rinvio di una setti- 
mona del Comitato centrale». 

Anche se, va precisato, TUnilè si era limitata a rife¬ 
rire, e in forma estremamente sobria, la sintesi di 
notizie di dominio pubblico assolutamente esatte e fadl- 
mente controllabili, prendiamo atto delVannundo del- 
TAvanti! che nel PSI raccordo regna sovrano. Pren¬ 
diamo anche atto, tuttavia, della grave defidenza dei 
settori dattilografici del PSt sui quali, poco genero¬ 
samente, TAvanti! fa ricadere la colpa del rinvio, e di 
una settimana, di un Comitato Centrale già convocato. 
Ci meraviglia anche che, cosi aderente com’è al miracolo 
italiano e ai suoi progressi tecnici. rAvanti! ignori ancora 
Tttso dei « duplicatori », ottimi per una rapida ed effi¬ 
dente riproduzione di qualsiasi documento. Anche dei 
più difficili e complicati. 


VALE LA PENA 


I c CASI » ELETTORALI D.C. MARTEDÌ’ 

I Numerosi leaden parleranno 
og^ all’indomani della pre- lanOviO: Longo; LA 
senterione ufficiale di tutte le spezia; Natta; BORGO- 
■ liste concorrenti alle .elezioni| ratti: Magnani; MODE- 
del 28 aprile. Togliatti par- na (provincia): Ooiombi; 


LANÙVIO: Longo: l-A _ . 

SPEZIA; Natta; BORGO- Tesseramento PCI 


La segreteria nazionale del Colombi; R, EMILIA: Ro- date suUa DC, e tele da giovani c»ntadini,^igiovMi 

partito radicale ha chiesto magnoll; BRANZOLINO: «sventare le manovre neo-studenti, die 

FS^Iera die venga Sto h®"»®,? frontiste » e da stimolare i so- si esprime intorno a nvendica. 

I «questo specifico^ attentato g? 0*^ Twraefm- 'ponIS ‘® «*****^™X*dri 

"contro lo spirito repubblica- OERA: Trivelli; MONTE- strada dell’autonomia». mssmT-* 

no del nostro esercito», CAROTTO (Ancona): Vaili. ; HI. f. ir dunque necessaria una 

I riCi dCTTADàlI nf ^ svolta profonda in tutta Tazio. 

* lAjI * tltllUKALl Ll.L. MARTEDÌ’ . _ ne della FGCI: dobbiamo svol. 

Numerosi^ leaden^ parleranno gere una grande, moderna cam- 

oggi, all’indomani della pre- LANÙVIO: Longo: LA _ •»« pagna di denuncia, che colga 

sentarione uffidale di tutte le spezia: Natta; BORGO- TOSSEramETltO PCI nel vivo il dramma vero, la 

liste concorrenti alle .elezioni| RATTI; Magnani; MODE- - fatica, il logoramento, Tinso-i - 

del 28 aprile. Togliatti par-j na (provincia): Coiombì; ~ disfazione morale e materiale 

RAVENNA; Romagnoli; a » i o della gioventù, • . 

- ^U Mwnione - b. «... 

(Forlì), ore 17: Lama: CA- v - gretario della FGCI — il pro- 

- I STEL DI SERRAVALLE B | ~ blema che «unifica* oggi le 

(Bologna); ' Adelmi; CA- nf f^A|AI'H|A nuove generazioni; è U proble- 

- PISA: Trivelli; SENIGAL- Ima dell’avvenire professionale, 

■■ o .o lo ■ «aaaaae/ ^®ffa difesa della propria di- 

Nofflimfi gli fsi; al 100% ptr. 

o_o __.^_e GHINO Ol ZOCCA (Bolo- Nuovi successi nella campa- Penalità di lavoratore e di 

miHflflSlFfllOI'f B"*)' Borglil; CAMUGNA- gna di tesseramento al P.C.L si cittadino. ... 

ammmmmmmuamummm amm^m m NO (Bologna), ore 10: Bran- registrano in tutta Italia in Le esigenze di rinnovamento 

m mm _ ■ . dolcsi; BARGI DI CAMU- stretto collegamento con lo dei giovani devono trovare il 

All A iOJgPHa^ sviluppo delia camparla elet- joro primo obiettivo neUa scon- 

Uwllw UXIIrllllw I Brandolesi; 8. GABRIELE torale: la Federazione di Paler- fitta la nr nartitn in 

I DI BARICELLA: De Bra- mo ha annunciato Ieri di aver virL?- 
. • le _ ■ I si- MEDICINA: Fanti; CI- raggiunto 11 100 per cento de- teressi monopolistici v e delle 
ttOltOnOniinWM NEMA EXCELSIOR - BO- gli iscritti del '62 e, con un avventure totalitarie. A que- 

LOGNA: Fortunati - Murot- telegramma al compagno To- sto punto, Occhetto si è sof- 

n «««»;«i-« s- PIAN DI MACINA: Gua- gliatti. si è impegnata a re- fermato sulTAppello ai giova- 

• _ staroba; CASTIGLIONE; cintare entro il 28 aprile 1.000 in cattolici lanciato dalla FG 



Enel 


RAVENNA: Romagnoli; 

FAENZA (Ravenna)r ore 
10: Lama; MODIGLIANA 
(Forlì), ore 17: Lama: CA¬ 
STEL DI SERRAVALLE 
(Bologna); ' Adelmi; CA- 
PI8A: Trivelli; SENIGAL- 
STEL MAGGIORE (Bolo¬ 
gna): Arbizzani; 8. PIE¬ 
TRO IN CASALE (Bolo¬ 
gna): Bonazzi; BOTTE¬ 
GHINO Ol ZOCCA (Bolo- 


- a- ®TEL MAGGIORE 

I NMimOff 9 /f T?(>* In'^*’<^ALE^ 

gna): Bonazzi; B 

I o • _ . e GHINO Ol ZOCCA 

mnimifisfrafori 

«iva a J 4 Q (Bologna), ore 10: 

a m mm - - ■ . dolesi; BARGI DI ( 

I delle aziende B"n"S,lu°s.'QÌ:m 

DI BARICELLA: D 
e ^ si; MEDICINA: Fan 

nazionalizzale '•iji* 


lo federazione 

.1. ' ' 

di PoleriBo 
al 100% 


■ - ■ costruiti con le esperienze di tanti anni . 

■ chiusura magnetica 

■ sbrinamento automatico 

■ apertura anche a pedale 

: ■ capaci e funzionali 

■ modelli da litri 125 - 130 - 150 - ITO - 215 

■ da lire @@.000 ed oltre. 

MAGNADYNE 
^ KENNEDY 


rione dellTlNEL ha nominato I Nanni; QUINZANO (Lo- Il nuovi compagni. 


- ieri gli amministratori prov- iano): Sabbi; CA8ALEC- 
3 visori per le prime sette im- CHIO: Stefani - Piazzi; 


CI. che ha già suscitato note-]'" 


n 100 per cento de^l iscrit- «Questo appello — 

L ^ egli ha detto - costituisce lo 


chiedere 
ed esigere 
in farmacia 



prese elettriche nazionaliz- VALLE (Rioveggfo): Ta- giunto anche in provincia di 

za\e. glfoll; S. LAZ ZA RO; Ven- iTorlno (escluso il capoluogo): della nostra argomen- 

11 .»»»• ' turoli; PORRETTA, ore 10; particolarmente significativi i tazione contro la DC: apriamo 

uotL inge- Vespignani; MARZABOT- risultati raggiunti nel centro un discorso con i cattolici che 
gner Francesco Loimti per tO, ore 16; GALLIERA: industriale di Ivrea (113 per va al di là della contingenza 

la SIP; il dolL Vincenzo Zamboni. cento), a Rivoli (106 per cen- elettorale e che tende ad indi- 

Landi per r<Edison-Volte »;• PIOMBINO (Livorno): to). Lonzo ( 104 per cento). Set- care, sin da oggi, la piattafor- 
il prof. Feliciano per la «So-j Terracini; PORTOFER- timo (102 per cento). I nuovi ideale e nolitica di un nuo 

cietà Adriatica di Elettrici- RAIO (Livorno); Calaman- compagni. neUa provincia di blocco stoico anticapltali- 

ti»- il HoiL Mario Tanini drel; VADO (Livorno): Tri- Tonno sono quest'anno, fino ad 

rìr. r!« velli; LIVORNO: GlacWnl; oggi, 1.332. sta. Non esirteim srito tra la 

per la «^It-Valdamo ». lin- p|sA; Trivelli; SENIGA- H 100 per cento è «tato rag- prospettiva storica che propo- 

gegner Riccardo Levi per la (Ancona): Caprara • giunto anche dalle sezioni del riamo a tutte le forze demo- 

« Romana di Elettricità»; il 8INA (Napoli): Caprara > Bottegone, nel Comune di Pi- 


mASMATfaU 

sollievo mMédiàXo 

LISO 


prof. Salvatore Sassi per la Bronzuto; TORRE DEL stola (con 20 nuovi iscritti), n 
SME (Società Meridionale GRECO (Napoli); Paler- 

dì Elettricità); l’aw. Filippo : C"®'"»®.»®? «"AONA- ^® I.ROORTR 



EuwRSOismvo uGGmissmo 3 «zzi l 250 


Manl^alco Wsile'^^^^^ NO (Napoli); Oom« . Abe- T.^pe^ftamv . . ’ 

«SGES» (Societe funerale "®® •* p^ma *de?*& aprile, ri 200 il AH 11 iè 

Elettrica della Sicilia). percento. IH UIfÌUMMC 
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I Gli uomini di cultura 
l e le élesioni 1963 




La DC dovrà fare i conti con la lotta dei contadini in Campania 


Iniziamo/ coll'intervista ' a Guido Piovene, una ‘ serie di ,* con- 

. . ' 

versazioni politiche che il nostro redattore Paolo Spriano ha 
avuto con alcuni dei più rappresentativi uomini di cultura 
italiani sui grandi temi della competizione elettorale: la pace, 
il centro-sinistra, la situazione sociale ed'economica, lei pro¬ 
spettive della prossima legislatura, la* libertà della cultura 



^giiériii 

nél Vdllo di 


ite» 


La storia di un consorzio che non dà l’acqua per Tirrigazione, é che jion dovrà 
avere i voti delle popolazioni, ridotte ad una condizione di vità sempre più misera 


•! 


I Un centro-sinistra profondamente trasformato - La minaccia . 
j dell’asse Parigi-Bonn per la-pace e la funzione dell’Italia ' 


Dal nostro inviato 

■ MILANO, marzo . 

La prima domanda che poniamo 
a Guido Piovane è la piti diretta 
per iniziare la conversazione po¬ 
litica che desideriamo : avere con 
lui: 

D, — Qual è l’augurio che Lei 
forrnula per la prossima legisla¬ 
tura? 

R. — Che il centro sinistra sia 
profondamente trasformato. Cosi 
com’è oggi, il centro sinistra mi 
lascia molto insoddisfatto, e .per 
Are ordini di ragioni: lì come uo¬ 
mo di cultura, perchè ho Vimpres- 
sione che siano proprio la cultura 
c l’espressione artìstica che vengo¬ 
no gettate in pasto alla possibilità 
di mantenere certi accordi politici 
tra la Democrazia cristiana e i par¬ 
titi « laici » della maggioranza go¬ 
vernativa. Mai come oggi abbiamo 
avuto uno scatenarsi di strumen- 
talismo e di opportunismo e ab¬ 
biamo perso una parte notevole 
delle nostre difese in tema di li¬ 
bertà e di autonomia della cultu¬ 
ra. Basti pensare ai recenti seque¬ 
stri, e ai processi contro i films per 
vilipendio della religione o per of¬ 
fesa al buon costume. 2) Il centro¬ 
sinistra ha portato il paese in uno 
stato di generale effervescenza di 
cui non si vede lo sbocco', mentre 
si assiste alla creazione di un c mi¬ 
to del benessere» senza, vero co¬ 
strutto di rinnovamento politico e 
sociale. 3) Vi è una certa aria di 
discriminazione a'nticomunista e un 
atteggiamento di ingiunzione inac¬ 
cettabile che' si formìifà pressap¬ 
poco così; o entri nel centro-sini¬ 
stra o sei fuori delle forze stor 
riche. Io, beninteso, non desidero 
una involuzione a destra, desidero 
che la svolta a sinistra sia effetti¬ 
va, e tenga conto dell’indispensa¬ 
bile contributo comunista. 

:D. — C’è dunque, a = Suo pare¬ 
re, una reale alternativa di pro¬ 
gresso all’attuale situazione? ■ 

R. — Ritengo di si, tenendo con¬ 
to della possibilità del formarsi 
di uno schieramento ' democratico 
.che vada dalle forze cattoliche più 
' avanzate sino ai ■ comunisti. - ' 

D. — Qual è il suo giudizio sulla 
' piattaforma politica e programma- 
! tica con cui il P.C.l. si presenta 
'alle elezioni? ' 

R,.—Il mio giudizio positivo si 
.'■esprime anzitutto in questo modo: 
'. io voterò comunista. Voterò comu- 
.nista perchè il P.C.L è l’unico par¬ 
tito di opposizione reale, e popo¬ 
lare, che sia'rimasto, e più che 
'mai abbiamo bisogno di questa 
• • forza ■ di opposizione. Voterò co- 
' niunista perchè il P.C.l. è oggi l'u- 
' nico partito ' che difenda concre- 
.. tamenie la libertà della cultura in 
\ Italia," In -terzo luogo perché è il 
.partito che difende la causa della 
pace. Io credo che la pace possa 
‘ essere salvata, sulla linea della 
coesistenza pacifica e della di¬ 
stensione. 


' D. — Quale pensa possa essere 
la; funzione del P.C.L, su questi 
grandi temi della prossima legi- 
.slatura? 

R. — Le cose essenziali, che mi 
stanno più a cuore come Le ho 
detto, sono la difesa della pace e 
della libertà di espressione. Il 
P.C.L, non solo in Italia, ma come 
parte del movimento comunista 
internazionale, può avere una 
grande funzione su questi due pro¬ 
blemi ■ decisivi. Una funzione di 
critica a vecchie posizioni dogma¬ 
tiche, una sollecitazione sul terre¬ 
no strategico della coesistenza pa¬ 
cifica, una rivendicazione precisa 
di Vbertà per la ricerca culturale 
e artistica Io non credo all’arte 
come espressione diretta di propa¬ 
ganda, all’arte guidata dalla poli¬ 
tica. Inoltre io penso che i comuni¬ 
sti italiani possano e debbano su- 






< GUIDO PIOVENE, scrittore e gior¬ 
nalista notissimo, è nato a Vicenza 
nel 1907. Esordi nel 1931 coi racconti 
de « La vedova allegra ». Del 1941 è 
il suo romanzo più famoso: • Lettere 
di una novizia », dei 1943 « La gaz¬ 
zetta nera ». Autore di ’ alcuni dei 
« réportages » di viaggio più interes¬ 
santi di questo dopoguerra («De Ame¬ 
rica », nel 1953; «Viaggio in Italia», 
nel 1957), Piovene è stato forse il 
■ primo giornalista italiano che ha in¬ 
dicato con acutezza le proporzioni del 
fenomeno gollista e dell’involuzione 
reazionaria della Francia. Il suo im¬ 
pegno democratico di questi anni, co¬ 
me l’amara ' esperienza del periodo 
fascista, sono consegnati nel recente 
volume di saggi « La ■ coda di pa¬ 
glia » (1963). , . . 


scitare intorno a sé la formazione 
di vari gruppi avanzati, differcn- 
. ziati e autonomi, in tutti i settori 
della vita sociale: nel settore cul¬ 
turale, nei raggruppamenti associa¬ 
tivi che interessano l'intero arco 
della vita civile. Abbiamo bisogno 
(li una struttura articolata non mo¬ 
nolitica, che consenta la formazione 
di un’ala avanzata di opposizione. 

D. — A proposito dei tema della 
pace, quali sono le forze che oggi, a 
suo parere, la minacciano più gra¬ 
vemente? 

R. — La minaccia maggiore — 

. come ho già avuto occasione di di¬ 
re in una lettera rivolta al recente 
convegno dell’* Appello dei dodi¬ 
ci » — viene dall’asse Partgi-Bonn 
e, in modo speciale, dal sorgere di 
una nuova forza nucleare nel cuo¬ 
re dell’Europa, lo ho una forte spe¬ 
ranza che lé due gr.andi potenze, 
t’URSS e gli USA, finiscano per tro¬ 
vare un accordo che assicurerebbe 
la vita di centinaia di milioni di 
uomint, a patto che tra loro non si 
intrometta l’azione di elementi ir¬ 
responsabili. E irresponsabili sono 
coloro che portano un rischio mor¬ 
tale nel cuore stesso dell’Europa, 
che ostacolano l’accordo, in nome 
di scopi irrealizzabili, in base ' a 
ideali politici di bassa lega. Biso¬ 
gna fare tutto il possibile perchè 
l’Europa, e in modo speciale la Ger¬ 
mania, con il suo solito (variabile) 
complice, d'ivenga ancora una volta 
la sciagura del mondo. 

D. — Vi è una funzione specifica 
deiritalia nello scongiurare questa 
•■calamità? . . 

R. Sì, il nostro paese può pren.- 
dere iniziative utilissime per un di -. 
simpegho atomico e per avviare'un ' 
processo di distensione internazio¬ 
nale. Anche nell’ambito delle al¬ 
leanze occidentali, il governo ita¬ 
liano potrebbe fare questa politica 
avanzata di pace: l’opinione pub¬ 
blica italiana se ne sta rendendo, 
i via via, sempre più conto. La ne¬ 
cessità più urgente in questo mo¬ 
mento, che dovrebbe costitutire una 
delle basi della campagna eletto¬ 
rale, è proprio quella di mobilitare 
l’opinione pubblica italiana affinchè 
■ eserciti ■■ una efficace pressione sui 
governanti per dissociare la nostra 
politica dalle avventure dell’asse 
Pgrigi-Bonn e da ogni rilancio del¬ 
la minaccia atomica. Nessun - van- 
, raggio verrebbe a noi dal fatto che 
- le rampe per missili fossero tolte 
dal nostro paese, e i missili affidati 
a sottomarini di stanza nel Medi- 
terraneo. E* chiaro che, all’occor- 
renza, quei sottomarini si servireb~ 
bero delle basi più vicine e piti 
utili, e in primo luogo di quelle 
italiane, rendendo così il pericolo, 
per il nostro paese, ancora piti este¬ 
so, più induscriminato, e meno lo¬ 
calizzato. E’ necessario mostrare 
che una simile soluzione non sareb- 
; be affatto una soluzione vantag¬ 
giosa, nel senso di un nostro dì- 
. simpegno. - . 


Dal nostro ; inviato 

SALA CONSILINA, 16. 

E’ dura la vita?- ',).’' 

« Dura è dir poco...». . . 

Il contadino incita il ca¬ 
vallo, che s’inarca per ti¬ 
rare l’aratro. La moglie lo 
segue, con ■ la zappa: un 
colpo qua un colpo là, a 
spezzare le zolle più gros¬ 
se. La bestia suda, la pèlle 
fumiga, la frusta colpisce, 
la terra è dura. 

Quanto rendono i campi? 

* Nulla, fatichiamo per 
campare... >. 

E le mucche? ' ; 

< Con quelle ci rimet¬ 
tiamo! ». • i 

Soli nel podere? 

* Abbiamo due figli, ma 
sono emigrati... ». 

'. > Anche nel Vallo di Dia¬ 
no, come in tutta la Cam¬ 
pania, come • in tutto il 
Mezzogiorno, c’è il dram¬ 
ma delPemigrazione. I gio¬ 
vani, i più forti, quelli che 
■ non . sanno rassegnarsi a 
una vita senza avvenire, 
sono fuggiti e fuggono. 
verso la Svizzera, verso la 
Germania. Si può calco¬ 
lare che il settanta, l’ot¬ 
tanta per cento degli abili 
al lavoro siano emigrati in 
questi ultimi anni. Nelle 
masserie, sono rimasti sol¬ 
tanto i vecchi e le donne; i • 
giovani, in quell’età che 
va dai venti ai trent’anni, 
sono scomparsi, sono an¬ 
dati ad arricchire col loro 
sudore altri padroni, al di 
là delle Alpi. E’ come una 
emorragia che lentamente 
dissangua questa terra: e 
anche qui, come in Irpinia, 
se non si interviene a tem¬ 
po, domani sarà troppo 
' tardi, perchè mancheranno 
gli uomini per • una fati¬ 
cosa rinascita; - . i •, 

Nel Vallo.» di Diano, . vi¬ 
vono 80 mila persone: di 
• esse, il =*15■ ppr_cento sono- 
’ lavoratori - dèlia - terra. ’I 
' comuni sono sedici, tutti 
'amministrati dalla DC, che 
in queste contrade • razzìa 
il 70 per cento dei voti. La 
miseria è una cosa che si 
tocca: pare-viva. Eppure, 
i poderi danno ùna appa¬ 
renza di ricchezza: ordi- 
, nati, ben coltivati, quasi 
si potrebbe dire lindi. • si 
allungano l’uno accanto al¬ 
l’altro ai piedi della mae¬ 
stosa catena appenninica. 
Ma l’impressione viene so¬ 
lo dalla fatica dei contadi¬ 
ni, attaccati con la forza 
della disperazione, con lo 
amore della disperazione 
ai loro campi, anche quan¬ 
do in cambio ricevono sol¬ 
tanto stenti e umiliazioni... 


Paolo Spriano 


Con una relazione dì Lucio Lombardo Radice 


« 


» 


#• 


namento sdentìfìio 


Di fronte ad un folto pub¬ 
blico di studiosi e di i.-ise- 
gnanti si sono aperti ieri ì 
lavori del convegno su «L’in¬ 
segnamento scientifico nella 
scuola obbligatoria», promos¬ 
so dall’Istituto Gramsci. Do- 

f >o una breve introduzione ai 
avori del compagno Mario 
Alighiero Manacorda, - ha 
svolto la relazione il pr.',fes- 
sor Lucio Lombardo Radice, 
ordinario airUniversità di 
Roma. i . 

- Il relatore ha preso le mos. 
se. por un esame delle con¬ 
dizioni in cui versa l’inse- 
; gnamento scientifico, dalla 
- ' riforma ' Gentile » e ; dalla 
, egemonia deli'ideali.smo che 
negando alle scienze un va- 
• lore di conoscenza, ha di fat¬ 
to tagliato fuori la cultura 
' italiana ^ da tutti quei pro¬ 
blemi e quegli indirizzi idea¬ 
li, che oggi, appuntc - por 
questo, si riprofMngon.> cor. 
maggiore urgenza e drani- 
. maticità. Per oltre trent’an- 
ni — ha detto Lombardo Ra¬ 
dice — noi abbiamo avuto 
. da un Iato il mondo cattoli¬ 
co, dàll’altro il pensiero idea¬ 


listico, che hanno identifica¬ 
to, dualisticamente, e spesso 
con un metodo manicheo, nel 
« pensiero » lo spirito e la 
conoscenza, nelle « scienze » 
la tecnica e la materia. 

"Oggi queste tesi appaiono 
rovesciate. Stiamo as.s:sten- 
do anzi ad una riconversione 
di valori, dovuta, da un la¬ 
to, alla battaglia culturale 
del pensiero non idealista e 
laico e dall’altro alle pres¬ 
sioni esercitate dalle modi¬ 
ficazioni della società c della 
economia italiana. La scien¬ 
za. infatti, sta assumendo un 
posto ' nuovo, indispensabile 
e preuvterminante ai fini del¬ 
lo sviluppo ■ produttivo. Si 
pone quindi, ha detto il rela¬ 
tore, il problema di non at¬ 
tardarsi in un certo tipo di 
battaglia ‘ jjer la preseuM 
dell’insegnamento scientifico 
nella scuola obbligatoria, ma 
di cominciare a vedere di 
quale scienza si tratta, quale 
é il modo con cui verrà in¬ 
segnata. Qui il relatore ha 
introdotto una piena oìslin- 
zione tra una visione razio¬ 
nale e unitaria deU’inscgna- 


mento scientifico e una visio. 
ne empirica, senza principi, 
dello stesso. ^ ^ 

. Mentre ■ nella scuola ele¬ 
mentare noi ci troviamo di 
fronte ad un insegnan-.cnto 
dogmatico e ritualistico. av- 
v'ertiamo che per la scuola 
media ci si avvia sulla linea 
di un insegnamento episodi¬ 
co, rapsodico, non volto a 
formare una mentalità razio¬ 
nale e scientifica, ma a con- 
sep’^are, dietro una coneccia 
scientifica, una mentalità em¬ 
pirica. Di qui la necessità di 
precisarne contenuti e indi¬ 
rizzi, su una linea pedagogi¬ 
ca che Lombardo Radice ha 
indicato chiaramente, sia pu¬ 
re come linea di ricerca e di 
ulteriore elaborazione, 

' Concludendo, il relatore ha I 
avanzato alcune proposte per 
il reclutamento e la forma¬ 
zione degli insegnanti delle 
materie scientifiche e in par¬ 
ticolare la istituzione .1i col¬ 
legi universitari particolari, 
la istituzione di una univer¬ 
sità apposita, raboiizione 
delle attuali forme di' con¬ 
corso, rinsediamento dUcat- 


tedre di storia delle scienze 
nella facoltà di lettere, l’ab¬ 
binamento nella stessa ses¬ 
sione della laurea e dello 
esame di abilitazione aU'in- 
segnamento. Successivamen¬ 
te hanno sv'olto comunica¬ 
zioni particolari i professori 
Omodeo, Ballario. D’Agosti¬ 
no e la proLssa Costa. 


Messina 

Spariti 
100 milioni 
deiriNPS 


- : MESSINA, 16. 

Cinquanta persone sono state 
denunciate aU'.Autorità giudi¬ 
ziaria dai carabinieri di Messi¬ 
na per truffa ai danni deH’Isti- 
tuto delia previdenza sociale. • 
I denunciati si sarebbero im¬ 
possessati illecitamente di con¬ 
tributi per quasi 100 milioni 
di lire. . .•.'u! /.a v^’ > 


■ I terreni non rendono 
nulla,perchè sono colti¬ 
vati quasi tutti a grano: e 
il grano a malapena copre 
le . spese di produzione. 
Facciamo un esempio. Per 
seminare un tomolo di ter¬ 
reno (meno di un terzo di 
ettaro), occorrono 3.600 
lire di sementi, almeno 6 
mila lire di aratura, 3 mila 
lire per i braccianti, 3500 
lire per l’erpicatura, 3 mi¬ 
la lire la diserbatura, 
2 mila lire per il concime, 
8 mila lire per la mietitu¬ 
ra * è l’insaccamento. Rag¬ 
giungiamo quindi un tota¬ 
le di > oltre • 29 mila lire. 
Dalla produzione (4 quin¬ 
tali,' al prezzo ottimo di 8 
mila lire al quintale) il 
contadino otterrà 32 mila 
lire: poco più di mille lire 
di guadagno, da aggìtin- 
gersi alle 15 mila lire rica¬ 
vabili dai prodotti comple¬ 
mentari (rai>e, prevalente¬ 
mente). Perciò, un reddito 
lordo di 16 milalire an¬ 
nue: toglieteci le tasse, le 
annate cattive.'le alluvio¬ 
ni ■ ricorrenti e ci rest ■*rà 
soltanto il ricordo del su¬ 
dore. • , • 

Manca rirrigazìone. Nel 
Vallo di Diano scorrono 
una ventina di fiumi e tor¬ 
renti, ma l’acqua non si 
può toccare: arriva soltan¬ 
to con la rottura degli ar¬ 
gini, e porta la rovina con 
sé. Lo scorso mese, il Ta- 
nagro ha allagato più di 
mille ettari di terra: quel 
che ci avevano coltivato, è 
stato porato via. Il resto lo 
ha fatto il gelo. C’è un con¬ 
sorzio di bonifica, ma ser¬ 


ve solo come trampolino 
elettorale. Farne la storia, 
vuol dire aprire una pagi¬ 
na del sottogoverno. • i 

Era stato appena costi¬ 
tuito, questo consorzio, col 
fine primo di render pro¬ 
duttivi tutti i terreni del 
Vallo, quando il fascismo 
se ne impadroni, nè cacciò 
via gli amministratori libe¬ 
ramente eletti e chiamò a 
sostituirli dei gerarchi in¬ 
competenti e dalla tasche 
senza fondo. Poi, ai fascisti 
si 6o.stituirono i democri¬ 
stiani: e la musica non è 
cambiata. Per non por fine ' 
alla gestione commissaria-, 
le, decine di interrogazioni 
e di interpellanze sono sta¬ 
te messe a dormire negli 
archivi del Parlamento. La 
prima, se non andiamo er¬ 
rati, è di dieci anni or sono 
e porta la firma del com¬ 
pagno Pietro Amendola; lo 
allora ministro dell’Agri¬ 
coltura rispo.se che tra bre- 
be tutto sarebbe stato 
pronto per la fine di quel¬ 
lo «stato di nece.ssità » e 
per le libere elezioni; Sia¬ 
mo nel 1963 e niente è 
cambiato... , . 

Da queste parti, quello 
che dice il ministro Sullo 
è quasi Vangelo. Attuale 


commissario del Consorzio 
è il dottor Nicola Lettieri. 
E’ un ex esponente, della 
«sinistra di ^base »,ha 
preso a veleggiare per al¬ 
tri lidi quando il suo con¬ 
corrente di partito, profes¬ 
sor Domenico Pica, è riu¬ 
scito a scalzarlo nelle buo¬ 
ne grazie deU’uomo di go¬ 
verno irpino, a divenirne il 
segretario particolare e'a 
farsi nominare ' candidato 
per le prossime elezioni. 
La svolta è stala tanto im¬ 
provvisa e radicale, che 
per spiegarla si è sentita 
la necessità di un giorna¬ 
letto — « La gente nostra » 
—, pagato non si sa con 
quali fondi (forse quelli 
del Consorzio? E’ una do¬ 
manda). Su quel foglio, il 
commissario ha « spiega¬ 
to » i motivi altamente 
ideologici della sua tra¬ 
smigrazione politica verso 
de.stra. si è assicurato Pap- 
poggio dei suoi ex avver¬ 
sari di partito, insieme con 
l’odio dei suoi ex amici, ed 
è partito lancia in resta 
nella battaglia. per la 
autocandidatura, arrivan¬ 
do persino a pubblicare 
una lettera del fratello, 
sindaco de di Rofrano. di 
questo ridicolo . tenore: 


L'acqua 
che non 
sì tocca 


Sottoscrizione per le elezioni 

Già raccolti 
,66 milioni 

- ;Oltre &4.0C0.C0O di lire sono stati già raccolti per la* 
campagna elettorale del nostro Partito a 'tuttò Ieri. ' 
Diamo qui di seguito l’elenco delle Federazioni (fra ' 
parentesi è l’obiettivo). , 

. Alessandria (8.000.000) 1.500.000; Aosta (1.250.000); 
Asti (1.600.000); Biella (3.500.000) 600.000; Cuneo 
(1.600.000); Novara (4.000.000) 470.000; Torino (15 
milioni) 5.000.000; Verbania (2.000.000) 398.000; Ver¬ 
celli (2.000.000) 130.000; Genova (20.000.000) 2.000.000; 
Imperia (2.000.000) 415.000; La Spezia (5.000.000): Sa- 
vena (11 milioni) 1.100.000; Bergamo (2.500.0(X)) 500.000; 

' Brescia (7.000.000) 1.223.000; Como (3.000.000) 700.000; 

. Crema (1.300.000) 150.000; Cremona (5.000.000) 950 
mila; Lecco (2.200.000) 325.000; Mantova (10.000.000) 
2.000.000; Milano (35.000.000) 10.597.000; Monza (tre 
milioni) 300.000; Pavia (7.000.000) 600.000: Sondrio 
' (500.000) ; Varese (5.000.000) 500.000; Belluno (I.OOÒ.OOO) ; 
Padova (5.500.000) 200.000; Rovigo (5.000.000) 293.000; 
Treviso (4.000.000) 425.000; Venezia (7.000.000); Vero¬ 
na ' (3.000.000) 160.000; Vicenza (2.500.000) 250.000; 
Bolzano (500.000) 100.000; Trento (800.000) 200.000; 
Gorizia (1.750.000) 127.000; Pordenope (900.000) 250 
mila; Trieste > (5.000.000) 700.000; Udine (2.000.000) ^ 
130.000; Bologna (40.000.000) 3.645.000; Ferrara (10 ’ 
milioni) 500.000; Forli (11.000.000) 300.000; Imola' 
(3.500.000 ) 606.000; Modena (35.000.000) 3.500.000; 

Parma (7.000.000) 110.000; Piacenza (4.000.000) 300 ; 
mila; Ravenna (18.000.000) 1.484.000: Reggio Emilia 
(30.000.000) 1.250.000; Rimini (6.000.000) 150.000; Arez- 
zo (10.000.000) 3.000.0(X>; Firenze (30.000.000) 2 milioni; 
Grosseto (5.000.000) 250.000; Livorno (9.()00.000) 500 
mila; . Lucca (700.000); ' Massa Carrara (2.000.000) - 
470.000; Pisa (9.000.000) 300.000: Pistoia (10.000.000) ; 
Prato (9.000.000) 1.500.000: Siena (1Ì.OOO.OOO) 1.350.000; 
Viareggio . (2.500.000); Ancona (7.000.000) 200.000; 

. Ascoli Piceno (1.500.000) 75.000; Fermo (1.500.000); 
Macerata (2.500.000) 150.000: Pesaro (5.000.000) 

-)enb) lujoj. tiuoiiiiu z (‘uoinuJ oi) eiBnjad :(XX)'00Z 
tro milioni) un miiioneT~Frosinone (1.500.000); Latina 
(2.000.000) 510.000; Rieti (1 milione); Roma (24 mi¬ 
lioni) 1.180.000; Viterbo (2.000.000); L’Aquila (1 mi¬ 
lione); Avezzano (800.000); Campobasso (1.200.000); 
Chieti (1 milipne); Pescara (3 milioni) 2501000; Tera¬ 
mo (2.500.000); Avellino (1.7^.000); Benevento (1 mi-- 
none 500.000); Caserta (2 milioni); Napoli (15.000.000) 
i 1 milione; Salerno (3 milioni) 325.000; Bari (10 mi¬ 
lioni) 612.000; Brindisi (2 milioni) 200.000: Foggia (6 
milioni) 320.000; Lecce (2.000.000); Taranto (2.500.000) 
100.000; Matera (1.300.000) 450.000; Melfi (1 milione); 
Potenza (1 milione) 200.000; Catanzaro ' (4 milioni) 
400.000: Cosenza (7.500.000) 1 milione; Crotone (3 mi¬ 
lioni) 400.000; Reggio Calabria (2.100.000); Agrigento 
(1.790.000); Caltanissetta (2 milioni); Catania (4 mi¬ 
lioni) 200.000; Enna (600.000); Messina (1 milione); 
Palermo (4 milioni): Ragusa (1.750.000); S. Agata 
Militello (1 milione); Sciacca (700.000) 400.000; Sira¬ 
cusa (1.500.000) 300.000; Termini Im. (600.000); Tra¬ 
pani (2 milioni); Cagliari (1.600.000) 250.000: Carbo- 
nia (1 milione); Nuoro (1.000.000); Oristano (4(X).000); 
Sassari (1 milione) 100.000; Tempio (400.000). Totale 
somma raccolta lire 64.830.000. 


AVVISO Al PORTATORI DI 
ORDU 6 A 2 IONI IR 167 . 1954-1969 


I -■ Il giorno 5 febbraio 1963 ha avuto luogo la sesta estra- 
Zio.ie del'e obbligazioni IRl 6% 1954-1969 da rimborsare 
al 1* maggio 1963 per il complessivo valore nominale di 
L. 1.773.125.000. 

I numeri dei titoli sorteggia*: sono pubblicati nella Gaz¬ 
zetta Ufficiale e in un apposito bollettino, unitamente ai 
numeri dei titoli fileggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentali per il rimborso. ■ 

■ Il Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
le Filiali della Banca d'Italia e dei principali Istituti di 
Credito e sarà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che 
ne faranno richiesta alI’lRI - Istituto per la Ricostruzione 
Industriale - Ufficio Obbligazioni . Vìa Versilia, 2 « Roina., 


<... per me non è semplice 
esporre i motivi per cui ti 
designo... a candidato alle 
elezioni per la Camera del 
deputati, perchè, sopra tut¬ 
ti gli altri, c’è il vincolo 
del sangue a gridare alto 
il suo diritto. Questa voce 
è cosi forte per cui tutte , 
le altre sono quasi soffo¬ 
cate... ».•<--■ 

E’ stato cosi, per la lotta 
a coltello Piga-Lettieri, che 
la preparazione della lista 
democristiana per la circo¬ 
scrizione Salerno, Bene- 
vento e . Avellinp è siala 
più laboriosa del previsto. 
Il commissario del Consor¬ 
zio di bonifica del Vallo di 
Diano, 'naturalmente,- ha 
avuta partita vinta, perchè 
in queirelenco c’è entrato 
a viva • forza, insieme col 
suo rivale. E di lui, ades¬ 
so, per fargli la propagan¬ 
da. in casa de scrivono che 
ha il « pallino » di fare il 
deputato e che « ...se lo 
scopo è lecito, se i mezzi 
usati per il suo raggiungi¬ 
mento sono leciti, anche la 
azione, o l’intenzione nel 
nostro caso, è moralmente 
lecita... ». Al bambino biz¬ 
zoso danno il balocco: che 
si diverta pure... 

Sarebbe cronaca dell’Ita- 
lietta democristiana, maga¬ 
ri da farci una risata so¬ 
pra. se non si svolgesse 
sulle spalle di decine di 
migliaia di lavoratori del¬ 
la terra. ' Rilanciato come 
piattaforma elettorale, tra¬ 
sformato ■ in una comoda 
mangiatoia per i parenti 
del commissario e degli al¬ 
tri « pezzi gro.ssi », il Con¬ 
sorzio di bonifica del Val¬ 
lo di Diano resta soltanto 
un centro dì potere utiliz¬ 
zato per fini di parte. I 
contadini aspettano l’irri¬ 
gazione, che potrebbe tra¬ 
sformare le colture vitaliz¬ 
zando l’economia.della zo¬ 
na, e si costruisce invece, 
magari, la strada per il 
capo-elettore: si arriva an¬ 
che al punto di negare il 
ponte a una contrada che, 
nelle amministrative del 
’60, ha votato monarchico 
anziché democristiano... 
Dai piccoli fatti ai grossi 
fatti: ottantamila persone 
condannate a strappare la 
vita alla terra o alla fuga 
all’estero per soddisfare i 
capricci del dottor Nicola 
Lettieri, aspirante deputa¬ 
to democristiano! 


a Comprate 
le vacche! n 
Chi guadagna? 

In questi ultimi anni, si 
è voluto dare un grande 
impulso alla zootecnia. Ai 
contadini, con ogni mezzo, 
hanno fatto acquistare le 
mucche da latte, impiortate 
dalla Francia e dall’Olan¬ 
da attraverso il Consorzio 
agrario. Contribuito statale 
90 mila lire, circa 210 mila 
a carico del compratore: 
valore medio dì ogni capo 
di bestiame, valutato sul 
mercato locale, 170 mila 
lire. Sarebbe ingenuo do¬ 
mandare dove siano anda¬ 
te a finire le 130 mila lire 
di differenza, oggi che è 
esploso Io scandalo dei 
mille miliardi della Feder- 
consorzi. Ma non è inge¬ 
nuo, anzi porta • luce, fare 
i conti in tasca ai lavora¬ 
tori. Ogni mucca costa al 
giorno di mantenimento, 
lavoro compreso, 1200 lire; 
dà latte per 450 lire-ài 
giorno (8 litri in media, a 
57 lire al litro), più le 70 
mila lire di un vitello al¬ 
l’anno, se va bene. La per¬ 
dita netta, annuale, supera 
dunque le 200 mila lire. 
Chi ci ha guadagnato, nel¬ 
la campagna per la zootec¬ 
nia, sono state le grandi 
industrie Frasca e Cirio, 
che nella valle monopoliz¬ 
zano la raccolta del latte... 

Nei 1956, ci fu uno scio¬ 
pero dei produttori di lat¬ 
te, riuscito al 60 per cento. 
Fu uno sciopero vittorioso: 
da quel momento gli indu¬ 
striali sono costretti a pa¬ 
gare tutto il latte acqui- 
.stato, rinunciando al pote¬ 
re di discriminarlo con 
analisi arbitrarie e incon¬ 
trollate. Per parare il col¬ 
po, la Democrazia cristia¬ 
na organizzò una coopera¬ 


tiva, portandola in ■ breve 
al fallimento: decine di 
piccoli proprietari pagaro¬ 
no i dànpi... Un altro gran¬ 
de sciopero c’è stato dal- 
1*8 al’.: 24 febbraio scorsi. 
E’ riuscito al 98 per cento 
e Frasca e * Cirio devono 
ora «Sborsare seit^e lire in 
più per‘ògiiriilró-di latte. 
Anche in questa occasione, 
i sindaci de hanno tentato 
di passare all’offensiva co¬ 
stituendo una, cooperativa: 
sono stati cacciati a siion - 
di fischi dai paesi, insieme 
con i dirigenti del Consor¬ 
zio di bonifica. 

La trappola, questa vol¬ 
ta, non è dunque scattata: 
l’esperienza rende maestri.! 
L’aumento del prezzo del 
latte resterà in vigore sol¬ 
tanto fino al prossimo 30 
aprile, ossia fino alle elé- 
zioni. E dopo? La risposta 
i contadini la sanno benis¬ 
simo: e non sono disposti 
ad accettarla. Se sarà ne¬ 
cessario, • scenderanno di' 
nuovo in lotta, per difen¬ 
dere il frutto del loro la¬ 
voro. Anche nel, 'Vallo di 
Diano, come in tutto il Sa¬ 
lernitano, come neirirpi- 
nia, la Democrazia cristia¬ 
na dovrà'fare i conti con 
la nuova realtà che, sia 
pur faticosamente, sta fa¬ 
cendosi strada. Da una ter¬ 
ra . estenuata dall’emigra¬ 
zione, stanno sorgendo le 
forze per la rinascita: nep¬ 
pure il dottor Nicola Let¬ 
tieri, con tutta la sua vò¬ 
glia dì fare il deputato, 
riuscirà a ricacciarle in¬ 
dietro. 

Franco Magagnini 


raj 


Radiotelevisiont 

Italiana 


all. TV 
programma 
nazìonai» 
domenica 
17 marzo 
ore 21,5 


per il teatro 
popolare italiana 
Vittorio GassmaO; 

, presenta 

il gioco degli eroi 

una galleria di.. 
personaggi 
nel teatro . 
e nella poesia, 
da Eschilo 
a Miller 
da Marziale 
e Beckett 

le prossime 
puntate 

andranno in onda 
nei giorni 
24 • 31 marzo 
7 aprile 


rai 


( . * * 
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Per il'voto al PCI 


L’allucinante uccisione della cantante americana in una stanza dei Bristol Bernini 


:::'^ 22 ^''coihizi:;^ 

nei quartieri é 
in provincia 

Bufaljnì; parla alle 10 a Velletrl 



Numerosi comizi del PCI 
avranno luogo nella giornata 
di oggi nei quartieri cittadini 
ed in altre località della pro¬ 
vincia. Gli oratori comunisti 
esporra'ni^o agli telettQri II pro¬ 
gramma del partito per il rin¬ 
novo della Camera e del Se¬ 
nato e per una reale svolta a 
sinistra nel paese. 

Questo l’elenco delle mani¬ 
festazioni; • ' . ' ' 

CENTOCELLE, ore 16, 30 
piazza dei Mirti: Modica; VEL- 
LETRI, ore 10 piazza Calroli: 
Bufallni e Franco Velletri; 
TRULLO, ore 18: Teodoro 
Morgia; CERVARA, ore 11,30: 
Franco Capasso; ARSOLI, ore 
11: Giovanni Ranalli; TOLFA, 
ore 17: Noulian; MONTE MA¬ 
RIO, ore 10,30: Giovanni Ber¬ 
linguer; MORLUPO, ore 15,30 
inaugurazione sede, e comizio: 
Marx Volpi; ROVIANO, ore 
16,30; Degli Esposti; SAN VI¬ 
TO, ore 18: Gustavo Ricci; 
PRIMA PORTA, ore 17,30: on. 
Marisa Rodano; PONTE MIL- 
VIO, ore 11 (Villaggio Olim¬ 
pico): Buffa; SUBIÀCO, ore 
10: Remo Marletta; SEGNI, 
ore 10: Gustavo Ricci; COL- 
LEFERRO, ore 10,30: Mario 
Colabucci ; QUARTICCIOLO, 
ore 10, piazza Quarticclolo: 
Enzo Lapiccirella; S. BASILIO, 
ore 11, via Morrovalle; Renzo 
Trivelli; PRIMAVALLE, ore 


10,30 Largo ‘ Federico Borro¬ 
meo: on. Edoardo D'OnofrIo; 
MARRANELLA ore 10, piazza 
Marranella: ' Edoardo Perna; 
OTTAVIA, ore 16; Mario Man¬ 
cini; MONTE SPACCATO, ore 
17; Bianca Bracci Torsi; TOR¬ 
RE VECCHIA, (Prihfiavalle) 
ore 17,30, Inaugurazione nuova 
sede: on. Edoardo D'OnofrIo. 

Domani avranno luogo due 
altre manifestazioni: S. GIO¬ 
VANNI, ore 20. conferenza: 
on. Natoli; NUOVA GORDIA¬ 
NI, ore 19,30, assemblea: ono¬ 
revole Otello Nannuzzi. " 


Convegno, 
al Brancaccio 
ff La ragazza 
e la società » 

Si apre stamani, al palazzo 
Brancaccio, in Roma, la confe¬ 
renza nazionale sul tema « La 
ragazza e la società moderna », 
indetta dairunione Donne Ita¬ 
liane. 

L'ordine del giorno prevede, 
oltre il saluto di Elsa Berga¬ 
maschi a nome della presiden¬ 
za dell'UDI. una relazione in¬ 
troduttiva di Fiorella Chiodet¬ 
ti e diverse comunicazioni su 
questi temi: « La ragazza e il 
lavoro“ (Lia Cigarini). «La ra¬ 
gazza e la scuola *• (Angela Za- 
notto). « La ragazza e la fa¬ 
miglia » (Bianca Baduel), « Il 
tempo libero delle giovani «• 
(Licia PerelH). « L’inserimento 
della ragazza nella società » 
(Margherita Repetto). 


















Ernst Boxmann fotografato ieri nel letto dell’ospedale 
San Camillo. Il manager ha già perduto rocchio destro 
e rischia la cecità completa. .... : 


Drastica nota personale per il prof. Alonzo 


Qualificato «insufficiente» 
il direttore deali Osnedali 


La definizione è dell'ex commis¬ 
sario agli OO. RR. - Una senten¬ 
za del Consiglio di Stato 


In Campidoglio 


Ambulanze 
e ospedali 

Secondo una velatone della 
maggioranza governativa pre¬ 
sentata qualche mese fa in 
Senato, in Italia mancano al¬ 
meno 120 mila posti letto. Sta¬ 
tistiche e studi in proposito, 
anche se non danno sempre 
risultati che collimino esatta¬ 
mente tra loro, testimoniano 
sempre, in ogni caso, la grave 
arretratezza della nostra or¬ 
ganizzazione sanitaria.- A Ro¬ 
ma, non c'è più bisogno nep¬ 
pure di accurati rilievi stati- 
stia per accorgersene, r Par¬ 
torienti posti in piedi -, questo 
uno dei tanti titoli di cronaca 
dell'ultimo anno. E purtroppo 
alcuni dei titoli (chi non ri¬ 
corda il caso dei giovani ucasi 
dairanestesia venefica dello 
Ospedale San Giovanni ) sono 
stati titoli di cronaca nera. 

L’ultimo episodio è quello 
della denuncia contro la Croce 
Rossa: la magistratura inda¬ 
gherà sui servizi di pronto soc¬ 
corso perchè una donna, per 
un ritardo, ha rischiato di mo¬ 
rire durante il trt^porto dal 
Santo Spirito al San Camillo. 
Accuse, controaccuse. Come al 
solito, è difficile capire chi — 
nel caso determinato — ha tor¬ 
to o ha ragione. Ma intanto, 
anche dai comunicati ufficiali 
che vengono diramati allo sco¬ 
po di mettere le mani avanti, 
appare in tutta la sua dram¬ 
maticità la situazione samta- 
Tìa. La CRI, per esempio, im¬ 
piega normalmente soltanto II 
ambulanze nel suo servizio. 
Per averne di più, occorrereb¬ 
be una vera e propria cala¬ 
mità. . 

- Ma nel caso che ha provo¬ 
cato la denuncia, si trattava 
pur sempre del trasporto di 
un ammalato da un ospedale 
all’altro. La CRI avrà buon 
gioco, forte, nell’annullare gli 
addebiti che le vengono rivol¬ 
ti o nel ridimensionarli^ Il Pio 
Istituto di Santo Spirito, in¬ 
fatti, non ha proprie ambu¬ 
lanze per il trasporto degli om- 
malati? Perche non le ha 
usate? 

La verità è che occorrono 
nuovi posti letto ed un radi¬ 
cale miglioramento delle at¬ 
trezzature e della politica sa- 
ni*arìa. Occoi.t. rapidità nel 
decidere e nell’agire. E — an¬ 
cora di più — è necessaria 
un ampia visione dei proble¬ 
mi. Gli ospedali di Roma non 
sono solo « 7 L-. t'ione di una cit¬ 
tà, tr:o di um Intera regione e, 
jK" "iti ' " li diverse re- 

(T'e-. oe.V Itone che scari¬ 
car,-., : f.'..la la loro deficien¬ 
za à.’. uUr ..'''ture. 

Vi è Qu-. di il problema di 
un’ampia programmazione de¬ 
mocratica. Da ogni fatto, in¬ 
somma, risulta evidente la im¬ 
portanza della proposta comu¬ 
nista per un servizio sanitario 
nazionale. 


Può xm medico « totalmente 
mancante di iniziativa e di nes. 
suna capacità organizzativa» 
continuare a dirigere, come so. 
vxintendente sanitario, gli ospe¬ 
dali del Pio Istituto di Santo 
Spirito? Si tratta di una que¬ 
stione attualissima (e ingarbu¬ 
gliata e diffìcile, come tutte 
quelle che riguardano l’organiz¬ 
zazione sanitaria romana) ve¬ 
nuta recentemente alla luce 
con la pubblicazione — su una 
rivista specializzata — dì una 
sentenza del Consiglio di Stato. 

11 drastico giudizio che ab¬ 
biamo riportato all’inizio ri¬ 
guarda l’attuale sovrintendente 
del Pio Istituto, prof. Piero 
Alonzo. A formulare una nota 
di qualifìca cosi poco lusinghie. 
ra è stato l’ex deputato d.c. An_ 
gelucci, che ha preceduto il 
prefetto Adami nella carica di 
commissario dell’ente che diri¬ 
ge i maggiori ospedali rom^i. 

I rilievi sulle scarse doti or¬ 
ganizzative del prof. Alonzo non 
erano i soli. Il giudizio ripor¬ 
tato nella cartella personale del 
dirigente sanitario si sofferma 
anche su temi delicatissimi del¬ 
la preparazione professionale 3. 
dopo aver notato che U sanita¬ 
rio non è riuscito a creare 
intorno a sè una atmosfera dì 
fiducia nelFambiente dei medi¬ 
ci ospedalieri conclude con la 
qualifìca di « insufficiente ». Dal 
punto di vista professionale, 
dunque, si tratterebbe di un 
vero disastro, che ha ben scar¬ 
si precedenti. Da qui il ricorso 
dell'Alonzo al Consìglio di Sta. 
to e la successiva sentenza. 

II sovrintendente si è fatto 
forte dì alcune notazioni posi¬ 
tive pur contenute nella sua 
pessima cartella personale 
(«non manca tuttavìa di inge¬ 
gno e di cxiltura generale ». « la 
sua abilità e il suo saper fare ». 
ecc.) per sostenere la contrad¬ 
dittorietà del giudizio di insuf¬ 
ficienza formulato nei suoi con. 
fronti, n Consiglio di Stato ha 
respinto qtiasì tutte le sue ar¬ 
gomentazioni. ma ha giudicato 
eccessivo 1’ « insufficiente • ■ af¬ 
fibbiato al prof. Alonzo, poiché, 
se anche « una deficienza par¬ 
ziale di qualità può giustificare 
Un giudizio sfavorevole, in re¬ 
lazione alla elevatezza delle 
funzioni», «la qualifica dì in¬ 
sufficiente assume in questo 
caso un valore negativo che va 
oltre il valore lessicale della 
parola perchè, essendo l'ultima 
nella graduazione delle classifi¬ 
che. esprime la valutazione peg. 
giore». 

n caso — non c'è necessità 
sottolinearlo — è abbastanza 
clamoroso. L'Alonzo. prima di 
assumere la carica che anche 
attualmente ricopre, è stato ge¬ 
nerale medico in Marina e di¬ 
rettore generale dell'ENPAS. E" 
anche uno dei dirigenti della 
associazione dei medici cattoli¬ 
ci. Tra lui e il commissario An- 
gelwci sorsero, negli anni 
scorsi, contrasti vivacissimi pri¬ 
ma che venisse formulata la 
nota di qualifica. 

Se attualmente l'Alonzo non 
può essere giudicato - insuffi¬ 
ciente ». qual è allora il suo 
posto in classifica? 


Protesta per 
il doposcuola 


.f| 



M v<. 



I dipendenti del Patronato scolastico sono stati protagonisti 
ieri di una giornata dì lotta. Malgrado le intimidazioni com¬ 
piute alla vigilia dello . sciopero la maggior parte delle 
insegnanti e dei personale salariato ha disertato ieri le 
scuole. In mattinata alcune centinaia di lavoratori e lavo¬ 
ratrici si sono riuniti in assemblea alla CdL e si sono poi 
recati in Campidoglio. Una delegazione guidata dalia com¬ 
pagna Anna Maria dai è stata ricevuta dal vice sindaco 
Grisolla. Nei colloqui è stata ribadita ancora una volta la 
esigenza di regolamentare II rapporto tra lavoratori e Pa¬ 
tronato, Grisolla si è impegnato a rispondere alla richiesta 
di assunzione da parte del Comune della gestione del dopo¬ 
scuola. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 


assassino 


è chio e delira: 



ì 


Frances Me Cann 




dovi Francese non sono stato h 


frances Me Carni ha saputo dalla radio che la madre è morta 
Una telefonala da New york - L'autopsia: 4 colpi mortali 


Ernfit Boxmann. il manager 
che si è sparato alla testa dopo 
aver vegliato 11 cadavere del¬ 
la cantante americana Frances 
Me Cann Rodger. assassinata 
con quattro colpi di pistola nel 
l'hotel Bristol-Bernini di piazza 
Barberini è sempre gravissimo. 
« Ditemi dov’è Frances — ripete 
nel delirio — lasciatemi In 
pace -. Sì è assopito solo al¬ 
l'alba. dopo una notte di soffe¬ 
renze atroci. 

Al San Camillo, dov^ è stato 
ricoverato subito dopo ’a tra¬ 
gedia. i medici non .* -illon- 
tanano un minuto d*. ' ca¬ 

pezzate. L’uomo, fo' ^.jprav- 
viverà ma rimarrà .-•co; dal¬ 
l'occhio destro ha perduto 
completamente la vista, l'altro 
è in pericolo. 

Ieri mattina alle 11 anche il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Natilli, il dottor Zam¬ 
pano della Sezione omicidi è il 
perito legale Franco Marracci- 
no sono rimasti a lungo nella 
cameretta nella speranza di 
poterlo interrogare, seppure 
brevemente. Dalle labbra, spa¬ 
ventosamente - tumefatte, del¬ 
l'impresario teatrale, però, non 
sono uscite che poche parole. 
- Non sono stato io — ha mor¬ 
morato — eravamo soli, io e 
lei. Non so chi è stato a spa¬ 
rare... ho sentito dei rumori... 
lasciatemi in pace». E' una di¬ 
sperata. quanto inutile autodi¬ 
fesa che l’uomo tenta mentre 
sta agonizzando. 

Ernst Boxmann non sa an¬ 
cora che la polizia ha rico¬ 
struito la tragedia ed ha tro¬ 
vato la pistola che egli stesso, 
appena compiuto il delitto, ha 
nascosto sotto il cuscino di una 
poltrona di velluto, nel piane¬ 
rottolo del quarto piano al ter¬ 
mine del suo macabro girova¬ 
gare nell’hotel con il cranio 
trapassato dal proiettile. 

I medici hanno riscontrato 
anche alcune ustioni ai tendini 
fra l’indice e il pollice delle ma¬ 
ni. H particolare è servito agli 
investigatori Costoro sostengo¬ 
no . che quelle scottature sono 
state prodotte dal carrello della 
Browning nel ritorno provoca¬ 
to dall'esplosione. 

« L’uomo — dicono i poli¬ 
ziotti — ha impugnato la ri¬ 
voltella con la destra e ha 
fatto fuoco sull’amante, poi ha 
rivolto l’arma contro se stes¬ 
so stringendola con l’altra ma¬ 
no: il foro di - entrata ' del 
proiettile, infatti, è alla tem¬ 
pia sinistra. Pur essendo scon¬ 
volto — aggiungono —.è rima¬ 
sto lucido fino all'ultimo ed ha 
pensato persino a sviare le in¬ 
dagini sperando di far credere 
a un delitto compiuto da altri. 
Non si spiegherebbe altrimenti 
la pistola nascosta. Se Tarma 
non fosse stata ritrovata si po¬ 
teva effettivamente pensare che 
a sparare sui due fosse stato 
uno sconosciuto. E' ' una tesi, 
del resto, che egli stesso ci ha 
ripetuto nelle brevi parole che 
ha pronunciato: eravamo 

soli, io e lei.» ho sentito dei 
rumori... noti so chi ha spara¬ 
to.»". Ormai, però. ' è tutto 
chiaro. Se Tuomo soprawiverà 
sarà denunciato per omicidio 
volontario ». 

Ieri il capo della Mobile. dotL 
Migliorini, ha rimesso un lun¬ 
go rapporto al magistrato. In 
esso la polizia ha confermato 
la meccanica del delitto in tut¬ 
ti i suoi allucinanti particolari. 
Ernest Boxmann. uccisa la can¬ 
tante. ha vegliato i! cadavere 
per ore e ore. poi ha rivolto 
Tarma contro se stesso. Con il 
cranio trapassato dal proiettile 
è riuscito ancora per 12 ore a 
rispondere al telefono, a pagare 
al lift il conto dì alcuni abiti 
acquistati il giorno prima, a na¬ 
scondere la pistola. Poi. prima 
di rinchiudersi in camera aspet¬ 
tando di morire, ha trovato la 
forza di girovagare come uno 
spettro nel lussuoso albergo. 
E^ima di distendersi sul letto 
ha persino pensato di accende¬ 
re l'insegna luminosa «Non di¬ 
sturbare » sulTestemo della por¬ 
ta della camera. 

Ad Altadena. in California, 
dove la cantante risiedeva con 
il marito e quattro figli, la no¬ 
tizia della tragedia è giunta 
ieri mattina. Frances Rodges. 
Il figlia primogenita dell'arti¬ 
sta assassinata, ha saputo dalla 
radio, mentre andava a scuola 
in auto. Stava parcheggiando 
la vettura quando uno speaker 
ha annunciato il delitto. La 
fanciulla è tornata a casa: or¬ 
mai anche il padre aveva sa¬ 
puto per telefono dalTAmba- 
sciata americana di via Vene¬ 
to. a Roma. Si sono abbrac¬ 
ciati mormorandosi solo poche 
parole. 

Ernst • Boxmann diceva di 
non essere sposato, in verità 
a New York vivono la moglie 
Johanna e due figli, un giova¬ 
ne coniugato e una ragazza d’ 
19 anni. La donna, feri notte, 
ha telefonato da • New York 
all'ospedale S. Camillo per chie¬ 
dere notizie del marito. - Rile- 
lefonerò — ha detto singhioz¬ 
zando — anche oggi ». 

La famiglia di Ernst Box¬ 
mann è molto ricca. L’uomo, 
oltre ad essere agente teatrale, 
è vice-presidente di una fab¬ 
brica di materiale ottico, la 


“Boston - Buon Precieion Optis» 
che ha sede a Brooklyn. 

L’inchiesta non è ancora con¬ 
clusa. AlTistituto di medicina 
legale, ieri alle 17, il professor 
Cardia, assistito dal dottor Mar- 
raccino e prc-sentp. il magistrato 
ha iniziato Tautopsia. I risul¬ 
tati, però, non sono di grande 
importanz.'i per le indagini: è 
stato confermato che i proietti¬ 
li che hanno colpito la donna 
sono quattro, tutti mortali, e 
che la morte risale alla matti- 
n.ata di giovedì, dopo le ore 8 
ma prima delle 10. 


Un giallo 


A San Vitale si è lavorato per 
il primo rapporto da inviare al 
magistrato. Anche ' l’Interpol 
collabora alle indagini. La Mo¬ 
bile spera di poter accertare la 
provenienza e la proprietà del¬ 
la Browning che è servita per 
il delitto. Pare che Tuomo aves¬ 
se regolarmente acquistato e 
denunciato la pistola negli Stati 
Uniti: fra i documenti, però, 
non è stato trovato il porto 
d'armi. I poliziotti sono tornati 
apposta nelle stanze della tra¬ 
gedia. hanno frugato ovunque. 
Nulla. Le due camere sono sta¬ 
te sigillate per ordine del magi¬ 
strato. 

Anche la polizia tedesca e 
quella americana sono state in¬ 
formate dell’accaduto. Gli inve¬ 
stigatori sperano di poter avere 
da esse qualche particolare uti¬ 
le per capire i rapporti che in¬ 
tercorrevano fra i due e la cau¬ 
sa ultima che ha fatto esplo¬ 
dere il dramma. Inutilmente 
hanno tentato dì sapere dal fe¬ 
rito. Al termine della seconda 
giornata di indag'mi. tuttavia, 
la polizia è convinta che Tuomo 


ha sparate perchè respinto dal¬ 
la cantante di cui si era inva¬ 
ghito. La lettera che egli ha 
scritto alla donna il 28 febbraio 
scorso è abbastanza eloquente. 
Certo, però, non spiega tutto. 

Perchè 1 due si sono rivisti? 
Sono venuti a Roma solo per 
affari o perchè Tuomo sperava 
in un ripensamento in extremis 
della cantante? E cos’è accadu¬ 
to? Qua) è il motivo che ha pro¬ 
vocato il litigio nel lussuoso al¬ 
bergo Bristol-Bernini? Gli in¬ 
terrogativi mantengono ancora 
il « giallo - avvolto nel mistero. 

Il giorno prima della tragedia 
Frances Me Cann Rodger e il 
suo manager erano apparsi se¬ 
reni: avevano fatto compere per 
amiche comuni, erano stati a 
passeggio, erano andati a pran¬ 
zo sulTAppia Antica. La sera 
stessa che ha preceduto il de¬ 
litto si erano recati all’Opera. 
Cos’è successo di tanto grave 
da sconvolgere la mente del¬ 
l’uomo? E’ impazzito improvvi¬ 
samente? Era ubriaco? Oppure 
si è veduto crollare tanto im¬ 
provvisamente un sogno che 
aveva accarezzato per mesi e 
mesi in segreto? 

Solo il manager potrebbe 
sciogliere il mistero ma la me¬ 
moria delTuomo sembra fer¬ 
marsi alla sera che ha precedu¬ 
to il delitto. Solo nei prossimi 
giorni, se migliorerà, si potrà 
sapere. 

I medici non escludono che 
Tuomo possa sopravvivere. R 
proiettile, entrato dalla tempia 
sinistra è fuoriuscito dopo aver 
attraversato la fossa cranica 
anteriore sotto i lobi frontali, 
sfiorando appena il cervello. 
L’uomo non ha perduto molto 
sangue ma ' una . spaventosa 
emorragia interna gli ha sfigu¬ 
rato il volto. Rimarrà cieco ma 
potrebbe sopravvìvere. 


Sorella del rapinatore 

Nella Yàligia 
dì gioielli 

La ragazza fermata a Fiumicino 


Percosso uno studente 


Aggressione 

fascista 

all'Ateneo 


Uno studente universitario. 
Raffaele Romanelli di 20 anni 
iscritto al terzo anno di Scienze 
Politiche, è stato aggredito e 
malmenato da un gruppo di 
teppisti fascisti perchè si era 
rifiutato di prendere un mani¬ 
festino che Invitava a parteci¬ 
pare ad una messa in suffragio 
di un noto esponente delTOAS 
giustiziato nei giorni scorsi in 


Alle 16,30 


Oggi 

rincontro 
di pace 
a Frascoti 


L’incontro di pace sul te¬ 
ma « Un’Italia senza mis¬ 
sili in un’Europa democra¬ 
tica e antifascista > si svoL 
gerà oggi pomeriggio a 
Frascati per iniziativa - di 
un gruppo di intellettuali 
dei Castelli. La manifesta¬ 
zione fissata per le 16,30 in 
piazza 8. Pietro, sarà pre¬ 
sieduta da Carlo Levi; par¬ 
leranno il senatore Ambro¬ 
gio Donini e l’ingegnere Dì 
Nunzio. 

• All’iniziativa hanno ade¬ 
rito nei giorni scorsi le 
commissioni interne di nu- 
merose importanti aziende 
della città e della provin¬ 
cia. Le delegazioni del la¬ 
voratori si concentreranno 
oggi nei pressi della 
FATME in piazza Cantù e 
di qui partiranno singolar¬ 
mente per Frascati. Nella 
stessa piazza si riuniranno 
gli studenti universitari 
dell’Istituto di fisica e gli 
intellettuali che hanno ri¬ 
sposto affermativamente al¬ 
l’invito rivolto dai promo¬ 
tori della manifestazione. 

Il numero delle adesioni 
all’Incontro di pace fino a 
ieri pervenute dimostra 
quante siano diffuse le 
preoccupazioni per il riar¬ 
mo atomico multilaterale 
della NATO. ^ 


Francia. Un poliziotto ha as¬ 
sistito senza intervenire alla di¬ 
sgustosa scena: l'agente di P.S. 
si è semplicemente limitato ad 
invitare tutti • a stringersi la 
mano in nome dello spirito go- 
liaraico. 

n Romanelli, che è stato co¬ 
stretto a farsi medicare ferite 
guaribili in tre giorni al Poli¬ 
clinico, è riuscito a individuare 
uno dei suol aggressori; si trat¬ 
ta di Enzo Maria Dentini, di 23 
anni, abitante in via Giulio 
Venticinque 38, aderente all'or¬ 
ganizzazione neofascista della 
- Nuova Europa ». Oggi stesso, 
con ogni probabilità. Io stu¬ 
dente aggredito presenterà una 
denuncia nei confronti del tep¬ 
pista e dei suoi complici. Nu¬ 
merosi studenti hanno assistito 
alla canagliesca aggressione ed 
hanno avuto modo di notare la 
assoluta indifferenza del poli¬ 
ziotto che ha assistito senza in¬ 
tervenire alla disgustosa scena. 


Una giovane donna, bella ed 
elegante, scesa ieri aU’aeropor- 
to di Fiumicino da un «jet» 
proveniente da New York è 
stata ‘ fermata per alcune' ere 
dalla polizia. Tra I suoi baga¬ 
gli è stato trovato un cofa¬ 
netto contenente gioieUi perj 
40 milioni; la polizia sospetta 
che facciano parte del «gri* 
sbi » di una colossale rapina. 

Adriana Battaglia di 26 anni, 
abitante a Napoli in v^ Po- 
sUlipo 57, è la sorella di Leo¬ 
nardo Battaglia di 28 anni, uno 
degli autori del furto di gioiel¬ 
li per un valore di cento mi¬ 
lioni compiuto nell’albergo 
Presidènt di Ginevra. 

Tl 25 novembre dello scorso 
anno cinque persone masche¬ 
rate entrarono nell’atrio del- 
Thotel President: armi in pu¬ 
gno imbavagliarono il portiere 
e due inservienti, li chiusero 
a chiave iu una toilette ruba¬ 
rono dalla vetrina dì una 
gioielleria, nella hall dell’al¬ 
bergo. gioieUi per cento mi- 
lionL La polizia, a tempi suc¬ 
cessivi, ■ arrestò quattro . degli 
autori della rapina e precisa- 
mente: Remy BoetschL dì 23 
anni nato nel Madagascar, e il 
cinese Cin Tse Sing che si 
erano rifugiati in Austria. Eli¬ 
sio Marcianis di 31 anni nato 
ad Enna e • rintracciato dagli 
agenti a Firenze e Renato Mon¬ 
tino, di 23 anni portiere del- 
TalJbergo. che era stato loro 
compUce. Solo Leonardo Bat¬ 
taglia sfuggi alle ricerche. 

lAi primi di febbraio del 1963 
Leonardo, ohe risulta abitare 
a Milano in via Manzoni 40. 
si presentò in casa della so¬ 
rella a Napoli La giovane don¬ 
na si trovava in quei giorni 
ospite della nostra città. Ma una 
telefonata del frate'Jo la fece 
tornare, a bordo della sua Ma- 
seratL a NapolL Qui Leonardo 
le consegnò un cofanetto pieno 
di gioieUi dicendole che aveva 
deciso di mettersi a lavorare e 
che i preziosi costittiivano tutto 
il suo capitale. Partito Leo¬ 
nardo, pochi giorni dopo. 
Adriana BattagUa venne di 
nuovo a Roma e prese aUog- 
gio aU'Excelsior. £' qui che 
mostra ad ^ un amico. Remo 
Gualtieri, i gioiellL La Mobile, 
nel frattempo, si mette suUe 
tracce della giovane donna: po¬ 
liziotti si recano neU'albergo. 
ma Adriana è già partita per 
New York. A Remo Gualtieri 
la polizia chiede notizie dei 
gioielli. L'uomo risponde di 
aver visto i preziosa ma di 
aver saputo che erano delia 
ragazza. Appreso invece che 
sono frutto di una rapina. 
Gualtieri avverte Adriana, con 
un cablo, poi prende il primo 
aereo e la raggiunge a New 
York- 

In America Remo Gualtieri 
si fa consegnare il «grisbi» e 
tornato, sempre in aereo in 
Italia lo consegna, alla polizia 
di NapolL • Nel frattempo si 
viene a sapere che Leonardo 


BattagUa è stato arrestato in 
Germania, a Wies Baden 
A questo punto tutto sembra 
essere tornato • in • ordine. Se- 
nonebè ieri, alle 13.30. sbarca 
a Fiumicino Adriana Battaglia 
con un altro cofanetto di pre¬ 
ziosi. La Maserati Tattende al- 
Tuscita dell’aeroporto pronta a 
portarla, in poche ore. a Na- 
poU. Ma la polizia di frontiera 
prima e la Mobile poi. vogliono 
vedere chiaro in tutta la com- 
pUcata vicenda E la BattagUa 
passa il pomeriggio a Ssn Vi¬ 
tale dove racconta i fatti e al¬ 
la fine viene rilasciata I 
gioielli vengono però seque¬ 
strati. Un cablogramma spedito 
a Ginevra richiede una detta¬ 
gliata descrizione dei gioielli 
rubati al « President ». Se que¬ 
sta non coinciderà con i monili 
di Adriana la bella e giovane 
donna ne tornerà in possesso 
altrimenti rischia di essere de¬ 
nunciata. 


il partito 


Sottoscrizione 

Le seguenti sezioni inviino un' 
compagno della segreteria In Fe¬ 
derazione per ritirare 1 blocchet- 
ti.per la sottoscilzione elettorale: 
Centro, Salario, Val Melaina, Tu- 
fello. Borgata Fldene, Tiburtina, 
Tiburtino 111. Settecaminl. Tor 
Sapienza, La Rustica, P. Mammo¬ 
lo. S. Basilio. Centocellé Aceri. 
Centocelle Rubinie, Tor de’ 
Schiavi, Nuova Alessandrina, Vil¬ 
la Gordiani. Prenestino. Gallia¬ 
no. Nuova Gordiani, Torbellamo- 
nica. Villaggio Breda. Quadraro, - 
Capahnelle. Bomanina, San Saba, 
Ardeatlna, EUR. Vitinia,'- Ostia 
Antica, Donna Olimpia. Portuen- 
se Villini. Forte Bravetta. P. Ga¬ 
leria, Mazzini e Vaile Aurelia. 

Convocazioni 

Ponte Galerla, ore 9 teisera- 
mento (Bartoletti): Garbatelia. 
ore 10 assemblea per la campa¬ 
gna elettorale (Morgia): Monte¬ 
verde Vecchio, ore 10 riunione 
Comitato Direttivo allargato 
(Fredduzzi): Federazione, doma¬ 
ni ore 18. assemblea generale cel¬ 
lule ospedalieri « Piano di lavoro 
campala elettorale > (Giovanni 
Berlinguer): San Paolo, domani 
ore 19, assemblea di sezione (Gre¬ 
co); Villa Adriana, domani ore 
19.30, direttivo sezione sul tesse¬ 
ramento (Fredduzzi); Federato¬ 
ne, domani ore 19.30, Comitato 
zona Tiburtina: Marranella, do¬ 
mani ore 19.30, Comitato zona Ca¬ 
silina; c marcia della Pace » (Vc- 
Itziani): Ostia Lido, domani ore 
20, presso sezione Comitato zona 
mare (Fredduzzi). 

FGC 

Federazione, ore 10 attivo atu- 
denti medi (Ciprianl); Civita¬ 
vecchia. ore 10 assemblea eletto¬ 
rale (De Clementi): Cinecittà, 
ore 10 assemblea elettorale (Au- 
genti): Monte Verde Vecchio, ore 
10 attivo (Calircia). 


Aveva preso un furgone carico di burro 

ÀUmdoM ma 
tìakte ad Muso 


Un ladro che aveva rubato 
ieri mattina, al PariolL un fur¬ 
gone carico di due quintali di 
burro è stato inseguito, rag¬ 
giunto e arrestato. 

Sergio Ficca di 32 annL ap¬ 
profittando di un momento in’ 
cui l'autista Fernando Mattìan- 
geli aveva lasciato il mezzo in¬ 
custodito. per effettuare alcune 
consegne, è salito a bordo del 
mezzo cercando di metterlo in 
moto. Ma Mattiangeli dall'inter¬ 
no del negozio in cui si trovava, 
teneva d'occWo l’autofurgone. 
Viste quindi le mosse del ladro 
ha cominciato a gridare facen¬ 
do accorrere pa-ssanti e agenti 
del Commissariato di Villa GIo. 
ri. Dopo un lungo Inseguimento 
per le strade dei Parìoli il la¬ 
dro, giunto in piazza Santiago 


del Cile, ha imboccato via Do-i 
menico Cassini, un vicolo senza 
uscita dove gli agenti sono riu¬ 
sciti a fermarla A bordo del 
furgone oltre al burro vi erano 
alcuni assegni in bianco. 

Sergio Ficca è già stato con¬ 
dannato per rapina, lesioni e 
furto. Si trova in libertà vigi¬ 
lata dopo essere stato dimesso 
dal manicomio criminale di 
Aversa dove è stato rinchiuso 
per cinque anni. Sergio Ficca è 
nipote di Oddo Ficca un uomo 
il quale, una trentina di anni 
fa. nei locali della questura, 
che allora si trovavano in via 
Santo Stefano del Cacco. uccise 
a colpì di pistola l'agente Se¬ 
bastiano Campanella; costui lo 
aveva arrestato poco prima es¬ 
sendo Oddo Ficea ricercato per 
furto e rapina, \ 


Convegno 

cooperatori 

Martedì, alle ore 9, i Otri- 
genti delle cooperative dgUa 
città e della provincia si riu¬ 
niranno a convegno presso la 
sala «Basevi» della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative (via 
A, Guattanl 9) per discutert U 
[ seguente ordine del giorno; 
"Linee programmatiche e ini¬ 
ziative della cooperazione ro¬ 
mana; posizione del movimen¬ 
to cooperativo di, front<( aUn 
elezioni ». • ' ' 


Rmmm LAZIALI 


S.A.S. - ROMA 
Viale Tar 41 Qnlnte, 35-A 
(Ponte Milvie) Tel. 303.707 
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Gli abitanti degli 11 nuclei edilizi della Casilina 


Non vogliono 


U borgate Gordiani > 

Da abusivi ■ ♦ 

a cittadini [ dogli anni settanta 

I Da Giardinetti a Finocchio chiiometri di periferia desolata 
A ■ L'assoluta mancanza dei servizi civiii più elementari 

I . 

Da un anno, dopo che il so- nie Roma. Fra le casette mal | dall’apposizione del vincolo 


A Segni anche nelle 
scuole si è periato 

dei l’oscuro delitto. 

-* * 

Svolgendo il tema 
«Un avvenimento che 
vi ha commosso ne* 
gli ultimi giorni» 
tutti hanno commen* 
tato la tragica fme 
di Giuliana Fontana. 




Nella zona che si stende fra II raccordo anulare e 
borgata Finocchio, sulla Casilina, la mancanza as¬ 
soluta di servizi come ospedali, scuole, delegazioni, 
farmacie, centri culturali e parchi pubblici, rapidi 
trasporti urbani, strade, illuminazione e fognature 
abbassa gli insediamenti a un iivello degradante 
per la «condizione umana». *rali insediamenti co¬ 
stituiscono d'altra parte una realtà che è impossi¬ 
bile ignorare. 

L’aveva ignorata il piano Cioccetti del 1959 la 
cui planimetria, al posto delle borgate, indicava 
arcadiche praterie: per quel piano e per certe forze 
politiche migliaia e migliaia di persone non erano 
cittadini romani e nemmeno esistevano. Ma la vo¬ 
lontà, la costanza, la coscienza dei propri diritti di 
queste migliaia di persone ha strappato ia premessa 
per una trasformazione civile degli insediamenti ot¬ 
tenendone l'inclusione nella zona di ristrutturazione. 

Le previsioni del nuovo piano per tutto II settore 
considerato, oltre l’inserimento nella zona di ristrut¬ 
turazione urbanistica dei nuclei esistenti, prevede: 
1) nuova espansione su grandi comprensori; 2) circa 
400 ettari destinati alla futura città universitaria; 
3) alcune scelte per le zone dei servizi generali e 
di quartiere. 

Per quanto riguarda la zona E di espansione è 
necessario che II Comune, in previsione delio studio 
per il piano previsto dalia legge 167, vincoli le aree 
occorrenti per l’edilizia popolare. Approntando poi 
i piani particolareggiati di tali comprensori e quelli 
, in zona F 1 si affretterebbe l’azione di ristruttura¬ 
zione alla quale accennavamo. 

A questi due obiettivi mira l’azione di tutti i cit¬ 
tadini della zona Casilina, senza esclusione alcuna, 
perché oggi non si tratta più di rivendicazioni locali 
o di quartiere ma, è bene sottolinearlo, dell’inizio 
di una espansione democratica, ordinata e moderna 
della città. 

arch. L. CREMONA 
delle Consulte Popolari 


grande raccordo anulare, la al di là della scarpata del rac- gruppo consiliare comunista 

I strada a tre corsie che cinge cordo anulare. Sembra lontana che sta raccogliendo larghe ade- 
la città da tutti i lati e che mille miglia. La presenza di sioni fra glf abitanti dei mi- 
sembra sia stata tracciata con essa è avvertibile solo sulle elei) su una superfìcie che per- 

I il compa.sso tenendo una punta targhe delle automobili che metta la costruzione di un mi- 
infissa 6u piazza Venezia. percorrono le consolari. mero tale di case che possa far 

Quando Tanulare venne co- Giardinetti è il primo nucleo fronte al fabbisogno della zona 

I struito era da poco finita la che si incontra appena supe- Solo in questo modo potrà es- 
guerra e 1 ’ opera rientrò in rato il raccordo anulare. Conta sere efficacemente combattuta 
quelle decise e finanziate per circa 4 000 abitanti. Non esiste la continua tendenza al rialzo 
alleviare la disoccupazione, alcun servizio pubblico. Divide del prezzo delle arce fabbri- 

I Racchiudeva la città come un con la vicina borgata di Torre- cabili — e di conseguenza de: 
bastione: al di là si estendeva nova la .scuola elementare, una fitti — e garantita la costru- 
l’agro. La strada a cerchio se- volta allogata nel vecchio ca- zione dei servizi che ora man- 

I gnava praticamente il limite stello ed ora trasfenta in un cano completamente. 

delfagglomerato urbano. edificio nuovo. Anche la ristrutturazione dei 

Sono trascorsi quindici anni. Anche a Torrenova l’assenza esistenti, prevista dal 

In piu punti il raccordo e stato servizi è completa. Pas- P>‘'>no regolatore, diventerà cosi 

( scavalcato dalla espansione della «andò sulla Casilina la bordata opeVazione che non si H- 
oittà. quartieri interi sono sorti nC si noia Sme^^^ "’ìler-’i a corregiiere » deter- 

alle sue spalle e queRa che do- j 3 i airinterno. verso storture a permettere 

I veva essere una strada esterna, jg Tuscolana. Pare un villa'»- l’ostruzione di qualche ser- 
sia pure bizzarrarnente proget- niessicano con le case bian- ^izio, bensì costituirà un vero 
tata, si è trovata ad essere in- che o a blocchi scuri di tufo proprio salto qualitativo. Solo 

I goiata dalla marea di cemento, jj Comune è giunto solo ’* rideste condizioni, solo se il 

Tra la Ttiscolana e la Pre- jg targhe stradali e Tufflcio Comune sarà in grado di con- 

nestina, nel ventaglio est-sud toponomastica cittadina trollare 1 espansione futura po- 

del territorio comunale, oltre trovato niente di me- *rà essere impedita Tavanzata 

( centomila persone abitano nei gijg g^e intitolare le strette vie compatta del cemento a prezzi 
nuclei edilizi, disseminati qua ferri battuta con inimid! Pirateschi e iniriata una effet- 
e là nell agro, soprat^tto m- industriali. Gli abitanti di ristrutturazione dei nuclei 

I torno mia Casilina. Si chia- Torrenova abitano in via Mac- esistenti. In caso contrariò Giar- 
mano Giardinettn Torrenova. ghi. in via Salmoiraghl. in via Torrenova. Torre Bel- 

Villa P^^sa, ^dr^ Aroacci, Bianchi, in via Vincenzo Lan- le^^onica diventeranno le «bor- 
Passo Lombardo, -^r Bella- gjg jg Bisigri, in vìa Bui- Sate Gordiani-- del futuro. 

I momea. To^e Gaia, I^e Leoni, jggj ig via Cappelli (l’editore). 

La Borghesiana. inocchio. T^tta l’araldica dell’industria «lailtranCO Bianchi 
Vanno da poche cenUnaia di italiana è seminata in quelle 

abitanti a cinquemila. Fra 1 uno viuzze —_____— 

É e l’altro si stendono fette di » j . . , ... 

terreno non ancora raggiunte " ® ta piccola bor- 

dalla edilizia, prati su cui nelle Lombardo, con C^OIlVCffllO 

( giornate di sole pascolano le circa 300 abitan^ una piccola ® 

pecore. . isola fra i campi che il nuovo 

Centomila persone fanno una edilizia 

( città di media dimensione. Ma 1 

qui. tra le strade di terra bat- j pOPOlarG 

tuta di Giardinetti o di Tor ^ 

_ Bellamonica, di Torre Gaia o QuCeta mattina alle ore 10 


ira nasios to nel negozio 
il ^bastone» deiromìrida 


t 

Si tratta di una » cavola » per botti — Qualcuno 
Paveva sottratta al padre della vittima 


piccola 

cronaca 


ociàiiiiiufiiua* VII xvfiAtr vjoia vj —! QuCeta mattina alle ore 10 

di Borghesiana. non si ha la complesso ì^j Ambra-JovL 


■ sensazione di trovarsi in una ontano. _ nelli si terrà il convegno in¬ 
città. E nemmeno di trovarsi A sinistra della Casilina. via detto dalle Consulte popolar. 

A nell’appendice di una città co- del Fuoco Sa^o porta alla Bor- sul tema -< Per una casa civile 

gata di Tor Bellamonica: 4 000 tu un quartiere moderno: ap- 

__ abitanti e una scuola in affitto pRcazione immediata della leg- 

, , di dieci aule per oltre 250 ra- gg 167 

gazzi. suddivisi in due turni. n convegno di oggi si inqua- 


Nuovo voltafaccia 

Fiorentini : 
fallite le 
trattative 


Le trattative sui licenziamenti alla Fio¬ 
rentini sono state ieri interrotte perchè i 
rappresentanti della società e dell’Unione 
degli Industriali volevano praticamente 
svuotare di qualsiasi elemento positivo lo 
accordo di massima raggiunto martedì scor¬ 
so. In base a tale accordo la Fiorentini accet¬ 
tava che i 40 operai allontanati come «nemici 
dell’azienda » venissero sostituiti con altret¬ 
tanti licenziamenti «volontari». Questo 
avrebbe comportato che una parte notevole 
degli attivisti sindacali colpiti dalla rappre¬ 
saglia sarebbero rientrati in fabbrica. Ieri 
si è visto invece che la direzione aziendale 
considerava ' l’accordo alla stregua di un 
espediente per salvare la sostanza deU'atto 
terroristico compiuto contro gli operai e 
ottenere al tempo stesso la fine dell'agi- 
tazione. 

Posti di fronte a questo atteggiamento i 
dirigenti della Camera del Lavoro e della 
FIOM provinciale hanno rinunciato a pro¬ 
seguire le trattative e hanno deciso di con¬ 
vocare per domani alle 12.30 un’assemblea 
degli operai- Davanti alla fabbrica, durante 
l'ora di pausa i lavoratori verranno detta¬ 
gliatamente informati della situazione e 
potranno ooi concordare sulVazione da con¬ 
durre per piegare Fiorentini. 

La lotta non è dunque conclusa. Ora che 
la direzione aziendale, pur avendo revocato 
il taglio dei cottimi sì ostina a non ritirare 
i licenziamenti, appare sempre più chiara¬ 
mente che la posta in gioco è costituita dalle 
libertà sindacali. Fiorentini sperava in un 
pr,mo tempo di istaurare nella fabbrica un 
regime di terrore con un colpo solo; quando 
poi ha dovuto constatare che la combatti¬ 
vità degli operai era inflessibile, che la soli¬ 
darietà popolare circondava il picchetto dei 
40 licenziati, ha deciso di fare qualche passo 
indietro, di usare qualche accortezza diplo¬ 
matica ma non ha voluto desistere dal suo 
proposito reazionario. ' ' 

L'Unione degli Industriali ha nuovamente 
convocato per- martedì la FIOM e la Fioren- 
tini per una ripresa delle trattative. 



Accolte le richieste 

Poste: 

sciopero 

revocato 


L'arma usata daU'assassino di 
Giuliana Fontana per colpirla 
alla testa prima di strangolarla, ^ 
è stata trovata ieri mattina dai 
carabinieri di Segni. Era in GIORNO 
un angolo del negozio dove è , 7 ^ 000 » 

avvenuto il delitto ed era sfug- tramonta allo 18,30. Ultimo quar- 

gita ai primi sopralluoghi per- to di luna domani. 

chè ben nascosta. E’, come di- BOLLETTINI 

cono a Segni, una «cavola». Demografico: Nati maschi 54 

cioè una spina di quelle usate e femmine 64. Morti maschi 34 

per tappare le botti ed alle qua- e femmine 26, dei quali 7 mino- 

li si applica successivamente il ri di sette anni. Matrimoni 9. 

rubinetto. Quella trovata ieri, — Meteorologico. Le temperature 

sporca ancora del sangue del- ieri, minima 1 e masslmalT. 

l’uccisa, è lunga quasi 30 centi- VETERINARIO 

metri e con un diametro tra NOTTURNO 

1 7 ed i 3 centimetri. Dottor m. Montuoro, tei. 871675. 

«Siamo sicuri che è il ma- Gjonta, tei. 4248019 

rito — diceva venerdì il tenen- ' 
te dei carabinieri — contro dì AUTOEMOTECA 
lui abbiamo solo indizi, ma ci L’autoemoteca della CRI soste- 

auguriamo di trovare presto an- ptr”®r!cco”gl?eT“ sangll" gli 
che le prove . ospedali romani. 

Ora gli investigaton danno «UOVO paoioi ionp 
molta importanza alla scoperta ^“O^O PADIGLIONE 

della «cavola». E’ stata infatti • ' 

tolta da una botte vuota che si guS ifxiv padiglione‘S 
trovava nella cantina di Eleo- l’ospedale psichiatrico provincia- 
noro Fontana, suocero del so- le di Santa Maria della Pietà Ai- 
spettato. La cantina sta sotto la la cerimonia parteciperà il pre, 
casa del Vari e la chiave veniva bidente della provincia Signorello. 
regolarmente lasciata a lui. Non FARMACIE APERTE 
è ancora una prova schtaccian- _ quarto TURNO - AcilU: 
te, ma indubbiamente e una via Saponata n, 203. Boeeea: 
conferma ai sospetti. via Boccea n 184. Borgo - au- 

A Segni intanto, nonostante rello: largo Cavalleggeri 7. Cello: 
Fernando Vari sia stato trasfe- o,® 

rito in stato di fermo alle car- ?ia ugentò 44.^16^ via Pren^til 
ceri di Velletri, la gente conti- na 269^ EsquIRop: via Cavour 2: 
nua a commentare U delitto, a piazza Vittorio Emanuele 45: via 
fare congetture, a sussurrare Napoleone III, 42; via Menila- 


gazzi. suddivisi in due turni. n convegno di oggi si inqua- ■naaaMnHHnHaHMaRaHaaaMMnMHHl fare congetture, a sussurrare Napoleone IH. 42; via Menila- 
Qui non giungono nemmeno i dra neH’azione popolare per «-,1 , , , nomi. Un esempio del clima di 4®®" via Foscolo 2. Fiumicino: 

trasporti pubblici. «C 4». giungere ad una sollecita e va- Fontana (al centro con una figlia per mano) gjo^ji ^gi paese è venu- Filmlnla"?- pan‘ 

' a passeggio con una coppia di amici i*. -- --n 1 via nammia i. via pan¬ 


ia linea di autobus della Stefer, sta applicazione della legge 
passa da Grotte Geloni e mal¬ 
grado le continue richieste de¬ 
gli abitanti di Tor Bellamonica ~ 
la società di proprietà del Co¬ 
mune non ha ancora deciso di 

deviarla per la borgata. La far- lllipOrfaTO Of 

macia notturna si trova a Torre * _ 

Maura. Con il nuovo piano re¬ 
golatore gran parte di Tor Bel- 
lamonica è stata inserita nella 
zona di ristrutturazione urba- 

nistìca e sul terreno che sì trova H O] 

a fianco delia chiesa parroc- B 

chiale dovrebbero sorgere i 
servizi che mancano: scuola, 
ambulatorio, delegazione comu¬ 
nale, ecc. 

Oltre borgata Andrè. sempre 

sulla sinistra della Casilina, si ^BOia^^^^aa 
trova Arcacci, cosi chiamata ^^aaOBB^ B 


Importato dalla Federconsorzi 


L'agitazione dei postelegrafonici per una „ * . 

radicale riorganizzazione dei servizi ha otte- sulla sinistra della Casdina. si 
nulo ieri un importante successo. Il mi- trova Arcacci, cosi chiam^ata 
ni.^tro Russo ha infatti accettato di formare 

uni commissione paritetica (con rappresen- 1 acquedotto romano. Dista da 
tanti sindacali e governativi) e fornita di po- ^rgata Andre poche centinaia 
ten deliberativi per risolvere almeno i prò- ”4 metri e già qua e là sor-, 
blemi più urgenti: il ministro ha inoltre ac- Sono costruzioni su costruzioni 
colto la richiesta dei sindacati di corrispon- *^tie starmo saldando 1 due a^- 


Ganzano: mosto por 
spoculnro sul vi 


dere una indennità speciale per l’aggravio ^onmra^ La sorte di borgata 
di lavoro conseguente alla campagna eletto- Andre e quanto mai incerta, 
rale. CGIL, CISL e UIL si sono ritenute progettato raccordo ferro- 

per il momento soddisfatte ed hanno revo- *?. I^Sberà in due: una 

cato lo sciopero proclamato per domani. fascia di nspetto di sesranta 
E auspicabile che questa volta l’Amml- P/r la 

nistrazione sia veramente animata daUa vo- 


Mozione del PCI al 
Consiglio comunale 


Quattordicimila quintali di 
mosto concentrato sono stati 
importati a Genzano dall'eno- 


Ionia di affrontare insieme ai rappresentanti ~asiiina o nuova - nounina, locale della Federconsor- 

dei lavoratori le questioni inerenti al pessi- P^.^^ case, ^Iar„ando la ^ jj mosto concentrato è il 

mo funzionamento dei servizi. Se le deci- che proyocnera ij rac- pj^^otto base per la sofistica- 

sio:a dell’onorevole Russo dovessero invece zione del vino: a cosa servono 

rivelarsi espedienti per guadagnare tempo " h*™ hmranti circa, e lorse una dunque i quattordicimila quin- 
e rinviare tutto a dopo le elezioni, i sinda- importati dall'enopolio? 

. I dubbi sono lagiHlmì,e leglt, 
nerale desolamene. Il nuovo time sono le preoccupazioni dei 
Pulivi^ raccordo ferroviario e la nuova contadini le cui condizioni eco- 

-g— 1 ~ 1 - —— 1 —-nomiche, già gravi per la ecces- 


I strada la smembreranno. 


Le proteste della CGIL, CISL e UIL pres¬ 
se l'ufficio del Lavoro non sono valse a 
costringere gli imprenditori a corrispondere 
gii .aumenti salariali concordati. 


T»—V -, z. T1 via riaminia i; via ran- 

to dalla scuola secondaria, il nini 37. Garbatella-s. Paolo-Crl- 
professor ’Valentini. insegnante stoforo colombo: via Circonval- 
d’italiano nel secondo avvia- lazione Ostiense 291: via di Villa 
mento, sezione A, ha dato Tal- ih ^^ihap 53: via Laurenti- 
liti tpTTis ds 1^® 607* Rts^lIdnA* pidzzs Afs* 

a palato «ii Pohipel 11. Marconi: 

Argomento. « Parlate di un lat- (suzione Trastevere): via Etto- 
to che vi ha particolarmente re Rolli 19: via Filippi 1. Maz. 
commosso in questi ultimi gior- zinl: via Paolucci de* Calboli 10. 
ni». La grande maggioranza Mrtaglle d’Oro-Trionfale: piaz- 

parlato del delitto. sacro: via Gargano 18; via' 

Ed indubbiamente e questo Isole Curzolane 31: via Vai di 
un argomento che li ha com- Cogne 4. Monte Verde Vecchio: 
mossi: tutti conoscevano Giulia- S/.® Monte Verde 

na Fontana o la «nia uccisione Nuovo: via Circonvallazione Gla- 
na fontana, e la sua ucc^ione nicolense 186. Monti: via Nazlo- 

e stato uno choc per tutti, in naie 228: via del Serpenti 127. 
questo paese dove il più grave ostia Lido; via Vasco De Ga- 
fatto successo in questi ultimi ma 42-44; via Pietro Rosa 42. 
mesi è stato fl furto di mate- P?"*® M»y>o-Tord«nulnto.vlBna 

riale da costrozione compiuto in fuen*;: SoMo’ RuspoH 

una casa della periferia. n. l. Prati-Trionfale: p zza Risor- 

U sopralluogo di ieri nella gimcnto 44; via Leone IV, 34: via 
pizzicheria della Fontana è sta- Cola di Rienzo 124: via Scipio- 
to deciso improvvisamente. La hi 212 ; via Federico Cesi 9 ; via 

ct^nTsi All il TTiYTiii<«f*rì1n rptrotiot— Csrlo Pdss3^1Ì3 6 Prcncstlfio^Lii* 
fl««^«nn dicano: via del Pigneto 77; lar. 

. . tega erano già stati frugati ]^1- preneste 22. Primavalle: pia*. 

At\i\ IUI — a.»*—X—— nio a palmo. Un bastone era sta- za Capcceiatro, n. 7. Quadraro- 

^lUU pOSll fV10l1l6r0l0na0 to esaminato con ogni cura, ma Cinecittà; via Tuacolana n. 92S. 

_*_ _ non aveva tracce di sangue. Rcgo^- Campiteiil - colonna; v. 

D'altra parte l'autopsia aveva 

lyiinvP Ucllini • colpita con un oggetto pesante, Nomentana 67; via Tagliamen- 

■ nWVWlF wwIlBill • abbastanza grande quindi e dif- to 58; viale Rossini 34; viale delle 

ficilmente occultabile. Così i Provincie 66; via Nemorense 168; 
• • .H. I- militi hanno cominciato a spo- 

assunzioni autobus «i-Si 

ta trovata quando le speranze rinl 10: via Lombardia 23: via 

■ ^ stavano per cadere: era in un nave 55: via Volturno 57. s. Ba- 

0 0’ N.U. quarantenni s^^bbta»; 

I pacchi di scatolame. ta 133: via OsUense 85 Tibnr- 

H personale della Nettezza La grave inefficienza del ser- JJ, W.!; 

Urbana ha deciso di porsi in vizio sulle autolinee Cniciani le^iSint soSi Saccata' ^T. oila: via Caslll- 

agitazione. Tra le altre richie- è stata denunciata nel corso di „a 1220; via Casillna 977. Tra- 

Pd,’de. nuovi ditto voievo ounientaro dai Sr,lS,S“??S|er'°.’^eiS « ?lSr15;*d”i'‘S’/.Voni='5; 
dipendenti da parte della com- 15 marao le tariffe ma l'azione (—«ato L’hanno mostr^o a del Corso 418: piazza di Spagna 4. 
missione consiliare ^rmanente della Giunta, composta di co- pernando Vari e hanno atteso , ‘’fl!®.®' P'®“f 


Monterotondo 

Crociani: 

autobus 

quarantenni 


{di -aumenti salariali concordati. Ino stati insenti nel nimvo piano (o con il mosto concentralo, ^^robbero essere assunti altri quello delle retribuzioni al cedenti deposizionL OFFICINE Di SERviTin 

Iregolatore. Almeno dal punto urovocherà una ulteriore crisi ^^0 lavoratori, pan al dieci per ® «true rcir.uuztoni «u ritrovamento è servito al- o' SERVIZIO 

Faleanami giuridico il loro futuro Jg - puì . conseguenza negative cento dei dipendenti. perdonale. La società può con- escludere una cossi- T *ÌB*NTO TURNO. Orario t-n: 

* - .è accomunato a quello della saranno pagate dai dìccoU prò- corso deH'assemblea dei tare su 4500 abbonamenti ed ol-.....P «‘delitto non è stato com- 

Cinquemila operai addetti lavorazione città della quale solo da pochi duttori. mentre la Federconsor- netturbini aderenti alla CGIL è tre 1500 passeggeri giornalieri mes^ó da un ladro sorpreso nè 
oftL-n^° ^saìalialf ”un^*re^*^ malfanno -legalmente- iwrte. zi incamererà i profitti ed il stato infatti stabilito di chiede- e realizza incassi mensili per-*0 da un rapinatore. In questo ca- carda Donati 6, tcl'ef 420 735 

fonsnmatore ’ non avrà alcun re che le assunzioni avvengano milioni di cui solamente 9 ven- so Tarma non sarebbe stata na- (O R^.-E-P.R): Antorimessa 


-Mà‘brp?XnS.xxr= 

tro'Siv^'^'rdSfé , POiiiiva urbapisboa vba S,ria"^,,?i/?nn5lS .“cSa »i mfli ba„ •.^o’as.-un'H ^ 1?0 ;»15i riu’XSI': l'eS 

a causa del maltemoo mano libera alla specula- a provvedere immediatamente hon prestav'ano più servizio nel ^ono addirittura a quaranta 




unafirmaalscrvizìoditutti 


none privata porterà alla rea- ad una ispezione nei locali del- Phsto che era stato loro asse- ni fa; altri sono stati acquistati persona? Tutto è contro il ma- Rossi, via della Parìricazione M-a 
hzzazicme - di nuovi immensi TenopoUo «per il preìevamen- Snato ». La richiesta è stata da altre società e sono del tut- ma una sorpresa sarebbe (Barberini), tei 463 658-439244 
quartieri dormitorio intorno to dei campioni dì vino per ac- fn'th propria dal sindacato dei to inadeguati al servizio. possibile. Chiunque sia stato co- 

alle fasce occupate dai nuclei r^Tinr» in dioAnrlpnti cAnitotìnL il oualp j^m.: vinf» camti. Vinci 73» tei. 5.132.646 _(E): Mal’» 


-■^ecatu ^ ^//i" 


m^cnie di eflUizia depressa in procenien-a esterna -. La mo- per una qualifica saianale che ^ 1,50 ^on queste richieste: isti- oggetto che aveva usato alle 20 (ORA-C). 

^ casoni dell intensivo, zione chiede anche un intcr- si verrebbe poi a dimostrare tuzione di una azienda autono- e che non aveva potuto portar- , Soccorso stradale ; segreteria 

Prosso le una comoda porta d'ingresso municipalizzata consorziale si via. La seconda volta doveva criktofo^”Colombi 

K t ^^ 4 ' centrali e Tadozìone per altre attività delTAmmini- per Monterotondo e Mentana; essere mollo tardi, altrimenti la n26i*t^ 510 510 

PìLu, * prpvredimenti di strazione comunale ». ' di treni celeri operai locali; di apertura de! negozio avrebbe ostta Udo: officina SSS. 


• in questa direzione è costituito I nomia della città e della zona-.‘delia Nettezza Urbana. 


Inette ». 


Cari». . Carburatori 
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Una mostra patrocinata dalla FAO 


, . r, • • 


•. • A i-y V * - .• .. 
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Solfò gli occhi dèi poliziòtti 


«50 anm di famè» ScÒhct 

■ Co •• g'ha fame, el pan ^ ^ ^ 

carne» rm’ÉBT ' 


■ Ce ee g'ha fame, el pan 
ea de carne » nel Veneto: 
« Acque e pane vita da ca* 
ne » In Calaorla, e «e ne pos. 
sono agolungsre molti altri, 
del proverbi e detti popolari 
culla fame, del quali non po< 
chi al trovano raccolti nella 
moetra au ■ CInquant'anni di 
fame In Italia » allestita a Rc. 
ma all'EURi presso II Museo 
etnografico! per essere, da 
oggi, aperta al pubblico. 

Questa Iniziativa — evlden* 
temente — non ha alcun rap* 
porto con le prossime elezio* 
ni e II dibattito su| ■ mlraoo. 

10 ■: è stata suggerita dalla 
FAO (l'organo delle Nazioni 
Unite per rallmentazlone, che 
ha la sede centrale a Roma) 
In coincidenza con l'Assem¬ 
blea Internazionale tenuta 
qualche giorno fa. E sebbene 

11 ministero della Pubblica 
Istruzione abbia inoltrato II 
suggerimento con ritardo di 
due mesi, al è riusciti egual¬ 
mente a predisporre la mo> 
atra, grazie all'aiuto della 
stessa FAO e anche di archi¬ 
vi fotografici privati. 

Principale attrattiva della 
mostra sono Infatti le foto¬ 
grafie, alcune delle quali 
veramente rare e preziose, 
che appunto giustificano II 
titolo con la testimonianza di 
una tragica continuità della 
fame, in non poche, e non 
più tanto remote, regioni e 
contrade del nostro paese. Al. 
tre testimonianze, e non me¬ 
no vive, sono quelle recate 
dalle opere recenti — Inchie¬ 
ste, osservazioni — di scrit¬ 
tori come Danilo Dolci. Infi¬ 
ne alcuni documenti di co¬ 
stume; i menu dei poveri, a 
base di pane, acqua e qual¬ 
che erba. Non mancano dati 
analitici, e c'è finanche qual¬ 
che grafico, che aiuta a col¬ 
locare le impressioni ricevu¬ 
te in un contesto attendibile. 

Nell'assieme, un contributo 
modesto ma non trascurabile 
alla grande lotta contro la 
fame, attorno alla quale si 
forma oggi una larga consa¬ 
pevolezza e volontà di vin. 
cerla, nel mondo intero. 

NeUa foto: una bambina 
denutrita nel Congo. 
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sulla bara dì Càrado 

Gerarchi, grida mussoliniane e gagliardetti alla basilica di San Lorenzo 


della Simmenthàl 


«Strmmuu» 
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aita Stradale 
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La chiesa romana di San 
Lorenzo fuori le mura è sta¬ 
ta Ieri mattina teatro di una 
intollerabile manifestazione 
fascista. 

‘ 1 funerali dello squadrista 


/ Saffomorino 
di plastica 
per signore e bimbi 

BERLINO, 18. 

: La ‘ 'maggiore attrazione delia 
- Mostra internazionale nauti¬ 
ca- è un sommergibile mono¬ 
posto, di plastica, che può 
scendere fino a 29 metri di pro¬ 
fondità. Sembra quasi un gio¬ 
cattolo. ma assicurano che è un 
gioiello di tecnica e che è si¬ 
curissimo. 

• Il maggior pregio di questo 
sottomarino è la facilità con la 
quale può essere manovrato 
~ Anche un bambino di 8 an¬ 
ni dicono i cartelloni pub¬ 
blicitari, può scendere a scopri¬ 
re i segreti del mare. 

Il sommergibile è lungo 2 me¬ 
tri e 20 centimetri, alto 1 me¬ 
tro e 15 centimetri e largo 54 
centimetri. E‘ spinto da un mo¬ 
tore elettrico di 500 watt e ha 
una velocità massima di 8 chi¬ 
lometri l’ora: poco, indubbia¬ 
mente. In compenso, può re¬ 
stare sott’acqua 3 ore: U tempo 
necessario per attraversare la 
Manica in immersione a quella 
velocità. 


E» ACeADUTO 


Dilaniati dal missile lAttentato mafioso 


LA SPEZIA — Due studenti 
di Casteinuovo Magra — Dino 
Giacomelli e Giuliano Musso, 
entrambi di 17 anni — sono sta¬ 
ti investiti dallo scoppio di un 
rudimentale missile da loro èo- 
struito che avevano tentato di 
lanciare alla «Colombiera». Il 
Giacomelli è deceduto dopo es¬ 
sere stato ricoverato in ospe¬ 
dale. Per il Musso. Invece, la 
prognosi è favorevole. E’ stata 
aperta un'inchiesta. 


ALCAMO — Un ordigno è 
esploso dietro il portate del- 
rabitazlone del bracciante 
Bruno Salvatore, di 43 anni. 
Molti vetri sono andati infran- 
ti, ma nessuna persona è ri¬ 
masta ferita. Si tratta certa¬ 
mente di un gesto mafioso. 

Sfrattata si vendica 

GENOVA — L’insegnante 
Anna Ciccherò, sfrattata dal¬ 
l’appartamento che abitava da 


molti anni, si è vendicata rom. 
pendo tutti i mobili e appic¬ 
candovi il fuoco. . 

Uccisi 2 poliziotti 

FAIRFIELD (USA) — Due 
giovani — uno di 16 e l’altro 
di 18 anni —> hanno ucciso un 
poliziotto con un colpo di ri¬ 
voltella e un altro andando a 
sbattere con la loro auto con¬ 
tro un posto di blocco. Uno 
dei giovani, che sono stati ar. 
restati, è gravemente ferito. 


I Pittore preistorico 

AUBENAS (Francia) — In 
una grotta di Vallon-Pont- 
d’Arc è stata scoperta una 
pittura rupestre di 20-25 mila 
anni fa, raffigurante un bue. 
Altri importanti ritrovamenti 
archeologici sono stati fatti in 
Bulgaria. Sono venute alla lu¬ 
ce iscrizioni sepolcrali del¬ 
l’era cristiana ed è stato tro¬ 
vato, inoltre, un tesoro bizan¬ 
tino del 13. secolo 


Giuseppe Caradonna, svoltisi 
nel tempio alle 10,30, suno 
stati trasformati dal missini 
di Roma in una macabra mes¬ 
sa in scena, in cui hanno fat¬ 
to la loro comparsa i più no¬ 
ti personaggi fascisti delia 
capitale, delle varie fazioni, 
da .Michelini ad Almirante a 
Brivio, ed un codazzo di gio¬ 
vani e di nostalgici, molti dei 
quali indossavano la camicia 
nera, recando Inoltre gagliar¬ 
detti e teschi (coinè ai « bei 
tempi >), 

. Il funerale, trasformato 
in una farsa elettorale, ha 
suscitato vivissimo ' sdegno 
fra quanti hanno avuto modo 
di osservare da vicino l’in¬ 
degna gazzarra, fascista, du¬ 
rante la quale è riecheggiato 
il € fatidico » grido mussoli- 
nlano di « eia. eia, alalà ». 
mentre il feretro ' veniva 
lambito dagli stendardi mis¬ 
sini sorretti da giovinastri 
della cosiddetta « Giovane 
Italia». 

Lo spettacolo in se stesso, 
lungi dal provocare mera¬ 
viglia, ha dimostrato ancora 
una volta la miseria morale 
dei fascisti vecchi e nuovi, 
ma ha suscitato risentimento 
soprattutto il fatto che alla 
manifestazione fascista svol¬ 
tasi davanti alla bara del 
mazziere di Puglie hanno as¬ 
sistito impassibili numerosi 
poliziotti, i quali non sem¬ 
bravano minimamente turba¬ 
ti da quella tragica buffo¬ 
nata. 

Non riusciamo a compren¬ 
dere. per altro, come si possa 
conciliare una cerimonia re¬ 
ligiosa, in luogo consacrato, 
con una manifestazione così 
vergognosa, organizzata ol¬ 
tretutto per < onorare » la 
salma del vecchio fascista pu¬ 
gliese. i cui affiliati cantava¬ 
no ai loro tempi < per la Ma¬ 
donna. noi siamo gli squadri¬ 
sti di Peppe Caradonna ». Ma 
rimane inspiegabilè in parti¬ 
colare l’atteggiamento della 
polizia, che ha tollerato lo 
sconcio e che màgari è stata 
mandata sul posto per « prò- 
leggere» la manifestazione. 


Insieme con Baldessari 


Nord» di Lavaredo 



Cesare Maestri 


; BOLZANO, 16. 

Cesare Maèstri '' e Claudio 
Baldessari, dopò aver clamo¬ 
rosamente rinunciato a pro¬ 
seguire la prima ripetizione 
della * direttissima » ' sulla 
parete nord della Cima Gran¬ 
de di Lavaredo, aperta da 3 
scalatori tedeschi, oggi han¬ 
no nuovamente tentato l'ìm~ 
presa. La decisione di Mae¬ 
stri ha suscitato notevole 
sorpresa «egli ambienti al¬ 
pinistici soprattutto per le 
polemiche dichiarazioni che 
il € Ragno delle Dolomiti », 
alcune settimane or sono, do. 
po il fallimento della prima 
scalata, aveva rilasciato. 
Maestri infatti addebitò a 
Stegert, Kauschke ed Uhner, 
i vincitori tedeschi della pa¬ 
rete, le responsabilità per 
non aver potuto portare a 
termine "la scalata. Egli af¬ 
fermò che, contrariamente 
alle assicurazioni che gli ave¬ 
vano rilasciato i tedeschi, la 
parete non risultava attrez¬ 
zata: molti chiodi erano stati 
tolti e diversi buchi erano 
stati otturati con dei sassi. Il 
c Ragno delle Dolomiti » ave¬ 
va inoltre contestalo che l'iti¬ 
nerario della direttissima dei 
tedeschi ' fosse a « goccia 
d’acqua », come era stato as^ 
serito dai protagonisti della 
impresa. Egli inoltre aveva 
detto che i tedeschi erano 


da ritenersi degli inesperti 
dilettanti, che si erano av¬ 
valsi di troppi aiuti tecnici, 
nella loro scalata. 

Maestri e Baldessari si so¬ 
no trasferiti stamane fino in 
prossimità della parete 
* Nord » della Cima di La¬ 
varedo con un elicottero. 
Prima di mezzogiorno, essi 
hanno iniziato l’attacco. Ieri, 
alla vigilia dell’impresa, il 
€ Ragno » ha rilasciato al 
giornale € Alto Adige» di 
Bolzano le seguenti dichiara¬ 
zioni che mettono in luce gli 
aspetti polemici della scalata: 

< Dopo la mia rinuncia ho 
ricevuto numerose lettere 
anonime provenienti tutte 
dall’Alto Adige. A parte le 
offese personali alle quali 
non mi sento assolutamente 
di dare peso, le missive met¬ 
tono in dubbio, anzi negano 
in vìa assoluta, ogni mia ca¬ 
pacità alpinistica. Potevo ri¬ 
manere insensibile? No di 
certo. Voglio dimostrare — 
ho proseguito Maestri — an¬ 
che a questi anonimi mitten¬ 
ti che la parete ”Nord”, in 
fondo,.è davvero uno scher¬ 
zo. Con Claudio faremo ve¬ 
dere che siamo in grado, con 
molta facilità, di aprire ve¬ 
ramente la via, che ingiusta¬ 
mente, sotto il profilo della 
prassi alpinistica, è intitola¬ 
ta a Peter Siegert ». . 


LATINA, 16. 

- Il Aglio del re delia ■ car¬ 
ne in scatola », l'ing. Pietro 
Sada, amministratore unico 
della < Simmenthàl Meridie- - 
naie», con sede in Aprllia e 
futuro erede delia grande 
azienda paterna di Monza, è 
stato denunciato per aver de¬ 
finito < straccioni > due agen¬ 
ti della 9 Stradale ». 

L'ing. Sada, con la sua 
macchina, * ieri pomeriggio, 
neirimmettersi nella piazza 
Belvedere di Aprilia, imboc¬ 
cava una curva contromano 
e a forte velocità. Proprio in 
queiristante, dal fondo del¬ 
la strada, sbucavano due 
agenti motociclisti della 
€ Stradale ». Il primo agente, 
il capopattuglia, doveva dar 
fondo a tutta la propria abi¬ 
lità per evitare uno scontro 
frontale. A questo punto, gli 
agenti, dopo aver sistemato i 
loro veicoli al lato della stra¬ 
da. hanno chiesto spiegazioni 
nirindiistriale. Ne è sorta 
una discussione molto vivace. 
Glj agenti conte.stavano al- 
Tindustrinle l’infrazione com¬ 
messa. ma ring. Sada non in¬ 
tendeva ragioni. Alcuni testi¬ 
moni hanno 'affermato che 
l’industriale — a questo pun¬ 
to — ha cominciato a parla* 
re. abbastanza eccitato, della 
cortesia e della abilità della 
polizia americana, contrappo¬ 
nendola al comportamento 
delia polizia italiana. 

Non si sa se l’ing. Sada 
obbia o no rivolto parole of¬ 
fensive nel senso letterale 
della parola agli agenti, ma 
la sua attenzione si è soffer¬ 
mata — pare — molto a lun¬ 
go. sulle divise della polizia 
italiana. Insomma, l’indu¬ 
striale avrebbe semplice- 
mente detto agli agenti che 
erano c degli straccioni ». Gli 
agenti, che stavano compUau- 
do il verbale per l’infrazione 
commessa dairautomobilista, 
gli contestavano allora an¬ 
che il reato di vilipendio e lo 
accompagnavano in una vi¬ 
cina caserma. 
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Questo è il momento ! 


Questo è U momento di fare 
provvista di FRUTTA 
allo SCIROPPO CIRIO, 
deliziosa, fragrante. _ . 
Sono pronte per Voi: 
Albicocche, Ciliege, 

Pesche gialle a metà, 

Pesche gialle a fette. 
Frutta mista (Macedonia), 
Pere Williams. 


FRUnA allo SCIROPP 
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come fresca, 
miglwre della 
fresca. 
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Continua la raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 

■ CIRIO REGALA» con rillustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
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rUnitd / domonica 17 mano 1963 

Rosi conclude a Napoli le riprese delle «Mani sulla città» 
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Il secondo numero 
del «Canzoniere italiano» 


limo 


A un istante sotto I occhiò ttoik ^OlUOni 


dalla zuffa 



implacabile 
del cinema 

Ministri, vescovi, notabili 
in una sequenza di alluci¬ 
nante veridicità 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16 


reale a quel crollo e a quel¬ 
lo sfratto. E potessero quindi 
gridare allo scandalo. Impor- 


Un’altra speculazione edl- si per impedire che la loro 
tizia. Sullo spiazzo, ai mar- vita di ogni qiorno dlventas- 
gini della città che si leva se materia di un racconto ci- 


LMtalta attente 
da Bordighera 

« Il monaco 
di Monza» 
è ancora 
senza visto 

. BORDIGHERA. 16 


L’Italia è. almeno nella fer¬ 
ma ooinione deall stranieri, il 
paese del canto. Ragion per cui 
il giovane di bolla voce che si 
arrampica sugli acuti della Ge¬ 
lida Manina o manda un bacio¬ 
ne a Firenze o. passando per 
Roma, sale sulla Funicoli-Funl- 
culù di Napoli, adempie lode¬ 
volmente ad un dovere nazio¬ 
nale. T^tt’altra cosa è Invece 
quando, trascinato dalle catti¬ 
ve compagnie, si lascia aviere 
tra 1 monti dei partigiani o, 
peggio, tra le fabbriche - e • i 
campi da cui uscirono troppi 
canti offensivi per il buon no¬ 
me del padrone, del prete e del 
poliziotto. Allora cominciano i 
guai. 

Non è storia nuova. Uno dei 
primi ad accorgersene fu — ri¬ 
corda Roberto Leydi — il rimi- 
nese Amintore Galli, buon cat¬ 
tolico e conservatore, autore di 
Stabat Mater. Messo e opere 


come una muraglia di case, nemafogra/ico. Perché tl film. La ceneura non ha ancora 

c'è il solito palchetto con le ripetiamo riprenderà Vespe- » compose anche un inno pe^ 

bandiere tricolori, t carabi- rimento di far del racconto una società bocclofila mUanese 

nieri impennacchiati, le si- cinematografico un accadi- tori ‘dell'Vili Festival di Bor- Po» Incontrò nel 1880 Filippo j 

gnore col cappellino ed tl mento concreto: e del pnb- dighera hanno dovuto togliere Turati il quale gli chiese il 

visone, tanta folla di uomini blico un attore. Se, seduti u fUm dal programma Risul- permesso di adattare la ste^a 

politici di mezza tacca col sulla poltrona del cinema, qli tato: l’Italia non è rappraen- ^“sica a una s a poesi ai - 

loro seguito, le < capre » per spettatori riceveranno le stes~ Peatlvai internazionale diede il suo “consenso e 

preparare le fondamenta in se emozioni che avrebbero l’inno della bocciofila diventò 

cemento armato e gli operai provato stamane sul set alla Continua a indicare La tnopliè 


un suono di clackson, e due autori ed attori della vi¬ 


stato ogni volta che il Re ar- 


HOLLYWOOD - Jayne Mansfield e il nriarito 
Mickey Hargitay continuano a litigare. L'altra 
sera sì sono accapigliati in un night club.; 
Dopo dì che la procace bionda si sarebbe 

allontanata dal locale in compagnia di uh 

. * ’> 

altro uomo. Il caso (viva la pubblicità) ha 
voluto che un fotografo fosse presente a 
ritrarre i due coniugi mentre si guardavano 
in cagnesco. . , 


seqniose: seenne tl miuisiru troveremo luiiii e nemmeno iraiia ai ima *aai prct.ciiiai.i ^gdini cantavano contro di lui 

e il Sindaco gli si fa incontro, cólti attraverso U dìafram- riim «« » suo inno sotto le sue finestre. 

Tutto è pronto: manca sol- ma della storia passata, ma Dieci anni dopo, il fascismo 

tanto il Vescovo, che giunge nel momento stesso in cui ,, potere doveva ufficialmente 

ben presto sull’auto con far- stiamo guardando lo spetta- slovacco II barone dì crac, non S^Inviando"aÌ wSdi delle 
gn vaticana. Quindi ecco tl colo. superato nè dall’americano II ® u^^ 

solito discorso, accolto con Probabilmente, i n f a 11 i. Granduca e Mister P^m. nè . (riorodottn ora nei ee- 

sorrisi di soddisfazione dal- quando il film andrà in vi- dai rumeno Hanno rubato una p^^do numero del Nuovo Can- 

Vìmprenditore che ha renliz- sione, sulla spianata prepa- ’h® a? ip2?«* zoniere Italiano delle edizioni 

zato il cospicuo affare, stret- rata dai tecnici della troupe n„aud un fUm Avanti!! in cui si ordinava il 

te di mano, colpi di eolee «il. ci leoeronpo autcntlcl.e <eo- die aM te a Soli, e 

la pietra inaugurale, bene- pre », sorrideranno volti di diretto da Stefan Sarchadijev. ®^^ j “* 
dizioni. speculatori, giungeranno al- Pierre, celebre personaggio del- dignità del prestigio delle auto- 

E invece, no. Non si tratta tre automobili ministeriali c la poesia bulgara è un giova- ^ moralità», fsicl. 
di una inaugurazione, del- vaticane con nuove benedi- ne amante della l^rta: ama- Q^gj gj^g succede ai nostri 

l-iPieio di un nuovo scondolo sionl. B iotto sorà questa voi- àasH op: Aira°'°«rrl"'dTs?a°°nl 

edilizio che dovrà turbare ta * sul seno». Ne più pressori. Costretto a lasciare U edttV da Elna“ud^^ e addirittura 

Veconomia di una citta e meno, cioè, di quel che stara villaggio natio nelle sue lun- fgjf j g’" g’ jg 

riempire le pagine delle ero- t raccontando », in quel mo- ghe neregrinazioni per il paese gto del canti Darti^iani Questa 

nache locali. Ministro, Sin- mento. Rosi sullo schermo, e protagonista di numerose e ultima iniziativa è dovmta alla 


le prime 

• ^mmm . wmm^m mmh mmmm 

Teatro 
11 diavolo 
curioso 

Una lettura della commedia 
inedita di Corrado Aivaro, Il 
diavolo curioso, è stata offerta 
ieri sera, alla Cometa, ad un 
pubblico di invitati. 11 testo 
teatrale, ritrovato fra i molti 
manoscritti di narrativa e di 
memorialistica lasciati -dallo 
scrittore scomparso, si può col¬ 
locare negli anni fra il ’30 e >1 
•35: precede nel tempo, dun¬ 
que, sia 11 caffè dei naviganti. 
sia quella Lunga notte di Me¬ 
dea, opera del dopoguerra, cui 
più durevolmente si affida il ri¬ 
cordo deH’esperienza dramma- 
maturgica di Alvaro. 

Nel Diavolo curioso, rinver¬ 
dendo il classico personaggio di 
Belfagor, l’autore immagina che 
cotesto essere infernale, spedito 
nel mondo di qua per purgarsi 
del peccato d’aver espresso, diu 
, rante un convegno demoniaco, 
desiderio della donna, e quindi 
della terra, vi prenda moglie, 
nella persona della bella Alina. 
Ma dell’amore carnale, Belfagor 
assapora Tambigua amarezza: 
gelosia della propria femmina, 
e concupiscenza delle altre. So¬ 
lo diventando padre, il diavolo 
si sentirà davvero radicato fra 
i vivi, acceso delia stessa illu¬ 
sione che spìnge gli uomini a 
riprodursi, in una tensione in¬ 
cessante, benché vana, verso la 
immortalità. Ed è proprio al¬ 
lora che un messaggero d’Aver- 
no lo richiama bruscamente nel. 
la sua antica patria. 

Per il linguaggio letteraria¬ 
mente aggraziato, elegante, tra. 
punto d'ironia. Il diavolo curio¬ 
so può far pensare, come ha 
sottolineato nella sua puntuale 
e lucida introduzione. Arnaldo 
Fratelli, a Giraudoux. Altre e 
più immediate influenze potreb. 
bero ricercarsi nel clima cul¬ 
turale italiano del l’epoca che ha 
visto la formazione di Alvaro: 
non sarebbe arbitrario, pensia¬ 
mo. citare BontempeUi, Rosso, 
anche Pirandello e, in generale, 
il -« grottesco E tuttavia un ' 
timbro originale, tipico di Al¬ 
varo. si avverte in diversi trai, 
ti: cosi nella tormentosa analisi 
psicologica di Alina, nella cupa 
coscienza, che essa manifesta, 
delle gioie e dei dolori del suo 
se.sso. 

Il diavolo curioso è stato in¬ 
terpretato con accuratezza, pur 
noi limiti della lettura, sotto la 
direzione di Flaminio Bollini, 
da un affilato gruppo di gio¬ 
vani attori; fra i quali ricorde¬ 
remo Valerla Valeri, Gabriella 
Andrcini. Rosella Spinelli. Car¬ 
lo Dclmi. Dante Biagioni, Re¬ 
nate Campese, Sergio Graziani. 

ag. sa. 


Lajolo soHecita 
la rianione 
della Commis¬ 
sione RAI-TV 


Il compagno on. Davide La¬ 
jolo, in una lettera indirizzata 
al presidente sen. - Oiofrio 
Jannuzzi, ha nuovamente sol¬ 
lecitato la riunione della Coni, 
missione parlamentare per là 
RAI-TV. 

« E’ sempre più attuale — 
scrive fra l’altro Lajolo — la 
richièsta, avanzata dai parla¬ 
mentari comunisti ed appogr 
giata anche da parlamentari 
di altri partiti, di poter con¬ 
trollare robicttività di inchie. 
ste e rubriche che, nei corso 
di queste settimane, veogóno 
trasmesse dalla RAI e dalla 
TV e che hanno, direttamente 
o ' indirettamente, attinenza 
con la politica e con la pro¬ 
paganda elettorale ». - • * 

Lajolo cita, a questo propo¬ 
sito, due esempi, relativi. al 
Telegiornale. 

11 primo riguarda la trasmisi 
sione, neU’edizione immedia¬ 
tamente precedente la « Tri¬ 
buna > di martedì u.s. (quel¬ 
la in cui Fon. Truzzi. a nome 
della DC, vomitò una serie di 
insulti contro il P.C.I.), di uno 
strano comunicato sulle * be¬ 
nemerenze » deUa . F^ercon- 
sorzi; il secondo riguarda , il 
« lancio > in TV del volume 
del Presidente del Consiglio, 
on. Fanfani, sul centro-sini¬ 
stra. 


A Roma il 27 
l'assegnazione dei 
« Nastri » e la 
« prima » 

del «Gattopardo» 


Il Sindac.ito nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici italia¬ 
ni comunica ch« per indispo¬ 
nibilità alla data fitssata del 
teatro - Massimo » di Paler¬ 
mo. la premiazione dei - Na¬ 
stri d’argento» 1963 eì svolge¬ 
rà al cinema Barberini di Ro¬ 
ma. la sera di mercoledì 27 
marzo. 

• E’ confermato che in tale 
occasione sarà presentato in 
antcpiinia assoluta il film di 
Luchino Visconti II Gatto¬ 
pardo. 

La serata di gala, ad invi¬ 
vi, sarà ripresa dalla televi» 

«ione. 


daco. Vescovo e prima pietra 
sono soltanto finzioni, con le 
quali termina — in una cro¬ 
naca che potrebbe essere 
quella di un documentario 
cinematografico — l’uttima 
sequenza del film ché Fran¬ 
cesco Rosi sta girando.a Na¬ 
poli. 

Finzione? Stando sul set 
alla periferia della città, 
sembrava esattamente di es¬ 
sere in piena cerimonia uf¬ 
ficiale: e i vigili urbani di 
guardia inviati dal Comune 
reale sì confondevano con 
quelli inventati dai costumi¬ 
sti; i sorrisi letti in volto ai 
traffichini, che inondano per¬ 
petuamente ogni manifesta¬ 
zione ufficiale, erano gli stes¬ 
si che aleggiano ogni giorno 
sulle facce dei traffichini di 
tutta Italia. Potevamo benis¬ 
simo essere, stamane, accan¬ 
to ad un regista che < gira »: 
ma ci sentivamo molto piu 
profondamente al centro di 
una nuova vicenda polìtico- 
economica napoletana, di uno 
€ scandalo » da tradurre do¬ 
mani in ben diversi artìcoli 
e commenti. Lo sfondo, del 
resto, era proprio quello del. 
la muraglia di palazzi della 
periferia napoletana (vale a 
dire della periferia di ogni 
metropoli italiana), intessuta 
appunto dì quei personaggi, 
di quei retroscena, di quelle 
benedizioni che vedevamo 
compiersi dinanzi a noi, sot¬ 
to la direzione di Rosi e l’oc¬ 
chio vigile dell’operatore 
Gianni Di Venanzo. Lo stes¬ 
so suolo sul quale si gira, 
d’altronde, è proprio un ot¬ 
timo suolo da speculazione: 
ed è già acquistato, infatti: 
sì che, di qui a qualche qior¬ 
no. si rivedranno all’opera, 
nello st€s.<!o posto, gli uomi¬ 
ni e le cose che Ro.si ha * in¬ 
ventato ». 

Le mani sulla ' città, do¬ 
rrebbe quindi essere un 
film' tutto particolare: « Un 
film così, dice Rosi, ancora 
non è stato fatto ». E’ cro¬ 
naca e denuncia di costume, 
politica ed arte. < Si svolge 
a Napoli — precisa Rosi 
mentre la lavorazione è fer¬ 
ma in attesa di Salvo Ron¬ 
done (il sindaco) — ma è 
di tutta Italia »; come ita¬ 
liana, infatti, è la storia del¬ 
la speculazione edilizia, del 
boom costruttivo, della cor¬ 
ruzione deità 'vita politica ed 
economica, della corsa al po¬ 
tere attraverso il denaro e 
viceversa. ' ■ : 

E Rosi ha r dovuto girare 
quasi di contrabbando: sem¬ 
pre temendo che gli specula¬ 
tori ed i politici (spesso iden¬ 
tificati nella ^stessa persona, 
come avviene nel film attra¬ 
verso il per^nagaìo di Rod 
Vfeigcr, consigliere comuna¬ 
le * Girella »■ e costruttore 
edile), potessero improvvi¬ 
samente rtséoprirsi, - punto 
punto, nelle < invenzioni » 
della sceneggiatura, dando 
un nome a quel voltabandle- 
ra, un vólto preciso a quel 
sindaco corrotto, una data 
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j drammatiche ^venture^ nelle prefettizia di Bologna 

Dario Natoli “Tu'!" « 

canzone «Pietà l’è morta», su 
... . . ..— testo del comandante partigia¬ 
no Nulo Revelli (I dischi del 
Sole. n. 2), contraddice allo spi- 
"«l * rito di carità e di perdono cri- 

■ ■ Stiano delle offese che guidò 

B — M m Brwjy M m V w W ■ ■ ^ m la Resistenza e su cui è fondata 

m «“■ ■ ■■ ■■ ■ la Repubblica Italiana 

iM.Non stupisce'che la . giunta 
. prefettizia abbia le idee conRjse 

sulla Resistenza e suUà ;Repub-^ 

U ^ a blica. L'episodio sottcdlnea in- 

-mjm vece l’importanza di’o^i ini- 

■ I B M H ziativa che renda accessibile al 

B B B B m^B pubblico il. patrimonio di can- 

accompagnarono, per 
oltre un secolo, le lotte popo- 

-lari per la democrazia. Dopo 1 

pregevoli dischi editi da « Italia 
I canta», abbiamo ora queUi del 
«-Sole» .(I canti del lavoro, 
:xB cdutì corfiutìistì, Contl sodaJi- 

a sti. Canti della Resistenza ita- 

: Y» liana), ottimamente ; accompa- 

'9 ’rtnati dai ' fascicoli (musiche. 

canzoni, e articoli) del Nuovo 

_Canzoniere in cui troviamo an-; 

. Wr. che le. nuove «canzoni di pro- 

v y testp» composte da Liberovici^ 

. '. : , i Amodei, Ivati della Mea, Stra-, 

11'. ■ ir ^ nierb. Antonìcelli e ^ altri- —; 

' . ' w, ' r poèti e compòsitori o ix>eti-' 

V ’ compositori ■*- sulla scià di Una 

tradizione .ancor„ viva e rinnoi 
vantesi. 

’ X I Notavamo 'recentemente la- 
I. continuità tra la antica e. La 
i; ■ nuova canzone di protesta: «La 

' boje » (cioè: la pentola bolle e 
' I coperchio salta) accompagnò 

- - I la rivolta di quarantamila con- 

; . I ladini padani del secolo scorso; 
' • ' «Tedeschi e fascisti fuori d’Ita- 

, 1 lia» risuonò nella valle Stura 
-j- h ■ r' 1 quindici diciotto anni or sono e 
- ^ ^ I ancora disturba il prefetto di 

O1 Bologna; in Trastevere, lo stor- 
: v'.' . I nellatore Mimmo Ansuini, canta 

V*-^ X I og.gi: « Un giorno un pezzo gros- 

: i ! Vy I so dello Stato — doveva annà a 
c. ' . ■ fà un pranzo sopraffino, — e 

Tamichi je fu consijato — 
--v- : I de seeje tra Frascati e tra Ma- 

. rino... — Lui rispose: Amichi 

y belli — Nun ce vado a li Ca- 

, V ; : 1 stelli! — E' bono er vino — 

■ pc.rù se magna mejo a Fiumi- 
■iV'yyxyy;:--xyy'y^ cirio». ^ 

' / y ■ ' I Molte cose cioè sono cambiate 
' • ; I dal 1880 ad oggi, ma non si può 

; r-1 certo dire che tutte le antiche 
; y. XI cause dell'ira contadina e ope- 
y -, y ;V - ^ 1 siano superate. ^ La tassa 

ly-yy dei sale è stata sostituita dai 

-, : » . y.. y.'yy. I metodi più raffinati con cui la 
y ;.«y->x . y ■ Bonomiana spoglia U coltivato- 

. V:;'; I re e lascia mille miliardi dì de- 

rX' ?y I bili allo Stato. Nella trasforma- 

. x'- r X. 1 zione della società, insomma, i 

-X ' - ' i contrasti ■ di classe assumono 

xX s nuovi aspetti ma conservano 

.y'-yWx l'antica sostanza. 

y t' M Cosicché la preziosa attività 
yy"** ; . X I r' y X y ,y i-x ■ Roberto Leydi, • in • qiieste 
X -.5 ' y'■ X nuove collezioni, di Sergio Li- 

y y y ; . .y. . I berovici. dì Carpitella e di al- 

yy .y y y y yyy y. I tn. nei ritrovare e pubblicare 

; vecchi c nuovi canti, non ha 

' ' r i soltanto un valore di ricerca 

: * ' x ■/. .,■ slorica, ma ne ha uno di estre- 

.A:" 'ma attualità. E ciò spiega be- 
y.yyy - . : r ■ : . I nissimo il successo. 

" Rubens Tedeschi' 

PARIGI, 18 trice, scusandosi. Alexandre è Domasi a Roan 

r e Richard Sur- il famoso parrucchiarc pari. ma ^ 

tervenuti ieri alla Sino che Taveva acconciata |f COflOrRSSO 

lala del film La- in albergo, in realtà, Liz ha ■ , ' • • • 

rabia il cui incao- simpaticamanta taciuto che ili dei mvsicisfi 



PARIGI, 18 

Liz Taylor e Richard Bur- 
ton sono intervenuti Ieri alla 
serata di gala del film La¬ 
wrence d'Arabia il cui incas¬ 
so è stato devoluto .a favore 
di un ospedale inglese di Pa¬ 
rigi. Liz è apparsa molte bel. 
la a il sue aerriao ha fatte 
dimenticare anche le due ore 
di ritardo con cui è giunta 
al cinama In compagnia dal 
■uo partner. < E* stata colpa 
di Alexandre >, ha detto l'at. 


trice, scusandosi. Alexandre è Domani a Roma 

il famoeo parrucchiere pari. ma ^ 

gino che l’aveva acconciata |f COOOfOSSO 

in albergo, in realtà, Liz ha ■ , ' # « • 

simpaticamanta taciuto che il dei masiasti . 
ritardo ora dovuto alio scio- > < 

pero dello ferrovie franceei a Domani e doi^omani a Ro- 
j ... nia, nella sede dell Accademia 

causa del quale aveva dovuto filarmonica romana, avrà luo- 
ptreorrara in - macchina il go il IV congresso nazionale 
tratto Calaie-Parigl. del Sindacato musicisti italiani 

(Nella foto: la Taylor atrln- j®*****’2; Presieduto da Go^ 
. ■ - oi» u.. fredo Petrassi, La relazione 

ge la mano a wr Charlee Han. generale sarà svolta dal se- 
deroen, preeidente delFeepo- gretario nazionale Firmino SI- 
date inglaoe di Parigi). fonia. 


w 


La fine di «Studio uno» 

E così Studio uno si è spento; senza impennate, 
come era vissuto. Un trapasso che non lascia rim¬ 
pianti, al contrario di quel che ieri sera è stato 
detto, per esempio, da Don Lurio: c Come sempre, 
quando qualcosa finisce, si prova un po’ di no¬ 
stalgia ». Ala si trattava soltanto di un tiepido 
omaggio al conformismo oleografico degli addii. ^ 
Bilanci della trasmissione, che è durata tre mesi 
circa, non sono mancati e non è quindi il caso di 
ripetere cose già dette. Se un insegnamento è tut¬ 
tavia possibile ricavare dal tipo di spettacolo che 
Studio uno ha portato sul video è questo: che la 
rivista televisiva, a mezza, strada fra la pura e 
; semplice rassegna di « numeri » slegati e indipen¬ 
denti l’uno dall’altro, e la tentazione di condurre 
invece un discorso filato, non ha ancora saputo 
darsi una fisionomia originale. Anche per Studio 
uno c’ergno infatti due possibilità: che la trasmis- 
‘ sione rinnovasse continuamente il. suo tessuto, 
ricorrendo ogni volta a nomi e volti nuovi del mon~ 
do della rivista, del balletto, della canzone ecc .,. 

■ oppure che essa conservasse una struttura relativa¬ 
mente fissa, articolata in vere e proprie rubriche. ' 
Ma per far questo, sarebbe stato necessario che 
gli autori dei testi, delle canzoni, delle coreografie 
fornissero una caratterizzazione dei singoli perso¬ 
naggi non esteriore ■(coinè era, per esempio, per 
la brava Zìzt Jeanmaire, il fatto di dover comparire 
in calzamaglia nera, di cantare due canzoni, ecc., 
o, per Don Lurio, il fatto di ballare in mezzo a una 
strada). . • 

, Sarebbe stato necessario che l’attore giungesse 
a crearsi un personaggio o comunque un suo stile 
di < approssimazione » al pezzo di realtà, al campo 
d’azione prescelto per lui. E invece, quante oscilla¬ 
zioni, quanta incertezza. Si pensi allo stesso Walter 
Chiari, che non ha mai saputo scegliere fra la bar¬ 
zelletta pura e semplice, la parodia del costume e 
l'allusione satirica (che è stata comunque la grande 
sacrificata); si pensi a come Giancarlo Cobelli si 
è progressivamente appannato fino a terminare ieri 
con una superficiale parodia di Studio uno. . 

Ecco perchè Studio uno non lascia rimpianti 
in coloro che rimangono, ma, tutt’al più, solo il ri¬ 
cordo di qualche isolato < exploit ». 

Ecco ancora perchè acquista tanto rilievo la na¬ 
scita di un personaggio nuovo, certo non impo¬ 
nente, ma con una sua spiccata fisionomia: quello, 
del quale tanto si è detto, di Rita Pavone. Ma qui 
il personaggio è stato per così dire subito da Studio 
. uno. Nel mondo della canzone, infatti, il « fenome¬ 
no Pavone» (immissione nella canzone di certe 
porzioni della realtà quotidiana, di fatti del co¬ 
stume giovanile) era già maturo. 

vice 


vedremo 

Soraya e Bidault 
a « TV 7 .. 

Nel numero di stasera di 
«< TV 7 » (primo canale, ore 
22,20) l’ex Imperatrice So¬ 
raya. nel corso di una In¬ 
tervista, esporrà le ragioni 
che l'hanno indotta ad In¬ 
traprendere la carriera di 
attrice cinematografica. «TV 
7 > presenterà inoltre una 
intervista con Bidault e una 
documentazione esclusiva 
della vita trascorsa in de¬ 
tenzione dal generale Salan 

Il padre 
sconcertato 

Il padre della sposa, una 
nuova serie di telefilm che 
andrà in onda sul Program¬ 
ma Nazionale, prenderà 11 
via sabato 23 marzo alle 
ore 21.05. La serie si ispi¬ 
ra aH’òmonimo romanzo di 
Edward Streeter. dal quale 
è stato anche tratto U film 
che vide l'inizio della car¬ 
riera di Liz Taylor, che vi 
ricopriva i.’ ruolo della « spo¬ 
sa». con Spencer. Tracy nel¬ 
la parte del padre. 

Le glorie 
senza tramonti 

Giancarlo Sbragia. Valen¬ 
tina Fortunato, Valerla Va¬ 
leri. Aldo Silvani, Silvano 
Tranquilli. Antonio Batti- 
stella e altri, per la regia 
di Sandro Bolchi. sono gli 
interpreti di La vita è so¬ 
gno, di Pedro Calderon d# 
la Barca, in onda sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. ve¬ 
nerdì 22 marzo, ore 21.05. 
in replica dal Secondo. 

Protagonista del dramma 
di Calderon è 11 principe 
Sigismondo, erede dì un im¬ 
maginario trono di Polonia. 
Poiché, alla sua nascita. U 
re suo padre aveva preve¬ 
duto lutti e dolori dal futuro 
regno del figlio. Sigismondo 
è stato imprigionato ed al¬ 
levato nella più completa 
ignoranza. Solo una volta 
è stato trasportato addor¬ 
mentato nella reggia paterna 
ed ha vissuto per un breve 
periodo un’esistenza regale; 
poi, portato di nuovo in pri¬ 
gione, ha smarrito la nozio¬ 
ne di sogno e realtà. 


rsù\!ì 


radio 


NAZIONALE : 

Giornale radio: 8. 13, 15,' 

; 20, 23; 6,35: U cantagallo; 
7,10; Almanacco; 7.40: Culto 
Evangelico: 8.20; .Aria d| ca.. 

. sa nostra; 8^0: Vita nei cam» 

• pi; 9; L’informatore dei cotmi ! 
- mercianti:'9.10: Musica sa» 

era; 9,30: Messa; 10: Lettura 
y del Vangelo; 10.15; Dal monr 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 

, 11.^;., Cua nostra; ' 11,50: 
Parla il programmista; 12;. 
Arlecchino; 12.53; Cbi vuol 
^ esser lieto.,4 13.25: ColaZio- ' 

• ne a $an Francisco; 14: Mu» . 
sica strumentale; 14.30: t>or 
menica insieme; 15.30: Lo- - 
canda delle sette note: 15.45: ; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.15; Opera lirica: 
19: La giornata sportiva; 

■ 19.30; Motivi In giostra; 2025: 
Cento anni. Romanzo di G. 
Rovani; 21: Radìocruciver- 
. ba; 22; Luci e ombre; 22.15: 
Musica s’iafonica. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11,30. 13.30, 18.30. 19.30, 

20.30. 21J0. 22J30; 6.45: Voci 
di italiani all'estero; 7.45: 

' Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat- ' 
tino: 8.3Ó: Musiche del mat». 
tino; 8.50; Il programmista 
. del Secondo; 9: Il giornale 
deUe donne; - 9.35; Hanno 
successo; 10: Disco volante;*' 
10.2Ó; La chiave del succes¬ 
so; 10.33: Musica per uo 
giorno di festa; 1I.M: Voci 
alla ribalta; 12: Sala Stampa 
Sport; 12.10: 1 dischi della 
settimana; 13; La signora ^ 
deUe 13 presenta; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Oggi si canta 
a soggetto; 15.45: Prisma mu. 
Sleale; 10,15; L'brecebio di .. 
OMnislo: 17: Musica e sport: x 
18.35:1 vostri preferiti: 19.50; 
Incontri sul pentagramma: 
20.35: Tuttamustea; 21: Do¬ 
menica sport; 21,35: Europa 
canta. 

vy,:; TERZO 

17; Parla il programmista; 
17.50; U mistero della Ca¬ 
rità di Giovanna D'Arco, di 
Péguy: 19: Programma mu¬ 
sicale; 19.15: La Rassegna;. 

.' 19.30: Concerto d| ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40; Programma musicale; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21,20: Wozzeck. di A. Berg; 
23: Liriàbe di D. Camuana 
e A, OnofrL ' • 


primo canale 


10.15 la IV degli 
agricoltori 

1t,00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 
16,00 Sport 

18.15 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale y ^ 

19.15 Sport ; 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 II gioco degli 
eroi 

22.20 TV 7 

23.20 La domenica sportiva 
Telegiornale 


A cura di Renato Vor- 
tunnl 


Stoccolma campionato di 
hockey . . 

a) Corky. Il ragazzo de] 
dico, b) Birmania 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

cronaca di un avveni¬ 
mento agonistico 


della cera (aeconda edl» 
zlone) 


Testi di Gbigo De Chiara 
e Vittorio Gaasman 


Settimanale televisivo 


della notte 


secondo canale 


18,00 Rinaldo In campo 

18.55 Anni d'Europa 

19.55 Rotocalchi 

21,05 Telegiornale 
21,15 L'ullima minaccia 
22^45 Sport ~ 


L'eU di Stalin 


In poltrona 


e eegnala orarlo 


RisaltaU, eronac:lie 
commenti 




Vittorio Gassman presenta alle 21,05 sul 
primo canale per il Teatro Popolare Ita- 
xlìano ff il gioco degli Eroi » 
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Braccio di ferro d! Baloh Slein e Bill Zabow 
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. I comunisti alla -TV - 
hanno SCOSSO ;; 
anche gli agnostici ^ \ 

Signor direUore, W:- vV 
■ sono un sinipatizzante comti- 
nista e le scrioo per dirle che 
sono rimasto favorevolmente 
impressionato dal tipo di inter- 

■ vista televisiva fatta dai cinqdè 
, dirigenti comunisti sulla - Te- 

■ dercónsorzi, sono vieppiù con- 
> vinto delle- mie impressioni 

■ dopo aver letto.- ini vari qior- 

. noli della destra e di centro ,, 
, le scomposte reazioni a tale ' 
precisa denuncia. ... 

Quel elle più mi ha impres¬ 
sionato, però, sono stati i com¬ 
menti delle molte persone-con- 
le quali sono in contatto ahi-, 
tùalmente, per ragioni di la- ■ 
voro, in qualità di rappresen- 
tante dì ■ commercio. ■ Queste 
persone, per lo più agnostiche- 
o addirittura contrarie al PCI, 

, jion hanno potuto fare a meno 
— anche in seguito alle mie ' 
ulteriori argomentazioni — di . 
; riconoscere la fondatezza e la 
serietà della denunzia dei co¬ 
munisti, Non credo di esage¬ 
rare dicendo che, continuando 
su questa strada, il PCI riu¬ 
scirà a fare breccia in strati e 
categorie di persone fino ad 
oggi sorde ad ogni parola di 
ordine comunista. 

Mi permetto pertanto di sug¬ 
gerirle. signor direttore, di far 
insistere j dirigenti comunisti 
in tale direzione, portando alla 
TV altri vari problemi di inte¬ 
resse generale e tra questi: il 
problema delle sofisticazioni e 
del rialzo dei prezzi, il grave 
problema dei medicinali e del¬ 
la riforma sanitaria; il proble¬ 
ma della speculazione edilizia 
e dell’aumento dei fitti, la 
scarsità degli alloggi popolari. 
Tutte cose, queste, che dovreb¬ 
bero essere trattate con un Un- . 
guaggio semplice ed imme¬ 
diato. Insamma io vorrei che 
dalle .interviste . televisive, 
uscisse in modo chiaro per 
tutti' come il PCI sia l'unico 
partito di opposizione, capace 
di - smascherare le malefatte 
compiute dalla DC che. in tutti 
questi anni, (ora appoggian¬ 
dosi a destra, e ultimomente 
anche a sinistra), ha continuato 
ad ingannare l’elettore, in moi¬ 
ri casi aggravando i già preoc¬ 
cupanti problemi che trova- 


1 .... 

* glianò jl nostro Paese. Cordiali 
\ saluti e auguri per un successo 
■' del PCI. . 

• ; c- LUIGICARLESI 

;Ù;';vv ' (Roma) ! : 

' irà ' ’ ■ 

! Si rendono conto s. 
dello sbandamento? 

Caro direttore. 

sono un vecchio soclalLsta, ho 
dato, attività al ■ mio partito 
anche nell’infausta epoca quan¬ 
do gli sgherri fascisti ci oeni- 
vano a prelevare a domicilio 
ogni volta che doveva arrivare 
' ^qualche caporione. 

,•, -Voglio riferirmi alla bella 
'•lettera pubblicata l‘8 marzo e 
scritta dalla partigiano Fer¬ 
nanda, la quale ricordava al 

• valoroso ■ pairtigiano Sandro 
; Pertinì lè parole dette di fronte 

■ alla madre morente della me¬ 
daglia d’oro Felice Cascione. ' 

• Io ho una grande stima del 
compagno Pertinl e voglio do¬ 
mandare a lui e a tutti i miei 

. • compagni socialisti se si rcn- 
i<dóno conto dello sbandamento 
•‘‘creato nel nostro partito dal 
volere dei cosiddetti autonomi¬ 
sti, che quasi lo stanno saraga- 
tizzando. 

Dove andremo a finire cosi? 

s.A. 

1 ,. - (Bologna) 

i * * ' ■ . ■ a 

Si accorge che la DC 
non poteva essere 
il suo partito 

Cara Unità, 

fino a pochi mesi fa — per 
mia - ignoranza politica — ho 
simpatizzato per la DC, spesso 
facendole propaganda e di/en- 

■ dondola. Successivamente, pe¬ 
rò. ho ritenuto opportuno ap- 

- profondire le mie conoscenze 
dei partiti e della politica, e 
così ho scoperto le contraddi- 
.zioni della DC, le Innumere¬ 
voli deficienze e ingiustizie che 
derivano dalla sua pnlitca. 
Dopo un’attenta, riflessione 
dei programmi dei partiti e 
delle loro ideologìe, ho potuto 
capire che, il partito il quale 
si avvicina di più.ai miei idea¬ 
li e alle mie aspirazioni, à 
quello comunista 

Colgo l’occasione anche per 
parlare di una ingiustizia di 
cui sono rimasto vìttima, in¬ 
sieme ad altre centinaia di gio¬ 
vani. Io sono — per mia sfor- 


a 


‘i I ' 


. Ulna — uno studente, e studio 
‘ soltanto grazie agli enormi sa -. 
orifici dei mie} genitori che la-" 
Dorano entrambi per potermi^ 
far studiare. Vado 9 scuola al- ’ 

• l’Istituto professionale • com¬ 
merciale di Lecce. Quando cl 
iscrivemmo, il primo anno, cl 
illustrarono le prospettive che 
avevamo di fronte, e molte 
promesse ci fecero, delle qua- 
-. li nessuna sì è avverata. Ma 
c'è di più, all’inizio di questo 
' . anno, ci dettero la stroncante 
{ notizia che il nostro ■ Istituto 
non rilascia un titolo dì .studio 
di scuola media superiore, cine 
di gruppo B, equiparato agli 
istituti tecnici e magistrali, ma 
-. solo una specie di qualifica, un 
■ € diplnmetto > di scuola media 
. i inferiore. Ora viene fatto di 
, ] chiederci; • non frequentiamo 
per quattro anni la scuola sti- 
• pcrìore, dono la media ìnfe- 
' riore? Non abbiamo forse snob-, 
baio e studiato per essere pro¬ 
mossi? Le nostre materie di 
studio non sono forse equipa¬ 
rate a quelle dcnli istituti tec¬ 
nici? E non pacihiamo forse le 
tasse scolastiche come in tutte 
le altre scuole? 

Perché dunque sì è tenuta 
'in piedi una scuola che — 
quando ci licenziamo — ci met¬ 
te in mano un * dinlometto *. 
come se i nostri .12 anni di 
studi non contassero nulla? 

, . , ERx\ESTO DE CARLO ... 

, 1 , • . , Vernole (Lecce) . 

S. S. di Firenze 
ci mandi l'indirizzo, 
il direttore 

vuole rispondergli : 

Il nostro direttore desiderereb¬ 
be rispondere personalmente alia 
lettera Armata SS pervenutagli 
da Firenze il giorno 12 marzo ‘63 
Desideriamo che lo scrivente ci 
comunichi il nome e Tindirizzo. 

Il Comune di Roma 
aveva promesso 
di intitolare strade 
ai 365 caduti 
delle Ardeatine 

Caro direttore, . 

traggo spunto dalla petizio¬ 
ne che la rubrica delle lette- . 
re ha lanciato per chiedere ■ 
l’emissione di francobolli ce¬ 


lebrativi della Resistenza, per 
' richiamare l'attenzione della ' 
Amministrazione Capitolina su 
una promessa fatta nel passa- - 
to e piai mantenuta, - • i/ 

Il giorno dell’inaugurazione 
del Mausoleo delle Fosse Ar¬ 
deatine, gli oratori promisero 
che i 365 caduti delle Fosse 
Ardeatine, fucilati il 24 mar¬ 
zo 1944 dai tiranni nazisti, sa¬ 
rebbero stati solennemente ri- . 
cordati anche dal Comune di 
Roma, che avrebbe intitolato 
le strade dei nuovi quartieri 
appunto a ciascuno di questi 
martiri. - 

Debbo dire che quelle pro¬ 
messe sono state promesse da 
marinaio. Hanno forse paura 


di intitolare le strade ai caduti 
delle Fosse Ardeatine? ^.O c’è 
quàlcuno che si oppone ad una 
cosi nobile e degna iniziativa? 

■Roma conta 365 cadati per 
la libertà del nostro Paese, ma 
il Comune, in tanti anni, non 
ha saputo trovare altrettante 
strade da intitolare ad essi (e 
sotto, come si fa per tanti altri 
illustri personaggi) la scritta: 
«Fucilato dai tiranni nazi¬ 
fascisti alle Fosse Ardeatine». 
Non è, questo, un modo con¬ 
creto per dimostrare che la 
città apprezza il sacrific'io dei 
suoi figli? 

■■'- FERNANDA SINESI 
' • ved. Criccomoro 

(Roma) 


Da Torino :193 adesioni 

' La nostra petizione per chie¬ 
dere l’emissione di francobolli ' 
celebrativi della Resistenza, 
continua a svilupparsi con suc- 
cesso. 

Il compagno Marciano Gen¬ 
naro di Miano ci ha inviato 16 
adesioni; Andrea Tosi di Tori¬ 
no ci manda 193 adesioni; Ado¬ 


ne Pavanelli di Sesto S. Gio¬ 
vanni (Milano) 18; Mario Co¬ 
rona da Fucecchio 5: l’ANPI 
della zona S. Marco di Prato 
(Firenze) 24; dn Roma' 17 cit¬ 
tadini ci inviano l’adesione; la 
Associazione giovanile antifa¬ 
scista € Nuova Resistenza > di 
Milano ha mandato la propria 
adesione. ' 


ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non è quasi credibile che, a distanza di 20 anni dalla 
guerra di Liberazione, i| ministero delle Poste abbia ritenuto 
sufficiente celebrare la lotta eroica e gloriosa del popolo ita¬ 
liano — che restituì l’Indipendenza e la democrazia al Paese 
— con un solo francobollo e per di più generico. 

Tenute presenti queste considerazioni, chiediamo al go¬ 
verno di fissare un programma che, nel giro di un anno (o al 
massimo di due anni) consenta di celebrare degnamente — 
attraverso la emissione di serie di francobolli — i principali 
avvenimenti storici della Resistenza, I suol eroi. 

In tale programma chiediamo che venga prevista la emis. 
sione di francobolli che ricordino: le Quattro giornate di Na¬ 
poli e la battaglia di Porta San Paolo a Roma; I Caduti degli 
eccidi nazisti delle Fosse Ardeatine, di Marzabotto e dì 
8 . Anna: l’insurrezione del '45 ne| Nord d’Italia; le più fulgide 
figure dei caduti della Resistenza: don Minzoni, Curiel, 1 
fratelli Cervi, eccetera. 


TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de ■ l’Unità >) 

Aderisco alla petizione lanciata dalle «Lettere all’Unità « 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemorativi 
della Resistenza. 


NOME. ... . ... .COGNOME. , .. 


CITTA’ ..PROVINCIA 


« Butterfly » e 
ft Cavoliere 
della rosa » 

Oggi, alle 17 fuori abbonamen-j 
to, replica di « Madama BUtler- 
fly» di G. Puccini (rappr. n. 49). 
diretta dal maestro Alberto Pao- 
mctti e interpretata da Pina Mal- 
garini, Anna Di Stasio, Gino Si- 
nimberghi e Walter Monachesi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Domani il botteghino rimarrà 
aperto l’intera giornata. Alle ore 
21 di domani, nona recita in ab¬ 
bonamento serale con -11 cava¬ 
liere della rosa » di R. Straues, 
diretto dal maestro Ernst Maer- 
zendorfer e interpretata da Mar¬ 
cella Pobbe, Edda Vincenzi. Mar¬ 
gherita Rinaldi, Avicola Rosei Le- 
menl e Afro Poli. Regia di Frank 
De Quell. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle n,30 per la stagione 
d’abbonamento dell' Accademia 
di S. Cecilia concerto (abb. tagl. 
n. 32) diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia con la partecipazione del 
pianista Emil Ghilets. Musiche 
di Bcttinclii, Beethoven e Cho- 
pin. 

AULA MAGNA Città Unlvers 

Riposo 


TEATRI 


ARLECCHINO ivia B. Stefano 
del Cacco. 16 Tel 68 K 65») 
Domani ' alle 21.15 C.ia diretta 
da Aldo Rendine In; ■ Il ber¬ 
retto a sonagli > di Pirandello 
c < Saluti da Benha * di T Wil¬ 
liams Regia di A Rendine. 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi in: « Rita da Cascia ». tre at¬ 
ti in 13 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 
delle muse (Tei 862 348) 
Domani alle 21.30 Franca Domi- 
nici-M Sileni con J Pierro. 
M Guardabassì, F. Marchiò. C 
Barboni in: ■ Quello del piano 
di sopra ». Novità di M. Roll. 
M. Barbato. Regia di Roli. 

DEI SERVI ('lei 674 /ll> 

Alle 16 il Gruppo dei Piccoli 
' presenta: « Cenerentola • di Co¬ 
rona. con 50 artisti. Balletto e 
coro. - ' 

Eliseo nei 884 485) I 

Alle 17 unico Lucio Ardenzi 
; presenta O. Vanoni. P. Ferrari, 
C. Ninchi, in: « La fidanzata 
del bersagliere » di E. Anton. 
GOlOUNi 

Gioved: alle 21 la C.ia del Tea¬ 
tro presenta; « La donna del 
mare > di Enric Ibsen. 
Millimetro nei 4oi.248) 
Imminente Compagnia Del Pic¬ 
colo Teatro D'Arte di Roma in 
« n dono del mattino. di G 
Forzano 

Palazzo sistina <t 487 uhoi 

Alle 17.13 unico Garinei c Gio- 
vannini presentano la comm. 


musicale: « Rugantino » con N. 
Manfredi. A. Fabrizi. L. Mas¬ 
sari. B. Valori. F. Tozzi. 

Piccolo rEAfRo ut via 
PIACENZA (Tei 481153«> 
Alle 17,45 M. Lando-S. Spaccesi 
- in: « La paura di prenderle » di 
Courtclinc: « Il coccodrillo » di 
DostoiewskJ ; « I due timidi > di 
; Labiche. Regia di L. Pascmttl- 
L. Procacci. 

Pirandello ' 

Alle 17.30 unico: « Rivoluzione 
alla sud-americana » di A. Boal 
con Lelio. Bertolottl, Censi. 
Sciarra, Bonaccorso. Perone, 
Belfoni. Regia di Paolo Paoloni. 
RIDOTTO Eliseo 
A lle 21.30 Mario Scaccia, G.R. 
... Dandolo. S Bargone in: « Cose 
■ dell'altro... Ieri • di Courteilne- 
Feydeau. Unica ed ultima re¬ 
plica. 

RUSSINI 

Alle 17,30 C.ia Checco Durante- 
Aniia Durante e L. Ducei in; 
« SI fanno I miracoli ». Novità 
. di Enrico Ragusa^ Seconda set¬ 
timana di successo. , 
SATIRI ilei 365 325) ^ 

Alle 17,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: < Ieri, 
oggi e domani.» ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

teatro pantheon (Via B. 
Angelico 32 - Tel. 832254) 

Alle 16.30 le Marionette di Ma- 
' ria Accettella in: « Cappuccet- 
. to Rosso » di Marongio e Ste. 

Ultima replica < 

TEATRO PARIGLI 
Alle 17.15 e alle 2L15 Dino Ver¬ 
de presenta ; « Scanzonatissi¬ 

mo *63 • con R. Como, A. No- 
schese, E. Pandolfl, A. Stetti. 
TEATRO delle arti tVla 
Sicilia) 

Mercoledì alle 21,15 il Teatro 
; Studio di Roma presenta; « La 
dolce guerra », a cura di C 
’ ' Maurizio e S. Merli su testi di 
Apollinaire, Arraba. Brecht, 
C a m t o n. Euripide, Flaiano. 
Shakespeare. Regia di Giusep¬ 
pe De Martino. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE‘ 

Emulo di- Madame Ttmssand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore to 
alle a 

'luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei 783 792) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves e rivista Becco Giallo 

SM ^ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves e rivista A Adami 

SM 4 

ESPERO 

Matdste contro 1 mostri, con M. 
Lee e rivista Airhè Nanà 

SM 4 . 

LA FENICE (Via Salaria ibi 
. La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves e rivista De Vico 

I . . SM 4 


!•••••••••• ••( 

ORIENTE I 

li mio amico Benito, con P. De 
' Filippo e rivista C 4 

PORTUEN 8 E 

Tuppè tuppè maresclà e rivista 

c 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li capitano di ferro, con . G. 

. Rojo e rivista Breccia A 4 

CINEMA 

.Prime visìiini 

AGRI ANO (Tei 3S2 153) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano (ap. 14,30. ult. 22,30) 

DR 4^ 

AMERICA (’iei 586 168) 

Totò contro i quattro (ap. 14,30. 
ult. 22,50) V C 4 

APPIO (Tel 779 638) 

Lolita, con J. Mason (ult 22,451 
(VM 18) DR 44 
ARCHIMEDE Ilei 875 567) 

The Pigeon tbat took Rome (al¬ 
le 16,15-18.10-20.10-22) 
aRISTON crei .453 230) 
Violenza segreta, con G. Alber- 
tazzl (ap. 14.30. ult. 231 

(VM 14) DR 44> 
ARLECCHINO «lei 1.58 654) ^ 
Viridiana. con S Pinal 

(VM 18) DR 44‘t'4 
astori A elei 87U -245) 

TotO contro 1 quattro C 4 
AVENTINU (Tei 3/2 137) 

Lolita, con J. Mason (ap. 14. 
ult. 22.30) (VM 18) DR 44 
Balduina (Tei 34 ( 592) 
SherlOcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

BARBERINI (TeL 471.7(77) 

Le ore dell'amore, con U To- 
gnazzl (alle 15,25-17.45-20.10-23 1 

8 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735‘255) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 4^ 

CAPRANICA (Tei 67*2.465) 
Pranzo di Pasqua, con E. Mar¬ 
tinelli A 4 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Taras il magnilleo, con T Cur. 
tis A4 

cula Di Rienzo (350.584) 
n visone sulla pclié, cron D Day 
(alle 14.45-16.45-18,30-20.40-23) 

SA 446 

CORSO (Tei 671 691) 

Una ragazza chiamala Tamtko 
con F. Nuyen S 4 

EURCiNE «Palazzo Italia ai- 
reuR rei 5910986 ) 

Relazioni pericolose 

(VM 14) DO 44 
EUROPA Ilei 665 136) 

Uno dei (re (alle 14.45 - 17.03 - 
19.45-22.45) 

(VM 18) DR 4^06 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Fellini t,l/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

Fiammetta (Tei 470 464) 

(%lusu 

galleria (Tel 673 287) 

Silvestro il magnifico (ap. 14..')0. 
ult. 22.50) DA 44 

GaHOEN (Tel 582 848) 

Il sorpasso, con V. Gassman ' 

SA 4« 

maestoso (Tel 786 086) ■ 

Tota contro i quattro (ap. 14,30 
ulL 22.50) C 4 


• • • • 




• • • • • 
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I ADRIACINE (Tel 330.212) 

Salomone c la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 

ALBA 

. L’isola misteriosa, con M. Craig 

' : ANIENB (Tel. 890.817) 

Il ritorno di Texas John, con 
• .. ‘ ■ X. Tryon A 4 

H a APOLLO (Tel 713.300) 

■ ' Le quattro giornate di Napoli 

■ ‘ f-k 

■ ^ .m. ■ AQUILA (Tel. 754.951) 

^M ‘ ' ' Quando la moglie è in vacanza, 

con M. Monroe SA 444 

■ arenula (Tel 653.360) 

- Il riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR 44 

ARIZONA 

Diciottenni al sole, con Cathe- 
Spaak C 4 

AUREliu (Via Benttvnglio), 

EDEN (Tel 380.0188) , L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

Sberiqpko investigatore sciocco ♦ 

con J. Lewis ■ C 44 AURORA (Tel. 393 069) 

ESPERIA Vulcano figlio di Giove, con G. 

Le 7 folgori di Assur, con H. ♦ 

DuH SM 4 AVORIO (Tel. 755 416) 

FOGLIANO (TeL 819.541) Le quattro giornate di Napoli 

1 sequestrati di Altona, con S. DR 4-94-4 

Loren DR 4444 BOSTON (Via di Pietralaia 436 

Giulio CESARE (353 360) tei 430 268) 

Biancaneve e I sette nani L’ira di Achille, con G. MitchclI 

DA 44 SM 4 

HARLEM (Tel 691 0844) CAPANNELLE 

Bill il bandito, con A. Dexter n conquistatore di Corinto, con 

A 4 G.M. Canale SM 4 

HOLLYWOOD (Tei. 290.851) CASSIO 
Due contro tutti, con W. Chiari Riposo 

- C 4 castello (Tel 581 767) 
IMPERO (Ter 295.720) Sexy! (VM 18) DO 4 

II mafioso, con A. Sordi CENTRALE (Via Ceisa 6 ) 

♦♦♦ li colosso di Rodi, con L. Mas- 
INDUNO (TeL 582.495) sari SM 4 

Il giorno più corto, con V. Usi COLOSSEO (Tel 736 255) 

*- ♦ Il mondo di Suzfe Wong, con 
ITALIA (Tel 846 030) W Holden S 4 

n giorno più corto, con V. Usi CORALLO iTel 211 621) 

® ♦ Il figlio di Spartacus, con Steve 

JONIO (Tel 686.209) Reeves SM 4 

I sequestrati di Altona, con S. qei PICCOLI 

Cartoni animati 


Terze vi.sioni 


e 




NUOVA CASA DELL'AUTO 

CONCESSIONARIA VENDITA RICAMBI 

MB H V PIAZZA RISORfilMENTO, 2 • Tel. 354.364383.406 
r IJl I TlA ROBERTO MAUTESTA, 76 • Tel. 274.197 




(Torpignattara) 


PIAZZA RIS0R6IMENT0,2 • Tel. 354.364-383.406 

Deposito, vìa Roberto Maìatesta, 76 tei. Z74197 Torpignattara 


FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO - CORREITEZZA 


MAJESTIC (Tei 674 9U8) 

La donna nei mondo (ap. 14,30, 
uU. 22,50) DO 4 

MAZZINI (Tei 351 842) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (U9U 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN i4c9 460) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa • SA 4 

MiUNuN elei 649 493) 

La casa del peccalo G 4 

MUUEKNlSSiMU (Uaueria 
S Marcello Tet 641)445) 
Sala A; D coltello nella piaga. 

. con A. Perkins (ult. 22.50) 

DR 4^ 

Sala B: Tot* contro i quattro 
(uU. 22,50) 

MUOEKNU (Tel 46U 285) 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

MODERNO SALETTA 
Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 4^e 

MUNOIAL (Tei 834 676) 

(1 sorpasso, con V. Gassman 

SA 4# 

NEW YORK (Tel 78U271) 
Hatari! con J. Wayne (ap. 14.30 
ult. 22.50) A 44 

NUOVO GOLDEN (1 7n.5lNl2i 
Sexy proibito (ap. 14.30. ult. 

- 22,50) DO 4 

PARIS (Tel 754.368) 

La guerra dei bottoni (ap. 14.30. 
ult. 22.50) SA 444 

PlAZA ri'el 681 193) 

Parigi o cara, con F. Valeri 
(alle 15-16,50-18.40-20.30-22.50) 

(VM 14) SA 444 
QUATTRO FONTANE 
Veni) chili di guai, con T. Cur- 
'tis (ap. 14.30. ult- 22.50) 

SA 44 

QUIRINALE Ilei 462 603 ) 

Epa smania addosso, con Ann>-t- 
te Stroyberg SA 

OUIRiNETTA (lei 670 0121 
Sesso, peccala e... cosili ». -.in 
P. Sellerà (alle 16-18-20.13-22.50) 
22.50) SA 44 

RADIO CITY (lei 464 103) 
Haiari! , con J Wavne (uii 
22 ..‘» 0 )) A ^4 

reale (Tel 580 -234) 

Gli ammulinali de) Boiiniy, con 
M. Brando (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR 

RITZ (Tei 837 481) 

Quelle due. con A Hcpburti 
(VM 18) DR 444 
RIVOLI (lei 460 883) 

Sesso, peccalo e_ castità. c<>n 
P- Seilers (alle IS-l8-2ai5-22.,-.0) 

SA 44 

ROXY (Tel S7U5(H) 

Pranzo di Pasqua, con L Mar¬ 
tinelli (alle 15.30 - 17.30 - 13,05- 
2a50-22.50) A ♦ 

RUVAL 

Venti chili di guai, con T. Cur- 
■ tis (ap. 14.'0. ult. 22.50) ! 

SA 44 

SALONE margherita 
« Cinema d'essai >: Come in iin • 

. speccMo. di 1.- Bergman 

DR 44« 

SMERALDO ner 351.561) 
Quelle dne. con A Hepbum 

(VM 18) DR 444 
SUFERCINEMA I lei 465 4S3> 

‘ Il dominatore, con C Ilt-ston 
, DR 4 

TREVI del 689 619) 

• La parmigiana; con C - Spaak 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359 1 
' Gli Italiani e le donne, con W 
' Chiari (alle 16-18.20-20.20-22,30) 

■ , C 4 

Set^onile visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

' Dnèllb a B. Antonid, con Erro! 

tifimi : . • A '4 


AIRONE (Tei 7*27 193) 

■ La strada a spirale, con Rock 

' Hudson DR 4 

ALASKA 

Totò di notte n. 1 ’ C 4 

ALCE dei 6'32.648) 

- Carmen di Trastevere, con G. 

Ralll . DR 4 

AlCYONÉ (Tei 81U.930) 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44^ 

alfieri (Tel •290.251) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DB 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 

> SherlOcko investigatore sciocco 

‘ con J. Lewis C_ 44 

ARALDO CleL 250.158) 

- Lo smemorato di Collegno, con 

Totò , , . C 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

V L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

ASTOR (TeL 622 04V9) 

> Biancaneve e i 7 nani DA 44 

astra (Tei 848 3-28) - 
L'uomo che accise Uberty Va- 
7 lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
ATLANTE (Tel 426 3341; 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 
ATLANTIC dei 7UU.656) 

- La strada a spirale, con Rock 

Hudson . . DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 653 455) 

I sequestrati di Altona, con S. 

: Loren DR 4444 

AUREO (Tel 88 U 606) 

I,a marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AUSONIA del '426.160) 

Venere In pigiama, con Kiin 
*■ Novak . y, 44 

AVANA (Tei 515.M77) 
i- L’alfitlacamere. con K. Novak 
r SA 444 
BELSITO (Tel. 340 6871 
• 1 racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

8UI70 del. 831 01981 . 

- Fedra, con M. Morcouri 

(VM 14) DR 44 
BOLOGNA dei 4'26 700) 

La città prigioniera, con David 
Noven - ■ DR 4 

BKA5IL ('lei 552.350) 

. I.e quattro giornate di Napnti 
DR 4444 

BRISTOL dcl’Z25 4Z4) ' 

L'Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

BROAOWAV dei 215 740) 

I.a leggenda di Fnea, con Steve 

- Reeves SM . 4 

CALIFORNIA (Tel 215.286) 

■ L'alfiiiacamere, con K. Novak 

SA 444 

ONESTAR del. 78» 242) 

' Il giorno più corto, con V. Lisi 

- C 4 

CLOOlO dei 355 657) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

COLURAOU dei 617 4207) 

. Tl-Koyo e il sùo pescecane, con 
D. Pafiiza . ■ A 44 

Cristallo (Tei • 48i 336) 
Operazione terrore, con Glenn 
Ford (VM 14) O >4 

OEllE terrazze i53U5'27» 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

DEL vascello d'ei_ 5 Wl 4 .t 4 ) 
Via col s'ento, con C. Cable 

DR 4 

diamante (Tei -295 250) 
L’aillttacamerr, con K. Novak 

• SA.444 

DIANA (TeL 780.148) .i 

Jnles e Jim, con J. Moreau | 

DUE ALLORI (TeL 980.888^^ 
Ti-Koyo e 11 saa.pesceeiuie, con 
D. Pànika • • -A 


EDEN (Tel 380.0188) 


MASSIMO (Tel 751.277) 


DELLE MIMOSE (Via Cas- 


I sequestrati di Altona, con S. ’ A» 

Loren DR 4444 Tomba dt Nerone) 

NI AGAR A (Tel 617.3247) Ì 

La dolce ala della giovinezza. ^ ^ 

con P. Newman DR 44 DELLE RONDINI 

NUOVO dei 588 116) ^ nu*UTo giornate di Nai^U 

i OORIA (Tel 353 0 . 5 ») 

• Carmen di Tra.stevere. con G. 

NUOVO OLIMPIA Balli DR 4 

« Cinema selezione »: Un dolla- . 

ro d'onore, con J. Wayne m m m m 

A 444 J ••••••• 2 

OLIMPICO " T a» m L9 sigle ebo «ppaleae me- ^ 

Jules e Jlm. con J. Moreau^^ • al titoli del fila • 


A 444 *••••••• •••J 

OLIMPICO " T a» m Le sigle ebe «ppaleM me- - 

Jules e Jlm. con J. Moreau_ • ^ titoli del fila • 

. ....... , ^ .T^ • eorrispondene alla e*- • 

PALLADIUM (già Garbatellaj ^ guente elassifliuuieae per ^ 
Via col sento, con C. G^le • generi: 

PARIOLI (Tel 874.951) - • A - Avventuroso _ 

Spettacoli teatrali. 9 C ~ Coinit» ^ 

PRENE 8 TE • pA = Disegno animato 

• DO - Documentarlo * 

PRINCIPE (Tei 352337) _ m 

Il giorno più certo, con V. LUi ® Drammatico • 

C 4 • O ■■ Giallo • 

REX del 864 163) p M = Musicale • 

Shertòcko investlgalore scloc- ^ _ Sentimentale • 

. CO, con J Lewis C ♦♦ w ^ . w 

RIALTO dei 671)763) p SA - Satirteo ^ 

I sequestrati di Altona, con S p SM ■■ Storieo-mitologieo ^ 

Loren - DR 4444 ^ 

SAVOIA (Tel 881 159) * Il nostre glndlsle sM 81» * 

La città prigioniera, con David • vieae espr es sa Mi SMde 9 
Noven DR 4 0 segeeate; • 

SPLENOIO del 6-22 3‘2t)4) J__ m 


Diciottenni al sole, con Cathe- 


• 44444 ■■ eccezionale 


4444 >■ ottimo 
444 • buono 
44 discreto 
4 « mediocre 


rine Spaak - C 4 • " ummv « 

STADIUM • • 

Due contro tutti, con W. Chiari , _ mediSSe • 

TIRRENO (tei 593 (NI) . . . . * 

La strada a spirale, con Rock • •• " vietaW W mi- ^ 

Hudson - DR 4 . Bori di 16 anni ^ 

TRIESTE dei 810.UU3) 

La leggenda di Enea, con Steve 4 ^ 

Reeves SM 4 . ' ' 

TUSCULO (Tel 777.834) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con ‘ * ' ' . 

J. Stewart ; . • . C 4 : 

ULISSE del. 433 744) ' \ . 

. Angeli' con la pistola, con G. . , ^n 

•Ford S 44 ^ 

VENTUNO APRILE (864 577) ■ “ ' ' '' 

Via col vento, con C. Cable •' • •. • ■ f 

VERSANO iTeL 841.185) . ^ J é À 

•Le tentazlenl enotldlanc, con W A 

;A. Delon 14) SA 44 ^ Il 

VITTORIA (Tp), 578.316). . . 

' J Misteri di Parigi, cón.3..1ia- 

l'-rala--- <’■ • .' - ■ BV 4 ~ •. 


EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

ELDORADO 

li figlio di capitan Blood, con 

A. Panaro A 4 

FARNESE (Tel S84.395) 

' La strada a spirale, con Rock 
Hudson .... A 4 

FARO iTel. 509.823) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

IRIS del. 865.536) 

. n mafioso, con A. Sordi 

DR 444 

LEOCINE 

- L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 

caster (VM 14) DR 44 

MARCONI ITel 240./96) 

Gli ' amanti devono imparare. 

‘ con T. Donahue 84 

NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Maciste contro 1 mostri, con M 
Lee SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montalban .A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR 4444 

PALAZZO (TeL 491 431) 

Riposo ■ 

PERLA 

II conte di Montecristo, con L 

Jourdan A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

I platino (Tel 215.314) 

Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

PRIMA PORTA (Tel (i»3 1361 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

PUCCINI 

- Riposo 
REGILLA 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ROMA 

Riposo 

RUBINO (Tel. 590.827) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

Totò e Poppino divisi a Berlino 

C 4 

SILVER CINE (Tibiirtino IH. 
1 tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

SULTANO (P za Clemente XI» 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

TRI ANON (Tel. 780 302) 

Le quattro giornate di Napoli 

- DR 4444 

Sale parrtM'ithiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALt-ìiSANDRINO 
La vendetta di Ercole, con M. 
Forrcst SM 4 

AVIUA (Corso d'Italia 37) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 444 

BELLARMINO (Tel 649.527) 
Sansone, con B. Harris • SM 4 
BELLE ARTI 

- Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stew.trt A 44 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 
Qualcosa che , scotta, con C. 

Stevens S 4 

COLUMBUS (Tel 510 4621 
tJi maschera di fango, con G. 
Cooper .A 44 

CRISOGONO 

Tarzan il magnifico, con Gor¬ 
don Scott A 4 

DEGLI SCIPION) 

II più grande spettacolo del 

mondo, con J. Stewart 

DR 44 

OELLE GRAZIE (375.767) . 

' Cavalcala selvaggia . . A - 4 


)•w«#<aw•*voo•4 

DUE MACELLI 

- La strada, con G, Masina 

Dlt 444 

EUCLIDE (Tei 802 511) 

Il mattatore di Holiyu-ood, con 
J. Lewis C 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
•Guerra indiana, con C. Walker 

■ ■ A , 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

QUAOALUPE (Monte Murio) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57» 
Ponzio Pilata, con J. Marais 

SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
I magnifici sette, con Y.- Brvn- 
ner A 444 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162. 

La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor A 4 

NOMENTANO (Via F Redi» 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Qualcosa che scotta, con C. Ste¬ 
vens 8 4 

ORIONE 

I 300 di Fort Canbj', con G. 

' Hamilton A 4 

OTTAVILLA 

Lo scudo del Fahvorth, con T. 
Curtis A 4 

PAX 

Per favore non toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ponzio Pilato, con J. Marais 

SM 4 

QUIRITI (Tei 312.283) 

II mattatore di Hollywood, con 

J. Lewis C 44 

REDENTORE (Tei R'.ìll 2U2i 
Duello tra le rocce, con Audi* 
Murphy A 4 

SACRO CUORE «V Magenta» 
H gladiatore invincibile, con R. 

Harrison SM 4 

SALA CLEM80N 
Ben Hur. con C. Hcston SM 44 
SALA ERITREA fVia Lucrino) 
n grande dittatore, di C. Cha- 
plin SA 44444 

SALA PIEMONTE 
GII arcieri di Shenrood, con R. 
Greenc A 41 

sala S. SATURNINO 
Cavalcarono insieme, con James 
Stewart A 44 

SALA 8. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM. 4 

SALA URBE 

- Cacciatore d'indiani, con Kirk 

Douglas A 44 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Rains A 4 

SALERNO 

Il gindizlo nniversale, con A. 
Sordi lA 44 

SAN FELICE 

Alias il conquistatore di Atene 

8 M 4 

S. BIBIANA 

Ovest selvaggio ; A 4 

3. IPPOLITO 

Solo sotto le stelle, con Klrk 
Douglas DR 444 

SAVIO 

Viva Robin Hood, con J. Derck 

A 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

, Ginseppe venduto dal fratelli, 
con B. Lee SM 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Katia regina senza corona, con 
• R. Schneider 8 4 

TRIONFALE 

Ginseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee . 9M 4 

VIRTUS (Tel 620.409) 

■ II re del re, con J. Huntcr (alle 
16-19-23) • • SM 4 


unafirmoalsemziodifutti 
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l’Unità / domenica 17 mano 1963 



I giallorossi pensano soprattutto a Belgrado 

Poche speranze a 



Contro il Catanzaro (Olimpico, ore 15) 

Turno facile 
per la Lazio 


per la Roma 



Temibile trasferta 
del Bari a lecco 
Il Foggia ospita 
l'Udinese 


I recuperi effettuati nel cor¬ 
so della settimana hanno con¬ 
tribuito a dare alla classifica 
una flsionomia più dettagliata, 
meglio rilevata Si comincia ad 
uscire dalla nebulosità, anche 
se di chiarezza completa non 
si può certo parlare. Prendia¬ 
mo il caso del Lecco, ad esem- 
pio: la sconfitta subita ad Ales¬ 
sandria. dopo quella patita in 
casa ad opera del Messina, gli 
ha tagliato le gambe. Ormai 
per il Lecco, malgrado il cam¬ 
bio dell'allenatore (fuori A- 
chilli. è ritornato Piccioli), non 
dovrebbe esservi più posto nel¬ 
la lotta per la promozione E 
scarsissime possibilità vi sono 
anche per il Foggia battuto di 
stretta misura da quel Brescia 
che. appunto con questa vitto¬ 
ria, SI è affiancato a Lazio e 
Bari. 

Ma vediamo oggi che cosa 
ci propone il campionato, tra¬ 
scurando di soffermarci sulla 
partita della capolista che sarà 
impegnata a Monza in un in¬ 
contro che non ha soverchia 
importanza per la classifica, 
qualunque cosa accada, il Mes¬ 
sina essendo pressoché inat¬ 
taccabile. il Simmenthal Monza 
avendo raggiunta una posizio¬ 
ne di tranquillità. L’interesse 
della giornata è spostato su 
altri campi: su queùo di Bre¬ 
scia. su quello della Lazio, su 
quello di Lecco, su quello del 
Padova, ed anche su quello del 
Foggia e del Verona. 

L’impegno più difficile è pro¬ 
prio quello del Bari. La squadra 
di Magni, tartassata da malan¬ 
ni e disavventure di ogni ge¬ 
nere. è riuscita non solo a man. 
tenersi in quota, ma a portarsi 
al secondo posto della classifica 
insieme alla Lazio ed al Bre¬ 
scia. Se tutto le fosse andato 
liscio probabilmente quel se¬ 
condo i)osto sarebbe stato con 
quistato già da tempo senza 
il fastidio del condominio. I 
colpi a catena della malasorte 
però, hanno lasciato il segno, 
ed era inevitabile. Per cui non 
si ' può dire che oggi il Bari 
esprime il suo miglior gioco 

Insomma il Bari accusa qual¬ 
che colpo a vuoto, anche se 
in qualche modo il risultato è 
riuscito sempre a salvarlo. Ci 
riuscirà anche oggi a Lecco? 
Ecco il pesante interrogativo 
Prima la Lazio, poi il Messina 
hanno inferto due colpi decisivi 
al Lecco; un’altra battuta d'ar¬ 
resto contro il Bari significhe¬ 
rebbe il suo completo ridimen¬ 
sionamento. Ma Piccioli è stato 
richiamato per questo: per ten 
tare > un disperato rilancio. 
Forse è stato richiamato troppo 
tardi, ma intanto è il Bari che 
dovrà subirne l’urto. 

£ Lazio e Brescia giocano 
in casa, anche se con due squa¬ 
dre disperate, il Catanzaro ed 
il Parma. Ma mentre il Brescia 
ha recuperato il forte Turra 
ed il prezioso Pagani, la Lazio 
ha perso Bozzoni... comunque 
c’è Bernasconi pronto che scaL 
pita. da tempo, nelle riserve. 
Se il biondo attaccante avrà 
superato quella crisi di sfiducia 
che sembrava averlo attana¬ 
gliato dopo un discreto avvio, 
la Lazio continuerà certamente 
la marcia verso il traguardo 
della serie A. mantenendo il 
ritmo intrapreso e sfruttando i 
passi falsi in cui potranno in¬ 
correre le dirette concorrenti. 

Padova e Verona tallonano 
il gruppo di testa. Giocando 
in casa hanno la possibilità di 
mantenere la posizione, anche 
se con il Como e la Triestina 
c'è da stare con gli occhi aper¬ 
ti. Un discorso che vale anche 
per il Foggia che ospita l’Udi¬ 
nese. Negli uomini di Elian! 
è ancora vivo il ricordo della 
bruciante sconfitta (7-2) subita 
in casa, all'andata, ma il Fog¬ 
gia sa che può rappresentare 
ancora un pericolo per le prime 
solo se riesce a non perdere 
altri punti ed a migliorare il 
suo rendimento in trasferta. 

Nelle posizioni di coda situa- 
xìone pressocchè disperata per 
la Lucchese e la Sambenedet- 
tese. senza alcuna speranza di 
miglioria per I toscani impe¬ 
gnati sul difficile campo del 
Cagliari. La Sambenedettese 
invece spera nell’arrendevolez- 
xa di una Pro Patria tranquil¬ 
la. mentre l’Alessandria vijol 
confermare a Cosenza la sua 
grintosa rimonta tentando di 
imporre ai calabresi il nono 
pareggio casalingo. 


Michele Muro 
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■ • • I • — Domani il 

le convocazioni per le nazionali 


— Domani il C.T. Fabbri 
convocazioni 
degli Impegni in¬ 
temazionali che attendono le nazionali azzurre: come è noto, la «B» giocherà mer¬ 
coledì prossimo a Firenze contro i cadetti della Bulgaria mentre la c A » scenderà in 
campo mercoledì 27 a Istanbul per il retour-match con la Turchia. Fabbri attende 
dunque le partite di oggi per prendere le ultime decisioni: il C.T., per esemplo, 
non ha ancora deciso se far giocare Nicolè (nella foto) a Firenze o contro 1 turchi. 
Tutto dipende dalla prova del bianco-nero, oggi a Napoli. Comunque, le probabili 
formazioni dovrebbero essere le seguenti: NAZIONALE A: Vieri; Maldlni (Robotti), 
Facchetti; Tumburus, Salvadore, Trapattoni; Bulgarelli, Corso, Sormani, Pula. Pa- 
scutti (MenlchelU). NAZIONALE B: Anzolin (Bruschini); Burgnich. Cori; Bolchi, 
Guaraerl, Picchi; Domenghini (Renna), Mazzola, Nicolè, Ferrini (Dell’Angelo), Petris 


L'anticipo di C 

rovere 1 
Trapali 

TEVERE: Leonardi; Stacchi, CardarelU; Maio, 
Bimbi, Pietrantonl; Nedi, Camiglla J., Gaeta, 
ScaratU, Fusco. . ' 

TRAPANI: BasUani; De Togoi, Bagagli; 
Marreliini, Zaneiiato, Mazze!; VentureUi, Ca¬ 
staidi, Bresolin, Merendino, Rampazzo. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 

MARCATORI: nella ripresa, al 5’ Carnlglia J., 
al IZ’ Veninrelli. 

Il pareggio (I a 1) che la Tevere Roma ha 
colto ieri pomeriggio allo stadio Flaminio contro 
il Trapani nell’anticipo di serie C anche se non 
depone molto a favore dei romani va accolto 
con compiacimento in primo luogo perché per¬ 
mette agli uomini di Boldizar di compiere un 
ulteriore passo verso la zona tranguilla della 
classifica, e in secondo luogo perché il Trapani 
è sempre una delle compagini più. forti del 
girone visto che un solo punto la separava dalla 
capolista Potenza. 

Gli ospiti con un gioco vivace e spettacolare 
hanno dominato tutta la prima parte della gara. 
Purtroppo per loro però, il Quintetto di punta 
è apparso piuttosto inconcludente, tanto da non 
riuscire a concretare in reti la evidente su¬ 
premazia territoriale marcata nei primi 45’. 

I romani, da parte loro, si difendevano come 
potevano: il povero Stucchi per esempio è ri¬ 
corso più volte a dei fallacci per fermare il gio¬ 
vane Rapazzo. Il direttore di gara, da parte sua, 
pareva senza occhi e cosi la gara ha corso II 
rischio di degenerare in una rissa. Quando I 
uenlldue n sono ripresentati in campo per il 
secondo tempo la partita ha assunto un volto 
diverso, con In Tevere che premeva insistente¬ 
mente alla ricerca del goL E al S’ Cornigli fr., 
sfruttando àbilmente un pallonetto di Fusco, 
riusciva nell’intento. Però il vantaggio acquisito 
ha fatto più male che bene agli uomini di 
Boldizar, in quanto subito dopo aver marcato 
la rete si sono - seduti - permettendo il ritorno 
degli ospiti i quoti al 12' hanno colto il punto 
del pareggio con VenturellL 

Quando i tiberini si sono riportali sotto era 
oramai troppo tardi per vincere la gara e anzi 
il Trapani in un paio di occasioni ha sfiorato 
anche la vittoria. Ma fortunatamente c’era Leo- 
nardi„. 


Alle Capannelle 


Og^U 

eDoria» 


La stagione primaverile di galoppo entra 
nella fase di preparazione per le classiche di 
primavera onnai prossime, e tutti gli ippodro¬ 
mi italiani sono oggi in piena attività- A Milano 
l’intereeee degli appaeslonati sarà rivolto a] de¬ 
butto di un figlio di Ribot, Caribot. che. dopo 
aver svernato a Baibarlcina, si presenterà in 
pista sui 1800 metri del Premio Lugano, coi 
ruolo di grande favorito. 

VI è grande attesa e interesse per questo de¬ 
butto. dacché si paria molto bene di questo 
puledro che alla sua prima prova avrà modo 
di mostrare le we capacità affrontando un sog¬ 
getto di valore quale è Tolone, delia razza Ti¬ 
cino e figlio di Worden che non gli renderà 
facile la vita. 

A Roma è di scena il tradizionale Premio 
Alfonso Doria dotato di I.S75.000 lire di premi 
sulla distanza di HOO metri, prova di prepara¬ 
zione per il classico premio Parioli. Cinque con¬ 
correnti saranno ai nastri, tutti con buone pos¬ 
sibilità. Ma i favori del pronostico, malgrado 
l’oscura prova fornita al rientro nei classico 
Premio Pisa. ^>ettano a Mider delia razza De] 
Soldo che deve essere preferito a Ferenico. Cer¬ 
ro. Bodhi ed Erilo che completano il campo. 

Ecco le nostre selezioni: 1) Corea: Conte Vai- 
perga. Sesano; 2) Corea: Parteno. Alfeo; 3) 
Corea: Canaletto. Olimpionico; 4} Corea: Buli¬ 
ni IL Bellotto. Pareiana; S) Corea; Quartz, Raf- 
fceiiina Dei Garbo: 6) Corea: Mider. Fercnco, 
Cerro; 7) Corea; Vanguard. Hashpee, Adiantum; 
8) Corea; Bouid Miche; Puiss. Fiocco. 


Vittorioso Vibo 
nel « 


E* una domenica torse decisiva per le nazionali ed il cam* 
pionato: Fabbri osserverà infatti, direttamente o attra¬ 
verso i suoi collaboratori, l vari Nicolè. MenlchelU Tra¬ 
pattoni e Salvadore in predicato di giocare contro l turchi, men 
tre Juve ed Inter scriveranno un altro capitolo del loro duello a 
distanza, stavolta sui campi infuocati di Venezia e Napoli E 
poiché il compito più diffìcile toccherà al bianconeri Idi scena 
appunto al San Paolo) si capisce come la situazione si presenta 
favorevole alVInter che potrebbe accrescere ulteriormente il 
suo vantaggio Aggiunto brevemente che nel cartellone figurano 
anche gli incontri di buon interesse (come lunerossi-Spal 
Bologna-Roma e Genoa-Fiorentina) passiamo come al solito 
all'esame più dettagliato del programma odierno 

Fulvio cerca la rivincita su Foni 

Foni ha sempre avuto la meglio nel confronti di Bernardini: 
ma stavolta Fulvio potrebbe prendersi la rivincita perchè la 
Roma sarà priva del suo goleador Manf redini. £* vero che anche 
il Bologrui sarà privo di Pascuttl (oltre che di Fogli), per cui 
verrà a mancare tra l’altro l'atteso duello tra i magpiori canno¬ 
nieri del campionato: ma c’è anche da considerare che i giallo¬ 
rossi sono reduci dalla deludente prova offerta contro il Palermo, 
e che probabilmente si risparmieranno in vista dell'incontro di 
mercoledì con la Stella Rossa, proprio mentre i rossoblu ce la 
metteranno tutta per riscattare la sconfitta con il Milan. Insomma 
si può concludere che il compito è diffiffficìUssimo per i giallo¬ 
rossi: e solo un miracolo potrebbe aiutarli a tornare a casa im¬ 
battuti. 

Nicolè cerca un posto in nazionale 

La Juve non nasconde le sue speranze in un risultato positivo: 
e per ciò confida nell'innesto di Nicolè a centro avanti, nell'in¬ 
clusione di Sacco all’aia, nell’estro di Stvori, nonché nella in¬ 
completezza dell'aversario (mancherà Catti, sostituito da Ri¬ 
vellino) e nella tradizione favorevole {nel dopoguerra ha perso 
tre sole volte a Napoli, ottenendo sette pareggi e quattro vit¬ 
torie). Ma anche il Napoli ha le sue brave carte da giocare, 
soprattutto farà leva sulle sue attitudini di squadra uso interno 
(ha perso in casa due sole volte, contro l'Inter ed il Milan), e 
sulla volontà del complesso di riscattare la sconfitta di Catania. 
In sostanza potrebbe essere una partita più equilibrata di 
quanto non appaia a prima vista. 

Mancano i migrliori tra i « viola » 

Che cosa accade alla squadra viola ? Milani è fuggito. Ro¬ 
botti si è ammalato all'ultimo momento, Hamrin dice che 
potrebbe anche giocare pur non sentendosi troppo bene: la 
situazione insomma è strana, tanto che qualcuno parla di una 
specie di sciopero bianco della squadra viola. Saranno pure 
malignità certo, ma il fatto-è che il dubbio esiste e verrà can¬ 
cellato solo da una prova maiuscola della Fiorentina a Genova. 
Ma riusciranno i viola a tenere fede alle aspettative? L’interro¬ 
gatorio è legittimo perché alle tante assenze (e meno moié 
che in extremis è stato recuperato Seminario) sì aggiunge anche 
la tradizione estremamente sfavorevole agli uomini di Valca- 
reggi sul rampo di Marassi. 

‘Venèzia facile per Tlnter? 

L'Inter con Maschio e Balchi ha ripreso a girare a pieno 
regime: logico perciò che debba essere considerata nettamente 
favorita per t’incontro odierno (nonostante la • disperazione * 
dei lagunari), anche perchè il Venerio dovrebbe risentire nelle 
gambe e nel morale del recupero di mercoledì perso con il 
Mantova. ' 

Frossi spera nel Milan « casalingo » 

Essendo ancora privo ài Cineshino e non potendo recuperare 
nemmeno Pagliari e Balleri il Modena si presenta a San Siro con 
vesti dimesse e scarse speranze: ma chissà che almeno un pun 
ticino non riesca a rimediarlo data la scarsa attitudine del Milan 
alle partite interne e data l’assenza del cervello rossonero Rivera? 

Vicenza: derby delle ((rivelazioni» 

P il confronto diretto tra le due squadre-rivelazione della 
stagione: ed è un match assai equilibrato perchè se i vicentini 
possono usufruire dei favori del fattore campo, però la Spai 
potrebbe essere avvantaggiata dalle molte defezioni preventi¬ 
vate in campo avversario (tra gli altri dovrebbero mancare il 
portiere Luison e gli interni Menti e Campana). 

Catania: nuovo passo in avanti ? 

Battuto il Napoli e raggiunta quota 22 gli etnei sperano di fare 
il bis contro la Samp per avvicinarsi ancora alla zona di com¬ 
pleta sicurezza: potrebbero anche farcela s’intende, ma dovranno 
sudare le tradizionali sette camicie perchè pur priva di Da 
Silva, la Samp degli ultimi tempi è una avversaria rispettabile 
e decisa a tutto per ovvi motivi di classifica. ‘ 

Continua il calvario del Palermo 

Continua il calvario del Palermo: battuto domenica a Roma 
oggi è di scena in casa del Mantova di Sormani che farà ancora 
minori complimenti dei gìaìlorossi avendo bisogno di altri punti 
da aggiungere a quelli conquistati nel recupero con il Venezia 
per migliorare la sua classifica. Che dire dunque del Palermo? 
Che ormai deve rassegnarsi, ’ sfruttando queste ultime partite 
per gettare sin d’óra le basi per un pronto ritorno in serie À 

Peirò rientra nel Torino 

Rientra Peirò nel Torino, un Peirò rimesso a nuovo e con il 
morale a mille. Giunge peraltro a buon punto perchè VÀtalanta 
è un’avversaria di tutto rispetto fresca come è dalle vittorie 
sull'Inter e sul Mantova. Basterà Peirò a far saltare il munito 
dispositivo difensivo del bergamaschi? 

‘ Roberto Frosi 


Ultimi collaudi 
per la «Sanremo» 


Rimario: 
Pambianco 
0 Nendni? 


Serie A 


» 


Intanto ieri. la favoritireima Vibo. trottando 
sui piede di l’ZO'T al km., sulla distanza di 
1600 metri, si è aggiudicato il milionario Premio 
Calabria, che figura al centro dtdia riunione al- 
l'ippodromo di Tor di Valle, 

I. Corea: 1) Stravagante. 2) Estia. Vtne. 15; 
piazz. 12-21; acc. 63; 2. Corea: 1) Sidi Omar, 2) 
Narvik. Vinc. 16; p. 12-12; acc. 24; 3. Corea: li 
Metallo; 2) Pieraldo. Vinc. li; p. 10-10; acc. 23; 
4. Corea; 1) Alparicho; 2) Leonforte; vie. 49; p. 
35-49; acc. 332: 5. Corea: 1) Ticrta, 2) Far. 3) 
Mandrillo. Vie. 43; p. 34-59-27; acc. 683; 6. Cor¬ 
sa: li Vibo. 21 Berino. Vinc. 11; p. 10-12; acc. 26: 
7. Corea; I) Tresettc. 2) Crisconio. 3) Grananolo. 


Bologaa-Roma: Lo Bello; Ca¬ 
tania - Sampdoria; Francetcon; 
Genoa - Flareattna: D’Agmttnl; 
Laneroasl V. - Spai: Sebastio; 
Mantova-Falenno: Roversi; Mi- 
lan-Mndena: Angelini; Napoll- 
gnventm; Adami; Torino-Ata- 
lanta; Rigato; Tenexla-lnterna- 
ziooale: Sbardella. 


La classifica 


Inter 

iaventm 

Bologna 

Milan 

Vicenza 

Fiorentina 

Spai 

Roma 

Torino 

Atalanta 

Catania 

Sampdoria 

Genoa 

Modena 

Napoli 

Mantova 

Venezia 

Palermo 


25 15 
25 16 
25 l« 
24 9 

24 19 

25 11 
29 11 
25 9 
29 9 
29 S 
25 7 
29 7 

25 S 

26 6 
29 t 
25 5 
25 9 
29 3 


7 2 

4 9 
6 7 

11 6 

5 6 

6 S 

6 9 
9 7 

7 9 

5 9 
• 19 

6 12 
9 II 
S 11 

4 12 
16 16 

5 12 
S 14 


47 19 27 
44 19 36 
47 29 22 
12 22 29 
26 29 29 
29 22 29 
26 27 29 
44 29 27 
26 27 25 
22 26 24 
29 46 22 
29 26 26 
26 29 26 
26 29 26 

21 91 26 

22 22 26 
26 36 16; 
12 42 14 


Serie B 



Meda: 

( , 

auiferma 
dì Balditti? 


Nencinl vincerà sulle strade di casa? 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16. 

-■ Viva Nencinl ». » Forza Pambianco », « W 
Defllippla », queste le prime scritte che ab¬ 
biamo trovato lungo il tracciato dove domani 
i tre atleti, insieme ad altri 23 corridori pro¬ 
fessionisti più o meno noti in campo nazio¬ 
nale, daranno vita a uno dei più suggestivi e 
spettacolari caroselli ciclistici della nostra re¬ 
gione. 

Ci riferiamo ai circuito di Rimaggio, orga¬ 
nizzato dalla SS. Oltrarno e dall’US Saccht- 
Beta che avrà inizio alle 15. Si tratta di un 
circuito e quindi non c’è da aspettarsi grandi 
cose, anche se è bene tenere presente (oltre 
che le caratteristich edeì circuito stesso) che 
la gara si svolge a due giorni dalla Milano-San 
Remo e che servirà agli atleti come ultimo col¬ 
laudo in vista delta » Corsa del sole ». . 

Un collaudo, aggiungiamo, molto Impegna¬ 
tivo, poiché, anche se breve, di soli cento chi¬ 
lometri, il percorso si presenta molto difficile: 
mezzo chilometro di pianura in partenza, mezzo 
chilometro di discesa, un tratto pianeggiante, 
poi una leggera salita che Immette sulla dirit¬ 
tura di arrivo da ripetere quaranta volte. Il 
tutto per una lunghezza di 2500 metri. 

Al •via», ci saranno dunque, i migliori pro¬ 
fessionisti: Pambianco recente vincitore del 
Giro di Sardegna, l’uomo che è riuscito a rom¬ 
pere la catena dei successi stranieri e che ha 
messo a dura prova Van Loop; Bablnl, li 
trionfatore della Sassari-Cagltart, già in piena 
forma; Nencinl, il campione locale che sulle 
strade di casa, cercherà di imporsi anche al 
più preparati. Poi c’è Nino Defitippts, il cam¬ 
pione d’Italia, che poi se in forma, pud sov¬ 
vertire ogni pronostico. 

Non vanno certo sottovalutati i velocisti Calar. 
doni e Socchi che dopo tanto tempo torne¬ 
ranno a partecipare a un circuito. È Ciampi, 
Beghetto, Ronchini, e I giovani Paolinelli. Bi- 
tossi e l’ex campione del mondo dei dilettanti, 
Ranucci, hanno tutte le probabilità di imporsL 

Detto questo e tenendo presente dei nume¬ 
rosi traguardi a premio istituiti dagli organiz¬ 
zatori, c'è da giurare che domani a Rimaggio 
si assisterà a una gara interessante, a un cir¬ 
cuito che soprattutto collauderà la forma dei 
maggiori protagonisti che martedì poi saranno 
allineati alla Milano-San Remo. 

Vogliamo infine aggiungere che le operazioni 
preliminari avranno luogo domani mattina 
dalle 9 alle li presso il comune di Bagni a 
Ripolt mentre gli ingressi ài circuito saranno 
posti a Bagni a Ripoli, Quarto Rimaggio. Can- 
deii Nave. Rovezzano a il pubblico potrà ac¬ 
cedervi dalle ore 13, 

g.s. 



Ercole Baldini bisserà la vittoria di Imola? 

» t 

Dal nostro inviato 

MEDA, 16. 

Antivigilia della «Sanremo- in un bar del 
paese, a Meda, un angolo della Brianza dove si 

f arla tanto di ciclismo. 11 primo evviva è per 
dirigenti del velo club locale, per la pro¬ 
vincia. per gli appaesionati che mantengono 
viva la fiamma di questo sport con le gare 
per gli allievi, 1 dilettanti e. quando capita, si 
mostrano all’a'ltezza della situazione affrontan¬ 
do Impegni e sacrifici maggiori per le coree 
di richiamo nazionale. Al Velo club Meda han¬ 
no affidato la seconda prova del trofeo Cougnet 
e il paese è in festa. > 

Ecco; qui li calore. l’entusiasmo disinteres¬ 
sato. la passione genuina possono riscaldare an¬ 
che i tipi pia refrattari Se i nostri giovanotti 
hanno un po’ di amor proprio quella di do¬ 
mani non sarà solo una veloce sgroppata in 
vista della grande corsa di martedì, ma un 
allenamento serio, impegnativo, un'iniezione di 
fiducia, un Invito alta lotta. Il percorso, lungo 
179 chilometri, presenta una sola difficoltà e 
precisamente Tarrampicata da Onno alla Val- 
brona, ma a questo punto U traguardo è an¬ 
cora lontano. > 

Giù in discesa fino alle porte di Seregno e 
poi un circuito con un palo d'impennate. Una 
gara tutta brianzola che inizierà'a Meda (par¬ 
tenza ore 11,25) per passare e ripassare da 
Seregno Como, Mariano C., Canta. Camerlata, 
Madruzza, Erba, Lecco. Onno, Valbrona. Asso. 
Erba. Inverigo. Giuseano. Carato, Monza. Mug- 
glò. Nova M., Seregno, Meda, Como; Pigino S., 
Novedrate, Leniate, ancora Meda e infine gli 
ultimi 50 chilometri su] circuito di km. 13.100 
da ripeterei quattro volte. 

Solo domattina. aH’ora della punzonatura, 
avremo il quadro completo del partecipanti. 
Bastano pero pochi nomi per dare lustro alla 
gara. 1 nomi di Baldini. Battistini. Taccone. 
Adorni, Cribiori. Balmamion e Massignan poi 
1 Cerato, i Martin, 1 Fontana, i Liviero, i Me¬ 
co, i Contemo e via di seguito, cioè la mag¬ 
gioranza del nostri stradisti. Pensiamo che 
nessuno si tirerà indietro perchè a due giorni 
dalla «Sanremo- giocare a] Risparmio sarebbe 
inutile e dannoso. 

Domenica scorsa, a Imola, è salito alla ri¬ 
balta Baldini, ma molti sono gli increduli e 
perciò Ercole dovrà fornire la cosiddetta prova 
del nove se vorrà presentarsi alla «classicis¬ 
sima » con un po' di credito. Adorni dice; « pun¬ 
tate su Baldini perchè adesso cammina come 
un diretto -. Vedremo Baldini e vedremo gli 
altri, e se per 1 nostri corridori è davvero 
suonata la sveglia anche a Meda dovremmo 
divertircL 

Gino Sala 


Oggi l'apoteòsi finale per Jacques? 

AnquetìI «leader» 
della Parigi-Nizza 


Brescia-Parma: Palazzo; Ca- 
gliarl-Lncebese: Marengo; Co- 
senza-Aleztandria: Di Tonno; 
Foggia Ineedit-Ddlnese: Carmi¬ 
nati; Lazlo-Catanzaro: Ferrari; 
Lecco-Bari: Barolo; Padova- 
Como: Righetti; Sambenedette- 
se-Pro Patria; Cirone; Slmmen- 
tbai M.-Messina: De Robbie; 
Verona H.-Trlestlna; MontL 


La classifica 


Messina 

Bari 

Brescia 

Lazio 

Verona 

Padova 

Foggta 

Pro Patria 

Lecco 

Cagliari 

9. Monza 

Trirzilna 

Cosenza 

Udinese 

Alessandria 

Como 

Catanzaro 

Panna 

Sambened. 

LoeclieBe . 


25 14 
25 6 
25 16 
25 16 
25 9 
25 19 
25 19 
25 6 
25 6 
25 6 
25 S 
29 • 
29 6 
29 6 
25 6 
29 6 
25 9 
29 6 
25 3 
25 5 


9 2 

13 3 
Il 4 
11 4 

11 9 

9 6 
9 7 

16 7 
19 7 

9 • 
t 9 

• 9 

12 7 
9 19 
9 19 
6 11 

19 19 

• 11 
Il II 

6 14 


29 17 37 
39 16 31 
26 16 31 

26 24 31. 
25 17 29i 
31 27 29 
39 33 29 

27 29 29 
29 29 29 
29 29 25 
35 33 24 
39 39 24 
19 29 24 
34 35 21 
21 21 21 
31 34 29 
29 33 29 
29 33 29 
19 32 17 
29 41 14 


Nostro smizio 

BASTIA, 16. 

Venuto alla ribalta con la vit¬ 
toria nella tappa a cronome^ 
di ieri Anquetil ha ripetuto il 
colpo oggi; non ha vinto, d’ac¬ 
cordo (il successo è andato al 
tedeco WolfshoU) ma arrivan¬ 
do secondo ha distaccato for¬ 
temente Altig si* da spodestarlo 
dal tetto della classifica. 

Stasera dimque è Anquetil 
il nuovo leader: ed il suo van¬ 
taggio è tale da far pensare 
che nessuno potrà più infasti¬ 
dirlo nella tappa conclusiva di 
domani. Salutiamo perciò in 
Anquetil il probabile vincitore 
della Parigi-Nizza e passiamo 
a girare il film della tappa 
odierna. 

Si comincia con scatti e fu¬ 
ghe a ripetizione; ma è tutto 
fuoco di paglia perché il grup¬ 
po ogni volta sì ricompone. Un 
solo tentativo sembra ffotato di 
una certa consistenza; è quello 
dello spagnolo Echevarria e del 
belga Sorgeloos. I due insisto¬ 
no sino a portare il loro van¬ 
taggio a 6* ai piedi delle du¬ 
rissime rampe del Teghine a| 
M km. dall’arrivo (una specie 


di muro di Sormano). Ma a 
metà salita Echevarria e Sor¬ 
geloos sono ripresi e distaccati 
da Fallarini, Manzano, Wolfs¬ 
hoU. Poulidor e AnquetO. 

I cinque hanno proseguito 
l’azione portando a quasi 2* il 
loro vantaggio sul gruppo nel 
quale Van Looy si è difeso con 
le unghie ed i denti mentre 
Altig ha recuperato qualche se¬ 
condo in discesa: però si era 
già capito che la corsa era 


ormai decisa. Ed infatti oosl 
è stato: nel finale AnquetU ha 
lasciato andar via WolfshoU a 
conquistare U successo di tap¬ 
pa contattandosi del secondo 
posto. 

Domani la Parìgi-Nizza si 
concluderà con una tappo di 
163 km. nel retroterra di Nizza. 
Nel finale ci sarà la salita 
del Col de Vence. 

e. b. 


L’ordine d’arrivo 

1) Wolftbohl che copre 1 IM 
chilometri della AJaecio-Bastla io 
5 22'31”; 2) Anqnetll a 12”; 3) 
Poulidor S.L; 4) Manzano s.L; 
5) Fallarini s-L; 6) Cartesl a 
l’il”; 9) Van Looy a 1T5”; 9) 
Jankeimann s.L; 14) Anglade s.t.; 
11) Echevaria a 1*26”; 12) 2. 

Gronssard a l’35”; lS) -ronchcr 
S.L; 14) ouno a.L; 19 )' 8 trapfon 
a l’39”; 16) Altig a.L; 17) Carra¬ 
ra s.t.; 18) Bachelot s.L; 19) Sta- 
bllnki at.; 29) Ramon a I’46”; 
21) Geldcrmans s.L; 22) Ziibcr- 
berg z.t,; 23) Seynaeve a l’57”; 
24) Le Banhe a l’59”; 29) Den- 
son at. 


La classifica 

1) Anqnetll 3Ih 94'49”; *> Altig 
a 93”; 2) Van Looy a Stl”; 4) 
Anglade a 3’3l”; 5) 2 Gronssard 
a 3’39”; 9) Stablinski a 4’4r’; 7) 
Otano a 5'31”; 9) 2onkeimann a 
r65”; 9) Demnider a 9T9”; 19) 
2anssens a 6'53”: 11) znverherg 
a r22”; 12) Denson a r33”: 13) 
Baens a 19’4|”; I4> Bveraert a 
13’44”; 15) Desraet a 16V4”; 19) 
Cartesl a 29’29”; 17) Blngem a 
24*4”; 19) Aerenhonts a 24W; 
19) Hamon a 2r33”; 29) Carrara 
a 36’22”; 21) Pnlldor a St’ZT*; 99) 
FALASCHI a 39’4r\ 
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Aperto a Firenze il 6° congresso della FILLEA-CGIL 


Gli edili rivendicano 


case per tutti 
e a basso prezzo 

Presenti 350 delegati — La relazione del 
compagno Elio Capodaglio 


Richieste 

t ' ‘ ' 

al governo 


Il giudizio del PCI 


La CGIL 
per il voto 


ludeo^ 


A Prato 


Dal nostro ‘ inviato 

; . ' FIRENZE, 16. 

Un^ampia relazione del se¬ 
gretario generale Elio Capo¬ 
doglio ha aperto oggi in Pa¬ 
lazzo Vecchio, dopo il saluto 
del sindaco, il VI congresso 
nazionale della FILLEA- 
CGIL, cui ‘partecipano 350 
delegati dei lavoratori della 
edilizia, del legno, del ce¬ 
mento e dei laterizi. 

E’ questa una delle più 
forti Federazioni del sinda-\ 
cato unitario (oltre 300 mi¬ 
la iscritti), che opera in una 
industria basilare quale quel¬ 
la delle costruzioni, fra una 
grossa categoria (quasi un 
milione e mezzo di addetti), 
di cui Capodaglio ha ricor¬ 
dato il contributo dato nel 
"60 alla cacciata del governo 
clerico - fascista, che costò 
quattro vittime alle quali 
tutti i congressisti hanno 
fatto reverente omaggio. . 

Le lotte della categoria 
'(dai 10 milioni di ore di scio¬ 
pero del 1960 ai 20 nel ’61, 
ai 34 nel "62) hanno portato 
alla conquista di 7 cont-ratti, 
con aumenti dal 7,50 al 16"o 
e successi normativi sugli o- 
rari, le integrazioni e la Cas¬ 
sa edile; di accordi di grup¬ 
po, ■ con successi alVItalce- 
menti, alla SCAC, alla Eter¬ 
nit; di 6 mila accordi azien¬ 
dali, che hanno aperto la 
strada alVindennìtà di con¬ 


giuntura, pari al lé’^o in me¬ 
dia. 

Le lotte si sono evolute di 
pari passo con il progredire 
impetuoso dell’industria del¬ 
le costruzioni, che si è razio¬ 
nalizzata e potenziata col 
boom edilizio, principalmen¬ 
te in virtii dei bassi salari e 
degli alti prezzi. In generale, 
l’incidenza del costo del la¬ 
voro è infatti dimezzata ne¬ 
gli ultimi dieci anni, per l’e¬ 
levato incremento della pro¬ 
duttività che non ha però 
originato ribassi. 

I salari, anche dopo i re¬ 
centi aumenti ottenuti con le 
vaste lotte fra cui primeg¬ 
giano quelle provinciali de¬ 
gli edili, sono rimasti infe¬ 
riori alle 50 mila lire men.si- 
li nelle costruzioni e di poco 
siiperion alle 35, nel legno. 
La condizione operaia rima¬ 
ne pesantissima per motivi 
soltanto in parte oggettivi; 
'polvere ' per i cementieri, 
sbalzi di temperatura nei la¬ 
terìzi, avvelenamenti nel le¬ 
gno, maltempo e soprattutto 
infortuni (280 mila soltanto 
nel "61, cioè un terzo di tut¬ 
ta l’industria) ■ nell’edilizia. 
Trecentomila operai del ra¬ 
mo emigrano all’estero, leg¬ 
gi e contratti sono esclusi, i 
diritti sindacali sono misco¬ 
nosciuti, la polizia si acca¬ 
nisce contro questi operai — 
combattivi e insofferenti — 
come a Bari, Niscemi, Gela, 
Roma, Messina. 


Tra : coloro ' che non leggono 
abitualmente « l'Unità ». 

tra .1 simpatizzanti : v- 

tra gli elettori che è 
possibile conquistare 
ai voto per il P.C.I. 

L'abbonamento elettorale 
decorrerà dal 20 marzo 
per 45 giorni .. 
escluse le domeniche 
Tariffa speciale 
lire 900 

Affrettatevi ad inviare 
nominativi e versamenti 


<6 


O 


o 

Q> 


lenità 


0) 

£ 

co 


o 

JQ 


<0 


Elenco degli obbonomenti elettorali 
pervenutici attraverso le Federazioni o le 
Sezioni. Il numero indicato rappresenta il 
totale provinciale per Federazione. 

Siena 641; Teramo 390; Arezzo 389; Ancona 333; 
Perugia 301; Firenze 289; Pisa 216; Pesaro 201; 
Temi 183; Macerata 181; Pistoia 151; La Spezia 139; 
Viareggio 139; Cliieti 137; Prato 133; Caserta 123; 
Potenza 106; Salerno 104; Frosinone 102; Rieti 99; 
Foggia 84; rAquila 84; Sassari 80; Benevento 77; 
Fermo 75; Avellino 74; Catanzaro 74; Melfi 71;. Co¬ 
senza 69; Massa Carrara 67; S. Agata Militello 67; 
Grosseto 59; Viterbo 57; Campobasso 53; R^io Cala¬ 
bria 51; Bari 49; Oristano 48; Cassino 44; Crotone 41; 
lecce 40; Cagliari 39; Nuoro 38; Enna 34; Trapani 33; 
Roma 27; Tempio P. 25; Termini I. 25; Latina 23; 
Avenano 15; Palermo 13; Napoli 11; Sciacca 10; Si¬ 
racusa 10. 


L’oratore, dopo aver citato 
i positivi mutamenti avvenne 
ti — anche con le lotte — in 
campo sindacale e politico, 
ha indicato quale obiettivo 
di fondo ìin miovo sisteìna 
contrattuale basato sull’ef¬ 
fettivo rapporto di lavoro 
esistente nel cantiere o nel¬ 
l’azienda, affinchè nessuna 
voce sia più decisa tinilatc- 
ralmente o individualmente, 
tutto sìa contrattato, e ogni 
modifica nella prestazione 
operaia venga captata dagli 
accordi e dai contratti. 

Capodaglio ha citato i 5 
mila accordi di cantiere, on¬ 
de combattere l’allettamento 
a rifugiarsi, per comodo, nel¬ 
la dimensione territorial-pro- 
vinciale: nonostante le dif¬ 
ficoltà di fatto (dai quadri 
allo spezzettamento del , la¬ 
voro), bisogna fondare in¬ 
fatti tutta la politica artico¬ 
lata sulla contrattazione nel 
luogo di lavoro. L’edile è or¬ 
mai uscito dalla condizione 
arretrata di ""muratore”, per 
assumere a tutto diritto quel¬ 
la di operaio, così come il 
vecchio cantiere non è più 
un’impresa artigiana, ma una 
fabbrica. 

Le rivendicazioni perciò, 
ha detto Capodaglio, vanno 
adeguate a questa realtà 
Quaranta ore, riforma delle 
qualifiche (contrattate, riva¬ 
lutate, ma soprattutto ade¬ 
renti alle nuove specializza¬ 
zioni); regolamentazione dei 
cottimi (negoziati ‘"prima”, e 
negoziabili ""dopo” la fissa¬ 
zione); introduzione dei pre¬ 
mi a rendimento, potere con¬ 
trattuale; diritti sindacali; 
minimo garantito nell’edili¬ 
zia e salario ""europeo”: èc¬ 
co l capisaldi propostisi dal¬ 
la FI L LEA per l’avvenire. ■ 

■ ' Accanto a questi, le richie¬ 
ste legislative: collocamento, 
apprendistato, assistenza, in¬ 
fortunistica ecc., da inqua¬ 
drare nelle riforme di strut¬ 
tura propugnate dalla CGIL, 
che devono fondarsi sulla 
programmazione democrati¬ 
ca e sulle autonomìe regio¬ 
nali. ^esti sono i due stru¬ 
menti che il relatore ha defi¬ 
nito fondamentali per attua¬ 
re una politica nuova nel set¬ 
tore delle costruzioni, verso 
la quale lavoratóri e sinda¬ 
cato non hanno più quella 
timidezza che in passato ri¬ 
schiava di < tagliarli fuori >. 

Ricordando l’intervento 
della FILLEA alla Conferen¬ 
za nazionale dell’edilìzia, e i 
13 milioni di vani che man¬ 
cano (30, secondo altre fon¬ 
ti), ' Capodaglio . ha sottoli¬ 
neato come la casa sia un 
seruizio sociale che richiede 
un intervento preminente 
dello Stato, perchè siano sa¬ 
ne (si pensi al Sud) ed a 
prezzi bassi. In particolare, 
la FILLEA ripropone al go¬ 
verno un proprio orienta¬ 
mento, analogo a quello re¬ 
centemente reso noto dalla 
CGIL. Sulla questione delle 
aree fabbricabili: legge ur¬ 
banistica. esproprio dei ter¬ 
reni d’interesse pubblico, in¬ 
dennizzo senza "regali”, vin¬ 
coli adeguati; su quella dei 
materiali da costruzione: con¬ 
trollo dei prezzi, calmiera- 
mento con la Cementir (IRl), 
nazionalizzazione dei mono- 
poli cementieri se queste mi¬ 
sure risultano . insufficienti. 
Chiedendo una ^ più rapida 
meccanizzazione per ■ incre¬ 
mentare il ritmò dell’edifica¬ 
zione, • Capodaglio ha posto 
il problema del prefabbri¬ 
cato (su cui siamo indietro 
di 20 anni rispetto ad URSS 
ed USA), anche per supera¬ 
re le già affacciatesi caren¬ 
ze di mano d’opera. ' 

< Tutti i lavoratori e non 
solo gli edili — ha afferma¬ 
to Voratore — debbono ri¬ 
cordarsi che problemi quali 
la casa,' la scuola, gli ospe¬ 
dali non si risolvono di per 
sè con migliori trattamenti. 
Ed: è per questo che occorre 
legare le rivendicazioni sin¬ 
dacali alla riforma di sfrwl- 
tura ». Capodaglio ha - così 
affrontato l’esigenza delVul- 
teriore maturazione delle co¬ 
noscenze. dei poteri e dell’u¬ 
nità del sindacato quale tu¬ 
tore dei lavoratori dal luogo 
di lavoro allo Stato, segna¬ 
lando altresì successi e ri¬ 
tardi dell’organizzazione di 
classe. V 

Su questi temi la relazio¬ 
ne si è conclusa, con un nu¬ 
trito applauso. / lavori ri¬ 
prendono domattina presso 
la Società operaia di Rifre¬ 
di, e saranno conclusi mar¬ 
tedì dalVon. Fernando San¬ 
ti, segretarìo generale • ag¬ 
giunto della CGIL. 

Aris Accomero 


i tessili 

Grande assemblea presente 
la compagna Lina Fibbi 


Dal nostro corrispondente 

' PRATO, 16. 

La vigorosa ripresa della lot¬ 
ta unitaria dei tessili pratesi 
per là conquista di pn accordo 
integrativo provinciale ha re¬ 
gistrato un nuovo, significati¬ 
vo - successo: Tadesione allo 
sciopero di tre giorni inizia¬ 
tosi stamane alle sei, ha rag¬ 
giunto complessivamente il 90 
per cento dei lavoratori. Ciò 
dimostra che i tentativi ripetu¬ 
ti del padronato in numerose 
aziende per indebolire la lotta 
mirando soprattutto ad incri¬ 
nare l’unità conquistata dai la¬ 
voratori. hanno fallito il loro 
obiettivo. 

Si è aperta, invece, una'brec¬ 
cia neirintransigenza padrona¬ 
le: infatti, il segretario provin¬ 
ciale dei sindacato FIOT Pie¬ 
tro Vannucci nel corso della 
grande assemblea di lavorato¬ 
ri svoltasi stamane nella sala 
del cinema Garibaldi — pre¬ 
sente la compagna - Lina Fib¬ 
bi segretaria generale della 
FIOT — ha annunciato che so¬ 
no stati già sottoscritti'tra i 
sindacati e le rispettive dire¬ 
zioni padronali 31 accordi 
aziendali che interessano oltre 
1200 operai. • ' - 

In questi accordi si sono 
accolti gli aspetti essenziali 
delle rivendicazioni che sono 
oggetto dell’attuale vertenza: 
il principio del collegamento 
del salario al rendimento di 
lavoro attraverso un congruo 
premio di produzione; la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro, il 
riconoscimento del sindacato e 
della contrattazione di ogni 
aspetto del rapporto di impie¬ 
go: raccoglimento del princi¬ 
pio della costituzione della 
« banca del tessile ». 


L’assemblea ' di' stamane ha 
denunciato con 'energia l’at¬ 
teggiamento della -Unione in¬ 
dustriale che accusa i sinda¬ 
cati di non tenere fede al con¬ 
tratto di lavoro e afferma di 
non poter concedere i miglio¬ 
ramenti richiesti perchè costi¬ 
tuirebbero un onere insoppor¬ 
tabile. - ....... 

• Dalla stipulazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro ad 
oggi il padronato ha apportato 
profonde modificazioni nella 
fabbrica, assorbendo largamen¬ 
te quanto aveva concesso e 
peggiorando . sensibilmente la 
condizione operaia con nuove 
assegnazioni di macchinario, 
con più assillanti ritmi di la¬ 
voro. In pochi anni molti in¬ 
dustriali tessili pratesi sono 
riusciti a raddoppiare o a tri¬ 
plicare il loro capitale, gran 
parte del quale viene oggi in¬ 
vestito in attività speculative, 
attraverso le quali essi prose¬ 
guono fuori della fabbrica lo 
sfruttamento dei lavoratori. 

Basti pensare alle massìcce 
speculazioni sulle aree di cui 
sono protagonisti i maggiori 
industriali tessili pratesi 
L’assemblea ha infine de¬ 
nunciato la gravissima illegali¬ 
tà compiuta nel Pratese dal 
padronato scandalosamente tol¬ 
lerata dagli organismi di con¬ 
trollo: in tutta l’industria tessi¬ 
le è largamente diffuso il la¬ 
voro straordinario e festivo, 
tanto che le stesse autorità cat¬ 
toliche locali si sono .più vol¬ 
te pubblicamente ; lamentate. 
Ebbene, nessuna azienda segna 
questo lavoro sui libri paga 
truffando così i lavoratori 

Oreste Marcelli 


emigrati 

■ La segreteria della Con¬ 
federazione generale italiana 
del lavoro ha inviato al mi¬ 
nistro degli'Esteri, sen. Pic¬ 
cioni, ed al ministro del La¬ 
voro, on. Bertinelli, una let¬ 
tera In cui si fa interprete 
presso il governo delle vive 
preoccupazioni del lavoratori 
italiani emigrati nel paesi 
europei, che hanno espresso 
ripetutamente il desiderio di 
rientrare in patria ad eser¬ 
citare il diritto di voto. 

E* noto alla CGIL che de¬ 
legazioni di lavoratori Italia¬ 
ni In Belgio, In Francia, nel¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ed in altri paesi si sono 
rivolte al rispettivi consolati 
per esprimere le loro preoc¬ 
cupazioni e chiedere l’Inter¬ 
vento del governo italiano 

. Facendosi interprete di tali 
esigenze, la CGIL ha chiesto 
nella sua lettera che il go¬ 
verno italiano compia I passi 
necessari presso 1 governi af¬ 
finchè a questi nostri conna¬ 
zionali sia garantito uno spe¬ 
ciale permesso per 1 giorni 
indispensabili per recarsi a 
votare, e sia assicurata la 
integrale conservazione del¬ 
l’Impiego al loro ritorno. In 
particolare per ■ quanto ri¬ 
guarda la Germania fede¬ 
rale. 

A tal fine si sollecita l’ur¬ 
genza di precise disposizioni 
alle autorità consolari Ita¬ 
liane, affinchè si adoperino 
con tutti i mezzi necessari 
e con il prestigio di cui go¬ 
dono perchè a tutti i citta¬ 
dini italiani all’estero sia 
consentito di partecipare in 
piena libertà alle elezioni po¬ 
litiche del 28 aprile. A tal 
fine la lettera richiede l’in¬ 
tervento governativo per la 
concessione di facilitazioni di 
viaggio sul territorio stra¬ 
niero. 

Per questa stessa questio- 
rie, la CGIL è intervenuta 
presso le centrali sindacali 
dei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale, affinchè agiscano in 
dìrezione'del datori di lavoro 
e dei governi locali, per la 
tutela del diritto al voto del 
lavoratori emigrati. 

In Svizzera Intanto si cerca 
di sconsigliare e di intral¬ 
ciare la venuta In Italia dei 
nostri connazionali, subordi¬ 
nando dichiaratamente i di¬ 
ritti politici degli emigrati 
agli Interessi economici dei 
padroni locali. 


Migliorare col dibattito i risultati del primo 
concretò tentativo di programmazipne globale 


Le decisioni dei sindacato unitario 


Braccianti : SI prepara 
il «balzo in avanti:^ 


Vasta azione sul piano contrattuale, previ¬ 
denziale e per la rif orma agraria 


Pensionati: 
come calcolare 
l'imponibile; 
per le tasse 

Una nota della Federazio¬ 
ne pensionati ha precisato te 
disposizioni relative all'in- 
clasione delle pensioni tra 
redditi da lavoro. 

RICCHEZZA MOBILE . 

Nell’approvare modiflche 
ed aggiunte al Testo Unico 
snlle imposte dirette nel cor¬ 
so della discussione al Se¬ 
nato fa aU’ananimità dichia¬ 
rato che le nuove norme non 
abrogavano la esenzione dal. 
la imposta di R.M. prevista 
danari. 134 del R.D. Legge 
4 ottobre 1935 n. 1837 per le 
pensioni dellT.N.P.S. Nella 
eirrotare del ministro delle 
Finanze (protocollo numero 
300380 del 15 febbraio 1963) 
si precisa che le esenzienl sa 
citate > dovranne continuare 
a trovare applicazione». 

IMPOST.% 

COMPLEMENTARE 

Tutte le peoisioni sono con¬ 
siderale reddito tassabile. Si 
devono però valutare ■ gli 
oneri detraiblli per cui i red. 
diti di lavoro subbordinato 
e per le pensioni la imposta 
complementare è dovuta se 
il reddito complessivo annuo 
supera L. 973.(MMi e se non 
si hanno familiari a carico. 
(Per ogni familiare a carice 
si devono aggiungere L. 50 
mila annue). All'art. 5 della 
nuova legge si stabilisce in¬ 
fatti che per i redditi di la. 
varo subordinato e per le 
pensioni si calcola, in ogni 
caso, una detrazione per spe¬ 
se pari al 30% del reddito 
(massimo di detta detrazione 
L. 360.000). Il 30% di li¬ 
re 975.000 è pari a L. 195.000. 
A ciò va aggiunta la delra- 
nione per quota lissa. di li¬ 
re 340.000 (arL 138 del Testa 
Unico). Presupposto dell’im¬ 
posta ò-tl po s sesso di un red. 
dito eomplessivè netto supe¬ 
riore alle 540.000 annue al 
lardo dèlie qaote esenti pre¬ 
viste (arL 130 del Teste 
Unico. Togliendo da L. 975 
mila, le quote esenti cioè 
L. 435.000 (340.000 piò 195 
mila) al avM aa reddito 
oomplcseiva nette pari (e 
nea saperlete) a L. 540.000- 


Il comitato centrale della 
Federbraccianti, che si è riu- 
hito a Roma il 14 e 15 di 
questo mese, ha discusso una 
relazione di Magnani t sul 
patto dei salariati e iì movi¬ 
mento in cui è impegnata la 
categoria. Il "patto” dei sa¬ 
lariati è stato valutato posi- 
tivamente' in quanto contiene 
un avvio alla trasformazione 
della struttura contrattuale, 
creando una base da cui par¬ 
tire per realizzare — al li¬ 
vello aziendale e provincia¬ 
le— rapporti di lavoro più 
adeguati alle nuove realtà. 

Il movimento è ora imper¬ 
niato nella preparazione del 
« balzo in avanti > sul piano 
contrattuale, previdenziale e 
della riforma agraria. All’a- 
pertura di vertenze in alcu¬ 
ni grandi settori — florovù- 
vaisli, forestali, ortofrutta — 
su scala nazionale, fa riscon¬ 
tro rinìziativa in tutte le 
aziende e nelle province. Il 
CC ha deciso di investire in 
modo particolare le zone a 
colonia e compartecipazione 
con r azione contrattuale. 


previdenziale e per il supe¬ 
ramento dell’attuale forma 
di conduzione. Convegni e 
manifestazioni verranno pro¬ 
mosse, a questo scopo, in Pu¬ 
glia, nelle Isole, nell’Italia 
centrale, nel Delta padano e 
nelle zone ortofrutticole. 

Il Comitato centrale, infi¬ 
ne, ha denunciato la respon¬ 
sabilità delle classi dominan¬ 
ti che hanno bloccato, nella 
legislatura che si chiude, ogni 
misura di riforma struttura¬ 
le in agricoltura. In tal mo¬ 
do gli squilibri fra Nord e 
Sud, fra città e campagna, si 
sono • aggravati in modo 
drammatico. Le lotte dei la¬ 
voratori della terra, sempre 
più larghe e unitarie, sono 
state contrastate. La Feder¬ 
braccianti invita . quindi le 
masse contadine e braccian¬ 
tili a volare per quei partiti 
e candidati ' che si battono 
per una pK>litica di rifomie, 
in modo che la prossima le¬ 
gislatura sia quella della ri¬ 
forma agraria e della sicu¬ 
rezza sociale per tutta la gen¬ 
te della campagna. ' 


sindacali in breve 

Asslcvraterì: nuovo sciopero 

■■ Dopo le tre ' giornate d’astensione effettuate la scorsa 
settimana; i 20 mila assicuratori tornano in - sciopero da 
domani fino a giovedì compreso — secondo le decisioni del 
Comitato d'intesa intersindacale (che ha confermato la 
sospensione degli straordinari) — per ottenere un nuovo con¬ 
tratto economico. ^ : 

ENPALS: astensione compatta 

Alla prima manifestazione di sciopero dei dipendenti del- 
l'ENPAl,S (Ente Nazionale di previdenza e di assistenza per 
i lavoratori dello spettacolo) ha aderito compatto tutto il 
personale. Tale manifestazione è stata indetta per protestare 
contro l’atteggiamento de; ministeri del Lavoro e del Tesoro 
che intendono subordinare l'approvazione del regolamento 
organico alla rinuncia da parte deH’amministrazione dell'Ente 
a maggiorare del 18% le retribuzioni del personale rispetto a 
quello dei dipendenti dello Stato e ciò in violazione del DLL 
n. 722. che dà facoltà agli enti parastatali di maggiorare le 
stesse fino al 20%. • . < - 

' * * . 

tiiimici: rottura alla Tomi ^ 

Sono state rotte le trattative per gli stabilimenti chimici 
di Nera Montoro e,dì Papigno, della Terni (IRI), dove 
rintersind esige una tregua sindacale pregiudizialmente ad 
. ogni discussione. CGIL, CISL e UIL hanno deplorato questa 
pretesa, venuta dopo 5 mesi di trattative Infruttuose, ed hanno 
annunciato azioni sindacali. 


II Comitato regionale del PCI 
ha preso posizione sul proget¬ 
to del . piano di sviluppo > per 
l’Umbria, la cui presentazione 
ufficiale è avvenuta — com’è 
noto — nei giorni scorsi. . ■ ^ 

Dopo aver sottolineato che 
il < piano > è il frutto delle 
lotte popolari degli ultimi an¬ 
ni, della battaglia regionalisti¬ 
ca e delle conclusioni unitarie 
del dibattito parlamentare sui 
problemi della Regione, della 
convergenza di forze sociali e 
politiche diverse e che esso 
rappresenta pertanto * un fat¬ 
to di rilievo nazionale, in quan¬ 
to costituisce il primo concreto 
tentativo di fissare la linea di 
una programmazione che esca 
dai limiti di misure partico¬ 
lari e settoriali ed affronti in 
modo globale le questioni del¬ 
lo sviluppo ■ deirUmbria, pro¬ 
ponendo un insieme di inter¬ 
venti del potere pubblico a 
carattere organico e coordi¬ 
nato », il documento del PCI 

10 analizza attentamente, va¬ 
lorizzandone le scelte positive 
ed indicandone, al tempo stes¬ 
so, le debolezze e le lacune. 

Il progetto del « piano » — 
affermano i comunisti umbri 
— è pervenuto ad una precisa 
individuazione della realtà eco¬ 
nomica e sociale della Regio¬ 
ne, dalla quale emergono le 
responsabilità delle vecchie 
classi dirigenti e la necessità 
e l’urgenza di spezzare il pro¬ 
cesso economico dominato dai 
monopoli, che ha portato al¬ 
l’attuale involuzione. ' 

Vengono giudicate positiva¬ 
mente la rivendicazione di una 
programmazione nazionale a 
carattere globale ed operativo, 
articolata regionalmente, ed 
avente come momento e stru¬ 
mento indispensabile l’Ente 
Regione, e l'affermazione del¬ 
la funzione autonoma e nuova 
che le assemblee elettive lo¬ 
cali (Regione, Province, Co¬ 
muni) debbono avere, con po¬ 
teri d’elaborazione e d’inter¬ 
vento, per promuovere il mas¬ 
simo sviluppo economico re- 
gionale e per garantire che 
la programmazione nazionale 
abbia una articolazione e dei 
contenuti effettivamente demo¬ 
cratici. .. 

■ Si rileva, inoltre, ' come nel 
progetto del « piano » sia stata 
giustamente posta in rilievo la 
influenza negativa che su tutta 
la vita dell’Umbria hanno avu¬ 
to le arretrate strutture fon¬ 
diarie e l’istituto della mez¬ 
zadria ed emerga ' quindi la 
necessità ‘ della loro • liquida¬ 
zione e dello sviluppo della 
proprietà contadina e delle for¬ 
me associative moderne. , 

I comunisti concordano an¬ 
che con l’affermazione che lo 
sviluppo industriale^ della Re^ 
gìone deve fondarsi su nuovi 
indirizzi delle aziende di Stato 
che fanno capo alla • Terni » 
e su un . intervento pubblico 
teso a favorire il sorgere ed 

11 consolidarsi di piccole e me¬ 
die industrie e il potenziamen¬ 
to dell’artigianato. 

■ Dopo avere espresso un giuj 
dizio positivo anche sulle parti 
che riguardano la pianificazio¬ 
ne urbanistica (articolata per 
comprensori) e la programma¬ 
zione nel settore della scuola 
(con particolare riferimento al¬ 
l’istruzione professionale), il 
documento rileva che « dal pro¬ 
getto sì ricava in sostanza la 
Imperiosa necessità dì indirizzi 
politici nuovi, che consentano 
di superare al più presto la 
politica degli incentivi indiscri¬ 
minati, degli striminziti e cao¬ 
tici interventi settoriali e delle 
”leggi speciali”, seguita in 
questi anni dai governi d.c. ». 

Le osservazioni critiche fon¬ 
damentali che i comunisti um¬ 
bri muovono sono invece le 
seguenti: 1) manca - l’esame 
della dinamica dei profitti e 
dei salari, per cui non si vede 
con chiarezza la parte che la 
espansione dei redditi di lavoro 
ha avuto, potrà e dovrà avere 
nello sviluppo economico c ci¬ 
vile della Regione, e non s: 
considera la funzione che l’au¬ 
tonomo intervento della classe 
operaia e delle organizzazioni 
dei lavoratori dovranno avere 
nel processo d’industrializza¬ 
zione ed in uno sviluppo eco¬ 
nomico programmato di con¬ 
tenuto effettivamente demo¬ 
cratico e rinnovatore; 2 ) si ve¬ 
rifica una contraddizione pro¬ 
fonda fra la decisa condanna 
della mezzadria ed il ricono¬ 
scimento della validità p della 
razionalità dell’azienda conta¬ 
dina associata e le misure con¬ 
crete che vengono proposte: si 
lasciano, infatti, sicuri mar¬ 
gini dì sviluppo (sia sotto il 
profilo delle soluzioni, sia sot¬ 
to il profilo dei tempi) solo 
aU'azienda capitalistica e per¬ 
fino alla sopravvivenza, in certi 
casi e a certe condizioni,^ del¬ 
la mezzadria: di qui l’esigen¬ 
za di realizzare una politica 
e gli strumenti capaci dì su¬ 


perare la mezzadria • (diritto 
di esproprio e controllo ' del 
prezzo di vendita della terra 
da parte dell'Ente di Svilup¬ 
po); 3) la funzione della « Ter¬ 
ni > nel processo d’industria¬ 
lizzazione deve essere indivi¬ 
duata con maggiore chiarezza 
in senso antimonopolistico, pre¬ 
cisando meglio, fra l’altro, gli 
orientamenti relativi all’atti¬ 
vità dell’ENEL onde garantire 
una nuova politica dell’energia 
(un urgente problema da risol¬ 
vere, in questo quadro, è la 
utilizzazione dell’ingente som¬ 
ma derivante dagli indennizzi 
che la legge di nazionalizza¬ 
zione deH’industria elettrica 
attribuisce alla « Terni »); 
maggiore rilievo, inoltre, deve 
assumere il problema delle 
fabbriche chimiche della « Ter¬ 
ni »; 4) per quanto, infine, ri¬ 
guarda. gli strumenti e gli isti¬ 
tuti per l’attuazione del « pia¬ 
no », occorrerà assicurare non 
solo la loro direzione da parte 
della Regione, ,ma anche la 
loro strutturazione democrati¬ 
ca. 

Il documento dei comunisti 
umbri conclude invitando i co- 
munisti a partecipare attiva¬ 
mente al dibattito sul progetto 
di « piano » che si apre in tut¬ 
ta la Regione e di contribuire, 
con rilievi critici e positive 
proposte, al suo miglioramen¬ 
to. promuovendo così, con una 
iniziativa unitaria dal basso, 
la formazione dello schiera¬ 
mento di forze sociali e poli¬ 
tiche indispensabile per la sua 
attuazione. 


I mezzadri 
rilanciano 
Feizione nelle 
campagne 

n Comitato direttivo della 
Federmezzadri ha concluso i 
suoi lavori con l’impegno di svi¬ 
luppare un forte movimento di 
lotta per: 1) far pesare la vo¬ 
lontà delle masse contadine al 
momento del voto, per deter¬ 
minare condizioni favorevoli 
alla rapida trasformazione del¬ 
la mezzadria in proprietà con¬ 
tadina; 2) dare sbocchi sinda¬ 
cali alla vertenza mezzadrile a 
livello provinciale e aziendale 
per essenziali obbiettivi imme¬ 
diati dei mezzadri. 

La Federmezzadri è impe¬ 
gnata a portare il movimento 
di lotta al livello dei decisivi 
obbiettivi sindacali e politici 
proposti. A questo scopo viene 
aperta una campagna di con¬ 
sultazione democratica della 
categoria, attraverso assemblee 
di base, nel corso delle quali 
verrà deciso il contenuto delle 
rivendicazioni aziendali e le 
forme della pressione sindacale. 



Un eccezionale avvenimento editoriale 


"Un Annuario politico », il cui primo volume uscirà alla fine 
dì marzo, costituirà un eccezionale avvenimento editoriale 
e politico. ... 

Per la prima volta tutta l’attività politica del Paese sarà anno 
per anno criticamente analizzata e messa a disposizione delle 
classe dirigente, degli operatori politici ed economici e di tutti 
coloro che abbisognano di una documentazione sicura sui fatti, 
sulle strutture e sui documenti che la vicenda politica fornisce. 
Le materie trattate n^VAnnuario sono le seguenti: Strutture, 
vita interna e attività dei Centri decisionali od aventi rile» 
vante influenza nel processo politico: Presidenza della Repub» 
biica. Parlamento, Cotte Costituzionale, Consiglio Nazionale 
dell’Economia e ' del I,avoto, Consiglio di Stato, Corte dei 
Conti, Magistratura, Governo, Pubblica Amministrazione cen¬ 
trale e periferica, Amministranone locale. Partiti e movimenti 
politici. Sindacati, Santa Sede, Università e Istituti di istru¬ 
zione supcriore. Associazioni, Enti e organizzazioni culturali. 
Stampa, Rai-'TV, Case Editrici, Aziende pubbliche. Gruppi di 
pressione, biografie degli « uomini dell’anno », bibliografia, 
documenti, indici. - 

Redatto dal Centro Italiano di Ricerche e Documentazione 
(CIRO) V*Annuario politico italiano» è pubblicato dall» 

EDIZIONI DI COMUNITÀ 


Oggi a Verooa 
la oMaifestazioae 
dell'Alleooza 

' Ha luogo oggi a Verona, con 
la partecipazione dì contadini 
veneti e delegazioni di diverse 
regioni del centro-nord, una 
manifestazione nazionale pro¬ 
mossa dall’Alleanza contadina. 
Anche in questa occasione la 
Alleanza sottolineerà il « pro¬ 
gramma di legislatura > da es¬ 
sa proposto per il rinnova¬ 
mento delle campagne e ' lo 
sviluppo deir impresa contadi¬ 
na. Parleranno Giorgio Vero¬ 
nesi e l’on. Grifone, dalla Pre¬ 
sidenza. 



I mmacolatocandora dti dentf 
artificiali, sanso di freschezza, 
igiene al 100% con CRnex Liquido. 
Cline» libera subito le dentiere dal 
tartaro, dalle macchie di nicotina 
e dagli odori sgradevoi. (;on nes¬ 
suna fatica e con modica spesa. 
Presso tutte le farmacie. 
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Minata da gravi dissidi 


l'unione 
«a tre» 

Sospesa la conferenza tripartita del 
Cairo — I retroscena 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, 16. 

Le conversazioni al Cairo 
fra siriani, iracheni ed egi¬ 
ziani sono state sospese sta¬ 
sera. Riprenderanno — dice 
un comunicato — « fra qual¬ 
che giorno > sempre al Cairo, 
dopo che.le delegazioni del¬ 
la Siria e delTirak « si sa¬ 
ranno consultate con i ri¬ 
spettivi governi ». Il comuni¬ 
cato aggiunge solo che que¬ 
ste consultazioni sono neces¬ 
sarie data c la fase » raggiun¬ 
ta dai colloqui. 

Si tratta di una fase piut¬ 
tosto aspra. La stampa egi¬ 
ziana ha reso noto il testo di 
un memorandum — censura¬ 
to a Damasco — con cui i 
ministri siriani favorevoli u 
Nasser chiedevano Timme- 
diato ritorno all’unione tra la 
Siria e l’Egitto. . 

D’altra parte il giornale 
cairota Al Ahram ha pub¬ 
blicato ieri un editoriale nel 
quale si attacca direttamen¬ 
te il Baas siriano e Salah 
Bitar per aver approvato e 
personalmente sottoscritto il 
manifesto separatista del 
1961. C’è stata in seguito una 
autocritl^^^ma < non per 
questo è meno vero — scri¬ 
ve il giornale — che tra 
il movimento rivoluzionario 
della RAU e il Baas siria¬ 
no molte questioni restano 
in sospeso ». 

D’altra parte, i retrosce¬ 
na delle trattative' che han¬ 
no preceduto l’invio del¬ 
la ' delegazione siriana al 
Cairo cominciano ad essere 
conosciuti. Secondo la pro¬ 
posta siro-irakena era Nas¬ 
ser che doveva inviare un 
emissario a Damasco per in¬ 
tavolare colloqui suiruiiità. 
Ma il presidente della RAU 
si è rifiutato, esigendo che 
i colloqui ' stessi avessero 
luogo al Cairo. Spinti da 
tale atteggiamento nasseria- 
no, i siriani sono stati in¬ 


dotti a loro volta ad esigere 
un’unità totale immediata e 
senza condizioni con la RAU. 
In seno al governo siriano 
sette ministri hanno chiesto 
l’unione immediata e dodi¬ 
ci si sono opposti. Al Con¬ 
siglio nazionale della rivolu¬ 
zione, solo sette ufiiciali su 
ventisette hanno assunto un 
atteggiamento «unionista» e 
uno solo si è mantenuto 
neutrale. 

Mentre l’appello < unioni¬ 
sta » stilato da alcuni mini¬ 
stri veniva censurato dai 
giornali di Damasco, i nas- 
seriani facevano circolare in 
forma ufficiale ed anche at¬ 
traverso la radio la voce 
che oggi manifestazioni di 
massa a favore dell’unione 
avrebbero avuto luogo per 
le strade. Radio Bagdad ha 
smentito ripetutamente que¬ 
ste voci. Infine, nel timore 
che le manifestazioni aves¬ 
sero luogo ugualmente, si è 
deciso di chiudere ancora 
una volta la frontiera tra 
Libano e Siria. 

Ieri, Al Ahram scriveva: 
< Ciò che più importa è che 
l’unione riviva per effetto di 
un autentico voto popolare, 
che sia ristabilita sulle ba¬ 
si più sane, in modo che pos¬ 
sa essere abbastanza forte». 
Di qui, la formula del com¬ 
promesso Anale proposto a 
Nasser: unione federale a 
tre. Nasser non può riAuta- 
re recisamente, ma, se ac¬ 
cetta, la sua leadership ne 
risulterà diminuita. Cosi, 
egli deciderà probabilmente 
di temporeggiare, nel mo¬ 
mento in cui i suoi partners 
vorrebbero precipitare le co¬ 
se. D’altra parte, l’Algeria 
di Bep Bella ha espresso 
tutte le sue riserve nei con¬ 
fronti di un treno che è 
partito senza tutti i suoi va¬ 
goni. 

Saverio Tutine 


■ano americane > 
giudica la Pi^vdd 

L'URSS non può disinteressarsi di avvenimenti il cui sbócco 
finale sarà un ampliamento dell'influenza imperialista 

rialla nnstrfl r»i1iiTinnA sogno di una « grande nazione paese dalla via della non ade- 
izaiia nosira reaazione araba * accarezzato da alcuni «ione e di portarlo ' sulla via 

MOSCA. 16 dirigenti, un'associazione degli della sottomissione all'imperla- 
Dopo gli avvenimenti dello Stati arabi sotto il controllo Usmo americano-. , - 
Yemen dell'Irak e di Siria, non Quanto riguarda l'Unione 

è più possibile considerare iso- sollecitata dagli Stali uniti può Sovietica, a tutti è nota la po- 
latamente ogni cosa; esiste, e alludere nm ~ vocnl airigenti ^i^ione che essa ha assunto tn 
chiaramente individuabile, un urabi i quui sarebbero disposti qi (gffjpi 

centro ispiratore e organizzato- ® giocare u gioco degli amen- franco - inglese contro l'Egitto, 
re di tali avvenimenti che ha realizzare i unita dell'invasione americana nel 

per scopo il consolidamento del- uraba. Ma quale prezzo coste- [cibano e cosi via. L'URSS è 
le posizioni dell'imperialismo ff, Parvenza di uni- sempre accorsa in aiuto dei po- 

neZ Medio Oriente come misura fondo della confedera- p(^l arabi e li ha aiutati a 

preventiva contro l’affermarsi rione ^ogettata dagli america- stroncare i tentativi di aggres- 
delle correnti antinperlalistiche. otjraverso la liquidazione sione imperialista. A questa po- 
Se ieri la - Frauda - emette- delle forze democratiche devo- mica l’Unione Sovietica è e 
va cautamente questo giudizio, causa dell indipendenza resterà fedele e mai ‘'sarà in- 

senza precisare ancora la nata- o^oha, ce- il disegno di spez- differente alle ingerenze impe¬ 
ra del * centro^, oggi il com- fore proprio l unità araba con- rialiste negli affari di questo o 
mentatoTe Victor Maiexski ri- l^o-le forze antimperialiste popolo», 

tiene dt poter affermare che gli La lezione degli avvenimenti i(\i suoi amici arabi, conclude 
avvenimenti in corso nel Medio africani, dice Malevskl, dovreb- Maievski. l'Unione. Sovietica di- 
Oriente hanno origine da un be quindi essere chiara al re- ce francamente: « Siate vigl- 
vasto piano organizzato dal mo- sponsabili della politica del tanti, non lasciatevi prendere 
nopoli americani del petrolio e paesi arabi. Gli Stati Uniti han- nella rete». E questo avverti- 
daJ Dipartimento di Stato con no varato una nuova strategia, mento è diretto ovviamente, 
il duplice fine di liquidare i sostituendo ali’antico - dividi e non soltanto agli’ iracheni e ai 
concorrenti inglesi nello sfrutta- comanda» il nuovo » unisci e sifoni, 
mento delle ricchezze petroli- comaruta». .. 

/ere e di preservare agli ame- Partendo da questi presuppo- MUgUSTO rancaiai 

ricani le posizioni strategiche a sti. vari elementi che appari- 
sud dell Umane Sovietica. vano oscuri giorni fa ora sono 
n piano sostanziale degli ame- più che leggibili. Per esemplo 
ricani è quello di sostituire ai fg ragioni della caduta di Kos- 

sem. Questi, nota Maievski. era AIIam 

- il principale ' ostacolo ai prò- - VQll #AII6l1 CWll 

getti » confederativi » america- : _ 

- ni. tanto più che. proprio alla > 

JU|ff|>#A 1 ^ fi vigilia del cólpo di Stato, ave- B ■ 

Il mi 16 I U Ié 6IIIU «a deciso di formare una com- ■■■ ama mi 

■la • i» i pagaia irachena del petroli. IWein ■ 

millAlll Hi Irm cioè di nazionalizzare pratica- ■■wH m 

IIIIIIUIII MI mila mente le ricchezze del sotto- 

... suolo del suo paese. Non a ca- ■ 

Hflllfl Tpfrfl subito dopo la sua morte. ^aemm 

UUIIM ICIIU il nuovo governo si è -precipi- nHrMM 

Mr>ciPA IR ® dichiarare che -le com- em VI V 

• _ IO pagaie petrolifere avevano pie- 


Inviato M Sann 
su! €asoSaewetke 

- Ma l’inchiesta sul nazista sarà solo « disciplinare » 



MILANO, 16 Iminall di Theo Saeweeke In 
Un funzionarlo del mini- « in particolar modo a 
stero degli Interni della Ger- , 

mania federale’è a Milano Parlando con I giornalisti, 
per indagare sulla attività J’*nvlato del governo di Bonn 


L’ex capitano nazbta Theo 
Saeweeke 


Italia, durante l’occupazione le^na^sta ha nella polizia 
tedesca. . . della Germania federale. Il 

A A-, i n dottor Wiedemann ha pure 

^ preclsato che Saeweeke si era 

WlSpmAnn «ssunto arbitrariamente, du- 

Wiedemann, non ha pofutp rante l’occupazione, compiti 
ieri sera evitare i giornalisti, polizia politica. Secondo il 
col quali ha parlato degli sco- funzionario di Bonn - infaU 
pi della sua inchiesta: rawo- — jj famigerato Saeweeke 
documentazione faceva parte delle SS. 
dell attivi^ svolta a Milano Comunque il fatto di essere 
dall ex ufficiale nazista, che stato nella polizia nazista non 
aveva il suo quartier gene- ha danneggiato la carriera di 
tale al tristemente ^ famoso Saeweeke, interrotta soltanto 
albergo Regina. A tale scopo quando è scoppiato lo scan- 
il dottor Wiedemann — che dalo. L’ex-capltano nazista è 
Tu in Italia durante la guer- stato, per momento, soltanto 
ra col grado di tenente — trasferito dalla sede perife- 
si incontrerà con monsignor rica di Bonn alla sede cen- 
Bicchierai, con il vice slnda- frale di Wiesbaden, dove si 
co Luigi Meda e con II dot- trova la direzione della poli- 
tor Melodia, rappresentante zia federale. 
dell’Associazione persegui- Il compito del dottor Wle- 
tati e deportati politici, che demann — ha precisato egli 
già hanno fatto pervenire a stesso — si riduce soltanto ad 
Berlino un dettagliato « cur- un’inchiesta di tipo discipli- 
riculum » delle attività cri- nare; un’istruttoria penale 

verrà aperta soltanto se l’ex 


Marte 1° a cento 
milioni di km. 
dolio Terra 


TV,Tr>Qr'A IR “ aicniarare cne -le com- 

■ _ , IO pagaie petrolifere avevano ple- 

La Tass ha reso noto che na libertà nello ■ sfruttamento 
isono stati captati stamani se- dei petroli iracheni-. . 

Ignali telemetrici dalla sta- D’altro canto diventa chiaro 
zione spaziale « Mars I », in come la repressione antidemo- 
viaggio verso Marte, quando erotica intrapresa da Kassem e 
la stazione si trovava ila di- 
stanza di 98.863.000 km dal- 


Van Alien corregge le sue previsioni 

Non uno ma dieci anni 
dureranno gli ettelti 
delle H americane spaziali 


tenente della Werhrmacht 
riuscirà a trovare documenti 
probatori dell’attività nazista 
dell’allora capitano Saewe¬ 
eke. Comunque, rinviato di 
Bonn ha escluso che Saewe¬ 
eke possa essere estradato in 
Italia anche se l’inchiesta 
proverà i suoi crimini. 


Krusciov 

I 

visita le industrie 


ucraine 


In cfQyinnA ci irnxrava jilla Hi ^Inta a fOtldO dai TlUOVi diri* * _ _ ' . XD» 

on RR^nnn favorisca U gioco del- WASHINGTON. 16- nella estate dello scorso anno espongono fl nostro Pianeta ad La TASS rende noto che A 

stanza di aa.uod.uuu km. dai- imperialismo. In questo n professor James Van Alien, dagli Stati Uniti, Come si ri- una spaventosa intensificazione presidente del consiglio Kru- 
la Terra. Ciò significa che il senso, nota Maievski. - le paro- lo scienziato americano che ha corderà. Van Alien fu tra gli dei raggi cosmicL Lo stesso Van sciov, dopo aver visitato nei 

nuovo record neUe telecomu- le d’ordine di libertà, unità e dato A nome alle fasce radioat- scienziati di tutto il mondo AUen aveva ritenuto l’anno giorni scorsi 1 centri Industria- 

nicazioni batte di quasi 12 socialismo lanciate dal nuovo tive che circondano la Terra, (compreso un gran numero di scorso che gU effetti delle prò- ì^* d^e regioni di Tuia e Kunk, 


americano «nriariner ^». i ^ infatti chè questa un anno *-ma ^. almento per deue espiosiom aa aiia oorreno la sua pr^mone. lan-pianto chimico della locaUtè 

CUI collegsinenti con la Ter- oolftfcct opre la strada olla rea- dieciamn» dureranno gli ef- Q^ota in quanto esse alterano dando un nuovo Indiretto ap-lgccQnipagnato dal primo segre» 
ra erano durati fino alla di- zftme e permette agli imperia- tetti deleteri delle esploeioni le fasce radioattive che circon- pello per la fine di ogni esplo-ltario del P.C. ucraino, NicolalJ 
stanza di 87 milioni di km. Usti, poco a poco, di deviare U atomiche ad alta quota anettuate dano e proteggono la Terra ed sione. Podgoml.. 


Podgomi.. 


Von Brentano 
in USA 
solo martedì 


BONN, 16. 

E’ ' stato annunciato uffi¬ 
cialmente qùeeta'sera n 
Bonn che il càpo del gruppo 
cristiano - democratico al 
Bundestag, von Brentano, ha 
rinviato a martedì la sua par¬ 
tenza’ per gli Stati Uniti, che 
doveva avvenire domani. Il 
rinvio è stato deciso per per¬ 
mettere a , Von Brentano di 
partecipare alla seduta spe¬ 
ciale del parlamento che al 
terrà, lunedì, e che sarà de¬ 
dicata al problema delle for¬ 
niture di tubature d’acciaio 
tedesche all’URSS, che II go¬ 
verno federale- ha deciso di 
proibire, e che gli industriali 
invece intendono proseguire. 

Circa il viaggio di Von 
Brentano a Washington, dove 
si incontrerà con Kennedy, 
secondo fonti informate, l’ob- 
biettivo principale della sua 
visita è di sondare l’opinione. 
del governo americano aul- 
l’imminente sostituzione del 
cancelliere Adenauer. • 


Washington: due 
aerei sovietici ; 
hanno sorvolato 
l'Aloska 

: WASHINGTON. 16 
' n governo degli' Stati UitiH 
ha inoltrato oggi una nota al¬ 
l'Unione Sovietica nella quale 
si afferma che due aerei da ri¬ 
cognizione sovietici- avrebbero 
violato ieri lo spazio aereo 
americano nella Alaska. 11 

f irimo aereo avrebbe sorvor 
ato il territorio americano per 
25 minuti ed il secondo, giuntò 
otto minuti dopo, per 21 mi¬ 
nuti. Secondo la nota. 1 due 
aerei avrebbero sorvolato lo 
stretto di Etolin tra l'isola di 
Nuniwak e il settore sud-occi¬ 
dentale del continente, pene¬ 
trando per una cinquantina di 
chilometri In, territorio ameri¬ 
cano. 

Infine il documento afferma 
che «ti governo degli Stati 
Uniti protffita per questi sor¬ 
voli del territorio statunitense 
da parte di aerei sovietici e al 
attende che il governo soviè¬ 
tico adotterà tutte le misure 
necessarie per impedirne la ri¬ 
petizione». Alcuni aerei ame¬ 
ricani si sarebbero levati In 
volo, ma non vi sarebbe stata 
intercettazloae né la contrae¬ 
rea è entrata in azione. 
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pag;ì 12 /fatti del mondo 


r Unità / domenica 17 marxo 1963 


Da domani terza settimana di lotta 


DALLA PRIMA 


• • ■ ' ‘ • ^ ’/■' •■• ... • ■ . ' — -■ 

I minatori 


Bonomi 




la settìmàiìa 
nel mondo 


« Dialogò »» . 
con De Gaulle? . 

. Un a secondo tempo » è in 
A'ista neirintrìcata vicenda del¬ 
la crisi atlantica: dopo sctti- 
niane di sforzi, non sempre 
coronati da successo, per va¬ 
rare < la forza atomica della 
NATO, gli Stati Uniti annun¬ 
ciano una ripresa dei contatti 
con De Cauile, Sarà Adiai Ste¬ 
venson, uno degli uomini più 
apprezzati della . diplomazia 
kennediana, a fare da batti¬ 
strada, precedendo di qualche 
settimana a Parigi il segreta¬ 
rio di Statò, Ritsk. La missio¬ 
ne sarebbe > collegala all’Idea 
di una visita nffìciale del pre¬ 
sidente francese a Washington. 

Tutto sembra indicare che 
questa iniziativa americana se¬ 
gni un punto all’attivo di De 
Gaulle. I 1 : portavoce dell’Eli- 
seo hanno tenuto nei giorni 
scorsi a ribadire, in polemica 
con tin discorso di Acheson, 
la politica di a indipendenza n 
nei confronti della NATO. Un 
nuovo esperimento nucleare 
francese e atteso per le pros¬ 
sime ore nel Sahara. Oggi, De 
Cauile viene ricevuto con tutti 
gli onori all’Aja, dove ci si 
preparerebbe a modificare la 
nota linea di opposizione ai 
diktat gollisti nel MRC. Inve¬ 
ce, il cammino deiriniziativa 
americana per la forza atomi¬ 
ca si è rivelato più faticoso 
del previsto: delusi nelle loro 
aspirazioni - al molo di o se¬ 
condi n, i dirigenti britannici 
hanno mantenuto nei colloqui 
con Merchant le loro riserve 
nei confronti del piano ame¬ 
ricano. ■ 

. Su questo sfondo si è svol¬ 
ta, in fine di settimana, una 
rapida visita del ministro de¬ 
gli esteri italiano. Pienoni, a 
Londra. I risultati non sono, 
e non c’c da meravigliarsene, 
di particolare rilievo, special¬ 
mente se si tiene conto della 
impostazione <r antigollista n 
che taluni portavóce della di¬ 
plomazia italiana attribuivano 
«i colloqui italo-britannici. In 
questo senso il comunicato fi¬ 
nale reca soltanto vaghi accen¬ 
ni alla a importanza vitale di 
pre.servare. sviluppare rnnilà- 
e la solidarietà dell’alleanza 
occidentale» e l’impegno di 
lavorare «per nn’Europa libe¬ 
ra, democratiba, aperta verso 
il mondo». Esso contiene, in¬ 
vece, nna riaffermazione della 
adesione che il governo italia¬ 
no, primo fra gli atlantici,' si ^ 
è affrettato a dare al progetto 


per la fona atomica, con tutte 
le sue a conseguenze politiche 
e militari », 

Oltre che agli sviluppi del- 
; la discussione inter-atlantica, 
l’allenzione delle cancellerie 
occidentali si è rivolta negli 
ultimi giorni all’iniziativa che 
il regime uscito dal . putsch 
irakeno ha preso in vista di 
una R unificazione araba ». Il 
governo di Dagdad ha inviato 
una qualificata delegazione a 
Damasco e al Cairo per discu¬ 
tere un progetto di patto mili¬ 
tare fra i tre paesi, più l’Al¬ 
geria e lo Yemen, e piani di 
unione federale. Questi ultimi 
hanno avuto, per insistenza di 
Nasser, la precedenza, ed è su 
questo terreno che sarebbero 
stati realizzati, stando alle iil- 
! time informazioni, alcuni pro¬ 
gressi. 1 contrasti egemonici 
che dividono i gruppi diri¬ 
genti def tre paesi fanno tut¬ 
tavia prevedere che la realiz¬ 
zazione del progetto sarà lun¬ 
ga e difficile. ’ - 
• Un accordo di principio è 
stato raggiunto :tra il PCUS c 
il Partito comunista cinese in 
merito all’opportunità di un 
incontro al più alto livello, in 
preparazione della conferenza 
di tutti i parliti. I . dettagli 
sono da definire: sì parla di 
una visita di Kmsciov a Pe¬ 
chino, in occasione del ' pros¬ 
simo viaggio «n Cambogia, o 
dell’invio a Mosca di nna de¬ 
legazione cinese particolar¬ 
mente qualificata. I due par¬ 
lili sono d’accordo .nel rilene- 
re che, come afferma un mes- 
■sagaio del PEUS. la ricerca 
dell’iinità sia il a compito di 
mas.sima responsabilità n dei 
dirigenti comunisti. T cinesi, 
nel ribadire « l’importanza ri¬ 
solutiva » della lotta rivoluzio¬ 
naria contro l’imperialismo, si 
riservano però il diritto di re- 
plicare ad eventuali scritti po¬ 
lemici. 

A Mosca, i temi della soli¬ 
darietà con le lotte popolari 
in atto nel mondo capitalisti¬ 
co sono stati in primo piano 
per tutta la settimana. Grande 
eco ha avuto la lotta dei mi¬ 
natori francesi, appoggiata da 
nn fronte sindacale ormai va¬ 
stissimo. e la loro trionfale 
ff marcia su Parigi »: in segno 
di solidarietà. l’UR.SS ha so- 
spe.so le forniture di carbone 
alla Francia. Studenti e lavo¬ 
ratori hanno manifestato di- 
n.anzi all’ambasciata irakena 
contro la repres.sionc antico¬ 
munista di Ragdad. - - 

e. p. 
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Fallito un incontro 
tra sindacalisti e 
governo per com¬ 
porre la vertenza 

; ■ ^ ‘ .PARIGI, 16 

Alle quattro di stamane le 
ferrovie francesi hanno ri¬ 
preso la loro attività. Lo 
sciopero di venliquattr’ore è 
stato condotto e portato a 
compimento senza alcun in¬ 
cidente, con la totale ade¬ 
sione di tutti i ferrovieri. La 
prova di forza degli « che- 
minots > è stata eccezionale; 
e ciò viene unanimemente ri¬ 
conosciuto stamane dagli or¬ 
gani di stampa parigini. 

Per quanto riguarda le pro¬ 
spettive della lotta dei mina¬ 
tori, oggi i dirigenti delle tre 
maggiori organizzazioni sin¬ 
dacali francesi — la CGT, la 
socialdemocratica Force Ou- 
vrière è la cattolica CFTC — 
sono tornati a riunirsi con i 
€ saggi » nominati dal gover¬ 
no per trattare i . problemi 
delle agitazioni sociali, in 
particolare quella dei mina¬ 
tori. La nuova riunione però 
si è risolta in un nulla di 
fatto. Il governo si è limita¬ 
to a riproporre la sua offer¬ 
ta di un aumento del 5 per 
cento già respinto dai mina¬ 
tori, i quali chiedono le 40 
ore settimanali e un aumen¬ 
to deiril per cento. . 

Di fronte all’intransigenza 
governativa i lavoratori han¬ 
no chiaramente manifestato 
la loro volontà di proseguire 
la lotta. A Lens 40.000 mi¬ 
natori riuniti sulla piazza 
centrale hanno gridato «ab¬ 
basso Pompidou », < a Parigi 
a Parigi > appena hanno sa¬ 
puto la notizia. 

A Metz dopo una nuova 
riunione unitaria, alla quale 
hanno partecipato i dirigenti 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, i minatori hanno an¬ 
nunciato la decisione di con¬ 
tinuare lo sciopero a tempo 
indeterminato. 

Il movimento di solidarie¬ 
tà nei confronti dei minatori 
si allarga sempre più in tutta 
la Francia. Il sindacato na¬ 
zionale degli insegnanti ha 
inviato un primo versamen¬ 
to di dieci milioni di franchi 
« leggeri ». Il Consiglio gene¬ 
rale del dipartimento del 
nord ha stanziato 20 milioni 
di franchi « leggeri ». Il Con¬ 
siglio nazionale degli inge¬ 
gneri e quadri del sindaca¬ 
to cristiano « CFTC », riunito 
oggi a Parigi, ha votato una 
mozione in cui invita tutti 
i suoi membri a concretare 
la loro solidarietà nel con¬ 
fronti dei minatori con un 
contributo finanziario. • 


_ _ , fronti dei minaton c 

€ortei A studenti 

Protestavano contro la Imminente confe- uccisi 150 

renza anticubana o San Josè di Costarica portoghesi 


Accordo 
USA-Gran 


Dretagna per 
la forza atomica? 

LONDRA, 16. 

La BBC ha dichiarato questa 
sera in una sua trasmissione 
che la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti avrebbero raggiunto l’ac¬ 
cordo su Un progetto di crea¬ 
zione della forza multinazio¬ 
nale atomica della NATO. I 
dettagli di questo piano elabo¬ 
rati da esperti riuniti a Londra 
e a Washington — ha precisato 
remittente — sono stati accolti 
in linea di principio, -con gran¬ 
de favore ». dai governi dei pae. 
si della NATO ai quali sono 
stati presentati dall’inviato ame¬ 
ricano Livingeton Merchant. ' 
Secondo la BBC. il piano ap- 

B rovaio prevede che gli Stati 
Ititi metteranno cinque comi 
mcrgibili dotati di « Polaris » 
sotto il comando della NATO, 
mentre la Gran Bretagna met¬ 
terà praticamente tutti i suoi 
bombardieri •« V » a disposi¬ 
zione deiralleanza atlantica. A 
questo nucleo strategico sareb¬ 
bero aggiunte le forze aeree 
tattiche degli altri paesi della 
NATO. Questa forza sarà po¬ 
sta sotto il comando del ge¬ 
nerale Lemnitzer. comandante 
supremo alleato in Europa, ma 
i ' suoi membri non nucletari 
potranno partecipare alle deci¬ 
sioni per quanto riguarda la 
determinazione de.gli obiettivi, i 
luoghi dove saranno situati i 
depositi e problemi analoghi. Si 
ritiene che l’accordo finale su 
questo progetto sarà raggiunto 
alla conferenza ministeriale del¬ 
la NATO in programma a Ot¬ 
tawa alla fine di maggio. Que¬ 
sta ultima versione è però stata 
definita «prematura» a Wa¬ 
shington. 

In altre parole, si tratta del 
primo nucleo della progettata 
forza nucleare multilaterale del¬ 
la NÀTO, alla quale fin dalla 
prima fase vengono chiamati a 
partecipare anche gli altri mem¬ 
bri della NATO, compresa l’Ita¬ 
lia. Si tratta cioè di nuovi im¬ 
pegni militari che, stando alla 
BBC. il governo italiano ha però 
accolto « con grande favore ». 


Von Hossel . 
a Londra 

LONDRA, 16. 
Inghilterra e Germania 
occidentale inizieranno lune¬ 
dì l’esame congiunto ' della 
proposta americana per una 
partecipazione tedesca alla 
forza atomica e al relativo 
controllo. - - 

In riunipni a porte chiuse, 
il ministro della Difesa bri¬ 
tannico Thomeyeroft, e il suo 
collega tedesco, Von Hassel, 
discuteranno gli aspetti mili¬ 
tari, politici ed economici del 
piano americano. 


^trazioni dei lotto 


Estraz. del 16-3-’63 


L’AVANA, 16. 

Violenti scontri si sono ve¬ 
rificati oggi a Città del Gua¬ 
temala tra la polizia del dit¬ 
tatore Ydigoras Fuentes e 
una folla di studenti, che 
protestava contro l’imminen¬ 
te conferenza anticubana di 
San Josè de Costarica.. La 
polizia è ricorsa all’uso di 
bombe lacrimogene per di¬ 
sperdere 1 dimostranti, che 
avevano bloccato il traffico 
e rovesciato due automobili 
governative. Numerosi dimo¬ 
stranti sono stati tratti in 
arresto. 

Alla conferenza di San Jo¬ 
sè, che si apre lunedi, parte¬ 
ciperanno il presidente degli 
Stati Uniti, Kennedy, il se¬ 
gretario di Stato, Rusk, e i 
presidenti di sei paesi cen¬ 
tro-americani: oltre a Ydlgo- 
ras, 11 dittatore nicaragueno. 


Incontro 

Gomulka 


Novotny 


VARSAVIA, 16. 

I compagni Gomulka e No¬ 
votny — infonna l’agenzia 
polacca PAP — si iono in¬ 
contrati in una località pres¬ 
so la frontiera ceco-polacca. 
La PAP ha aggiunto che I 
due uomini politici hanno di¬ 
scusso, in una atmosfera ami. 
ehevole. problemi di comune 
interesse « ed in partico¬ 
lare l’ulteriore rafforzamen¬ 
to della cooperazione econo¬ 
mica tra Polonia e Cecoslo- 
vaeehia ». 


Somoza, il salvadoreno Julio 
Rivera, Ramon Villeda Mo- 
rales delI’Honduras, Roberto 
Chiari del Panama, e il pre¬ 
sidente del paese ospitante, 
Francisco Òrlich. ^ 

Il fatto che Kennedy abbia 
scelto come interlocutori, per 
la prossima fase deH’offensi- 
va anticubana, gli esponenti 
di alcuni tra i regimi più 
imbelli e reazionari del con¬ 
tinente, è considerato qui as¬ 
sai significativo. Tipico, ’ in 
questo ■ senso, è il caso del 
dittatore guatemalteco, che è 
spinto ad attaccare Cuba 
proprio dai suoi fallimenti e 
dall'isolamento che lo cir¬ 
conda nel suo paese. 

Come è già noto, i sei in¬ 
terlocutori del presidente a- 
merìcano chiederanno a que¬ 
st’ultimo di appoggiare una 
riunione deH’Òrganizzazione 
degli Stati americani (OS.A) 
la quale dovrebbe discutere 
l’applicazione a Cuba delle 
sanzioni previste dal trattato 
di Rio del 1948: rottura dei 
rapporti diplomatici e vere 
e proprie misure di blocco 
per troncare ogni forma di 
comunicazioni tra l’isola e 
altri paesi del continente. 

1 governi di alcuni dei 
maggiori paesi latino-ameri¬ 
cani — Brasile, Messico, Bo¬ 
livia, Uruguay e Cile — si 
sono finora rifiutati di rom¬ 
pere le jelarioni con Cuba e 
sono perciò oggetto di aspri 
attacchi da parte dello spa¬ 
ruto gruppetto dei Caraibi. 

Oggi stesso, a Brasilia, il 
presidente Goulart ha riaf¬ 
fermato in un messaggio al 
Congresso la fedeltà della 
politica estera del governo 
al principio dell’autodecisio¬ 
ne dei popoli. 


CONAKRI,16. 

Il < Movimento per l’indi¬ 
pendenza della Guinea porto¬ 
ghese e delle Isole del Capo 
Verde» ha annunciato che i 
suoi guerriglieri hanno re¬ 
centemente attaccato un con¬ 
voglio dì 400 soldati porto¬ 
ghesi, uccidendone o ferendo¬ 
ne 150 e costringendo gli al¬ 
tri alla fuga. Due aerei por¬ 
toghesi • hanno - successiva¬ 
mente mitragliato un villag¬ 
gio vicino al. luogo dello 
scontro. '• " ' 
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22 56 62 
22 26 40 
3 67 58 

68 29 40 
33 55 85 
53 8 12 
10 62 34 
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76 67 14 
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85 69 
3 49 
48 85 
55 27 
17 27 
44 70 
6 70 
54 82 
35 30 
88 3 


Il monteprcnti è di lire 
5S.163.666. Al « 12 » andranno 
lire 11.832.000; ai 60 ■ 11 » lire 
261.000; ai 1077 « 10 » lire 
16.400. 


Oslo 


Scoperta una centnlle 
dHare neonazista 



OSLO. 16. 

' La polizia ha scoperto ieri 
a Oslo un’organizzazione gio¬ 
vanile paramilitare nazista, 
dotata di uniformi, di fucili 
mitragliatori, di esplosivi e 
dì radio trasmittenti. Cinque 
membri del gruppo sono sta¬ 
ti arrestati; tra di essi figu¬ 
rano un giovane di 17 anni 
e un altro di 20 che si ritie^ 
ne fossero i capi dell’orga^ 
nizzazione. 

La polizia ha dichiarato 
che nel corso di una perqui¬ 
sizione fatta nella sede del- 
Torganizzazìone, sono stati 
scoperti notevoli quantitati¬ 
vi di dinamite, fucili mitra- 
gliatpri tipo "Sten” e ”Bren”, 
fucili da guerra, pistole e ni¬ 


troglicerina liquida. 

La sede della banda era 
decorata con svastiche e con 
una bandiera sulla quale era 
scrìtta la frase: « Deutsch- 
land ueber alles ». La poli¬ 
zìa ha precisato che i mem- 
bri dell’organizzazione dove¬ 
vano prestare giuramento 
«al Fuebrer» e, durante le 
riunioni, dovevano cantare 
inni, nazisti e leggere brani 
del libro « Ewiges Deuteh- 
land ». ' 

- La banda è responsabile dì 
una serie di ruberie e di at¬ 
tacchi contro altri gruppi di 
giovani. La polizia ritiene 
che la banda comprendesse 
altri membri oltre ai cinque 
arrestati. 


tato ner tentativo di-impe¬ 
dire che sulla Federconsorzi 
venga aperta un’inchiesta? 
Ma se la Federconaorzi è di 
tutti, l’inchiesta avrebbe sta¬ 
bilito corata populo che la 
gestione della Federconsorzi 
è corretta. Cosi ' facendo lo 
on. Schiratti ha, certo Invo¬ 
lontariamente, gettato il dub¬ 
bio, anche se la Federconsor¬ 
zi venisse assolta, che qual¬ 
cosa li dentro non funziona ». 
-L’artìcolo così conclude: 
< Mille miliardi. Con mille 
miliardi lo Stato avrebbe po¬ 
tuto aumentare le pensioni 
senza aumentare i contributi 
previdenziali dei lavoratori. 
Con mille miliardi lo Stato 
avrebbe potuto costruire 
qualcosa come duecentomila 
abitazioni. E pensare che c’è 
qualcuno che li smarrisce co¬ 
me se si trattasse di un pac¬ 
chetto di bruscolini ». 

Alle nostre ' documentate 
denunce dello ■ scandalo, a 
quelle di uomini e giornali 
della sinistra, si unisce cosi 
ora la voce della CISL 
espressa cosi chiaramente ed 
autorevolmente. Per Bonomi 
e i suoi complici parlare an¬ 
cora di « invenzioni comuni¬ 
ste » diviene veramente im¬ 
possibile ed Inevitabile è la 
condanna che ogni uomo one¬ 
sto deve dare nei confronti 
della DC che ha voluto iden¬ 
tificarsi con i protagonisti di 
questa scandalosa faccenda. 

Antimafia 

che il Parlamento non ci fa 
una bella figura «c verso la 
Sicilia, né verso la sua As¬ 
semblea. né verso il Paese ». 

A proposito della sentenza, 
Parti dichiara di ■ voler at¬ 
tendere la motivazione del 
verdetto dei giudici dì Na¬ 
poli, prima di pronunciarsi. 
« Ma — aggiunge —. è diffi¬ 
cile ; non ■ essere costernati 
quando sì avverta come essa 
venga a confermare la impu-1 
nità di fatto che anco'ra una 
volta l’omertà assicura alla 
mafia. E come dunque questa 
sentenza, proprio in un mo¬ 
mento così delicato, venga ad 
incoraggiare e imbaldanzire 
la delinquenza mafiosa ed i 
suoi produttori ». 

La lettera dì Parti si con¬ 
clude con la proposta che 
sindacati e leghe si facciano 
promotori di una iniziativa 
per la erezione di un monu¬ 
mento ai sindacalisti caduti 
nell’Isola. '' . 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta, vice presidente del 
Gruppo dei deputati comu¬ 
nisti, ha sollecitato ufficial¬ 
mente dall’on. Paolo Rossi 
la convocazione della com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta, ed ' ha inviato una 
lettera al sen. Farri. - 
< Caro Farri • — scrive 
Pajetta — abbiamo letto tutti 
con commozione e con sde¬ 
gno la nuova vicenda della 
tragedia dell’assassinio del 
compagno Salvatore Carne¬ 
vale. > Questa tragica storia 
sembra .ricordare agli ita¬ 
liani la tragedia della ■ Si¬ 
cilia. Sono certo che tu mi 
credi se ti dico che, come 
vecchio carcerato, l’idea di 
protestare contro una asso¬ 
luzione tni turba sempre; tì 
confesso che quando cj fu 
la condanna, la- considerai 
come una prova .-che si po¬ 
teva almeno sperare nella 
giustizia, ma non mi associai 
in alcun modo alle manife¬ 
stazioni pubbliche di appro¬ 
vazione. Mi pareva che quan¬ 
do la giustizia severa fa il 
suo corso a nessuno spetti di 
trionfare, come di una ven¬ 
detta; per me, quando c! sono 
uomini, anche delinquenti, 
che sono chiamati a pagare 
duramente, a ne^uno spetta 
di manifestare ;-la - propria 
gioia. Ma ora lé cose sono 
diverse, ora c’è un problema 
più generale ché ci investe 
con i suoi interrogativi e ci 
chiede di intervenire. Ci sì 
ripropone la domanda che i 
siciliani e ^ tutti gli italiani 
si sono pesta troppe volte: 
”E’ giusto che ci sia sem¬ 
pre Timpunità per chi è ar¬ 
mato dal ricco contro il po¬ 
vero, dal' potente contro lo 
umile? E* possibile che. per¬ 
fino quando il delitto è pro¬ 
vato, quando è commesso da 
delinquenti associati fra dì 
loro, ci possano essere asso¬ 
luzioni come quella dei frati 
dì Mazzarino, che possono far 
riferimento allo stato di ne¬ 
cessità? ”. ^ ' 

«Se in una regione d’Ita¬ 
lia si dichiara che è impossi¬ 
bile evitare il delitto persino 
da parte di frati e la magi¬ 
stratura è disposta a ricono¬ 
scerlo, proclamando che ^ la 
legge può non ^ere rispet¬ 
tata, vuol dire che è urgente 
l'indagine che solo il Parla¬ 
mento. sostenuto dalle forze 
sane del Paese, può condurre, 
perché se ne traggano le ne¬ 
cessarie conclusioni politiche 
e legislative. 

« "Tu conosci, meglio di me, 
la lunga storia della commis¬ 
sione d’inchiesta per la ma¬ 
fia: sai quanto c’è voluto r^r 
fame accettare la costituzio¬ 
ne, e sai chi. si è oppc^to. 
Oggi non mi vorrai conside¬ 
rare fra gli scettici, se sono 
costretto a dichiarare che i 
fatti dimostrano, che alia 
fine, la costituzione dell.n 
commissione è stata accet¬ 
tata, soltanto perché si sape¬ 
va che l’indagine non avreb¬ 
be potuto essere compiuta. 
La commissione parlamen¬ 
tare che aveva cominciato ad 
indagare sulla Federconsorzi 
è stata chiusa; quella che 
avrebbe dovuto indagare sul¬ 
la mafia non si è neppure 
insedieta. 

« Oggi steso rivolgo, a no¬ 
me de] Gruppo dei deputati 
comunisti, un telegramma al 
presidente Paolo Rossi, per 
dichiarare che ci associamo 


alla tua proposta di convo¬ 
cazione a Palermo della com. 
missione. Ma ho voluto scri¬ 
vertene, perché credo che an¬ 
che in questi giorni di ele¬ 
zioni e di polemiche eletto¬ 
rali, non sia possibile dimen¬ 
ticare che bisogna essere uni¬ 
ti contro < l’ingiustizia e la 
prepotenza, come siamo stati 
uniti nel soffrirne e nel resi¬ 
stere per il passato. L’animo 
col quale i parlamentari co¬ 
munisti Si a.ssociano alla prò. 
posta che tu fai per un mo¬ 
numento in onore dei rappre. 
sentanti dei ' làvoratorì, dei 
sindacalisti caduti in Sicilia, 
è quello di chi vuole che sia¬ 
no ricordati la lotta e il sa¬ 
crificio di coloro i quali han¬ 
no combattuto uniti, per la 
giustizia e per la ibertà. 
Quei cìnquantacinque caduti, 
rappresentanti di tutti j la¬ 
voratori siciliani, erano, co¬ 
me j nostri partigiani, co¬ 
munisti, socialisti, di altre 
correnti anche. Noi voglia¬ 
mo che siano ricordati insie¬ 
me, così come hanno lottato 
Insieme, perché la loro me¬ 
moria sia di aiuto e di inci¬ 
tamento per i siciliani e gli 
italiani, come è stato del loro 
sacrificio. Ti abbraccio, Gian¬ 
carlo Pajetta ». = ‘ ■ 

Ed ecco il testo della let¬ 
tera-telegramma che il com¬ 
pagno Pajetta ha inviato allo 
on. Paolo Rossi, presidente 
della commissione d’inchiesta 
sulla mafia, a Montecitorio: 
« Onorevole presidente, a no. 
me del Gruppo dei deputati 
comunisti, associandomi alla 
proposta che le è stata rivolta 
dal sen. Farri, lé chiedo di 
convocare al più presto, per 
rinsediamento in forma so¬ 
lenne a Palermo, la commis¬ 
sione che deve indagare sul¬ 
la mafia. La persistenza di 
questo fenomeno, la sua pe¬ 
ricolosità e ' le sue paurose 
complicità, si dimostrano 
sempre più intollerabili per 
la coscienza democratica e 
civile del nostro paese. Vo¬ 
glia scusarmi se mi permet¬ 
to di ricordare a lei, benché 
superfluò, data la sua qua¬ 
lità di vice presidente del¬ 
la Camera, che in - passato 
le commissioni parlamentari 
funzionarono anche ne] pe¬ 
riodo in cui erano indette 
nuove elezioni ». . 


I tre 
mafiosi 
d Sdora 

Dalla nostra redaiione 

PALERMO, 16 

Gli assassini di Turiddu 
Carnevale sono tornati oggi 
a casa. Accolti dal silenzio e 
dal ‘ gelo della popolazione, 
Di Bella, Panzeca e Mangìa- 
friddi hanno fatto il loro 
ingresso a Sciara poco dopo 
le 10. Erano sbarcati due ore 
prima a Palermo dal postale 
proveniente'da Napoli. Ad 
accoglierli era una folla di 
parenti e di amici fra cui nu¬ 
merosi mafiosi della zona di 
Termini Imerese. Ai giornali¬ 
sti hanno preferito non dire 
nulla. A Sciara gli avevano 
preparato anche la cerimonia 
religiosa... di « ringraziamen¬ 
to». Ma il tempio era stato 
chiuso ieri al culto perché una 
frana minaccia la sua stabi¬ 
lità. E’ stata l’occasione buo¬ 
na per evitare una parados¬ 
sale farsa proprio nel mo¬ 
mento in cui alle unanimi 
proteste dei democratici per 
la scandalosa sentenza, si ac¬ 
compagna da più parti (e so¬ 
prattutto da Palermo) la fer¬ 
ma richiesta dei ' lavóratori 
perchè, proprio alla luce del¬ 
la sconcertante decisione as¬ 
solutoria dei giudici di Na¬ 
poli, sia dato immediatamen¬ 
te inizio ai lavori della com¬ 
missione . parlamentare. di 
inchiesta sulla mafia. 

Si apprende intanto da Na¬ 
poli, che il Procuratore Ge¬ 
nerale di quella città ha pre¬ 
sentato ricorso contro la sen¬ 
tenza con la quale ì mafiosi 
sono stati rimessi in libertà. 
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piccoli mobili 
por tanti usi 








' Divano svedese 
trasformabile Ietto L. 44.000 




Dondolo ciiseini Imbottiti 
vari colori L. 18.000 












Libreria tipo svedese , 
con cassoncino L. 13.000 . 




Libreria tipo svedese 
3 piani 90x60x20 L. 5.000 







Tavollnetto portatelefono 
con portariviste L. 6.000 


Sedie In teak ricoperte 
tessuto lana L. 3.950 
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' Armadio mogano 2 ante 
cassettiera interna L. 34.000 




GjfttSKFaitKtsfig!??? 


Scri\'ania faggio evaporato 
plano laminato plastico L. 12.500 






Salotto 3 pezzi Imbottito 
vari colori ' L. 62.000 


Specchio tondo cornice 
teak diametro cm. 57 L 8.000 


ampie facilitazioni 


Mas 


PER VENDITE RATEALI 

, magazzini 

allo statuto 




unofirmoalserviziodifrutti 


6{.£Uu 



g.f.p. A N N U N CI ECONOMICI 


. Direttore ‘ 

MARIO ALICATA 

Condirettore 

LUIGI riWTOR 

Direttore responsabile 
• - Taddeo Ca nea 

Iscritto al n. 243 del Reglotro 
Stampa del Tribunale di 
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4) 'AUTO-MOTO-CICLI . L S0l7) 


OCCASIONI 


. . Antobolegglo RIVIERA 
NbovI prezzi giornalieri feriali. 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA . • 1300 

bianchina 4 posti - 1.400 
fiat 500 N. Giard.- : - 1.500 
BIANCHINA Panor. • 1.500 
FIAT 600 , 1.650 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 . • 1.750 

DAUPHINE Alfa R. * 1-900 
FIAT 750 Multipla • 20(X) 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN AMO . 2 200 

ANGLIA de Luze • • 2 300 

VOLKSWAGEN » 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2 400 

FIAT 1100 Export - 2 500 

FIAT IIOO'D • 2 600 

FIAT IIOODS.W. (fam.) » 2.700 

GIULIETTA Alfa R- - 2 800 
FIAT 1300 , . 2 900 

FIAT 1500 - 3.100 

FIAT 1800 . 3300 

FORD CONSUL 315 . - 3 500 

FIAT 2300 • 3.700 

alfa R 2000 Berlina . 3.800 
Telefoni 420 942 425 624 420 819 


AURORA GlACOMETTl con¬ 
tinua eccezionale svendita Mo¬ 
bilificio Grandi - Piazza Esqni- 
lino 8 - Prezzi incredibilmente 
bassi!!! Catalogo sul posto. 
BRAL'C'IALf • COLLANE - 
ANELLI . CATENINE . ORO 
DICIGTTOKARATI - lirecin- 
quecentocinquaotagrammo 
SCHIAVONE . Mootebello 88 
(480370) - ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar¬ 
che garantitissimi da L- 35.000 
io più Pagamenti anche a tOO 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via Rondioelh 
2r Viale Raffaello Sanzio 6^8 
FIRENZE 

TRASLOCATE? InterpeUateci 
risparmierete 30« Ponte au¬ 
totrasporti » telefonare 588.525. 
571.103. 


0 CESSAZ. RILIEVI AZIENDE 

•20) L. 50 

!•» ; . _ _ 

VENDESI causa famiglia lat- 
■ teria centrale occasione - Te- 
* lefono 572.321 Firenze. 

. 24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

) - -- 

. -A PRODUTTORI motorizzati 
. affidansi ogni provincia vendita 
8 specialità dietetiche. Piros. Ca¬ 
sella postale 539 - Firenze, . 


VARII 


L. 50 


.ASrRUl lliK<iM.^N/.IA Magdi 
ledo'tutto svela, aiuta, consiglia 
amori. ■ affari, malattie. Vico 
roFA 64 Napoli. . 

CINCILLÀ’ operai impiegati 
ecco, la vostra occasione per 
impiegare i vostri risparmi ad 
alto reddito allevando al vostro 
domicilio il prezioso animalet¬ 
to. Facilitazioni di pagamento 
rateale contratto ritiro cuccioli 
assicurazione morte cambio per 
sterilità mangime gratis primo 
anno assistenza tecnica in tutta 
Italia a mezzo agenzie' regio¬ 
nali. Per ogni informazione ri¬ 
volgersi alla Euro America of 
cincillà Empoli -.Via Giardino 
A 19 tei, 731.53. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la ' eentlnuità dall’lnfap- 
fnaziona aggiornala, va- 
litlera a rispondente agli 
Interessi ' del ' lavoratori 

abbonandoti a 

rUnità 


Trasporti Fawsari Intoraaiiofiali 

700.700 

Sof. SJULF. aa’.L 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura detto 
« sole » disfunzioiit e debolezze 
sesoaMl di origlM n e rveea , psl- 
cMca, endocrina ^oen raMe nla, 
deflcioixe ed anomade aesBoattl. 
Visite prematrlmonlalL Dettar 
p. MONACO Roma. Via Volturao 
n. 19. faiL 8 (Stazione Tennlnl). 
Orarle 9-lA 16-18 e per appunta, 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori orario, nel 
tabate pomeriggio e net giorni 
festivi ■ riceve solo per appuTf- 
tamento. Tel. 474.76< (AuL Cora, 
(t'orna tmit del M ottobre I9S6). 


Medico speetattsta. dermatolo^ 


DAttD STROM 

Cura sclerusanie (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORRMMeVmVUKOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemL ulcere varicose 
DISFUNZIONI SeSSUALI 
VBNRRKR. PRLLR 

VIA (OU M RIENZO n. 151 

gel SMJai . Ore 8-*»: festivi 8-1» 

. 4AhL M. San. n. 779/2231ia 
del 39 maggio 1«M) 
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I Gli uomini di cultura 
I e le elezioni 1963 


i -j “V •. t 


1 La :DC,dovrà fare i conti con la lotta dei contadini in Campania 


, Iniziamo/ colWntervista a Guido Piovane, una serie di 'con-. ® 
yersazióni poli^che che .il nostro redattore Paolo Spriano ha ì | 
avuto con alcuni dei più rappresentativi uomini di cultura 
italiani sui grandi remi della competizione elettorale: Ja pace, ,| 
il centro-sinistra, la\ituazione sociale ed economica,' le prò- 
spettive della prossimVlegislatura, la libertà della cultura I 






cguerrci 


tfé> 


nél Vdllé di Didiioii 




vene 


La storia di un consorzio che non dà l’acqua per Tirrigazione, e che non dovrà 
avere i voti delle popolazioni, ridotte ad una condizione di vita sempre più misera 


comun 


Dal. nostro inviato 


Un centro-sinistra profondamente trasformato \ La minaccia 
deir asse Parigi - Bonn per la pace e la funzionù^^ dell’ Italia 


Dal nostro inviato 


. . MILANO, marzo 

La prima domanda che poniamo 
c Guido Piovane è la più diretta 
per iniziare la conversazione po¬ 
litica che desideriamo avere con 
lui: 

D, — Qual è l’augurio che Lei 
formula per la prossima legisla¬ 
tura? 

R. — Che il centro sinistra sia 
profondamente trasformato. Così 
com’è oggi, il centro sinistra mi 
lascia molto insoddisfatto, e per 
tre ordini di ragioni: 1) come uo¬ 
mo di cultura, perchè ho Vimpres- 
sione che siano proprio la cultura 
e l’espressione artistica che vengo¬ 
no gettate in pasto alla possibilità 
di mantenere certi accordi politici 
tra la Democrazia cristiana e i par¬ 
titi < laici » della maggioranza^ go¬ 
vernativa. Mai come oggi abbiamo 
avuto uno scatenarsi di strumen- 
talismo e di opportunismo e ab¬ 
biamo perso una • parte notevole 
delle nostre difese in tema di li¬ 
bertà e di autoitìmia della cultu¬ 
ra. Basti pensare^i recenti seque¬ 
stri, e ai processi contro i films per 
vilipendio della religione o per of¬ 
fesa al buon costume. 2) Il centro¬ 
sinistra ha portato il paese in uno 
stato di generale effervescenza di 
cui non si vede lo sbocco, mentre 
si assiste alla creazione di un « mi¬ 
to del benessere» senza vero co¬ 
strutto di rinnovamento politico e 
sociale. 3) Vi è una certa aria di 
discriminazione anticomunista e un 
atteggiamento di ingiùnzioriè inac- 
.cettabile che si formula pressap¬ 
poco cosi: o entri nel centro-sini- 
' stra o sei fuori delle forze sto¬ 
riche. Io, beninteso, non desidero 
. una involuzione a destra, desidero 
che la svolta a sinistra sia effetti- 
. va, e tenga conto dell’indispensa¬ 
bile contributo comunista. 

D. — C’è dunque, a Suo pare¬ 
re, : una reale alternativa di pro¬ 
gresso all’attuale situazione? 

R. — Ritengo di si, tenendo con¬ 
to della possibilità del formarsi 
di- uno schieramento democratico 
che vada dalle forze cattoliche più 
avanzate sino ai comunisti. .. : 

/ V D. — Qual è il suo giudizio sulla 
vpiattaforma politica e programma¬ 
tica con cui il P.C.I. si presenta 
allé elezioni? 

-R. — n mio giudizio positivo si 
esprime anzitutto in questo modo: 
io voterò comunista. Voterò comu¬ 
nista perchè il P.C.I. è l’unico par¬ 
tito di opposizione reale, e popo¬ 
lare, che sia rimasto, e più che 
mai . abbiamo bisogno di questa 
forza di opposizione. Voterò co¬ 
munista perchè il P.C.I. è oggi l’u¬ 
nico partito che difenda concre¬ 
tamente la libertà della cultura in 
Italia^ In terzo luogo perché è il 
partito che difende la causa della 
pace. Io credo che la pace possa 
■essere salvata, sulla • linea della 
. coesistenza pacifica e della di¬ 
stensione. 


D. — Quale pensa possa essere 
, la funzione del P.C.I., su questi 
grandi temi della prossima legi¬ 
slatura? 

R. — Le cose essenziali, che mi 
stanno più a cuore come Le ho 
detto, sono la difesa della pace e 
della libertà di espressione. Il 
P.C.I., non solo in Italia, ma come 
parte del movimento comunista 
internazionale, - può avere una 
grande funzione su questi due pro¬ 
blemi decisivi. Una funzione ■ di 
critica a vecchie posizioni dogma¬ 
tiche, una sollecitazione sul terre¬ 
no strategico della coesistenza pa¬ 
cifica, una rivendicazione precisa 
di libertà per la ricerca culturale 
e artistica^ Io non credo all’arte 
come espressione diretta di propa¬ 
ganda. all’arte guidata dalla poli¬ 
tica. Inoltre io penso che i comuni¬ 
sti italiani possano e debbano su- 






GUIDO PIOVENE, scrittore e gior¬ 
nalista notissimo, è nato a Vicenza 
nel 1907. Esordi nel 1931 col racconti 
de « La vedova allegra >. Del 1941 è 
il suo romanzo pIQ famoso: • Lettere 
di una novizia », del 1943 « La gaz¬ 
zetta nera ». Autore di alcuni dei 
■ réportages > di viaggio più interes¬ 
santi di questo dopoguerra («De Ame¬ 
rica », nei 1953; > Viaggio in Italia », 
nel : 1957), • Piovane è stato forse il 
primo giornaiista italiano che ha in¬ 
dicato con acutezza ie proporzioni del 
fenomeno gollista e dell’Involuzione 
' reazionaria della Francia, il suo im¬ 
pegno democratico di questi anni, co¬ 
me l’amara esperienza del perio» 
fascista, sono consegnati nel recem 
volume di saggi « La coda di >pa- 
glia ». (1963). / 


scitare intorno a\é la formazione 
dt vari gruppi avanzati, differen¬ 
ziati e autonomi, inStutti i settori 
della vita sociale: n^. settore cul¬ 
turale, nei raggruppani^ti associa¬ 
tivi che interessano l’intero arco 
della vita civile. Abbiamo bisogno 
dt una struttura articolata\ton mo¬ 
nolitica, che consenta la fornmzione 
di un’ala avanzata di opposizione. 

D. — A proposito del tema\lella 
pace, quali sono le forze che ogV, a 
suo parere, la minacciano più gra¬ 
vemente? ,. \ 

■ R. — La minaccia ' maggiore A 
come ho già avuto occasione di dt-\ 
re in una lettera rivolta al recente ' 
convegno dell’* Appello dei dodi¬ 
ci» — viene dall'asse Parigi-Bonn 
e, in modo speciale, dal sorgere di 
una nuova forza nucleare nel cuo¬ 
re dell'Europa. Io ho una forte spe¬ 
ranza che le due grandi potenze, 
l'URSS e gli USA, finiscano per tro¬ 
vare un accordo che assicurerebbe 
la vita di centinaia di milioni di 
uomini, a patto che tra loro non si . 

' intrometta l'azione di elementi Ir¬ 
responsabili. E irresponsabili sono 
coloro che portano un rischio mor¬ 
tale nel cuore stesso dell’Europa, 
che ostacolano l’accordo, in nome 
di scopi irrealizzabili, in base a , 
ideali politici di bassa lega. Biso- ■ 
gnu fare tutto il possibile perchè 
l’Europa, e in modo speciale la Ger- 
. mania, con il suo solito (variabile) 
complice, divenga ancora una volta 
la sciagura del mondo. 

D. — Vi è una funzione specifica 
deU’Italia nello scongiurare questa. 

. .-alamità? 

R .'— Si, iVnòstro paese può pren¬ 
dere iniziative utilissime un d\r., 
simpegno atomico e per avviare un 
processo di distensione intemazio¬ 
nale. Anche nell’ambito delle al¬ 
leanze occidentali, il governo ita- ’ 
liano potrebbe fare questa politica ■ 
avanzata di pace: l’opinione pub¬ 
blica italiana se ne sta rendendo,y 
. via via, sempre più conto. La neY. 

, cessità più urgente ih questo mo-.■ 

. mento, che dovrebbe costitutireMna 
delle basi della campagna 
rale, è proprio quella di mc^litare 
l’opinione pubblica italian^affìnchè 
eserciti una efficace protone sut 
governanti per dissocia/m la nostra 
r politica dalle avveriture dell’asse 
ParigyBonn e da oqni rilancio del- 
• la minaccia atomiea. Nessun van¬ 
taggio verrebbe ^noi dal fatto che ' 
le rampe per missili fossero tolte ■■ 
dal nostro paae, e i missili affidati 
a sottomarine di stanza nel Medi- 
terraneo. ^ chiaro che, all’occor- 
renza, quA sottomarini si servireb- . 
bero d^ie basi più vicine e più i 
utili, er in primo luogo di quelle 
Halite, rendendo cosi il pericolo, 

■ perA no.stro paese, ancora più este- 
s<^più indiscriminato, e meno lo- 
^lizzato. E’ necessario'mostrare , 

yéhc una simile soluzione non sareb- 
f be affatto una soluzione vantag- 

■ giosa, nel senso di un nostro di¬ 
simpegno. ■ 


Paolo Spriano 
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Sotto gl! occhi dei poliziòtti 


Sco 


a gazzmra fastista 


sMi bmadi CmadoMa 


Gerarchi, grido mussoliiiioiie e gogliordetti olio bosillco di Son Lorenzo 


La chiesa romana di San I funerali dello squadrista 
Lorenzo fuori le mura è sta- Giuseppe Caradonna, svoltisi 
ta ieri mattina teatro di una nel tempio alle 10,30, sono 
intollerabile manifestazione stati trasformati dai missini 
fascista. -di Roma in una macabra mes- 


AVVISO Al PORTATORI DI 
OBRLIGAZIONIIRI67.19IÌ4-1969 


B giorno 5 febbraio 1963 ha avuto luogo la sesta estra¬ 
zione delle obbligazioni IRI 6% 1954-1969 da rimborsare 
tal 1* maggio 1963 per il complessivo valore nominale dì 
L. 1.773.125.000. . : 

: I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati nella Gaz- 

'jzetta Ufiìcìalc c in un apposito Bollettino, unitamente ai 
numeri dei ' titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni ' e 
ancora non presentati per il. rimborso. . _ .. , 

- II Bollettino può essere consultato dagli interessati presso 
le' Filiali della Banca d'Italia e dei principali 'Istituti dì 
Credito e sarà inviato gratuitameote àgli Obbligazionisti che 
^'faranno richiesta alI’IRI - Istituto per la Ricostruzione 
Industriale Ufficio Obbligazioni . Via Venìlia, 2 - Roma. 


|sa in scena, in cui hanno fat¬ 
to la loro conlparsa i più no¬ 
ti personaggi fascisti della 
capitale, delle varie fazioni, 
da Michelini ad Almirante a 
Brivio, ed un codazzo di gio¬ 
vani e di nostalgici, molti dei 
quali indossavano la camicia 
nera, recando inoltre gagliar¬ 
detti e teschi (come ai c bei 
tempi . 

' Il . funerale, trasformato 
in una farsa elettorale, : ha 
suscitato ' vivissimo sdegno 
fra quanti hanno avuto modo 
di .osservare da vicino l’in¬ 
degna gazzarra fascista, du¬ 
rante la quale è riecheggiato 
il < fatidico > grido mussoli- 
niano di < eia, eia, àlalà », 
mentre il - feretro veniva 
lambito dagli stendardi mis¬ 
sini. sorretti da\ giovinastri 
della cosiddetta " < Giovane 
Italia ». ■ • ' ...> ; 

Lo spettacolo in se stesso, 
lungi. dal provocare mera¬ 
viglia, «ha dimostrato ancora 
una volta la miseria morale 


dei fascisti vecchi e nuovi, 
ma ha suscitato risentimento 
soprattutto il fatto che alla 
manifestazione fascista svol¬ 
tasi davanti alla bara del 
mazziere di Puglie hanno as¬ 
sistito imi^ssibili numerosi 
poliziotti, i quali non sem¬ 
bravano minimamente turba¬ 
ti da quella tragica buffo¬ 
nata. ' ... 

Non riusciamo a compren¬ 
dere. per altro, come si possa 
conciliare una cerimonia re¬ 
ligiosa, in luogo consacrato, 
con una manifestazione cosi 
vergognosa, organizzata ol¬ 
tretutto per < onorare » la 
salma del vecchio fascista pu¬ 
gliese. i cui affiliati cantava¬ 
no ai loro tempi « per la Ma¬ 
donna, noi siamo gli squadri¬ 
sti di Peppe Caradonna ». Ma 
rimane inspiegabile in parti¬ 
colare l’atteggiamento della 
polizia, che ha tollerato lo 
sconcio e che magari è stata 
mandata sul posto per « pro¬ 
teggere » la manifestazione. 


SALA CONSILINA, 16. 

E’ dura la vita? 

< Dura è dir poco... ». 

' Il contadino incita il ca¬ 
vallo, che s’inarca per ti¬ 
rare l’aratro. La moglie lo 
segue, con la zappa: un 
colpo qua un colpo là, a 
■ spezzare le zolle più gros¬ 
se. La bestia suda, la pelle 
fumiga, la frusta colpisce, 
la terra è dura. 

Quanto rendono 1 campi? 

• « Nulla, fatichiamo per 
campare... ». 

E le mucche? 

* Con quelle ci rimet¬ 
tiamo! ». ‘ 

Soli nel podere? , 

< Abbiamo due figli, ma 
sono emigrati... ». ' 

Anche nel Vallo di Dia¬ 
no, come in tutta la Cam¬ 
pania, come in tutto « il 
Mezzogiorno, c’è il dram¬ 
ma deH’emigrazione. I gio¬ 
vani, i più forti, quelli che 
non sanno rassegnarsi a 
V una vita senza avvenire, 
\sono • fuggiti e . fuggono. 
Verso la Svizzera, verso la 
Germania. Si può calco¬ 
lare che il settanta.' l’ot¬ 
tanta per cento degli abili 
al l^oro siano emigrati in 
. qiiest\ ultimi anni. - Nelle 
masserie, sono rimasti sol¬ 
tanto i vecchi e le donne: i^ 
giovani, 'in quell’età che 
va dai ve^ti ai trent’anni, 
sono scomparsi, sono an¬ 
dati ad arriòchire col loro 
sudore altri peroni, al di 
là delle Alpi. ^ come una^.; 
emorragia che lentamente^ 
dissangua quest 
anche qui, come iivJrofhia, 
se non si intervien^T tem¬ 
po, domani sarà^ treppo 
tardi, perchè maifcheninno 
gli uomini una ^lRi- 
cosa rinasciti . \ 

Nel VaJ^ <31 Diano, vk 
vono BOymlla persone: di\ 
. esse, 11^75 per cento sono ’ 

. lavjo^torì della terra. I, 

' confunì sono sedici, tutti 
amministrati dalla DC, che 
>fn queste contrade razzìa 
^ il 70 per cento dei voti. La 
miseria è una cosa che si 
tocca: pare viva. Eppure, 

1 poderi dànno una appa¬ 
renza di ricchezza: ordi¬ 
nati, ben - coltivati, quasi - 
si potrebbe dire lindi, si 
allungano l’uno accanto al¬ 
l’altro ai piedi della mae¬ 
stosa catena appenninica. ■ 
Ma l’impressione viene so¬ 
lo dalla fatica dei contadi¬ 
ni, attaccati con la forza 

' della disperazione, con lo 
amore - della ' disperazione 
ai loro campi, anche quan¬ 
do in cambio ricevono sol¬ 
tanto stenti e umiliazioni... 
V I terreni ‘ non ‘ rèndono 
nulla, ' perchè sono colti¬ 
vati qua^i tutti a grano: e 
il grano a malapena copre 
] le -• spese ' - di ■ produzione. 
'Facciamo im esempio. Per, 
seminare un tomolo di ter¬ 
reno (meno di un terzo di. 
ettaro), • occorrono s 3.600 
lire di sementi, almeno 6 
mila lire di aratura, 3 mila 
lire per i braccianti, 3500 
. lire per l’erpicatura, 3 mi¬ 
la lire per la diserbatura, 

2 mila lire per il concime, 

8 mila lire per la mietitu¬ 
ra e rinspccamento. Rag¬ 
giungiamo quindi un tota¬ 
le di oltre 29 ' mila i lire.' 
Dalla produzione (4 quin¬ 
tali, al prezzo ottimo dì 8 
mila lire ai quintale) il 
contadino otterrà 32 mila 
lire: poco più di mille lire 
di ^adagno, da aggiun¬ 
gersi alle 15 mila lire rica¬ 
vabili dai prodotti comple- 
menUri (rape, prevalente¬ 
mente). Perciò, un reddito 
lordo di 16 mila lire an¬ 
nue: toglieteci le tasse, le 
annate cattive, le alluvio¬ 
ni ricorrenti e ci resterà 
soltanto il ricordo del su¬ 
dore. 


vuol dire aprire una pagi¬ 
na del sottogoverno. 

Era stato appena costi¬ 
tuito, questo consorzio, col 
fine primo di render pro¬ 
duttivi tutti 1 terreni del 
Vallo, quando 11 fasci.smo 
se ne impadronì, ne cacciò 
via gli amministratori libe¬ 
ramente eletti e chiamò a 
sostituirli dei gerarchi in¬ 
competenti e dalla tasche 
senza fondo. Poi, ai fascisti 
si sostituirono i democri¬ 
stiani: e la musica non è 
cambiata. Per non por fine 
alla gestione commissaria¬ 
le, decine di interrogazioni 
e di interpellanze sono sta¬ 
te messe a dormire negli 
archivi del Parlamento. La 
prima, se non andiamo er¬ 
rati, è di dieci anni or sono 
e porta la firma del com¬ 
pagno Pietro Amendola: lo 
allora ministro dell’Agri¬ 
coltura rispose che tra bre- 
be tutto sarebbe stato 
pronto per la fine dì quel¬ 
lo c stato di necessità » e 
per le libere elezioni. Sia¬ 
mo nel 1963 e niente 
cambiato... 


ideologici della sua tra¬ 
smigrazione politica verso 
destra, si è assicurato l’ap- 
poggio dei suoi ex avver¬ 
sari dì partito, insieme con 
l’odio dei suoi ex amici, ed 
è partito lancia in resta 
nella battaglia per ■ la 
autocandidatura, arrivan¬ 
do persino a pubblicare 
una lettera del fratello, 
sindaco de di Rofrano, di 
questo ridicolo tenore: 
< ... per me non è semplice 
esporre i motivi per cui ti 
designo... a candidato alle 
elezioni per la Camera dei 
deputati, perchè, sopra tut¬ 
ti gli altri, c’è il vincolo 
del sangue a gridare;alto 
il suo diritto. Questa voce 
è così forte per cui tutte 
le altre sono quasi soff^ 
cate... ». ■ 


ponte a una contrada che, 
nelle amministrative del 
’60, ha votato monarchico 
anziché ■ ' democristiano... 
Dai piccoli ^ fatti ai grossi 
fatti: ottantamila persone 
condannate a strappare la 
vita alla terra o alla fuga 
aH’estero per soddisfare 1 
capricci del dottor Nicola 
Lettieri, aspirante deputa¬ 
to democristiano! 


« Comprate 
^e vacche! » 
jClìi guadagna? 


K yincoio dì 


.sangue» ed 


elezioni 


Da queste parti, quello 
che dice il ministro Sullo 
è quasi Vangelo. Attuale 
commissario del Consorzio 
è il dottor Nicola Lettieri; 
£’ un ex esponente della 
<sinistra di base», che ha 
preso a .yeleggiaré. per al¬ 
tri lìdi cjuàndo il suo con¬ 
corrente di partito, profes- 
i^or Domenico Pica, è riu-: 
scito a scalzarlo nelle buo- 


lìè grazie dell’uomo di go- 
veimo irpìrio, a divenirne il 
segretario particolare e a 


segretario particolare e a 
farsrv nominare candidato 
per là prossime elezioni. 
La svmta è stata tanto im- 
prowisav e • radicale, ■ che 
per spierarla si è sentita 
la necessità dì un giorna¬ 
letto — « Largente nòstra » 
—, pagato iton si sa con 
quali fondi (forse quelli 
del ConsorzioT'E’ ima do- 


commissarìo ha V spiega¬ 
to » i motivi . altamente 

• \ 


E’ stato cosi, per ]a''lotta 
a coltello Piga-l^ttieri, che 
la preparazione'''^della lista 
democristiani per la circo- 
sorizione.'''''Salemo, Bene- 
vento^ Avellino è stata 
più^aboriosa del previsto. 
lì' commissario del Consor- 
'^zio di bonifica del Vallo di 
Diano, naturalmente, ha 
avuta partita vinta, perchè 
in queU’elencò c’è entrato 
a viva forza, insieme col 
suo rivale. E di lui. ades¬ 
so. per fargli la propagan¬ 
da, in casa de scrivono che 
ha il « pallino » di fare il 
deputato e che < ...se lo 
scopo è lecito, se i mezzi 
usati per il suo raggiungi¬ 
mento sono leciti, anche la 
azione, o l’intenzione nel 
nostro caso, è moralmente 
lecita...». Al bambino biz¬ 
zoso danno il balocco: che 
si diverta pure... 

Sarebbe cronaca dell’Ita- 
Uetta democristiana, maga¬ 
ri da farci una risata so¬ 
pra, se noa si svolgesse 
sulle spalle di decine <31 
migliaia di lavoratori del¬ 
la terra. Rilanciato come 
piattaforma elettorale, tra¬ 
sformato in una comoda 
mangiatoia per i parenti 
del commissario e degli al¬ 
tri € pezzi grossi », il Con¬ 
sorzio di bonifica del Val¬ 
lo di Diano resta soltanto 
un centro di potere utiliz¬ 
zato per fini 'di parte. I 
contadini aspettano l’irri¬ 
gazione, che potrebbe tra¬ 
sformare le colture vitaliz¬ 
zando l’economia della zo¬ 
na, e si <x>struisce invece, 
magari, la strada per il 
capo-elettore: si arriva an¬ 
che al punto di negare il 


In questi ultimi anni, si 
è voluto dare un grande 
impulso alla zootecnia. Ai 
contadini, con ogni mezzo, 
hanno fatto acquistare le 
mucche da latte, importate 
dalla Francia e daH’Olan- 
da attraverso il Consorzio 
agrario. Contribuito statale 
90 mila lire, circa 210 mila 
a carico del compratore: 
valore medio di ogni capo 
di bestiame, valutato sul 
mercato locale, 170 mila 
lire. Sarebbe ingenuo do¬ 
mandare dove siano anda¬ 
te a finire le 130 mila lire 
di differenza, oggi che ' è 
esploso lo scandalo dei 
mille miliardi della Feder- 
consorzi. Ma non è inge¬ 
nuo, anzi pK>rta luce, fare 
i conti in tasca ai lavora¬ 
tori. Ogni mucca costa al 
giorno ^dì , mantenimento, 
lavoro <x>mpreso, 1200 lire: 
dà latte 450. lire al 
giorno (8 litri in media, a 
57 lire al litro), più le 70 
mila lire di un vitello al¬ 
l’anno, se va bene. La per¬ 
dita netta, annuale, supera 
dunqpe le 200 mila lire. 
Chi ci ha guadagnato, nel¬ 
la campagna per la zootec¬ 
nia, sono state le grandi 
industrie Frasca e Cirio, 
che nella valle monopoliz¬ 
zano la raccolta del latte... 


po, la Democrazia cristia¬ 
na organizzò una coopera¬ 
tiva, portandola in breve 
al - fallimento: ' decine di 
pìccoli proprietari pagaro¬ 
no 1 danni... Un altro gran¬ 
de sciopero c’è stato dal- 
rS al 24. febbraio ■ scorsi. 
E’ riuscito al 98 per cento 
e Frasca e . Cirio : devono 
ora sborsare sette lire in 
più per ogni litro di latte. 
Anche in questa occasione, 
1 sìndaci de hanno tentato 
di passare all’offensiva co¬ 
stituendo una cooperativa: 
sono stati cacciati a suon 
di fischi dai paesi, insieme 
con i dirigènti del Consor¬ 
zio di bonìfica. - 

La trappola, (Questa vol¬ 
ta, non è dunque'scattata: 
resperièhza rende maestri. 
L’aumento del ' prezzo del 
latte resterà in vigore sol¬ 
tanto fino al prossimo 30 
aprile, ossia fino alle ele¬ 
zioni. E dopo? La risposta 
i contadini la sanno benis¬ 
simo: e non sono disposti 
ad accettarla. Se sarà ne¬ 
cessario, scenderanno - di 
nuovo in lotta, per difen¬ 
dere il frutto del loro la¬ 
voro. Anche nel Vallo di 
Diano, come in tutto il Sa¬ 
lernitano. come nell’Irpi- 
nia, la Democrazia cristia¬ 
na dovrà fare i conti con 
la nuova ' realtà che, sia 
pur faticosamente, sta fa¬ 
cendosi strada. Da una ter¬ 
ra - estenuata ■ dall’emigra- 
zione, stanno sorgendo le 
forze per la rinascita: nep¬ 
pure il dottor Nicola Let¬ 
tieri, con tutta la sua vo¬ 
glia di fare il deputato, 
riuscirà a ricacciarle In¬ 
dietro. 


Franco Magagnini 


Nel 1956, ci fu uno scio¬ 
pero dei produttori di lat¬ 
te, riuscito al 60 per cento. 
Fu uno sciopero vittorioso: 
da quel momento gli indu¬ 
striali sono costretti a pa¬ 
gare tutto il latte acqui¬ 
stato, rinunciando al pote¬ 
re <31 discriminarlo <x>n 
analisi arbitrarie e Incon¬ 
trollate. Per parare 11 col- 


Radiotelevisione 

Italiana 


Una mostra patrocinata dalla FAO .Ila TV 
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L'acqua 
che non 


si tocca 


Manca rirrigazione. Nel 
Vallo di Diano scorrono 
- una ventina di fiumi e tor¬ 
renti, ma l’acqua n<Ki si 
può toccare: arriva soltan¬ 
to con la rottura degli ar¬ 
gini,' e porta la rovina con 
.sé. Lo scorso mese, il Ta-' 
nagro ha allagato più di 
mille ettari di terra: quel 
che ci avevano coltivato, è 
stato potato via. Il resto lo 
ha fatto 11 gelò. C’è un con¬ 
sorzio di bonifica, ma ser¬ 
ve solo come trampolino 
elettorale. Fama la atoria. 




» ; " ; 


• « Co ae g'ha fame, el pan 
8 a de carne » nel Veneto; 
> Acqua • pane vita da ca¬ 
ne » in Calabria, e se ne pos. 
sono aggiungere molti altri, 
* dei proverbi e detti popolari 
sulla fame, dei quali non po¬ 
chi si trovano raccolti nella 
mostra su » Cinquant’anni di 
fame in Italia » allestita a Ro. 
ma all’EUR, presso il Museo 
etnografico, per : essere, da 
. oggi, aperta al pubblico. 

Questa iniziativa — eviden- 
i temente — non ha alcun rap¬ 
porto con le prossime elezio- 

B attito SUI « miraco¬ 
lta suggerita dalla 
gano delle Nazioni 
l’alimentazione, che 
i centrale a Roma) 
enza con l’Assem- 
•rnazionale ; tenuta 
orno fa. E sebbene 
To della ' Pubblica 
abbia inoltrate II 
nto con ritardo di 
due meslXsi è riusciti egual¬ 
mente a wedisporre la mo¬ 
stra, grazià all’aiuto deila 
stessa FAO à anche di archi¬ 
vi fotografici privati. 

Principale aWattiva della 
mostra sono infatti le foto¬ 
grafie, ' alcune delle quali 
veramente rare e preziose, 
che appunto giustificano il 
titolo con la testimonianza di 
una tragica continuità della 
' fame, in non poche, - e non 
più tanto remote, regioni e 
contrade del nostro paese. Al. 
tre testimonianze, e non me¬ 
no vive, sono quelle recate 
dalle opere recenti — inchie¬ 
ste, osservazioni — di scrit¬ 
tori come Danilo Dolci. Infi¬ 
ne alcuni documenti di co¬ 
stume; i menu dei poveri, a 
base di pane, acqua c qual¬ 
che erba. Non mancano dati 
analitici, e c’è finanche qual¬ 
che grafic<>. che aiuta a col¬ 
locare ie impressioni ricevu¬ 
te in un contesto attendìbile. 


per il teatro 
popolare italiano 

Vittorio Gassman 

presenta 

il gioco degli eroi 


una galleria di 
personaggi 
nel teatro 
e nella poesie, 
da Eschilo 
e Miller 
de Marziale 
a Beckett 


le prossim 
puntate 
andranno i 
nei giorni 
24 • 31 mi 
7 aprile 








Nell’assieme, un contributo 
modesto ma non trascurabile 
alla grande - lotta contro la 
fame, attorno alla quale si 
forma oggi una larga consa- 
' pevolezza e volontà di vin- 
cerla, nsl mondo intero. 

^ Nella foto: una bambina 
.. denutrita nel Congo. 
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Terni : gli «anni felici » della DC 
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Impegni del ' governo non ^ mantenuti 
Una tagliente battuta dei degenti con¬ 
tro il sottosegretario Micheli 


Due aspetti dell’ospedale di Terni 


ASPIRANTI ed APPRENDISTI 


ACCONCIATORI PER SIGNORA vi specializzerete 
presto e bene frequentando i corsi diurno-serali della 


Scuola AR.VI.MA. 


Insellamento tecnologico unico ed esclusivo, specializ¬ 
zata in trattamenti curativi del capello, cuoio capelluto, 
forfora, caduta, ecc. - Per informazioni: ARTURO PIE- 
BACCINI, Piazza Unità Italiana 7. tei. 287.383, Firenze 
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Prodotto 
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. centrifugato 
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Cremerit Lombarde Herciiigiane 




Dal nostro corrispondente 

TERNI, 16 

11 vecchio ospedale ha 
una capienza tale, da non 
consentire più di due de¬ 
genti ogni mille persone: 
lo standard di un paeie ci¬ 
vile dovrebbe essere del 12 
per mille. 

La cosa poi è tanto più 
grave se si considera lo 
stato del nosocomio: una 
vecchia caserma, ‘ trasfor¬ 
mata nel periodo post-bel¬ 
lico in un « provvisorio * 
ospedale civile. La « prov¬ 
visorietà > dura da quasi 
vent’anni e la situazione, 
logicamente, si è venuta 
sempre più aggravando. 
Sono ancora in piedi, ma¬ 
landate, le vecchie corsie, 
che ospitarono le brande 
deiresercito, ove contro 
ogni forma igienico-sanita- 
ria si trovano dodici pa¬ 
zienti per cameretta; per 
giunta si è costruita anche 
pna baracca di legno. 

Il problema, che interes¬ 
sa oltre centomila perso¬ 
ne, doveva trovare una so¬ 
luzione tre anni or sono. 
Per quel jjeriodo doveva 
essei« ■ ultimato M nuovo 
ospedale di Colle Obico. 
Avrebbe dovuto provvede¬ 
re il governo. L’on. Fanfa- 
ni, in una sua visita a Ter¬ 
ni, affermò che * era inu¬ 
tile fare dei debiti, tanto 
una nuova legge sarebbe 
stata varata >. Il Comune 
aveva già contribuito con 
oltre 200 milioni alla co¬ 
struzione del nuovo nosoco¬ 
mio. Oltre 300 milioni si 
prelevarono dai contributi 
dello Stato e dai danni di 
guerra. A quel punto sa¬ 
rebbe occorso l'inten'ento 
diretto del governo, trat¬ 
tandosi di uno dei fonda- 
mentali problemi di pub¬ 
blico interesse 

Anche rAmminlstrazlo- 
ne delPosp^ale, diretta da 
im democristiano, è stata 
mgannata dai governanti. 
Dopo che per tre anni il 
progetto del nuovo ospe¬ 
dale passò di cassetto in 
cassetto della burocrazia 
ministeriale, nel ’56 ven¬ 


ne definitivamente boccia¬ 
to. Si dovette ricominciare 
d’accapo. 

Nonostante le pressioni 
dell'opinione pubblica, le 
decisioni e gli impegni del 
Consiglio comunale, i pas¬ 
si fatti , dai nostri parla¬ 
mentari. le cose sono resta¬ 
te al punto di prima. An¬ 
zi, la prospettiva della ul¬ 
timazione dell’ospedale di 
Colle Obico si allontana 
sempre più, in conseguenza 
del fatto che occoiTono ol¬ 
tre 700 milioni in più del 
previsto, dato che il mate¬ 
riale e la manodoipera, col 
passare degli anni, sono 
aumentati. 

Oggi, il sottosegretario 
Micheli, che rassicurò sem¬ 
pre la popolazione circa 
l’intervento del governo, 
non ha potuto tagliare il 
nastro deiro<-ipedale e si 
contenta di tagliare quelli 
dei cimiteri. Questo nuo¬ 
vo « lavoro » di Micheli è 
la barzelletta del giorno. 

« Prepara — dicono i con¬ 
valescenti della baracca — 
le tombe, i posti che ci at¬ 
tendono Se non ci tolgono 
da questo posto *. Una 
battuta che riassume la pe¬ 
sante e triste situazione in 
cui vivono centinaia di ma¬ 
lati. in omaggio agli « anni 
felici * che la DC va pro¬ 
pagandando. ; 

Alberto Provantìni 


Foggia: situazione pa¬ 


radossale alla Provincia 



mktn 


€OB m d. €. 


fossato alPDIUM? 


Dal nostro corrispondente 

; ; FOGGIA, 16 

AlVultimo momento, con¬ 
trariamente alle sue dichia¬ 
razioni, il prof. Viftorlo De 
Miro D'Ayeta, dimessosi cla¬ 
morosamente dalla Democra¬ 
zia cristiana nei piorni scor¬ 
si, ha accettato l'offerta del 
PDIUM che lo porta candi¬ 
dato al Senato nel collepio 
Foggia-San Severo. 

Con la nuova presa di po¬ 
sizione dell’ex sindaco di 
Foggia, che . ridiventa mo¬ 
narchico, sorgono degli in¬ 
terrogativi per quanto ri¬ 
guarda il futuro dell’Ammi¬ 
nistrazione di centrosinistra 
alla Provincia, essendo il De 
Miro assessore alle finanze 
ed al bilancio. 

Dinanzi a questa situazio¬ 
ne i socialisti e la Democra¬ 
zia cristiana che faranno? 
Accetteranno la collaborazio¬ 
ne in Giunta di un monar¬ 
chico? Oppure si aprirà una 
crisi alla Provincia? 

. Bisogna ricordare, a : que¬ 
sto proposito, che il centro- 
sinistra non ha una maggio¬ 
ranza assoluta alla Provin¬ 
cia: la DC ha 11 seggi (com¬ 
preso il transfuga'De Miro), 
3 i socialisti e 1 la socialde¬ 
mocrazia: totale 15 seggi: al¬ 
l’opposizione i comunisti di¬ 
spongono di 11 seggi, 2 i mo¬ 
narchici, 1 missino e 2 libe¬ 
rali: totale 15 seggi. 

n prof. De Miro, con la 
sua nuova veste polifico, per 
coerenza, non potrebbe più 
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far parte di una Giunta In 
cui il suo partito è all’oppo¬ 
sizione. 

Certo, è inevitabile una 
crisi al Consiglio provincia¬ 
le, qualora il prof. De Miro 
dovesse persistere nel suo at¬ 
teggiamento. cioè di rimane¬ 
re in Giunta. Qualora si do¬ 
vesse dimettere dalla Giun¬ 
ta, la crisi appare anche qui 
inevitabile perchè tutto di- 
penderebbp dall’atteggiamen¬ 
to di De Miro dinanzi ai pro¬ 
blemi politici che di volta in 
volta si presenterebbero. 



Roberto Consiglio 
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LIDIO BALLERI 
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APPARECCHI RADIÒ PER OGNI TIPO DI AUTO TTAUANA ED ESTERA 
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125 li 

eiiindrsta 123 ec • potenza 5,5 cv • 
consumo lìti 2,1/100 km • velocità 
maacima 77/79km,7i • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela al 2% 


150 ti 

cilindrata 148 cc • potenza 6,6 cv « 
consumo litri 2,2/100 km • velocità 
massima SG.es km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce • motore centrale • miscela ai 2% 


175 tv 

con freno a disco 

cilindrata 175 cc • potenza 8.75 cv • 
consumo fìtil 2,3/100 km • velocità 
massima 104 km/h • cambio a 4 mar¬ 
ce e motore centrale • miscela al 4% 
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Un problema antico «risolto» alla maniera democristiana 
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bòcu'mento ANCA-Federbraccianti 


Ite 




ere per altri sei 


Per ora si studia, si formano commissio¬ 
ni e supercomniissioni - La lotta unitaria 
delle popolazioni della regione 

Dal nostro corrispondente pugliesi per i molisani. 

^ in seppe però che il Biferno 
. ■ : • baki, lo era stato destinato, innatural- 

A questo punto è il prò- mente, a rifornire gli acque- 
blema — giustamente consi- dotti campani ad opera del- 
’ derato il più importante del- la Cassa per il Mezzogiorno 
la regione pugliese — dello con un progetto dannoso per 
approvvigionamento idrico? i pugliesi ma favorevole alla 
Lia domanda -non è occaslo- SME che ne avrebbe ricava- 
nale e scaturisce dagli ultimi to energia elettrica. E cosi 
avvenimenti. ' quelle acque andarono a Na- 

II 7 u.s. presso il ministe- poli, 
ro dei Lavori pubblici si è Per accogliere le richieste 
avuto un incontro dei tecnf4 'delle popolazioni pugliesi fu- 
ci di quel ministero e quelli rono concesse le sorgenti di 
delia Cassa del Mezzogiorno Cassano Irpino, le cui acque 
e dell’Acquedotto pugliese. Il stanno per essere immesse 
risultato di questo incontro nel canale principale dello 
— cui era presente anche il Acquedotto pugliese (ma il 
presidente deirAmministra- fatto grave è che queste ac- 
zione provinciale di Bari — que dovrebbero essere di- 
è stato quanto mai ailarman- sperse presso Andria perchè 
te per la soluzione del* prò- mentre si è pensato per la 
blema principe della Puglia, adozione delle acque alle 
, Il ministro ha provveduto sorgenti, non si è conslde- 
con regalare decreto alla no- rato che il canale nei pressi 
mina di una Commissione, di Andria non può portare le 
pr^ieduta da un tecnico di acque di nuova immissione 
chiara fama nazionale e co- per la diminuzione della sua 
sti'tuita da esperti dei tre en- portata). ' -• 

ti citati e di altri di fiducia In base a ciò si pervenne 
del presidente, la quale nel alla richiesta massima del 
giro di pochi mesi dovrebbe Consiglio provinciale di Ba- 
presentare le conclusioni che ri delle sorgenti a destra del 
consentiranno al ministro di Seie dalle quali è possibile 
prendere gli opportuni prov- ricavare tre metri cubi di 

■ vedimenti. , acqua al secondo da portare 

Accanto a questa decisione in Puglia wn un nuovo ca¬ 
vi è l’altra che si richiama naie principale, ' la cui co- 
ella legge del ministro Sullo struzione avrebbe anche ri- 
. per il censimento delle acque solto il problema della ma¬ 
disponibili e la loro distribu- nutenzìone del vecchio ca- 
: zione secondo un programma naie. • 
sufficiente per 50 anni. La Com’è nel costiune della 
legge prevede tre anni di stu- DC in un comizio elettorale 
! di. Sarà in base ai risultati del 1958 l’allora ministro ai 
: di questi studi che il mini- baveri pubblici annunziò la 

■ Btro deciderà. Il che significa conc^ione all’ Acquedotto 

■ rinviare la soluzione del prò- pugliese delle sorgenti a de- 
blema di cinque-sei anni. stra del Seie; fu chiamata 

Nel frattempo quale sorte * concessione provvisoria >, 
è riservata alla Puglia sia per perchè a trasformarla in de¬ 
quanto concerne l’approvvi- finitiva sarebbero venuti ì 
gionamento idrico per le in- fondi necessari per la proget- 
dustrie che vanno sorgendo, fazione e la derivazione. Ma 
sia per quello delle pò-pola- da allora non si sono visti 
zione i cui bisogni sono sem- i fondi 

pre in forte aumento^ • Furono i gruppi del PCI 

Non si può parlare di in- e del PSI al Consiglio pro- 
dustrializzàzione dellà Pu- vinciale che spinsero i>er Un 
^ glia senza guardare ad un convegno regionale sidl’ap- 
adegUato approvvigionamen- provvigionamento idrico nel 
( to idrico, senza contare i bi- 1961 a cui fu assente il go- 
sogni dell’agricoltura e quel- verno. Fu nel corso di quel 
li delle popolazioni. . convegno che venne alla lu- 

. • La battaglia delle popola- ce uno studio della Cassa del 
zìoni pugliesi per l’acqua è Mezzogiorno che proponeva 
antica. Prima per ottenere soluzioni diverse e di fronte 
la grande .realizzazione — alla richiesta della costruzio- 
che conta ormai più di 50 an- ne di un secondo canale prin- 
ni e non più adeguata alle cipale giunse la decisione del- 
necessifà — ora per ottone- la Cassa di costruire un ca¬ 
re nuova acqua. - ' ' < - naie Andria-Bari per i biso- 

Punto importante di que- gni immediati del capoluogo. 

: sta battaglia fu il 1954 quan- Poi è venuto la legge per il 
, do il Consiglio provinciale di censimento delle acque me- 
Bari affrontò il problema e ridionali del ministro Sullo 
gli sguardi furono puntati e gli studi e il tempo che que- 
sulle sorgen'ti del Bifemo, il sii richiedono e quindi il rin- 
. fiume del versante adriatico vio di ogni decisione concre- 
più vicino alla Puglia e da ta di almeno cinque anni, 
cui era po^bile addurre le ' i*p | ^ 

acque necessarie sia per i IfalO raiaSCianO 

‘{FRIZri] 

I II corredo più bello f 

jUltiniì g.iorni| 

I della I 

I Fièra del Bianco ! 


f IIVORNO - Via Grande, 106-108 f 


Ditta ROMBOLINI 

CASA DEL LAMPADARIO 
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MIGLIORI E PIU' 
MODERNI ELEnRODOMESTICI 
LE MIGLIORI MARCHE 
I PREZZI MIGLIORI 

LE PIU’ AMPIE FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 

INTERPELLATECI 


Dalla maggioranza PCI-PSI al Comune 

Areno: respìnta la 
moBMo dì sMuda 

Si tratta di un attacco della DC e del PSDI 
al Piano regolatore osteggiato dalle destre 


Cosa possono dare 
lo coNoperdtive-forra 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 16 

I consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti del Comune di Are 22 o 
hanno respìnto decisamente e 
integralmente una moriotu» di 
sfiducia presentata contro la 
Giunta dal gruppo d.c. e dal 
consigliere socialdemocratico. 

Si è trattato, in effetti, di re- 
spingere un ennesimo e malce¬ 
lato attacco contro il Piano re¬ 
golatore generale di Arezzo, 
poiché la mozione è venuta 
a inserirsi con speciosi moti¬ 
vi e con cavilli di nessuna 
consistenza nella campagna 
scandalistica che la destra eco¬ 
nòmica aretina ha da tempo 
sollecitato contro il nuovo pia¬ 
no regolatore. 

Si ricorderà come, fallito ogni 
tentativo di respingere il pia¬ 
no in linea tecnica, poiché da 
tale punto di vista le soluzioni 
adottate sono indiscutibilmen¬ 
te moderne e razionali, si è 
tentato la via della confusione 
artefatta tra ' l’opinione pub¬ 
blica che per altro non sem¬ 
bra avere affatto abboccato alla 
esca degli speculatori. 

‘'Il piano va contro i pic¬ 
coli proprietari di case e di 
terreni, il piano va contro chi 
a prezzo di tanti sacrifìci vuole 
costruirsi una casetta dicono 
gli speculatori di aree fabbri- 

..ili II II II III I III II liii 

Nato 

con la testa 
fredda 

. FIRENZE. 10 , 

• ■ E’ giunto in Italia un tipo 
veramente originale: si tratta 
del nuovo rasoio Elettrico 
FAMULUS Export Deluxe, 
con la nuova testina r speciale 
che è una vera rivoluzione 
nel campo dei rasoi elettrici 
perchè si mantiene fredda 
senza perciò riscaldare . la 
peUe. 

Non acquistate un rasoio a 
caso ma assicuratevi che sia 
adatto aUa Vostra barba; esì¬ 
gete il nuovo • FAMULUS 
Export Deluxe e farete un 
acquisto intelligente. 

Concessionario per l’Italia 
doti. ENZO DALL’OLIO - 
Via Venezia, 10 - FIRENZE. 


cahili. Si vede poi che a soste¬ 
nere questa accesa compagna 
c’è in primo il PLI che, come 
è stato chiarito in sede consi¬ 
liare, nella provincia di Arezzo 
e diretto dal signor Fanghini 
proprietario non di piccoli, ap¬ 
pczzamenti di terreno ma di ben 
oltre 30 ettari posti proprio nel¬ 
le zone che il nuovo piano sot¬ 
trae alla speculazione. 

Sì vede poi che chi dirige 
in Arezzo l’Associazione dei 
proprietari di case, anche essa 
tutta protesa contro il piano 
regolatore, è il signor Santini, 
altro grosso proprietario ter¬ 
riero al quale il piano impe¬ 
disce ulteriormente grossi pro¬ 
fitti. • • 

E’ appunto in un clima cosi 
artefatto che è infine venuta a 
inserirsi la mozione DC-sociaì- 
democratica, anche se i firmata¬ 
ri hanno dapprima affermato 
la propria adesione al Piano re¬ 
golatore e poi chiesto le dimis- 


Avellfnos oggi 
manifestazione 
dei contadini 

AVELLINO, 16 
A conclusione di tutta una 
serie di assemblee e riu¬ 
nioni, si svolgerà domani 
domenica 17 c.m. al cinema 
manifestazione del conta¬ 
dini. 

Parleranno li . segretario 
provinciale della - Alleanza 
Contadini, De Felice, ed il 
segretario nazionale ■ della 
stessa organizzazione. Atti¬ 
lio Esposto. 


.sioni della Giunta in carica 
perchè questa avrebbe usato 
metodi scorretti nei confronti 
del Consiglio. 

La Giunta, infatti, secondo ìa 
mozione avrebbe nascosto al 
Consiglio una . trattatiwa da 
tempo intercorsa con la società 
Immobiliare Belvedere, per ìa 
lottizzazione della collina di 
San Cornelio. 

A parte che la questione noti 
ha alcuna sostanza pratica in 
quanto per la stessa collina, su 
proposta dei comunisti, accolta 
dalla Giunta, è stato posto ogni 
vincolo di edificabilità, è stato 
tuttavia ampiamente chiarito 
che la Giunta non ha assoluta- 
mente condotto alcuna tratta¬ 
tiva del genere ma che solo il 
Sindaco, ricevuto ■ il progetto 
di lottizzazione della Belvede¬ 
re, lo aveva trasmesso pari pari 
agli urbanisti ■ che stavano re¬ 
digendo U Piano. 

La nuova *■ bomba « montata 
stavolta non dai liberali ma dal 
d.c. e socialdemocratici si è 
rivelata cosi talmente inconsi¬ 
stente da far perdere la testa 
agli stessi presentatori. Il d.c. 
Balli, ad esempio, forse non sa¬ 
pendo più cosa dimostrare, ha 
attribuito al Sindaco delle fra¬ 
si che poi dai verbali sono ri¬ 
sultate pronunciate addirittura 
dal consigliere missino. 

Successivamente il consiglie¬ 
re missino ha illustrato una 
sua mozione dd sfiducia nei 
confronti del Sindaco. Anch’es- 
sa, per gli stessi motivi della 
precedente, è stata respinta dal¬ 
la maggioranza consiliare con 
la astersione del consiglieri d.c. 
e socialdemocratico. 


Fiorenzo Gigli 


I l If EB T rodio a Transistori 

SiliV Eli I od aita fedeltà hanno > 
1 jaIaS""”* 1 nome SILVER. \ 

SILVER anticipa il fu-| 

ATHOS CAMPI I 

nRE^NZE^- 413749 ì 


Le cooperative agricole di 
, conduzione hanno una fun¬ 
zione nell’attuale fase della . 
lotta per la riforma agraria? 
E quale? A que.sti interro¬ 
gativi hanno risposto, con un 
loro documento, l'Associa¬ 
zione delle cooperative agri¬ 
cole e la Fedcrbracclanti. 

Le cooperative di condu¬ 
zione e i ' collettivi di la¬ 
voro presenti' soprattutto 
nella Padana, sorsero in pas¬ 
sato con Io scopo di garan¬ 
tire il lavoro, e una buona 
ripartizione delle giornate 
di lavoro, ai braccianti. 

Da questi compiti che pos¬ 
siamo chiamare “di sus.sì- 
stenza», però, si è visto in 
molti casi che bisognava an¬ 
dare avanti. E in molti casi 
si è andati davvero avanti: 
in provincia di Ravenna, ad 
esempio, esistono coopera¬ 
tive di conduzione che non 
sono formate più soltanto ' 
da braccianti ma anche da 
mezzadri (e, ultimamente, 
c’è stato anche il caso di 
un coltivatore diretto entra¬ 
to in cooperativa). • 

Comunque, andare avanti 
va inteso in senso più am¬ 
pio. Ad esempio, una delle 
questioni più serie che si 
presentano oggi è quella 
della lavorazione dei prò- 


Affittì: 
canone entro 
il 30 aprile 


n 30 aprUe, per legge, 
scade il termine entro il 
quale le commissioni tecni¬ 
che provinciali devono ema¬ 
nare le tabelle di equo ca¬ 
none per le annate agrarie 
1963-64 e 1964-65. L’Allean¬ 
za contadina ha chiesto al¬ 
la Commis.sione nazionale di 
emanare le direttive previste 
dall’art. 5 della legge (equa 
remunerazione del lavoro 
deiràffittuario). 

In ogni modo, i rappre¬ 
sentanti deirAJleanza soster¬ 
ranno che; D-gli affitti de¬ 
vono essere sottratti al prez¬ 
zo di' mercato e;’-basarsi sul¬ 
la remunerazione del lavo¬ 
ro; 2) la equa remunerazio¬ 
ne 6i può ottenere soltanto 
equiparando il lavoro .-del- ' 
raffittuario a quello dei sa¬ 
lariati; 3) la remunerazione 
del lavoro deve avere pre- 
ihinenza su - qualsiasi altro 
elemento di costo. . . 


; dotti (industrie alimentari), 
delle vendite sul mercato e ' 

. degli acquisti. , • 

In questi casi, è chiaro, la 
cooperativa di conduzione 
non può limitarsi ad assi- 
. curare il lavoro a un certo 
numero di soci ma deve col¬ 
legarsi agli altri contadini, , 
allargare la sua azione, di- . 
venire elemento di propul- I 
, sione per tutti i lavoratori ' 
della campagna in un’azione 
che avrà come raggio — o 
come obbiettivo — il co¬ 
mune, la zona, la provincia. 

Per far questo, però, bi¬ 
sogna cominciare dal rive¬ 
dere il funzionamento inter¬ 
no delle cooperative. Il do¬ 
cumento a cui ci riferiamo 
afferma che le cooperative 
devono preoccuparsi di dare 
concretezza al diritto di com¬ 
proprietà dei soci sul pa¬ 
trimonio delia cooperativa. 

Cioè i benefici degli in¬ 
vestimenti fondiari, che og- ■ 
gi hanno cosi grande impor- ' 
tanza, devono essere in par- ; 
te accreditati ai soci in mo- ■ 
do che possano disporne al : 
momento in cui intendono ; 
'lasciare la cooperativa, op- ' 
‘ pure quando la cooperativa 
si scioglie. Si tratta dei nuo- 
vi acquisti di terra, neces¬ 
sari alia estensione . della . 

, cooperazione, oppure delle 
stesse scorte vive e morte 
la cui importanza si accre- ; 
sce sempre più nella vita 
dell’azienda. 

Per quanto riguarda i col¬ 
lettivi di lavoro, diffusi nel- 
. le zone di compartecipazio- • 
■ ne. si suggerisce un loro di¬ 
retto interessamento per la 
vendita dei prodotti e l'ac¬ 
quisto della terra per ' la 
conduzione cooperativa. 

La cooperazione di con¬ 
duzione. attraverso cui brac¬ 
cianti salariati e mezzadri 
possono proporsi di accede¬ 
re alla proprietà della terra, 
ha, oggi concrete possibilità 
dì inserimento nel più va¬ 
sto movimento per la ri¬ 
forma agraria. 

La possibilità, ad esempio, 
di mantenere l’organizzazio¬ 
ne economica unitaria del¬ 
le fattorie o delle altre uni¬ 
tà produttive capitalistiche 
può facilitare — in certi 
casi — una rapida trasfor¬ 
mazione delle coltivazioni 
a seconda dei terreni, del¬ 
le richieste di mercato eco. 

L’ampiezza aziendale, inol- 
. tre, è un elemento favore- . 
vale per produrre ai costi 
più bassi, impiegare le mac- 
. chine nel modo più spin¬ 
to ■ e assumere il controllo 
delle fasi successive alla pro- 
'■ dazione: mangimifici, fabbri¬ 
che di conserve, caseifici ecc. 

, E’ per questo che il rilan- . 
do della cooperazione di 
conduzione, fatto da Feder- 
braccianti e ANCA, assume 
oggi notevole rilevo. 


tuttofare 






Questa è Ja trapiantatrice « Superprefer > che esegue 
il trapianto del tabacco. La macchina, però, è una specie 
di tuttofare nel suo ramo: pud servire per II trapianto di 
ortaggi e piante da vivaio; impiega accessori per la 
semina di patate, di-mais sorgo e leguminose . . 


Prezzi e mercati 


Fruita e ortaggi 

AVELLINO — Al q.le: noc¬ 
ciole tonde avellinesi in gu¬ 
scio. lire 34.500; id. sgusciate, 
87.000: lunghe Sangiovannl in 
guscio, 37.000; Id. sgusciate, 
80.000. 

SALERNO — Prezzo per 
q.le. f.co produz.: patate pr» 
duzione normale, L. 4500; id. 
di I scelta, 5500; lattuga tro- 
cadero, al kg. 85; cavolflori 
per consumo interno al 100, 
3500; cipolle conservate 5000; 
mele annurche di I qual. 9000: 
id. di II qualità, 5000. Agrumi 
prezzo per q.le, f.co produ¬ 
zione: arance di I qualità. 
5000: id. Il qualità. 4000: limo¬ 
ni costiera amalfitana di II 
qual.. 10.000. • • 

CERIGNOLA . — Coltura 
idroponica, pomodori coltiva, 
tl in serra, varietà costolate, 
al kg., L. 500 (primizie). At¬ 
trezzature per esportazione In 
Italia e aircstero. Mercato 
buono. 


Vinìcoli 


PISA — Andamento calmo 
con prevalente offerta c qual¬ 
che cedenza sulle basse gra- 
dazioni per q.le, netto, f.co 
cantina prod.: del piano bian. 
co, fino a 10 gr. lire 6600-7000; 
gr. 11 L. 7500-8000; rosso gr. 10 
L. 6500-6800: gr 11 L. 7400- 
7300; gr. 12-12Ì4 L. 8500-9200; 
di collina, bianco gr. 10 Li¬ 
re 7000-7400: gr. 11 L. 8200- 
8500: gr. 12 L. 9500-10.000; ros¬ 
so gr. 10 L. 7000-7200: gr. Il 
L. 7800-8300; gr. 12-12>4 Li¬ 
re 9800-10.500; Chianti pisano 
(Centauro) Infiascato alla pro¬ 
duzione esci, vuoto L. 10.000- 
12.500. . . 

PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato piuttosto 
stanco. Bianco gr. media 10-11 
L. 8000-8200; rosso gr. media 
11-12 L. 8300-8500 al quintale, 

CERIGNOLA — Vini rossi 
gradi 111,4-12 h. 480; id. gr. 13 
L. 500: vini rosati gr. 12 L. 540; 
bianchi gr. U L. 470. Prezzi 
per ettogrado alla produzio¬ 
ne. Mercato sostenuto. 


LIVORNO 

Vìa San Giovanni 


TRA TTENIMENTI | 

DANZANTll 
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(POMERIGGIO E SERA) | 
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COMMISSIONARIA AUTOBIANCHll 
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via buontalenti, 45 - LIVORNO - telef. 22.627 - via grande, 11-13 

, . , e per te, sempre, 

sia felice la vita. 


tutto per il huwuhina 


CARROZZINE-LETTINI 
PASSEGGINI - SEGGIOLINI 
CREAZIONI e BOX per NEONATI 


VIA MASINI - Tel. 73.127 - EMPOLI 

— BIANCHINA 4 POSTI CO.MODI - l. 525.000 
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• PItk igienico 

• Più. Aigevihiie 

• Più gradevole 


SI PERMUTA ANCHE CON MOTOCICI-I 


Consamate 
il latte e 
buttate via 
Il vuoto 
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L’allucmante tragedia nell’hotei Briàtol-Bernini di Roma 5 

Il manager omicida invdca 





Boriino 




' V 








« Non rho uccisa io... » — Rimarrà cieco — La figlia dell’ar¬ 
tista ha saputo dalla radio mentre andava a scuola 


La cantante americana Frances Me Cann Rodger, in una 
foto di scena 


Emet Boxmann, Il manager 
che si è sparato alla testa dopo 
aver vegliato II cadavere del¬ 
la cantante americana Frances 
Me Cann Rodger, assassinata 
con cinque colpi di pistola nel- 
rlwtel Bristol-Bemlni di Ro- 
maSè sempre gravissimo. « Di- 
temr'dov’è. Frances — ripete 
nel delirio — lasciatemi in 
pace ». sKè assopito solo al¬ 
l'alba, dop^tma notte di soffe¬ 
renze atroci, 

Al San CamlUb^ove è stato 
ricoverato subito oemo la tra¬ 
gedia. 1 medici non^i allon¬ 
tanano un minuto dar^o ca¬ 
pezzale. L’uomo, forse, ^prav- 
vlverà ma rimarrà cieco: ual- 
l’occhlo destro ha già perdutq 
completamente la vista, l’altro 
è In pericolo. 

Ieri mattina alle 11 anche 11 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Natllll é il dottor 
Zampano della Sezione omici¬ 
di sono rimasti a lungo nella 
cameretta nella speranza di 
poterlo ^ interrogare, seppure 
brevemente. Dalle labbra, spa¬ 
ventosamente tumefatte. del¬ 
l’Impresario teatrale, però, non 
sono uscite che poche parole. 
« Non sono stato lo — ha mor¬ 
morato — eravamo soli, io e 
lei. Non so chi è stato a spa¬ 
rare... ho sentito dei rumori... 
lasciatemi in pace». E’ una di¬ 
sperata. quanto inutile autodi¬ 
fesa che l’uomo tenta mentre 
sta agonizzando. 

Ernst Boxmann non ea an¬ 
cora che la polizia ha rico¬ 
struito la tragedia ed ha tro¬ 
vato la pistola che egli stesso, 
compiuto il delitto, ha nasco¬ 
sto sotto il cuscino di una pol¬ 
trona di velluto, nel pianerot¬ 
tolo. al termine del suo ma¬ 
cabro girovagare con il cranio 
trapassato dal oroiettile. 

I medici hanno riscontrato 
anche alcune ecchimosi e abra¬ 
sioni ai tendini fra l’indice e 
il pollice della mano sinistra. 
Il particolare è servito agli in¬ 
vestigatori. Costoro sostengono 
che quelle ecchimosi sono sta¬ 
te prodotte dal carrello della 
Browning nel ritorno provoca¬ 
to daH'esplosione, 

« L’uomo — dicono I poli¬ 
ziotti — ha impugnato la ri- 
Ivoltella con la destra e ha 


fatto fuoco sull’amante, poi ha 
Hvolto l’arma contro se stes¬ 
so' stringendola con l’altra ma¬ 
no: il foro di entrata del 
proiettile, infatti, è alla tem¬ 
pia sinistra. Pur essendó scon¬ 
volto — aggiungono — è rima¬ 
sto lucido fino all’ultimo ed ha 
pensato persino a sviare le' in¬ 
dagini sperando di far credere 
a un delitto compiuto da altri. 
Non si spiegherebbe altrimenti 
la pistola nascosta. Se. l’arma 
non fosse stata ritrovata si po¬ 
teva effettivamente pensare che 
a sparare sui due fosse stato 
uno sconosciuto. E’ una tesi, 
del resto, .che egli stesso ci ha 
ripetuto nelle brevi parole che 
ha pronunciato: ”... eravamo 
soli, io e lei:., ho sentito dei 
Vumori... «non so chi ha spara¬ 
toci^ Ormai, però, è tutto 
chiarQ. Se l’uomo soprawlverà 


sarà denunciato per : omicidio 
premeditato. Ieri il capo della 
Mobile, dottor Migliorini, ha 
rimesso un lungo rapjxirto al 
magistrato. 

Ad Altadena, in California, 
dove la cantante risiedeva con 
il marito e quattro figli, la no¬ 
tizia della tragedia è giunta 
ieri mattina La cantante era 
molto nota in tutta la costa del 
Pacifico dove si era esibita nei 
maggiori teatri. Frances Rod- 
ger. la figlia primogenita del¬ 
l'artista assassinata, ha saputo 
dalla radio, mentre andava a 
scuola in auto. Stava parcheg¬ 
giando la vettura quando lo 
speaker della radio americana 
ha annunciato la tragedia. La 
fanciulla è tornata a casa: or¬ 
mai anche il padre aveva sa¬ 
puto per telefono dall’Amba¬ 
sciata americana di via 'Vene- 
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Ernest A. Boxmah, 

680 West Avenue 

New York City 

28 febbraio 1963 
Mia carissima Frances, 

so che non dovrei scri¬ 
verti lettere d'amore ma 
un cuore assetate non 
potrà smettere di batte¬ 
re per te; cosi io credo 
che dovrai sopportarlo. 
Per l'ultima volta. 

Ho incominciato a scri¬ 
verti una dozzina di vol¬ 
te, ma sempre ho strap¬ 
pato quel fogli. Ero tor¬ 
mentato dai pensiero di 
doverti lasciare, quando 
ho capito che sarebbe 
stata una follia trattene¬ 
re una persona, che non 
ti vuole più.. 

Tu sarai sempre per 
me la più bella, adora¬ 
bile donna che Dio ab- 
bla creato, che lo ho 
avuto la fortuna di cono¬ 
scere, per poco tempo, 
nella mia vita, ere mi 


!u Iti ma lettera 

ha dato tanta felicità. 


ed alla quale lo volevo 
dare tutta la felicità di 
cui fossi capace. M| sa- 
.rebbe stato possibile 
mrire felicemente per 
teTS^con Un sorriso, se 
nece^arlo; e - morirà 
lentanibnte da ora poi¬ 
ché devo tentare di 
strapparti >la| mio cuo¬ 
re. Pochi gionff fa, men¬ 
tre ero ad Amm^rgo, mi 
hai telefonato e^ml hai 
dato del Meneghinik Si, 
cara, lo ho deside^to 
ohe tu fossi più grande, 
della Cailas; e tu le sa-% 
rai Un giórno, e Mene¬ 
ghini sarà dimenticato, 
ed II solo rimpianto che g 
ho nella mia vita è ohe yl 
non potrei essere li tuo/ ” 
Onassis. .A 

Con profondo affetto, 
nel mio cuore rlnflirrù 
sempre * il tuo più ar¬ 
dente ammiratore. 

Il tuo piccolo^care eie. 
fante. 


■ 

il 

II 




to. a ' Roma. * Si sono abbrac¬ 
ciati mormorandosi poche pa* 
role. Più tardi l’uomo ha par¬ 
lato con 1 giornalisti. »■ Frances 
— ha detto trattenendo appe¬ 
na le lacrime — aveva passato 
a ~ casa molto del suo ' tempo 
ma aveva anche viaggiato mol¬ 
to per I suoi impegni artistici. 
Sono 18 anni che l'ho sposata. 
L’ho sempre capita: una can¬ 
tante deve andare dove il pub¬ 
blico la vuole. Era stata a casa 
per Natale ed avevamo passa¬ 
to le feste felici con i bambi¬ 
ni. Ora l’unica cosa che mi re¬ 
sta da fare è riportarla qui». 

Anche a Berlino, dove.Fran¬ 
ces Me Cann Rodger faceva la 
cantante all’Opera Haus, la no¬ 
tizia ha suscitato impressione 
e sgomenta. ** Avevo il presen¬ 
timento che dovesse, capitarle 
qualcosa di brutto — ha di¬ 
chiarato il portiere del palaz¬ 
zo dove l’artista abitava; — la 
signora viveva sòia nell'appar¬ 
tamento ma 11 signor Boxmann 
le faceva visita spesso. Cono¬ 
scevo l’uomo per il suo press- 
agent ». 

In questura sono proseguiti 
gli interrogatori del personale 
deU’albergo. L'incredibile mec¬ 
canica del delitto è stata con¬ 
fermata in tutti i suoi alluci¬ 
nanti .particolari, Ernst Box¬ 
mann. compiuto il delitto,' ha 
vegliato il cadavere per ore. 
poi si è sparato alla testa l'ul¬ 
timo colpo e il proiettile gli 
ha perforato il cranio da tem¬ 
pia a tempia. Sembra davvero 
incredibile; ma' per oltre dodi¬ 
ci ore l'u^o'è riuscito anco¬ 
ra a rispóndere al telefono, a 
pagare/al « lift » il conto di 
alcimf abiti, a nascondere la 
pistola, a girovagare come uno 
ttro nel lussuoso albergo di 
zza Barberini, Poi, final¬ 
mente, si è rinchiuso nella sua 
cameraNaccanto a quella della 
sua vittimg. ha acceso la scrit¬ 
ta luminosa'i^Non disturbare 
suirestemo ^l|a porta, si è 
pulito ' un’ultimaNvolta con la 
vestaglia il volto ihibrattato di 
sangue e Infine si li\.sdraiato 
sul letto.. Invano ba atteso la 
morte... 


Sottomarino 
di ploirtica 
per signore 
e bambini 


■ / 


La magale 
Ini 


BERLINO, 18. 
ore attrazione della 
«Mostra Intemazionale nauti¬ 
ca » è un sommergibile mono¬ 
posto, di plastica, che può 
scendere fino a 29 metri di pro¬ 
fondità. Sembra quasi un' gio¬ 
cattolo. ma assicurano che è un 
gioiello di tecnica e che è si- 
curiseimo. , ■ 

S maggior pregio di questo 
omarino è la facilità con la 
quale può essere manovrato 
«Anche un bambino di 8 an¬ 
ni». dicono i cartelloni pub¬ 
blicitari, può scendere a scopri¬ 
re ‘ 1 segreti del mare.. 

D sommergibile è lungo 2 me¬ 
tri e ,20 centimetri, alto 1 me¬ 
tro e 15 centimetri e largo 54 
centimetri. E’ spinto da un mo¬ 
tore elettrico di 500 watt e ha 
una velocità massima di 8 chi¬ 
lometri l’ora: poco. Indubbia¬ 
mente. In compenso. - può re¬ 
stare sott'acqua 3 ore: il tempo 
necessario per attraversare la 
Manica in immersione a quella 
velocità. , . 


L^erede della Simmenthal 


«Stnuàom» 

' i 

dÌ€e 

alla Stradale 


... LATINA, 16. 

Il figlio del re della < car¬ 
ne in scatola», ring, Pietro 
Sada, amministratore unico 
della < Simmenthal Meridio¬ 
nale», con sede in Aprilia e 
futuro erede della grande 
azienda patema di Monza, è 
stato denunciato per aver de¬ 
finito € straccioni » due agen¬ 
ti della * Stradale ». 

LMng. Sada, con la sua 
macchina, ieri pomeriggio, 
nèll’immettersi nella piazza 
Belvedere di Aprilia, imboc¬ 
cava una curva contromario 
e a forte velocità. 

Sono stati in molti a vol¬ 
tarsi al rumore delPauto che 
si piegava su di un, fianco 
per girare < a secco ». La for- 



Attentato mafioso 


ALCAMO — Un ordigno è 
esploso dietro, il portene del¬ 
l’abitazione del bracciante 
Bruno Salvatore, di 43 anni. 
Molti vetri sono andati infran¬ 
ti, ma nessuna persona è ri¬ 
masta ferita. Si tratta certa¬ 
mente di un gesto mafioso. 

Pittore preistorico 

AUBENAS (Francia) — In 
una grotta di 'Vallon-Pont- 
d'Arc è stata scoperta una 
pittura rui>e8tre di 20-23 mila 
anni fa, raffigurante un bue. 
Altri importanti ritrovamenti 
archeologici sono stati fatti in 
Bulgaria. Sono venute aUa lu¬ 
ce iscrizioni sepolcrali del¬ 
l’era cristiana ed è stato tro¬ 
vato, inoltre, un tesoro bizan¬ 
tino del 13. secolo - , 

Sfrattata si vendica 

GENOVA — L'insegnante 
Anna Ciccherò, sfrattata dal¬ 
l’appartamento che abitava da 
molti anni, si è vendicata rom¬ 
pendo tutti i mobili e appiè 
candovi il fuoco. 

Uccisi 2 poiiziotti 

FAIRFIELD (USA) Due 
giovani — uno di 16 e l’altro 
di 18 anni — hanno ucciso un 


/ -V. 


za d'inerzia, però, ha spin¬ 
to il veicolo condotto dalrin. 
gegner Sada oltre la « mezza- 
ria ». Proprio In queiristan¬ 
te, dal fondo della strada, 
sbucavano due agenti moto- 
ciclisti della < Stradale ». Il 
primo agente, il capopattu¬ 
glia, doveva dar fondo a tut¬ 
ta la propria abilità per evi¬ 
tare uno scontro frontale con 
l’auto. 

Tanto ring. Sada, quanto 
gli agenti, dovevano pigiare 
con tutta la forza delle gam¬ 
be sui freni. E’ stato vera¬ 
mente per l'abilità del Sada e 
dei due poliziotti se le moto • 
l’auto non sono venute a col¬ 
lisione A questo punto, gli 
agenti, dopo aver sistemato i 
loro veicoli al lato della stra¬ 
da, hanno chiesto spiegazioni 
Qll’industriale. Ne è sorta 
una discussione molto vivace. 
Gli agenti conte-stavano al¬ 
l’industriale rìnfrazione com¬ 
messa, ma ring. Sada non in¬ 
tendeva ragioni. Alcuni testi¬ 
moni hanno . affermato che 
rindustrìale — a questo pun¬ 
to — ha cominciato a parla¬ 
re, abbastanza eccitato, della 
cortesia e della abilità della 
polizia americana, contrappo¬ 
nendola al comportamento 
della polizia italiana. 

Non si sa se l’ing. Sada 
abbia o no rivolto parole of¬ 
fensive nel senso letterale 
della parola agli agenti, ma 
la sua attenzione si è soffer¬ 
mata — pare — molto a lun¬ 
go. sulle divise della polizia 
italiana. Insomma, l’indu¬ 
striale avrebbe semplice¬ 
mente detto agli agenti che 
erano < degli straccioni ». Gli 
agenti, che stavano compila?!, 
do il verbale per l’infrazione 
commessa dall’automobilista, 
gli contestavano allora an¬ 
che il reato di vilipendio e lo 
accompagnavano in una vi¬ 
cina caserma. 

L’ing. Pietro Sada è stato 
denunciato all’autorità giudi¬ 
ziaria per vilipendio ed è riu¬ 
scito a malapena a sfuggire 
all’arresto che, nelle mede¬ 
sime circostanze, viene mol¬ 
to spesso eseguito immedia¬ 
tamente sul posto. 

... 


poliziotto con un colpo di ri¬ 
voltella e un altro andando a 
sbattere con la loro auto con¬ 
tro un posto di blocco. Uno 
dei giovani, che sono stati ar> 
restati, è gravemente ferito. 

Delfino bianco 

CESENATICO — Decine di 
imbarcazioni, al largo di Ce¬ 
senatico, stanno dando la cac¬ 
cia a un delfino bianco, avvi¬ 
stato da un pescatore I del¬ 
fini bianchi sono rarissimi; in 
cattività ne esiste uno solo, 
nell’acquario di Miami, , 

Aereo cade: 41 morti 

SANTIAGO DEL CILE — Un 
aereo di linea boliviano è pre¬ 
cipitato in Cile in una zona bo¬ 
schiva. a pochi chilometri dal 
confine con la Bolivia. I 36 pas¬ 
seggeri e I 5 uomini 'dell’equi- 
paggio sono periti nella scia¬ 
gura. 

E’morto « Caronte » 

NAPOLI — Il traghettatore 
deUa solfatara di PozzuoU, del 
quale pochi conoscevano il 
vero nome, è morto a 37 anni. 
Le migliaia di visitatori da 
lui accompagnati in visita al¬ 
la solfatara lo chiamavano 
c Caronte », n suo nome era 
Salvatore ÀvaUone. 




Questo è il momento 1 




Questo è il momejito di fare 
provvista di NRUTTA 
I allo SCmomO CIRIO, 

(grante. 

Sono prgfnte per Voi: 

Albica 

Pesche gialle a metà, 

Pesche gialle a fette^ 

F/rutta mista (Macedonia), 

Pere Williams. 

FRUHA allo SCIROPPO 


come fresca, 
migliore della 
fresca. 



Continua la raccolta delle ETICHETTE CIRIO, con sempre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 

■ CIRIO REGALA» con Fillustrazione dei doni e le norme per ottenerli 
















